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Temporali e alluvioni 
chiudono il periodo 
delle vacanze estive 
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Inaugurata la 
conferenza dei 
«non allineati» 

•"• in ultima "•••• 

Anche da parte di esponenti della maggioranza 

Isolate le insidiose 
manovre per la crisi 

Una dichiarazione del compagno Giorgio Napolitano - L'ex ministro de Taviani 
contro la logica dello scontro frontale - Un giudizio di Marietti (PSI) - Anche 
Orlandi (PSDI) contro le elezioni anticipate - Moro incontra Gui e Rumor 

Portogallo: si riparla di pericoli golpisti 

Più aspro nel MFÀ 
il braccio di ferro 

Costa Gomes ritira ed annulla il suo comunicato in cui confermava tra l'altro la validità dell'attuale 
governo - Opposte interpretazioni sulla sorprendente decisione - Voci di pressioni USA - Il PCP e altre 
sette formazioni di sinistra decidono con rappresentanti del MFA il coordinamento di una azione comune 

Siamo in piena ripresa po­
litica. Una ripresa caratteriz­
zata da una decisa controf­
fensiva — dall'interno stesso-
delia DC. ma anche di vari 
altri settori della composita 
maggioranza — alle manovre 
avventuriate di quanti, so­
prattutto democristiani, pren­
dono spunto dalla polemica 
sulle giunte per puntare aper­
tamente e in tempi brevi ad 
una crisi di governo e, di qui, 
•He elezioni politiche antici­
pate. Domenica avevano rea­
gito con molta fermezza (in 
particolare al ministro forza-
novista Carlo Donat Cattin) i 
repubblicani, nuovamente i 
socialisti, e inoltre i cattolici 
dell'* Avvenire > e alcuni dei 
dirigenti del PSDI che con 
sempre maggiore frequenza 
avvertono la necessità di di­
stinguersi dalla pattuglia dei 
Tanassi. dei Cariglia e dei 
Preti. 

Ieri lo schieramento si o 
ulteriormente rafforzato, in 
particolare con l'intervento 
dell'ex ministro Taviani che. 
in parallelo con l'abbandono 
della corrente da parte di Ma­
riano' Rumor, ha preso ulte­
riormente le distanze da quel 
che resta dei dorotei (il grup­
po che fa capo a Piccoli e Bi-
saglia) rifiutando apertamen­
te ogni suggestione di scon­
tro frontale. Anche l'ex segre­
tario del PSDI Flavio Orlan­
di ha voluto sottolineare il 
dissenso dal composito schie­
ramento di destra. -•- che l a s ­
sa, come si è detto anche at­
traverso il vertice del suo 
partito — e- che preme per la 
crisi. Inoltre, un nuovo no 
di parte socialista è venuto 
dal presidente del gruppo par­
lamentare del PSI alla Came­
ra. Luigi Mariotti. 

Anche Moro si muove. Il 
presidente del consiglio ha 
voluto far sapere di avere 
avuto, sulle Dolomiti dove sta 

Viva attesa 
per l'apertura 

del festival 
nazionale 
dell'Unità 
a Firenze 

Firenze sta per ospitare 
il Festival nazionale del­
l'* Unità», che si apre sa­
bato prossimo, 30 agosto. 
Alla ' vigilia, 11 29, è pre­
visto « l'omaggio a Fi­
renze »: « Utopia » di Luca 
Ronconi, ur i . Infatti pre­
sentato In prima assoluta 
In piazza Santa Croce, 
uno straordinario scenario 
per uno spettacolo molto 
atteso. Intanto alle Ca­
scine si stanno ultimando 
le strutture del Festival 
che con gli stand, 1 padi­
glioni, le mostre acco­
glierà migliala e migliala 
di cittadini per una ma­
nifestazione culturale e 
politica di grande rilievo 
nazionale. 
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concludendo un breve periodo 
di vacanze (il vice presiden­
te La Malfa ha inaspettata­
mente anticipato ieri il suo 
ritorno a Palazzo Chigi), due 
colloqui: con l'on. Rumor e 
con l'on. Gui, autore nei gior­
ni scorsi di un paio di sortite 
molto ambigue (e, tra l'altro, 
calorosamente accolte da chi 
punta alla crisi) che hanno 
messo in qualche imbarazzo 
la corrente morotea cui il mi­
nistro dell'Interno formalmen­
te appartiene. 

NAPOLITANO Sul senso di 
queste reazioni alle manovre 
pro crisi (che in larga misura 
si intrecciano con il profondo 
rimescolìo di equilibri in at­
to all'interno della DC) il 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della direzione del 
PCI, ha rilasciato al nostro 
giornale una dichiarazione in 
cui è detto: « II susseguirsi di 
prese di posizione, all'interno 
delia maggioranza e anche in 
seno alia DC, nettamente con­
trarie a " suggestioni " e ini­
ziative che tendano a far pre­
cipitare la situazione polìtica 
verso lo sbocco delle elezioni 
anticipate, rappresenta una 
prima risposta positiva alle 
sortite avventuristiche di al­
cuni dirigenti e ministri de­
mocristiani ». 

< A costoro — ha aggiunto 
Napolitano — va ricordato 
che se c'i una "situazione 
degenerativa " essa non na­
sce dalie intese locali aperte 
ai comunisti che si sono rea­
lizzate nette scorse settima­
ne, ma dalla mancanza, nel 
gruppo dirigente del partito 
di maggioranza relativa, di 
una visione chiara dei gravi 
problemi del paese e di una 
politica capace di farvi fron­
te. Di qui derivano anche tut­
te le debolezze dell'attuale go­
verno >. Ha concluso il com­
pagno Napolitano: « Si pro­
vino, certi ministri democri­
stiani, invece di abbandonar­
si agli isterismi e a giuocare 
con la prospettiva delle ele­
zioni anticipate, a fare me­
glio il loro dovere di ministri; 
e a contribuire, nell'ambito 
della DC e della maggioran­
za come nel confronto con 
l'opposizione comunista, alla 
impostazione di una politica di 
più ampio respiro, e in primo 
luogo di una nuova politica di 
sviluppo economico e sociale 
corrispondente alla profondi­
tà della crisi che attraversa il 
Paese >. 

IA VI Ani p e r sottolineare le 
divergenze dal gruppo doroteo 
che aveva commissionato al 
vice segretario del partito Ruf-
fini una delle più esplicite 
sortite in favore della crisi, 
l'ex ministro dell'Interno ha 
fatto ieri pubblicare sul Cor­
riere del pomeriggio una nota 
vivacemente polemica. Taviani 
parte proprio dalla esperienza 
del '72 dello scioglimento anti­
cipato delle Camere per ricor­
dare che la DC, se vi otten­
ne « una vittoria tattica », tut­
tavia € mancò il risultato stra-
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato LISBONA, X 
Dopo la schiarita di lari la situazione torna ad «sere — usiamo le parole di un esponente 

politico — « difficile, fluida, non definibile »; tanto sfuggente che questo pomeriggio è tornala 
a diffonderti la voce che domani il governo Goncalves si dimetterebbe per essere Immedia­
tamente sostituito: questo a ventiquattro ore di distanza dall'annuncio che sarebbe invece ri 
masto in carica. Ancora una volta, quindi, si avverte pesantemente come gli avvenimenti 
si sviluppino sulla spinta di forze che non sempre appaiono alla superficie e dalla cui azione 
le masse popolari continuano 

NAPOLI — Un momento della protesta dal produttori .di pomodoro Ieri nelle strade del rrntra I>~MH)1T1I "' "•' •iStìtfbSeSSf' 

Vasto movimento, contro le distruzioni e il crollo dei prezzi al produttore 

I produttori di pomodoro portano 
la protesta nel centro di Napoli 

Iniziative di lotta anche a Salerno, Foggia e Matera - Primo impegna a non versare contributi 
pubblici agli industriali inadempienti - L'Alleanza torna a sollecitare l'intervento del governo 

Accelerata 
la «spola» fra 
Egitto e Israele 
Arrivato ieri mattina ad Alessandria 
da Tel Aviv e dopo essersi Incontrato 
a lungo con Sadat e con 1 dirigenti 
egiziani, Klsslnger e rientrato già Ieri 
sera In Israele, dicendosi «soddisfat­
to» dei suoi colloqui. Si assiste ad 
un crescente ottimismo delle fonti 
americane sulla possibilità di conclu­
dere l'accordo, che sarebbe già fatto 
« al novanta per cento ». Per domani 
sono convocati 1 governi del Cairo e 
di Tel Aviv, formalmente per essere 
Informati sull'esito delle trattative. In 
ogni caso, nessuna delle parti ha vo­
luto dare indicazioni precise sullo 
stato effettivo del negoziato e sul tem­
pi di conclusione. 

I N P E N U L T I M A 

Proposta la 
grazia per 

i colonnelli 
Il governo greco, malgrado l'ampia 
opposizione di tutte le forze politi­
che di sinistra e di centro, ha « rac­
comandato» la commutazione della 
pena di morte Inflitta all'ex dittatore 
fascista Papadopulos e ai suol com­
plici Pattakos e Makarezos, In carce­
re a vita. Contro la decisione del 
governo hanno avuto luogo ad Atene 
alcune manifestazioni di protesta al­
le quali hanno preso parte giovani 
aderenti a gruppi extraparlamentari. 
I colonnelli chiederanno la revisione 
del processo per presunte « irregola­
rità procedurali ». 

IN PENULTIMA 

Eluse dai «9» le càuse vere della crisi 
La riunione dì Venezia dei 

miniai ri finanziari dulia CKK 
in vista della prosai niu a*»um-
blea generale del Fondu Mo­
netario Intemazionale (FM1) 
ai è coirciUM con multali del 
tutto deludenti ove »ì conni* 
deri che per il rilancio delle 
economie dei vari paesi ci M 
attendeva qualcosa di più ili 
una semplice enuncia*.one di 
preoccupai ioni e di una con­
seguente dichiarazione di buo­
na volontà. K* nnnz*ultro posi-
livo che i paefti della CKK 
ricerchino le possibili là di 
cooperasene internazionale 
discutendo le questioni mone­
tarie aperte assieme ai proble­
mi reali delle loro economie 
(occupazione e recezione), 
ma il solo « metodo di lavo­
ro », cioè il conlronto dei pro­
grammi di politica economici!. 
rome quello che è avventilo 
a Venezia, appare ormui dt>l 
tutto iimiffictenlt' ad uwirtre 
a soluzione i problemi e quin­
di in ultima nnalNi ad impe­
dire lo sfaldamento del pro­
cesso dì roopera/ìone. 

A Venezia è emergo chiara­
mente che i \ari paesi euro-
pai sono ancora nella incapa­

cità di dare delle risposte ade­
guale e concrete alla gravità 
della cri«i del mondo capita­
listico. 

I tintoli programmi dì po­
litica economica, approvali 
nei vari paesi della CKK nono 
o insufficienti, come è nel cu-
*o dell'Italia o addirittura ine­
sistenti come è nel coso della 
Germania. Per quest'ultimo 
paese le contraddizioni e le re-
tpomubilita sono quanto mai 
palesi. Le contraddizioni 
emergono in modo precìso nel 
comunicalo finale o\c sì par* 
lu dì rafforzare ì programmi 
dì politica economica nei pae­
si europei entro i limiti con­
sentiti dai mezzi, dalle finan­
ze pubbliche e dalle bilance 
ilei pagamenti, mentre il go­
verno tedesco ha ripetutamen­
te dìcliiaruto che non può e 
non vuole attuare una politi­
ca economica espansiva stan­
te il perìcolo ili crescita dei 
prezzi interni. V a du sé che 
le rc->pon*ubìlilù di un simile 
alloggiamento sono diretta' 
metile collegabili alla Messa 
ampiezza del surplus vnluturio 
tedesco (piale domanda ino-
sprest^ MII piano internatio-

naie e quale domandi) insod­
disfatta per gli stessi lavorato­
ri interni (tedeschi e immi­
grati). 1 modesti programmi 
dei vari paesi alla fine non 
possono che rimanere soffoca­
li nello stesso difetto di fon­
do: il tentativo di superare 
gli squilìbri delle bilance dei 
pagamenti a mezzo della for­
zatura delle proprie esporta­
zioni che però nò l'Iùiropa nò 
gli USA sono capaci a tul-
l'oggl di garantire, mancan­
do oiinique una sia pur lieve 
ripresa. 

Kinerge ancora una voltu, 
sul piano dei rapporti inter­
nazionali, it rifiuto di pren­
dere ulto delle condizioni min­
te poste al mondo capitalisti, 
co dall'aumento del prezzo 
del petrolio. Ormai le esigenze 
•di impedire la recessione nei 
paesi industriai izza ti e di 
e\ilure l'aggravamento del sot­
tosviluppo nei paesi del quar­
to mimilo, vanno di puri pas­
so: la produzione (lei paesi 
industrializzati può soddisfare 
la domanda dei paesi in via di 
sviluppo o\e il sistema mone­
tario interna/ionale e i finali-
ziamenii relativi si adeguino 

a tali nuovi rapporti. In que­
sto quadro i problemi dei 
prezzi del petrolio, delle ma­
terie prime, dei prodotti in­
dustriali, avrebbero una solu­
zione globale, e non sarebbe­
ro più al centro di accuse e 
contro accuse senza fine; né 
il K.Yll sarebbe condannalo a 
rimanere ai margini del con­
testo intemazionale, quale me­
ra istruzione del mondo capi­
talistico. 

Purtroppo i limili dì fondo 
della attuale coojscruzione in­
ternazionale e della politica 
economica nei vari paesi han­
no portato anche a Venezia a 
far giocate ai problemi mo­
netari un ruolo dominatile sui 
problemi reali. I risultati non 
potevano perciò che essere di 
pìccolo cubotuggio. f'O sblocco 
dì purle dell'oro dalle riserve 
e il suo limilutìsstimi impie­
go per aiutare, dopo la sua 
tendila, i paesi in via di svi­
luppo ad importare dì più dai 
paesi occidentali ha ben lonta­
ni legami di parentela con it 
progetto di riciclaggio inter­
nazionale di tutte le risorse 
finanziarie, dosi anche l'ac­
cordo per una ripartizione più 

equa delle quote del Fondo 
monetario è da una parte un 
fatto positivo tua in mancan­
za di un ruolo più ampio del­
lo stesso Fondo (rapporto con 
i paesi socialisti e nuova ca­
pacità di finanziare la doman­
da internazionale) corre il ri­
schio dì rimanere confinato in 
un mero unti americanismo. 
In mancanza di una prospet­
tiva di ripresa appare più rea­
listica la decisione di abban­
donare lu polemica sulle pa­
rità o meno dei tassi di cam­
bio mantenendo una posizio­
ne di status «pio die è. al­
meno meno dannosa per i pae­
si più deboli come l'Italia. 

Lu situo/ione del nostro pae­
se appare (pianto mai preca­
ria: da un lulo costretto a ri­
chiedere uncora prestiti ul-
l'FMl per coprire il deficit 
petrolifero comunque esisten­
te; dall'altro costretto nello 
stesso tempo a fronteggiare 
una grave recensione quale ri­
sultato dell'obiettivo accettalo 
dal governo di bilanciare per 

Gianni Manghetti 
(Segue in ultima pagina) 

Manifestazioni ed iniziative 
per la vertenza del pomodo­
ro si sono svolte ieri a Sa­
lerno, Foggia, Matero, Na­
poli. Nel capoluogo campano 
è giunto un corteo di conta­
dini con decine di camion e 
trattori, decisi a respingere 
il ricatto de Ha distruzione del 
prodotto oppure del crollo dei 
prezzi. Già nei giorni scorsi 
nel Napoletano si pagavano 
50 o 60 lire pomodori della 
qualità che per contratto de­
vono essere pagati 96 lire al 
chilo. II pericolo di dover la­
sciare marcire il prodotto 
spinge i coltivatori a cedere; 
tuttavia lo sciopero e la ma­
nifestazione di ieri hanno fat­
to aumentare la combattività 
e lo spirito di resistenza. 

Allo sciopero hanno parte­
cipato migliaia di lavoratori 
della terra del Nolano. Acer-
rano e Mariglianese, le zone 
famose del « S. Marzano », il 
tipo dì pomodoro più utile al­
l'industria conserviera. Con­
centratisi ad Acerra. i pro­
duttori si sono poi spostati a 
Napoli, fino a piazza Plebi­
scito. Attraversando la città 
sono stati distribuiti pomodori 
ai passanti. Una delegazione, 
composta dai sindaci e dal 
presidente dell'Alleanza con­
tadini e della Coldiretti, è 
stata ricevuta dal viceprefet­
to I^essona che per la prima 
volta ha annunciato una mi­
sura : i quattro miliardi e 
mezzo dei rimborsi IVA agli 
industriali saranno erogati so­
lo se questi si impegneranno 
a ritirare tutto il prodotto. , . 

Una nota dell'Alleanza na­
zionale contadini ricorda, in­
tanto, le responsabilità del go­
verno che non fa rispettare 
gli accordi a cui ha parteci­
pato e non usa strumenti d'in­
tervento, quali sono le Parte­
cipazioni statali. Anzi, le 
aziende a capitale pubblico 
« non solo ritirano scarsissi­
me quantità ma speculano an­
che sulla qualità del prodot­
to, declassandolo a danno dei 
coltivatori ». 
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ad essere escluse. Goncalves. 
che questa sera doveva par­
lare nel corso di un comizio 
di appoggio al suo governo, 
ha rinunciato all'ultima ora 
per prendere parte ad una 
riunione in Consiglio della 
Rivoluzione. A tarda ora la 
riunione è ancora In corso. 

Per riassumere: ieri matti­
na, come avevamo riferito, le 
stazioni radio portoghesi ave­
vano diffuso un comunicato 
della presidenza della Repub­
blica col quale si annunciava­
no sostanzialmente quattro 
decisioni significative: la re­
stituzione di maggiori poteri 
all'Assemblea del MFA; la ri­
strutturazione del Consiglio 
della rivoluzione; l'Impegno a 
combattere fermamente l'on­
data di violenza che si è ab­
battuta sul paese; la confer­
ma della validità e della vita­
lità del governo Goncalves. 

Era — e lo abbiamo rile­
vato commentandolo — un 
comunicato redatto In ter­
mini molto sfumati, che ri­
chiedeva una interpretazio­
ne. Questa era stata com­
piuta, nel pomeriggio di Ieri 
dalla famosa Quinta divisio­
ne dello Stato maggiore ge­
nerale (la divisione informa­
zione e propaganda) la qua­
le aveva diramato a sua vol­
ta un testo aniegando che 
— alla luce dèi'comunicato 
della Presidenza — si doveva 
ritenere che l'Assemblea del 
MPA avrebbe dovuto tra l'al­
tro decidere « la posizione del 
membri del Consiglio della 
rivoluzione sospesi dal Diret­
torio» (e cioè gli autori del 
« documento Antunes»); che 
era stata auspicata la rico­
stituzione dell'unità del MPA 
attorno al cosiddetti docu­
menti «Copcon» e «Quinto 
governo provvisorio»; la re­
staurazione nel paese di un 
clima di ordine sociale at­
traverso una azione risoluta 
delle forze armate e milita­
rizzate contro coloro i quali 
hanno creato una realtà di 
violenza che pone in peri­
colo le libertà democratiche; 
l'appoggio alle misure prese 
dal quinto governo provviso­
rio per risolvere 1 problemi 
concreti del ceti più disa­
giati; la ristrutturazione • 
democratizzazione delle forze 
armate ; la concretizzazione 
del progetto di alleanza po­
polo-MFA; il ripudio da par­
te del Copcon e del Consi­
glio della rivoluzione del « do­
cumento del nove ». 

Al principio della notte è 
stato però diramato un bre­
ve e gelido comunicato della 
presidenza della Repubblica 
nel quale si affermava che ia 
famosa riunione del massimi 
esponenti militari presso Co­
sta Gomes era stata una « riu­
nione informale» e che per­
tanto era stato ordinato al 
ministero delle Informazioni 
di sospendere la diffusione 
del primo comunicato, men­
tre il secondo comunicato — 
quello Interpretativo, redatto 
dalla V divisione — doveva 
essere considerato nullo. 

Ancora una volta ci si tro­
va, almeno apparentemente, 
a navigare tra 1 cavilli, le 

Kino Marzullo 
s Segue in ultima patina) 

ULTIM'ORA 
LISBONA 26 (matt inai 

Un morto • tre feriti sarebbero II bilancio dai dramnv 
ticl Incidenti accaduti a Leirla, a 120 Km. da Lisbona, li. 
seguito a un nuovo tentativo del dimostranti di dare l'assaltc 
alla locale eede del Partito comunista. La notizia che una 
persona è rimasta uccisa è stata data prima da un fotografo 
dell'A.P. e successivamente dalla polizia. Altre voci, per altro 
non confermate, affermano che 11 bilancio degli incidenti 
sarebbe di due morti e sei-sette feriti . Per II momento si ignora 
chi siano le vittime e quale è stata la precisa successione 
degli eventi. 

Secondo le prime Informazioni giunte nella capitalo, grup­
pi di dimostranti hanno tentato per la seconda volta nel 
eorso di ventiquattr'ore di prendere d'assalto la sede del PCP. 
In un primo momento essi sono stati respinti da militanti del 
Partito. Solo In un secondo tempo l'edificio è stato circondato 
da reparti dell'esercito che sarebbero stati aggrediti dai di­
mostranti. I soldati avrebbero risposto sparando alcune raf­
fiche di mitra. Nelle vie del centro si sarebbero uditi ancora 
colpi Isolati d'arma da fuoco. Secondo alcune voci, anche I 
militanti comunisti avrebbero fatto uso delle armi, sparando 
alcuni colpi In aria per disperdere gli attaccanti prima del­
l'arrivo del militari. 

Sommossa nel carcere 
di Rebibbia 

Danni per 2 miliardi 

Oltre la metà (lenii ottocento detenuti del carcere 
romano di Reh'bbia hanno dato \ita ieri ad una dram­
matica protesta che. con il passare delle ore. ha as­
sunto il carattere di una violenta sommossa. Non si 
lamentano, fortunatamente, danni alle persone, men­
tre assai rilevimi sembrano essere quelli ai locali , 
e alle suppellettili. Si parla di due miliardi di lire. 
Alle 11 del mattino, al termine dell'ora d'aria, i 
reclusi si sono rifiutati dì rientrare nelle celle e si 
sono riversati nei corridoi, nei piazzali, sui tetti. Il 
carcere è completamente circondato da migliaia di 
agenti e carabinieri. Nella foto: nuvole di fumo (i 
tlzano dal carcere romano A PAGINA e 

OGGI 
cervello e cuore 

^ O N deve meravigliare 
*-~ che. approssimandosi 
una stagione nella quale 
non ci sarà concesso de­
dicarci con fiduciosa leti­
zia alla vistone del Felici 
campi d'autunno, come di­
ceva Tennyson. t giornali 
qual più qual meno abbia­
no chiesto l giudizi o sol­
lecitano le previsioni dei 
toro più qualificati esperti 
economici su ciò che po­
trà accoderei nei prossimi 
mesi. Ma nessuno, che si 
sappia, ot'etin avuto fino­
ra la pensata esposta l'al­
tro giorno dal socialdemo­
cratico prò/. Orsetto sul 
giornale del PSDI: provo­
care un Incontro De Mar-
tino-Tanasst, alhnchè que­
st'ultimo Idato che il pun­
to di vista di De Martino, 
vale a dire dei socialisti. 
ci è già largamente noto) 
potesse dire la sua « per 
dare al Paese maggiori 
speranze di uscire dalla 
crisi economica » Ili Mes­
saggero di domenica). 

Ora noi ci stiamo do­
mandando, inorriditi per 
la nostra spensieratezza, 

come, avendo a portata di 
mano un uomo qual è Ta­
nassi, ci sia venuto in 
niente soltanto adesso, e 
solo al prò/. Orsetto, di 
ascoltarne il consiglio. Di­
ce: i nostri migliori cer­
velli ce li contendono al­
l'estero. Sfido. Sono mesi 
che teniamo l'on. Tanasst 
m garage senza rinnovar­
gli il bollo. Eppure tutti 
sappiamo che quest'uomo, 
nutrito di sterminate let­
ture, e un D'Artagnan del 
tagliacarte. Passa t suoi 
giorni nutrendosi di cul­
tura e la mattina, appena 
sveglio, /a colazione con 
un libro abbrustolito, bur­
ro e marmellata. E' stato 
ministro della Finanze, ap­
punto, e vi ha lasciato se­
gni indelebili pazientemen­
te Incisi col temperino sul 
tavolo glorioso che fu già 
di Quintino Sella. Aveva 
rappoiti quotidiani e cor­
dialissimi con gli inten­
denti di /manza, ritenen­
do, a giudicarli dal titolo, 
che fossero I soli a inten­
dersene e quando sente 
affermare senza esitazio­

ni che bisogna aumentare 
gli investimenti, dice ad­
dolorato: « Ancora? », per­
che Tonassi non ha sol­
tanto un grande talento. 
Ita anche un gran cuore 
e se pensa agli investi­
menti gli pare che basti­
no, e siano anzi troppi, 
quelli, purtroppo anchs 
mortali, veri/icatisl sulle 
strade della penisola du­
rante il grande traffico 
delle tacanze. 

Possiede un'immensa bi­
blioteca con tutte le opere 
di Salgari, del quale cita 
lunghe pagine a memoria, 
ed e contento quando può 
appartarvi»! a pensare. 
Cile cosa pensi non ha 
mai voluto rivelare a nes­
suno, dicendo con un sor­
riso: « Non lo so nemmeno 
lo », dichiarazione che mi-
presswna gli intimi, i qua­
li lo conoscono per uomo 
sincero, e riesce ad astrar­
ti o( punto da dimenticare 
se stesso. « Sono 1 soli mo­
menti — dice giustamente 
l'on. Tartassi — in cui mi 
sento felice ». 

Fortebracd* 



PAG. 2 / vita italiana 
A m p i mutamenti politici in Sardegna 

Eletta a Nuoro la nuova 
Giunta provinciale 
PCI-PSI e sardisti 

Ha votato a favore anche il consigliere del PSDI • La DC si è mantenuta fino 
all'ultimo su posizioni oltranziste - Oggi sarà formala l'Amministrazione provin­
ciale di sinistra a Cagliari - PCI e PSI dirigeranno il Comune di Tempio Pausania 

D a l l a nostra redaz ione n\f<<\m or 
CAGLIARI. 25 

Mentre alla Provincia di Nuoro * stala oggi «letta la Giunta di sinistra PCI-PSI-PSdA 
con l'appoggio esterno dol PSDI, a Cagliari la riunione del Consiglio provinciale, convocata 
per domani, t i concluderà con l'elezione della giunta PCI-PSI. Anche la Giunta cagliari­
tana disporrà della maggioranza assoluta, assicurata, oltre che da 12 comunisti e da 4 socia­
listi, dal consigliere socialdemocratico. La posizione costruttivi!, assunta - dal PSDI sia a 
Cagliari che a Nuoro è dovuta alla volontà «di stabilire giuste convergenze attorno a pro-

„ grammi concreti, secondo le 

l ' U n i t à / martedì 26 agosto 1975 

Per il Comune e la Provincia 

A Matera programma 
unitario 

PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 
I p u n t i q u a l i f i c a n t i d e l l ' a c c o r d o che ' a v v i a u n ' i m ­
p o r t a n t e svo l ta pol i t ica - E let te le n u o v e a m m i n i ­
s t raz ioni - D i c h i a r a z i o n e d e l c o m p a g n o Pasqua le 

Franco, s e g r e t a r i o de l l a F e d e r a z i o n e d e l PCI 

Dal nostro inviato 
MATERA. 25 

Un programma comune 
fra PCI. PSI. DC, PSDI e 
PRI al Comune e alla Pro­
vincia di Matera rappresen­
ta il fatto politico nuovo che 
segna l'avvio di quel pro­
cesso unitario che è necessa­
rio per la soluzione dei gravi 
e urgenti problemi che assil­
lano le popolazioni matera -
ne. Al Comune è stata elet­
ta la giunta DC-PSIPRI con 
l'astensione del gruppo co­
munista: alla Provincia è sta­
ta eletta una giunta DC-PSI, 
anch'essa con l'astensione 
del PCI. 

Sia al Comune che alla 
Provincia si è arrivati alla 
astensione del PCI a seguito . 
di un accordo che ha porta- I 
to alla costituzione di mag- I 
gloranze programmatiche, al­
le quali è affidato un pro­
gramma assai avanzato che 
pone fine al vecchio modo di i 
governare, che l'elettorato [ 
materano ha condannato dan­
do più voti al PCI. 

Il documento e stato illu­
strato alle assemblee dal neo-
sindaco, Il democristiano Pa-
dula, e dal presidente della 
Provincia, 11 democristiano 
D'Amelio. In esso si afferma 
che la DC. 11 PCI, 11 PSI. 11 
PSDI e 11 PRI. che hanno 
concorso alla elaborazione 
del programma comune, costi­
tuiscono la maggioranza che 
concórre in modo determi­
nante a realizzare i punti 
programmatici. Questi si pos­
sono cosi sintetizzare: riu­
nioni periodiche di verifica 
tra 1 partiti della maggioran­
za programmatica: funziona­
mento e adeguati poteri al 
consigli di quartiere: istituzio­
ne di commissioni consilia­
ri per 1 singoli assessorati, 
che saranno presiedute pre­
valentemente dal rappresen­
tanti del PCI e del PSI. non 
presenti in giunta: Istituzio­
ne delle consulte giovanili, 
femminili, per lo sviluppo 
agricolo. Industriale e turi­
stico, per la s c u o l a e la 
cultura. 

Per quanto riguarda la no­
mina di rappresentanti del 
consiglio comunale e della 
amministrazione provinciale 
negli enti pubblici, si è sta­
bilito che 1 consigli devono 
discutere e scegliere sulla ba­
se della linea politica da rea­
lizzare negli enti e tenendo 
conto di valutazioni obietti­
ve, non più seguendo 1 cri­
teri di lottizzazione del po­
dere. Un ultimo punto riguar­
da le assunzioni, che devo­
no avvenire sulla base di 
concorsi e rispettando le leg­
gi sul collocamento. 

Il dibattito nelle due as­
semblee è stato molto serra­
to e ha messo soprattutto In 
evidenza 1 nuovi rapporti po­
litici che hanno dato vita 
alla maggioranza program­
matica e al ruolo che 1 sin­
goli partiti svolgeranno nel­
la vita' politica amministra­
tiva. Sono caduti vecchi pre­
giudizi, si è preso atto del­
l'esaurimento della formula 
di centrosinistra e si è rico­
nosciuta la forza decisiva del 
PCI. « SI trat ta per Matera 
— ha dichiarato 11 compa­
gno Pasquale Franco, segre­
tario della Federazione — di 
un fatto politico Importante, 
che apre una prospettiva 
nuova, che va oltre 11 con­
fronto dialettico e riconosce 
al PCI il ruolo di forza Indi­
spensabile non solo per un 
modo nuovo di governare, ma 
anche per avviare a soluzio­
ne 1 problemi più acuti che 
sono di fronte alla pooola-
zlone. Problemi che potran­
no, però, essere affrontati 
con maggiore efficacia con 
un contributo più diretto di 
quello, già Importante, sta­
bilito nella maggioranza pro­
grammatica del PCI. Da par­
te nostra, stiamo operando In 
questa direzione per realiz­
zare giunte di cui facciano 
parte tutte le forze democra­
tiche: lo dimostra il fatto 
che nel 50 per cento del Co­
muni della Provincia, ove 
sono state costituite giunte 
di sinistra, abbiamo proposto 
la formazione di maggioran­
ze più ampie ». 

Italo Palasciano 

I compagni delle com­
mistioni Bilancio. Finan­
za e Tesoro, Industria. 
Interni. Lavori Pubblici 
della Camera sono convo­
cati par mercoledì 27 ago­
sto alle ore 10 presso la 
sede del gruppo. 

Promosso d a l 

Cons ig l io r e g i o n a l e 

Convegno 

a Venezia su: 

« L'ideale di 

giustizia della 

Resistenza » 

VENEZIA. 25 
« L'Ideale d! giustizia del­

la Resistenza e la Bua attua­
zione nel nuovo Stato de­
mocratico » è 11 tema di un 
Convegno nazionale organiz­
zato dal Consiglio regionale 
del Veneto, a Venezia, nel­
l'ambito delle manifestazio­
ni per il Trentennale della 
Liberazione. 

Il Convegno, che si svol­
gerà nel giorni 23, 26 e 27 
settembre a Palazzo Ducale e 
alla fondazione «Cini», sa­
rà presieduto dall'on. San­
dro Pertlni. presidente del­
la Camera del Deputati, dal­
l'on. Vittorio Badlnl Confa-
lonlerl, dal senatori Ferruc­
cio Parri e Umberto Terra­
cini « dall'on. Benigno Zac-
cagnlnl. segretario politico 
della Democrazia Cristiana. 
Alla manifestazione parteci­
perà Il ministro di Orazia e 
Giustizia, on. Oronzo Reale. 

Interverranno l giuristi En­
rico Opocher. Fendano Ben­
venuti. Vincenzo Cavallari, 
Ettore Gallo, Ennio Amodio, 
Luigi Berlinguer. Giuseppe 
Battlol, Franco Bricola. Lui­
gi Carrara, Gianni DI Bene­
detto. Giorgio Marlnuccl. Va­
lerlo Onlda, Livio Paladin, 
Paolo Rossi. Umberto Scar­
pelli. Carlo Smuraglla, Alber­
to Trabucchi e Giuliano Vas­
salli. Interverranno Inoltre j 
magistrati Angelo Ferrati. 
Mario Franceschelll. Marco 
Ramat. Emilio Roslnl, Adria­
no Sansa, Wladlmlro Zagre-
belkly. Altri Interventi, in­
fine, saranno svolti dal par­
lamentari Balzarne Boldrinl. 
Caron. Clfarelli; D'Este, Fer­
rari Aggradi, Galante Gar­
rone. Gatto. Gonella. Ingrao, 
Malaguslnl. Reggiani. Spa­
gnoli. Vivtani e Zagarl. A 
chiusura parlerà 11 presiden­
te del Consiglio regionale ve­
neto. Gambaro. 

A Genova 

consigliere 

comunale PSDI 

passa al PSI 
GENOVA, 25 

Il consigliere comunale Gio­
vanni Carbone ha comunicato 
con una lettera al Sindaco di 
Genova, Fulvio Cerofollnl. di 
avere rassegnato le proprie 
dimissioni dal Partito sociali­
sta democratico italiano e di 
avere chiesto l'Iscrizione al 
Partito socialista Italiano. 

Indicazioni scaturite dal voto 
del 15 giugno». 

Come ha spiegato 11 consi­
gliere socialdemocratico di 
Nuoro, Mereu, 11 suo voto fa­
vorevole alla Giunta di sini­
stra « nasce in primo luogo 
da una riflessione sul risulta­
to elettorale del 15 giugno, 
che ha condannato l vecchi 
sistemi di gestione del potere 
e Indicato la necessità di an­
dare Incontro a Intese concre­
te su precisi Impegni di rinno­
vamento ». 

Dal suo canto, 11 compagno 
socialista Macls ha rilevato 
l'Importanza dell'accordo pro­
grammatico raggiunto dalle 
sinistre per la costituzione 
della nuova amministrazione 
provinciale di Nuoro: « si 
trat ta — ha sottolineato —• 
dell'unica risposta valida al 
fallimento del centro-sinistra, 
logorato dat metodi dì gover­
no e dallo strapotere della 
DC». 

L'elezione degli assessori — 
avvenuta ad una settimana 
di distanza della nomina del 
presidente della Provincia, il 
compagno socialista Giovan­
ni Nonne — è stata accolta 
con un caloroso applauso dal 
numeroso pubblico di lavo­
ratori, di giovani, di profes­
sionisti e impiegati presenti 
in aula. 

Alla carica di vicepresiden­
te è stato chiamato 11 com­
pagno Mario Cherl. Sono 
stati eletti assessori effettivi 
I compagni Giovanni Plras e 
Piero Fllla ed 11 sardista An­
tonio Sedda: assessori sup­
plenti Raimondo Sau (PCI) 
e Pietro Cannas (PSI). La 
nuova Giunta di sinistra ha 
ottenuto 13 voti su 24: 8 
PCI. 3 PSI. 1 PSdA. 1 PSDI. 

La provincia di Nuoro 
aveva attribuito fino al '72 
la maggioranza assoluta al 
partito dello scudo-crociato. 
Le elezioni regionali dello 
scorso anno hanno segnato 
un primo grosso calo del par­
tito di maggioranza relativa. 
che 11 15 giugno ha poi regi­
strato addirittura una frana 
con la perdita de l l ' I la . Nel­
la generale avanzata della 
sinistra. Il PCI ha avuto ol­
tre l'ilei In più. 

Il confronto programmati­
co ha messo In evidenza la 
possibilità di larghe conver­
genze, cui la DC -si è oppo­
sta fino all'ultimo, ripropo­
nendo la vecchia linea della 
d'.scrimlnaz'one anticomuni­
sta. E' particolarmente grave 
II fatto che ciò sia avvenuto 
In una provincia nella quale 
la stn'stra di « Forze nuove » 
controlla almeno l'SCr della 
DC. 

Solo stamane, 1 de hanno 
accennato — sia pure In ter­
mini ambigui - - ad un ri­
pensamento. Non potevano 
fare altrimenti di fronte al-
l'atte?«lamento positivo del 
socialdemocratici, e all'asten-
s'one del repubblicani, che 
hanno confermato « la poli­
tica dell'attenzione • Der la 
nuova maggioranza di sini­
stra, e la disponibilità a co­
struttive convergenze sulle 
s"elte da operare per «aran-
tlre una amministrazione sa­
na ed efflcente ». Per evitare 
l'isolamento -- e non correre 
Il rischio di trovarsi al fian­
co dell'unico conslliere mis­
sino -- 1 nove democristiani 
hanno dunque votato scheda 
bianca 

Nel prosslm1 c'.naue anni 
il comune di Tempio Pausa­
nia sarà retto da una Giunta 
PCI-PSI. I * trattative tra I 
due partiti d! s'nlstra e la 
DC, che si erano protratte 
per qua'che mese e lascia­
vano intendere una pos'tiva 
so'uzlone. sono state infatti 
Interrotte. DI fronte alla Bra­
ve crisi economica che atta-
nav"a la città e la sua zona, 
la DC ha mantenuto un nt-
t e s t amen to d i la tor i , cer­
cando in tutti 1 modi di ri­
mandare la soluzione ammi­
nistrativa da dare a n a citta­
dina gallurese. rispolverando 
'ovore formule di copti-anno-
s'.zione nel confronti r>»l PCI. 

g. p. 

Venerdì l'atteso spettacolo in p r i m a assoluta a Firenze nel la cornice di piazza Santa Croce 

«Utopia» di Ronconi sarà 
il prologo del Festival 

Per sedici giorni manifestazioni culturali di grande interesse si susseguiranno nel 
Parco delle Cascine e nella città - Jazz, spettacoli teatrali proposti da gruppi di 
base e cooperativi, bande, concerti di musica classica, balletti, rassegne cinema­
tografiche - La partecipazione della RDT (ospite d'onore), dell'URSS, della Bulgaria 

Alle Cascine si sta ultimando la costruzione dei numerosi padiglioni che ospiteranno II Festival 
nazionale de l'Unità. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 25. 

Non e' grande Impresario 
teatrale In Europa che non 
sarebbe felice di aprire la 
stagione con un nuovo spetta­
colo di Luca Ronconi, La pri­
ma assoluta di Utopìa di 
Ronconi, tratta da Aristofa­
ne, costituirà, come è noto. 11 
prologo al Festival nazlonal 
dell'Unità, venerdì prossimo. 

E' un « omaggio a Firenze ». 
per il quale è stata scelta la 
piazza forse più classica della 
città: piazza Santa Croce. 

Ricordiamo che nel 1973. a 
Milano, alcuni esperti ameri­
cani di «Pubblic relation» 
capitarono una sera al Festi­
val nazionale del Parco Sem-
pione. Dopo averlo girato ben 

Oggi l'ente per il Mezzogiorno decide sugli interventi straordinari 

Ancora all'arbitrio della Cassa 
i miliardi stanziati per il Sud 

In esame provvedimenti per circa 400 miliardi - Entro la prima decade di settembre il governo de­

cide i finanziamenti per il prossimo quinquennio - Misure creditizie a sostegno delle esportazioni 

Il Consiglio di amministra­
zione della Cassa per 11 Mez­
zogiorno si riunirà oggi per 
approvare interventi per cir­
ca 400 miliardi, ne! quadro 
di una sprie di provvedimen­
ti straordinari finanziali con 
i mille miliardi stanziali dal­
le recenti misure per il ri­
lancio dell'economia. In pnr-
ticolare vorranno esaminati 
progetti per il compleMmcn-
to dell'acquedotto Pertusilìo 
in Puglia (140 miliardi! por 
l'irrigazione sulle sponde dcl-
l'Ol'anlo (60 miliardi), per il 
completamento della strada 
Bradanica (75 miliardi), ol­
tre ad una serie di provvedi­
menti con stanziamenti mi­
nori per opere stradali, per 
le opere a mare del Porto di 
Cagliari, ecc. 

Nella prima decade di set­
tembre il Consiglio dei mini­
stri, nella sua prossima riu­
nione, dovrebbe occuparsi di 
un disegno di legge per la di­
sciplina degli interventi nel 
Mezzogiorno nel quinquenne 
1976-80. Il provvedimento, che 

Interrogazione 

comunista sui 

matrimoni 

concordatari 
La compagna senatrice Gì-

glia Tedesco ha rivolto una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia sulle ai-
fermazloni contenute nel-
l'« Osservatore della domeni­
ca » secondo cui le norme 
del nuovo diritto di famiglia 
di prossima entrata in vigo­
re, in materia di età minima 
del nubendi, non potrebbero 
essere applicate al matrimo­
ni concordatari. 

A parere dell'interrogante 
una tale Interpretazione è 
inammissibile perché lesiva 
dell'« autonoma regolamenta­
zione dello Stato in materia 
matrimoniale e contrarla al­
la riforma In uno del suoi ca­
pisaldi, Ciò indipendentemen­
te dalla necessaria revisione 
delle norme concordatarie 
anche in materia di matri­
monio ». 

Prese di posizione di Comuni e Province 

Auspicata l'unità tra le forze 
politiche e l'MFA in Portogallo 

Altre prese di posizione sul­
la situazione portoghese con­
tinuano a pervenire dalle as­
semblee elettive di Comuni e 
Province italiane. La Giunta 
comunale di Ferrara, in un 
suo comunicao, sottolinea 
che con l'attuale crisi politi­
ca del Portogallo sono in pe­
ricolo non solo le prime con­
quiste conseguite dalla gio­
vane democrazia portoghese, 
pur nella dltl'lclle situazione 
politica, economica e sociale 
ereditata dui regime fasci­
sta, ma la stessa prospetti­
va di sviluppo democratico 

« Le divergenze esistenti 
fra i due partiti di sinistra 
e democratici e all'interno 
flel MKA — prosegue il co­

municato -- vengono si rut­
tate dalle forze reazionarie, 
le quali ricorrono a gravi pro­
vocazioni e a manifestazioni 
di violenza, che colpiscono 
soprattutto li Partito comu­
nista, allo scopo di creare 
una situazione che consenta 
la restaurazione di un siste­
ma politico autoritario e 
reazionario ». 

Le stesse preoccupazioni 
vengono manifestate dalla 
Giunta provinciale di Ferra­
ra la quale, cosi come ha fat­
to la giunta comunale, espri­
me in una sua presa di po­
sizione l'auspicio che in Por­
togallo si stabilisca « una di­
rezione politica fondata sul 
confronto costruttivo fra tut­

te le forze democratiche ed 
antifasciste, che permetta di 
superare l'attuale crisi, ri­
destare la fiducia del popo­
lo, ironteggiare gli attacchi 
reazionari ». riprendendo il 
cammino « per la costruzio­
ne di una società nuova, prò-
londamente riformata nelle 
sue strutture economiche e 
sociali e basala sul plurali­
smo politico e sull'indipen­
denza nazionale ». 

Per questa soluzione posi­
tiva si esprimono anche il 
documento della Giunta mu­
nicipale di Massaflscaglta 
(Ferrara i e 11 telegramma 
che la Giunta di Torre An­
nunziata ha inviato al mini­
stro degli Esteri. 

dovrà poi passare al voto del 
Parlamento, va varato entro, 
il 31 dicembre prossimo, da­
ta di scadenza della legge 85:; 
che fu approvata nel 1971. 

Lo schema di decreto clic 
è stato messo a punto asse­
gnerebbe in 5 anni 20 mila 
miliardi alla Cassa del Mez­
zogiorno. Il provvedimento è 
suddiviso in tre capitoli: pro­
grammazione ed attuazione 
degli interventi e rapporti 
con le Regioni (art. 1-7): in­
centivazione delle iniziative 
industriali (art. 8-14): dispo­
sizioni finanziarie (art. 13-19). 
In particolare per le inizia­
tive industriali il ddl preve­
de che por la costruzione, la 
conversione e l'ampliamento 
di fabbriche il contributo in 
conio capitale e il finanzia­
mento agevolato possono es­
sere concessi in rapporto a 
scaglioni di investimenti fis­
si. Tali scaglioni per gli in­
vestimenti da 200 milioni n 
10 miliardi di lire sono de­
tcrminati in un contributo pa­
ri al 30-35 per cento ed in un 
finanziamento agevolato il"l 
33-40 per cento: oltre i 10 
miliardi è previsto un con­
tributo del 4-5 per cento ed 
un finanziamento agevolato 
del 35-40 per cento: un ulte­
riore intervento dei contribu­
ti, con un aumento massimo 
di un quarto, potrà essere 
concesso dal CIPE per zone 
in condizioni economiche par­
ticolarmente critiche. 

I.o schema di ddl prevede 
agevolazioni anche per la rea­
lizzazione di centri di raccol­
ta tecnologica finalizzati ad 
attività produttive con non 
meno di 50 addetti: tali age­
volazioni sono stabilite nella 
misura del 35-10 per cento 
per il contributo in conto ca­
pitale e di un analogo 35-40 
per cento per il finanziamen­
to agevolato. Questo a pre­
scindere dall'ammontare del­
l'investimento. II provvedi­
mento prevede ancora la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali che verrà concessa alle 
imprese industriali manifat­
turiere ed assimilate operanti 
nel Meridione eslesa a tutto 
il personale, a prescindere 
dalla data di assunzione. 

Mentre non indifferente è 
l'entità delle nuove risorse 
clic in tal modo verranno af­
fidate alla gestione della 
Cassa, nelle misure prean-
nunciate nessuna garanzia è 
contenuta circa una loro ef­
fettiva capacità di incidere 
realmente in senso positivo 
nella drammatica situazione 
dell ' economia meridionale. 
Non vi è infatti in esse alcun 
accenno alla trasformazione 
di quelle caratteristiche di 
fondo che hanno reso la Cas­
sa, nel corso dell'ultimo ven­
tennio, assolutamente non ri­
spondente alle esigenze dello 
sviluppo del Mezzogiorno, e 
ne hanno fatto spesso uno 
strumento ai-centratore, por­
tatore di ulteriori contraddi­
zioni e scompensi, die ha de­
teriorato ancora di più la 
struttura economica e socia­
le del sud. 

Tra gli altri provvedimenti 
assunti ieri in campo econo­
mico, vanno segnalati quelli 
decisi dal Comitato per il cre­
dito all'esportazione. Viene 
elevato da 1400 miliardi a 
2500 miliardi il plafond dispo­
nibile per la copertura assi­
curativa sulle operazioni di 
esportazione cosiddette * seg­
mentate », cioè parzialmente 
assicurate in precedenza. 

Sempre ieri si è poi riuni­
to il Consiglio di amministra­
zione dcll'ANAS che. in ese­
cuzione dei provvedimenti 
del Consiglio dei ministri, ha 
autorizzato l'ANAS a con­
trarre mutui di 300 miliardi 
di lire per il completamento 
di opere stradali già finan­
ziate. 

Ieri si è riunito anche il 

Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio italiano cambi 
per definire le modalità del 
credito alle esportazioni a 
breve termine (credito a 90 
giorni, ad ;in tasso di poco 
superiore all'otto per cento, 
attraverso l'intervento del­
l'UIC che concederebbe alle 
banche il risconto dei crediti 
concessi. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine della nona settimana della campagna di 
sottoscrizione della stampa comunista sono stati raccolti 
3.384.235.400 lire (95.930.775 lire In più rispetto alla stessa 
data del '741. 

Le Federazioni che hanno raggiunto o superato-11 
100 per cento dell'obiettivo sono 22. Nel corso della nona 
settimana hanno superato 11 100 per cento le Federazioni 
di AOSTA. PAVIA. VARESE, BELLUNO. TREVISO. BOL­
ZANO. VIAREGGIO. AVELLINO, CAPO D'ORLANDO, 
TRAPANI e NUORO. 

Diamo la graduatoria tra le Federazioni e le regioni 
aggiornata al 23 agosto. 

Modena 
Matara 
Trento 
Gorizia 
Verbania 
Lecco 
Treviso 
Bologna 
Bolzano 

343.818.S00 -
14.729.400 
12.127.800 . 
22.216.000 
18.931.000 
13.100.000 
25.000.000 

310.000.000 
5.600.000 

C. d'Orlando 7.875.000 
Trapani 16.320.000 
Crotone 
Slena 

11.000.000 
90.200.000 

Ravenna 11S.000.000 
Pavia 
Varate 
Imola 

57.000.000 
40.000.000 
30.000.000 

Viareggio 14.600.000 
Avellino 10.600.000 
Belluno 6.000.000 
Nuoro 7.000.000 
Aosta 7.000.000 
R. Emilia 173.000.000 
Pordenone 10.479.000 
Padova 32.400.000 
Cremona 
Milano 
Brescia 
Cosenza 
Verona 

24.948.000 
210.000.000 
50.2SO.O00 
12.900.000 
20.400.000 

R. Calabria 10.710.000 
Crema 7.6SO.OO0 
Forti 
Mantova 
Piacenza 
Isernla 
Firenze 
Taranto 
Groueto 

58,212.000 
46.660.400 
19.949.300 
2.466.000 

143.500.000 
14.561.100 
33.300.000 

Catanzaro 
Orlatano 
Biella 
Perugia 
Fermo 

10.800.000 
4.000.000 

17.000.000 
41.080.000 
8.675.000 

M. Carrara 13.311.000 
Ferrara 
Livorno 
Arezzo 
Pisa 
Bergamo 
Agrigento 
Enne 
Sondrio 
Aquila 
Venezia 
C.Bailo 
Como 
La Spezia 
Vicenza 
Pesaro 
Imperla 
Messina 
Carbonla 
Rlmlnl 
Prato 
Udine 
Latina 
Tempio 
Potenza 
Viterbo 
Cagliari 

78.000.000 
59.842.400 
38.000.000 
57.000.000 
13.500.000 
13.500.000 
6.000.000 
3.265.000 
5.899.400 

29.368.800 
4.040.000 

13.556.000 
34.047.000 
12.118.000 
35.000.000 
11.665.650 
8.520.000 
5.325.000 

21.210.000 
29.400.000 
14.210.000 
12.110.000 
2.600.000 

12.420.000 
10.912.000 
9.723.700 

149.7 
147.2 
134.7 
123.4 
118,3 
109,1 
108,6 
106,8 
105,6 
105 
102 
101,8 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
96.1 
95.2 
92,5 
92.4 
87.5 
86,6 
86 
85 
85 
85 
84 
83,3 
83,1 
82,2 
82 
80.8 
80 
80 
80 
79,8 
79 
78,8 
78,3 
78 
76.7 
76 
75 
75 
75 
75 
74,2 
73,7 
73,4 
73,4 
73,3 
73 
73 
72.9 
72.9 
71 
71 
70.7 
70 
70 
70 
70 
69 
68.2 
67.5 

Peccare 
Benevento 
Rovigo 
Lecce 
Novara 
Rieti 
Bar i . 
Catania 
Brindisi 
Ragusa 
Macerata 
Froeinone 
Salerno 
Vercelli 
Saaaarl 
Parma 
Pistola 
Trieste 
Ca l tan l» . 
Foggia 
Att i 
Siracusa 
Palermo 
Terni 
Chleti 
Napoli 
Alestand. 
Ancona 
Caserta 
Teramo 
A. Piceno 
Savona 
Genova 
Avezzano 
Cuneo 
Roma 
Lucca 
Torino 

13.835.000 
5.092.000 

20.002.500 
8.847.500 

15.600.000 
4.550.000 

27.SS2.800 
19.200.000 
11.157.500 
6.943.000 
8.680.000 

10.626.200 
12.320.000 
8.034.400 
5.731.200 

29.580.000 
25.800.000 
14.000.000 
8.400.000 

22463.600 
6.200.000 
6.365.000 

21.460.000 
20.196.300 
5.324.300 

40.461.600 
29.920.000 
19.250.000 
9.515.000 

11.275.000 
5.500.000 
21.963.200 
65.000.000 
2.415.000 
4.500.000 
73.750.000 • 
2.250.000 

50.000.000 

67,4 
67 
66.6 
66,5 
65 
65 
64 
64 
63,3 
63,1 
62 
61.4 
61,1 
60,4 
60.3 
60 
60 
80 
60 
59.3 
59 
58.1 
58 
57,7 
57.2 
55,2 
55 
55 
55 
55 
55 
54,9 . 
54,1 
50,3 
50 
49,1 
42,4 
41,6 

Emigrazione 
Luteemb. 
Colonia 
Ginevra 
Belalo 
Zurigo 
Stoccarda 
Varie 

2.250.000 
3.000.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.000.000 
2.000.000 
3.323.750 

75 
54.5 
50 
45 
38,4 
30,7 

Graduatoria regionale 
T R E N T I N O A.A. 
E M I L I A 
VAL D'AOSTA 
LUCANIA 
L O M B A R D I A 
CALABRIA 
F R I U L I V.G 
VENETO 
TOSCANA 
MOLISE 
SARDEGNA 
U M B R I A 
S I C I L I A 
MARCHE 
PUGLIA 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
L I G U R I A 
P I E M O N T E 
LAZ IO 

123.9 
105.4 
100 
96.9 
88.9 
87.4 
K3.8 
83.4 
R0.2 
78 
72.9 
70.6 
69,6 
65.8 
65,1 
61.4 
60.5 
59.6 
56.7 
53.9 

bene, se ne uscirono in questo 
giudizio: «Neanche la più 
grande agenzia pubblicitaria 
a livello mondiale riuscirebbe 
a organizzare qualcosa di si­
mile ». Infatti dietro a un Fe­
stival dell'Unità non c'è tan­
to chissà che gigantesca or­
ganizzazione manageriale, 
quanto una somma straordi­
naria di contributi diversi, di 
apporti creativi che valgono 
a superare problemi non risol­
vìbili da ciualslasi Isolata ben­
ché poderosa macchina orga­
nizzativa. 

Il segreto, ancora una volta, 
sta nella crescita di quell'Im­
menso tessuto democratico 
che rappresenta uno dei me­
riti storici del « partito di 
massa » in Italia. Un tessuto 
democratico che si articola 
ormai non soltanto sul terre­
no politico, ma a livello arti­
stico e culturale, nelle asso­
ciazioni ricreative e del tempo 
libero. Non c'è dubbio che. se 
sfogliamo il programma degli 
spettacoli e delle iniziative 
culturali del Festival 1975. ci 
troviamo dinanzi all'eipfoft 
del più grande Impresario di 
Italia. Ma questo exploit non 

è reso possibile da chissà qua­
le disponibilità finanziarla o 
da una mostruosa struttura 
organizzativa. Capacità e me­
n to del Festival consistono 
nel mettere insieme e nel 
proporre ad un pubblico scon­
finato, nel corso di una ras­
segna di grande risonanza na­
zionale, qualcosa che appar­
tiene non solo al mondo arti­
stico per così dire tradizionale 
e « professionale », ma ad una 
realtà di base assai ricca e ar­
ticolata. 

Vogliamo fare degli esem­
pi? Alle Cascine, durante due 
settimane, si svolgerà una 
rassegna, un «meeting» di 
musica Jazz che quanto a nu­
mero e qualità di complessi 
(da Don Cherrl a Gasllnil. 
non avrà nulla da Invidiare al 
recente Festival-Jazz svoltosi 
in Umbria. Ma accanto a que­
sta, ci sarà anche una non 
meno cospicua rassegna (uno 
o due spettacoli per sera) di 
spettacoli proposti da gruppi 
teatrali di base e da coopera­
tive di teatro a cominciare da 
Franco Parenti con la Ruz-
zantlana Betta. E ancora una 
serie di concerti di bande mu­
sicali e spettacoli di cabaret. 
Due intere rassegne cinemato­
grafiche. 

Ebbene, il Festival è in gra­
do di proporre una slmile 
articolazione di spettacoli non 
solo perché a Firenze esiste 
una struttura democratica 
del tempo libero, come l'AR-
CI-UISP. capace di sobbarcar­
si Il non facile compito dì 
organizzarla: ma perché, «a 
monte », 11 movimento demo­
cratico italiano può contare 
sull'adesione convinta di for­
ze vastissime, operanti in tut­
ti I settori dell'attività crea­
tiva e artistica, dai gruppi 
jazz alle bande musicali, dai 
gruppi teatrali di base, dai 
complessi folk e dal « canzo­
nieri ». fino agli allievi del 
conservatori e delle scuole 
di musica, al corpi di ballo 
del grandi teatri comunali. 

E chi conosce da vicino la 
vita' del Festival dell'Unità, 
sa che ciascuno di questi 
gruppi, di questi complessi 
chiede compensi modestissimi, 
spesso soltanto il rimborso 
spese. E quando arrivano si 
montano le scene, preparano 
le luci, si portano gli impian­
ti di diffusione sonora: ven­
gono cioè da « compagni ». 
pronti ad unirsi anche solo 
per poche ore a quell'eserci­
to di volontari che da setti­
mane sta lavorando alle Ca­
scine 

Certo, la parte spettacola­
re del Festival non è solo 
questa. Ci sono anche le gros­
se iniziative «manageriali» 
come per esempio 11 « Re­
cital » che Charles Aznavour 
— Il primo del celebre can­
tante francese per una ma­
nifestazione politica, come 
lui stesso ha dichiarato — 
terrà la sera del 2 settem­
bre all'Ippodromo delle Mu­
lina, alle Cascine. E ci -so­
no gli spettacoli di altìssimo 
prestigio a carattere interna­
zionale, specialmente quelli 
che vengono dal Paesi ospiti. 

Su di essi e doveroso spen­
dere qualche parola, a par­
tire dalla Repubblica Demo­
cratica Tedesca («ospite di 
onore » di questo Festival fio­
rentino delle Cascine). 

La RDT, come è noto, por­
ta a Firenze — oltre alla 
eccezionale mostra di pittura 
del periodo espressionista 
(«Dal realismo critico all'ar­
te proletaria») che 11 Co­
mune ha accettato di ospi­
tare nella Sala delle Armi 
di Palazzo Vecchio — tre 
complessi artistici di risonan­
za mondiale: la compagnia 
teatrale dejla « V o 1 k s-
Buhne », che presenta l'« Ele­
fante d'oro» di Kopkow: 
l'orchestra slnlonìcn della 
« Gewandhaus » di Lipsia, di­
retta da Kurt Masur e 11 
iamoso « Tomarnerchor ». un 
coro di voci bianche che 
vanta tradizioni secolari. 

Dal canto suo l'URSS la 
venire per la prima volta in 
Italia il complesso di ballet­
ti e con della regione mili­
tare del Baltico Da Buca­
rest tornano i raffinatissimi 
«Madrigalisti rumeni». La 
Bulgaria presenta 11 suo bal­
letto nazionale. Dell'OLP 
il'Organiz^aziore per la li­
berazione della Paìestina) e 
11 balletto nazionale palesti­
nese, un nome che richia­
ma la volontà di questo pò 
polo a difendere la sua esi­
stenza come nazione 

Mario Passi 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Giacomo Ferrari 

Un anno fa, il 22 agosto 
'74, 11 compagno sen. Giaco­
mo Ferrari decedeva nella 
sua abitazione di Bosco Cor-
nigllo (Parma), dopo un'ime-
tera vita dedicata alla causa 
del socialismo. 

Era nato a Langhirano il 
5 novembre 1887 da una nota 
famiglia di tradizioni gari­
baldine e mazziniane ed ave 
va incominciato giovanissimo 
ad occuparsi di politica. Olà 
nel 1908 fu tra gli organizza­
tori del grande sciopero agre 
rio de. Parmense: tre anni 
dopo, studente dell'ultimo an­
no di ingegneria, fu protago­
nista della lotta contro la 
guerra in Libia. 

Pur non condivìdendo le 
motivazioni del conflitto. Fer­
rari partecipò alla prlmn 
guerra mondiale come uffi-

! ciale di artiglierìa. 
All'avvento della dittatura, 

perseguitalo dal fascismo, fu 
costretto ad emigrare In 
Francia, a Tolosa, da dove 
rientro In Italia nel 1936 e 
prese 1 primi contatti con il 
Partito comunista, al quale 
al iscrìsse nel '942. dopo tren­
tanove anni di milizia socia­
lista. 

Nel '42, richiamato alle ar­
mi, venne inviato a Milano, 
dove dallo stabilimento della 
« Innocenti » collaborò a te*. 
sere la ret* dell'opposizione 
cospirativa. 

Tornato a. Parma, dopo 18 
settembre, fu tra gli Iniziatori 
e gli organizzatori della lolla 
partigiana. 

1! figlio Brunetto, commis 
sario della 47a Brigata Ga 
ribaldi, venne ucciso dai n.t 
zifascistl durante un rastrella 
mento nel novembre del '44 

Eletto deputato alla Cosi 
tuente. ricopri poi la carica 
di ministro del Trasporti cm 
'46 al '47. Grande fu 11 su( 
impegno nella ricostruzionr 
delle ferrovie distrutte dal te 
deschi, che egli assolse n. 
costante collegamento con 
sindacati e 1 lavoratori de. 
settore. 

Per quattro volte eletto M 
natore, si dimise dalla carie 
nel 1970 per motivi di saluti 
continuando pero a dare : 
suo contributo prezioso al Ifc 
voro di partito. Dal 1951. pe' 
tredici anni, era stato sindaco 
di Parma. 

E' deceduto oggi a Zurigo 
il console generale d'Italia 

ALBERTO TREZZIM 
La Federazione del PCI di 
Zurigo partecipa al cordoglio 
ptr l'immatura scomparsa del 
diplomatico antifascista e 
democratico. 

Zurigo. 25 agosto 

I compagni della sezione 
Roveda FS del PCI annun­
ciano la scomparsa del com­
pagno 

CESARE LUCCIOLI 
Militante del partito dalla 

fondazione rimane in noi fi­
gura indimenticabile di espe­
rienza, di lotta e di lavoro. 

I compagni della segreteria 
compartimentale SFI-COIL 
annunciano affranti la morie 
del caro compagno 

CESARE LUCCIOLI 
responsabile del nostro iln 
dacato negli anni più diffi­
cili. 

II compagno Cesare lascia 
una traccia Indelebile nel no­
stro animo di militanti. 

E' mancato all'affetto del 
compagni 11 caro 

C E S A R E 
SI e spento ieri dopo avere 

inutilmente lottato contro la 
morte. I compagni della rap­
presentanza nazionale del 
PDM. SFI CGIL lo ricordano 
commossi. 

I compagni della segreteria 
provinciale SFI CGIL di Mi­
lano annunciano con dolore 
la scomparsa del compagno 

C E S A R E 
militante e massimo respon­
sabile del nostro sindacato 
della provincia di Milano nel 
dopoguerra. Lo ricordiamo 
fino all'ultimo al tavolo di 
lavoro. Con lui scompare una 
figura indimenticabile di mi­
litante per 11 socialismo, 

1 compagni della Segreteria 
Nazionale della FIDEP-CGIL 
si associano commossi al do­
lore che ha colpito la com­
pagna GABRIELLA per l'im­
matura scomparsa avvenuta 
il 23 agosto us. del fratello 

lng. GIOVANNI CECCHINI 
dirigente dcll'U M A sindaca­
lista della CGIL militante 
attivo e compagno indimen 
ticablle di tante battaglie. 



l ' U l l i t à / martedì 26 agosto 1975 PAG. 3 / c o m m e n t i e a t tua l i tà 

Ristampe dei «Ricordi» e della «Storia» 

Rilettura di 
Guicciardini 

Il giudizio di oggi tende a mettere 
in primo piano il suo contributo al­
la analisi dissacrante dello Stato 

All'inizio degli anni set­
tanta Francesco Guicciardi­
ni è stato negli Stati Uniti 
un best seller. La sua Sto­
ria d'Italia, interamente tra­
dotta da Sidney Alexander 
ha trovato un largo numero 
di lettori ed ha fatto noti­
zia negli ambienti intellet­
tuali. 

In Italia abbiamo avuto, 
nell'arco di pochi anni, pa­
recchie edizioni e della Sto­
ria e dì altre opere. Dopo 
l'edizione Einaudi, con pre­
fazione di Felix Gilbert, e 
due altre iniziative guic-
ciardiniane della UTET (Sto­
rie Fiorentine; Dialogo sul 
Reggimento di Firenze, Ri­
cordi ed altri scritti) e di 
De Agostini (Storie Fio­
rentine), il mercato offre 
ancora spazio a nuove edi­
zioni dei Ricordi (tipi di 
Garzanti, introduzione di 
Emilio Pasquini) e della 
Storia d'Italia (introduzio­
ne di Franco Catalano, 
Mondadori). 

Una « riscoperta » del 
Guicciardini dunque? Non 
siamo a questo e non è 
questo il punto, anche se la 
rilettura di un classico — e 
di un classico che ha avuto 
una fortuna « nera », in al­
cuni casi analoga a quella 
del Machiavelli — non è 
mai casuale. Gli stimoli ven­
gono dalle pieghe della so­
cietà, da bisogni che essa 
non ha ancora soddisfatto 
o da nodi che non ha sciol­
to, dalle sollecitazioni al 
mutamento, dalla critica che 
la società e l'uomo compio­
no su se stessi. 

Non è questa la sede per 
fare un bilancio critico de­
gli studi guicciardiniani. Ci 
limitiamo a rilevare che dal 
celebre giudizio del De 
Sanctis (< Il Dio del Guic­
ciardini è il suo partico­
lare » ) — sul cui valore si 
è soffermato anche 11 Gram­
sci dei Quaderni — si è 
approdati a valutazioni che 
puntano soprattutto sulla 
produzione storiografica e, 
coinvolgendo in un analo­
go giudizio Machiavelli e 
Guicciardini, ne mettono in 
luce con la concezione del­
l'autonomia dello stato, quel­
la dell'autonomia della co­
noscenza storica (della 
« Storia in se stessa » se­
condo Felix Gilbert). 

Rapporto con 
Machiavelli 

Ogni generazione legge e 
rilegge in modo nuovo. Ne­
gli anni della guerra fasci­
sta la lezione del De Sanctis 
era agevolmente intesa dai 
giovani. Gli « eroi » erano 
altri: Machiavelli. Alfieri, 
Foscolo. E Machiavelli ve­
niva letto con gli occhi re­
pubblicani del Rousseau (e 
nel commento al Principe 
dì Luigi Russo e nei suoi 
Prolegomeni si trovavano 
gli strumenti per la critica 
alla dittatura). Quest'altro 
fiorentino, il Guicciardini, 
tutto misura, perspicacia, 
discrezione, che, invece di 
combattere il tiranno con­
sigliava di stargli vicino per 
condizionarlo con i sugge­
rimenti e la « prudenza » 
dell'» uomo savio » appari­
va addirittura odioso. Co­
munque non incuriosiva; 
sembrava insegnare ipocri­
sia e non coraggio. 

Una lettura in questa chia­
ve non è evidentemente più 
valida o completa. Guicciar­
dini e Machiavelli non van­
no letti — ci sembra — in 
contrapposizione ma se mai 
a riscontro. E con lo­
ro vanno letti altri: co­
me Francesco Vettori, fio­
rentino anche lui, che dei 
due fu grande amico ed 
interlocutore. E vanno letti 
mettendo certo in luce le 
profonde differenze, le di­
versificazioni politiche e cul­
turali oggi consegnate, per 
quanto riguarda Machiavel­
li e Guicciardini a motiva­
zioni un po' esclusive, come 
il leit motiv del Guicciar­
dini aristocratico e del Ma­
chiavelli « popolare ». 

Ma una lettura « a ri­
scontro» mette in luce an­
che un sostrato comune, che 
è essenzialmente di valore 
dissacratorio e demistifica­
torio. Ciò deriva dall'accet­
tazione piena del mondo del­
l'esperienza, intesa, come ha 
affermato il Garin, quale 
« necessità naturale » in cui 
il mutamento è « un mareg­
giare di onde die vanno e 
vengono » ed in cui il do­
minio della teologia e della 
filosofia ad essa legata, ten­
de ad essere superato. 

« E filosofi e i teologi e 
tut t i gli altri che scrutano 
le cose sopra natura o die 
non si vengono, dicono mil­

le pazzìe — si legge in un 
Ricordo guicciardiniano — 
perché in effetto gli uomi­
ni sono al buio delle cose, 
e questa indagazione ha ser­
vito e serve più a eserci­
tare gli ingegni che a tro­
vare la verità ». 

E' vero che per il Guic­
ciardini Dio non rimane 
del tutto estraneo al grovi­
glio dei fatti umani (e a 
questo proposito si è an­
che parlato di un « filo ros­
so di una visuale teleolo­
gica») ma nel complesso 
l'accento va su un tipo di 
conoscenza che non mira 
all'assoluto ma al partico­
lare concreto, ed accanto a 
ripiegamenti elegiaci pre­
senta fortissimo il senso di 
un agire che trova la sua 
regola « con la esperienza 
e con le azioni, che è il 
modo vero dell'imparare ». 

Il futuro 
consigliere 

Si dirà che il Guicciardini 
ha imparato anche come per­
secutore della parte repub­
blicana, si potrà ricordare 
la sua opera di devoto con­
sigliere dei Medici. Ed è 
certo un punto da non di­
menticare. Ma intanto è da 
questo futuro consigliere 
dei Medici che veniva — nel 
1512, un anno prima del 
Principe — questo giudizio 
sullo stato: « Non è altro 
lo stato e lo imperio che 
una violenza sopra e' sud­
diti, palliata con qualche ti­
tolo di onestà ». E prose­
guiva: « Volerlo conservare 
senza arme e senza forze 
proprie, ma collo aiuto di 
altri, non è altro che volere 
fare uno esercizio senza li 
strumenti che a quello me­
sti re si appartengono ». 

Quale significato storico 
dare a questa dissacrazione 
dello stato se non inqua­
drandola in quel processo 
che non è solo di emancipa­
zione della politica dalla 
teologia, ma di demitizza­
zione di quanto di limitato 
e relativo contenevano con­
cetti come quello della « 11-
bertas » umanistica dei Sa­
lutati e dei Bruni? 

Siamo, non a caso a Fi­
renze, dove le attività ban­
carie e commerciali aveva­
no cominciato a lasciare tra 
uomo e uomo nient'altro 
vincolo che « il nudo inte­
resse, lo spietato pagamen­
to in contanti », per dirla 
con Marx. Il velo mistifi­
cante dello stato che per­
segue 11 « bene comune » — 
l'ideale ciceroniano, tomi­
stico ed umanistico del cor­
po sociale — principia a la­
cerarsi. Tralasciamo il Ma­
chiavelli, ma ricordiamo l'al­
tro fiorentino, il già citato 
Francesco Vettori, che, rife­
rendosi alla restaurazione 
medicea del 1512, cosi 
scrisse: « E ' chiamato que­
sto modo di vivere tiran­
nico. Ma parlando delle co­
se di questo mondo senza 
rispetto e secondo il vero, 
dico che chi facesse una 
di quelle repubbliche scrit­
te e immaginate da Plato­
ne, o come una che scrive 
Tumma Moro inohiiese es­
sere stata trovata in Uto­
pia, forse quelle direi non 
essere governi tirannici; tut­
te quelle repubbliche e prin­
cipi de ' quali io ho cogvi-
tione per istoria o che io 
ho veduti, mi pare che sen-
tino di tirannide ». 

Il Guicciardini marcia 
dunque in buona compagnia, 
tanto più che in queir • in-
ghilese » Tommaso Moro 
c'era una spiegazione assai 
profonda della natura tiran­
nica degli stati, che gli ap­
parivano « una congiura di 
ricchi, i quali sotto nome e 
pretesto dello Stato, non si 
occupano che dei loro inte­
ressi ». Per cui, poteva cosi 
commentare il Machiavelli 
delle Istorie, facendo par­
lare il suo Principe dei 
Ciompi: « i fedeli servi e 
gli uomini buoni sempre so­
no poveri; né mai escono di 
servitù se 7ion gli infedeli 
ed audaci, e di povertà se 
non i rapaci ed i fraudo­
lenti. Perché Iddio e la na­
tura han posto tutte le for­
tune degli uomini loro in 
mezzo; le quali più alle ra­
pine che alla industria, al­
le cattine che alle buone arti 
sono esposte: di qui nasce 
che li uo?nini mangiano l'un 
l'altro, e vanne sempre col 
peggio chi può meno ». 

E' la preistoria del capi­
tale, se si vuole, ma è una 
delle lezioni più dissacran­
ti della storia che siano mai 
state date. E in questa chia­
ve, di classico della demi­
stificazione, ci pare vada 
oggi letto, con gli altri, an­
che il Guicciardini. 

Gianfranco Berardi 
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PERCHE' IL CENTRO STORICO RIVIVA 
A colloquio con il vice sindaco comunista Gianni Pellicani, incaricato di coordinare la gestione della « legge speciale » - « Non basta 
garantire un restauro rispettoso dell'ambiente, se non si blocca l'esodo dalla città » — Una pianificazione particolareggiata, 
fondata su analisi e studi rigorosi e su un ampio confronto popolare — Entro Fanno la elezione dei consigli di quartiere 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, agosto 

Quando il compagno Gianni 
Pellicani entrò per la prima 
volta a Cà Farsetti come con­
sigliere comunale aveva 28 
anni. Si era sposato da poco 
ed era, allora, il consigliere 
più giovane. Nato a Ruvo di 
Puglia, ma veneziano da sem­
pre, Pellicani si iscrisse al 
Partito a 17 anni, nel 1949. 
A 22 anni viene eletto se­
gretario provinciale della 
FGC1, poi, via via, nella se­
greteria regionale veneta, nel 
la segreteria provinciale della 
Federazione con la responsa­
bilità della commissione de­
gli enti locali, e cinque anni 
fa capogruppo al Consiglio 
comunale. Nel 1972 venne 
eletto alla Camera dei depu­
tati e fu a lui che venne af­
fidata la presentazione, a 
Montecitorio, della proposta 
comunista per la legge spe­
ciale per Venezia. Dalla sera 
dell'8 agosto è vice-sindaco 
della città. Pellicani, che ora 
ha due figli (un maschio di 
14 anni e una ragazzina di 
12) non è più, naturalmente, 
il più giovane, ma è nel pieno 
delle sue forze, con all'attivo 
una preziosa esperienza. E' 
uno dei 210 mila veneziani 
che abitano a Mestre. « Quan­
do mi sono sposato — mi dice 
— con il magro stipendio di 
funzionario non c'era molto 
da correre. Gli affitti a Vene­
zia erano troppo salati. Do­
vetti, necessariamente, " emi­
grare " a Mestre ». Anche lui, 
dunque, è una delle tante 
vittime del grande esodo, del­
la cacciata dal centro storico 
di tanti cittadini. La neces­
sità urgente e imprescindibile 
di arrestare la fuga dei vene­
ziani da Venezia è per lui, 
quindi, un fatto che si carica 
anche di esperienze personali. 

Le differenze fra l'anno del­
la sua prima elezione a Cà 
Farsetti e il «dopo J5 giu­
gno » sono enormi. Allora i 
consiglieri comunisti erano 14 
e ora sono 22. Allora, sindaco 
Favaretto Fisca (DC), iniziò 
l'esperienza del centro-sini­
stra, ma con una impronta 
già fortemente moderata. Alle 
elezioni del novembre I960, 
per esempio, non venne nem­
meno ripresentato, nelle liste 
della DC, un uomo come Vla­
dimiro Dorigo, e Giorgio Lon-
go (l'ex sindaco), che faceva 
parte del gruppo di Dorigo, 

VENEZIA — Una vecchia casa del centro storico ancora abitate, tra due edifici abbandonati. 

pur ripresentato, non venne 
eletto. La DC, in quegli anni, 
subordina le proprie scelte a 
quelle del capitale. E' il pe­
riodo delle illusioni neo-capi­
talistiche, sulle prospettive, 
senza orizzonte, del cosiddetto 
miracolo economico. Il PCI 
contrasta queste illusioni per 
le quali lo sviluppo di Por­
to Marghera avrebbe, da 
solo, risolto anche i problemi 
del centro-storico. Denurwa 
le operazioni speculative, la 
arroganza del potere, i danni 
immensi che vengono arre­
cati al tessuto veneziano, fit­
to di vn equilibrio -delicato 
e fragile. Però, anche rei 
momenti più duri dello scon­

tro oolitico, quando l'obiet­
tivo delle forze moderate era 
quello di isolare i comunisli, 
i' nostro partito accompagna 
alla pur aspra denuncia l'ope­
ra politica tesa a riavviare 
un processo unitario. 

Residenze 
di lusso 

Pellicani riflette un atti'no 
per meglio ricordare: « E" 
nel 1904 che, dalle lotte ope­
raie, viene la spinta pe* la 
ripresa dei momenti unitari. 
Al Comune, allora, il PCJ 
esercita una funzione impu­

tante, Si batte, con successo, 
per la municipalizzazione dei 
trasporti di terraferma. Lotta 
contro la speculazione edilizia, 
anche se -- dobbiamo am­
metterlo con franchezza — 
non sempre riesce a farla 
diventare una lotta di maisa. 
Questi 'imiti politici e anche 
culturali della nostra inizia­
tiva, del resto, non si sono 
registrati soltanto a Venez'n. 
Ciò da allora, però, viene 
posto con forza, dal PCI. il 
problema ael risanamento. 
Anche le altre forze politiche 
avvertivano il problema: ri­
tenevano, però, che si trat­
tasse esclusivamente di una 

questione di mezzi che do­
veva fornire le Stato, la cui 
gestione doresse essere ai-
fidata ai privati, come, in 
effetti, è aveenuto. con le 
conseguenze rovinose che sa­
no note. D'ìatti, i mezzi, pe­
raltro modesti, forniti dallo 
Stato, sono alati utilizzati dai 
gruppi proprietari più forti. 
Non essenth vincolati a nes­
suna desti nazione d'uso, han-
co funzionalo come una ul­
teriore moli?, per l'esodo. Gli 
immobili risanati si sono tra­
sformati in residenze di lusso, 
in uffici, in destinazioni, in­
somma, che non riguardavano 
i ceti popolari. Poi. il 4 no­
vembre del 1966, ci fu la 

La storia del diritto familiare dal periodo preunitario ad oggi 

Retrospettiva della famiglia italiana 
La ricerca di Paolo Ungati che alla analisi della evoluzione dei codici accompagna l'indagine sui costumi - Il Romagnosi sosteneva 
che sarebbe stata una « barbarie palliata pareggiare in tutto e per tutto la libertà economica delle mogli a quella dei mariti » 

Se (ino a ieri — prima del­
l'approvazione del nuovo di­
ritto di famiglia — era pas­
sato prossimo, oggi appare 
un passato remotissimo, tan­
to più appassionante e utile 
da esplorare: la « storia » del­
le leggi familiari in Italia 
(Paolo Vngari - Storia del di­
ritto di famiglia - ed. Il Mu­
lino - L. 2.000) esplora infatti 
tutto il retroterra più che se­
colare della riforma, fornen­
dole in definitiva una pre­
messa indispensabile a com­
prenderne fino in fondo la 
portata innovativa. Per para­
dosso, questo sguardo rivolto 
indietro — agli Stati dell'Ita­
lia pre-unitaria, ma anche al­
la Francia di Napoleone e al­
l'impero degli Asburgo — al­
l'Europa tra Sette e Ottocen­
t o — è dunque di strettissima 
attualità, alla vigilia della en­
trata in vigore della nuova 
legge. 

Un libro noioso? Uno stu­
dio solo per specialisti di for­
mule legali? La ricerca di 
Paolo Ungari, nuova edizione 
più snella di un precedente 
volume, si rivela al contrario 
un esempio di equilibrio, tra 
il rigore dell'analisi e il di­
vertimento della scoperta, tra 
il linguaggio dell'* esperto » e 
quello del divulgatore. 

Chi cercasse qui il « roman­
zo della famiglia italiana ». 
riesce a trovarlo (anche se 
l'autore stesso lo esclude per 
il primo capitolo di introdu­
zione generale) attraverso il 
confronto tra diverse legisla­
zioni, diversi Paesi e diverse 
epoche. Il metodo seguito tut­
tavia è quello di non attenersi 
esclusivamente ai codici, ma 
di affondare l'indagine negli 
atti notarili come nel folklore, 
nella legge non scritta come 
negli usi e costumi di un po­
polo, per cogliere, sia pure a 
grandi linee, l'intreccio della 
vita quotidiana della fami­
glia con la politica, l'econo­
mia, la cultura del suo tem 
pò. Le leggi di volta in vol­

ta si riveleranno, in questa 
luce, uno strumento di rottu­
ra o di recupero del passa­
to, una sfida o un compro­
messo. Con l'avanzata delle 
armate francesi « dappertutto 
le antiche legislazioni rovi­
nando scomparvero »: l'auto­
re mette in luce il balzo da 
un'epoca all'altra rappresen­
tato dal Codice di Napoleone. 
Via le « grandi famiglie » (con 
la grande proprietà indivisa) 
per far posto a una « forte 
famiglia in forte Stato », ga­
rantita da una più rigida po­
testà, maritale, ma con una 
ispirazione individualista. 

Prime proteste 
femministe 

Poi la Restaurazione, il ri­
torno indietro, al diritto di 
famiglia ancien regime salvo 
pochi ritocchi, come accad­
de negli Stati sardi, pontifi­
ci, estensi e nel granducato 
di Toscana. Ancora più avan­
ti, dal 1859 al 1865 tutto il di­
battito (con l'alternativa tra 
modello napoleonico e model­
lo napoletano) che preparò 
il codice Pisanclli, le afferma­
zioni di principio (il matri­
monio civile) nei confronti 
della Chiesa, e i compromes­
si (l'autorizzazione maritale, 
cancellata soltanto nel 1919). 
La rassegna si snoda per tut­
to l'Ottocento, sottolineando 
la stasi del periodo liberale 
e individuando le contraddi­
zioni e i ritorni indietro del 
legislatore fascista. 

Protagoniste « passive » di 
questa corsa attraverso le log • 
gi ma via via attive nelle lot­
te, dai primi sintomi di ribel­
lione di « 2550 cittadine » ge­
novesi nel 1797 (in difesa dei 
diritti successori e contro la 
« tirannia domestica » delle 
suocere) all'azione delle fem­
ministe e poi delle militan­
ti socialiste — sono le don 
ne. Sono sullo sfondo, ma l'au­
tore illumina IH loro condi­

zione attraverso fatti, note, 
riferimenti. Rappresentano, 
questi documenti, tante «spie» 
di una subordinazione che 
serve al culto del patrimo­
nio e che sorregge la fami­
glia-piramide il cui vertice è 
occupato dal marito-padrone, 
padre-padrone. Ecco la dote: 
estromette le figlie dai dirit­
ti alla successione, consen­
tendo di « combinare » un 
matrimonio d'interesse o di 
spedirle in convento. Ecco 
l'immagine sfocata delle vir-
gines in capillis, o le ragazze 
di casa dipendenti da tutti, 
con i capelli eternamente rac­
colti (si sciolgono solo quan­
do ci si sposa). Ecco gli apo­
calittici sfoghi misogini: « fu­
nesto dono, io ripeto, ed an­
zi barbarie palliata sarebbe 
pareggiare in tutto e per tut­
to la libertà economica delle 
mogli a quella dei mariti » 
(Romagnosi); oppure. più 
avanti, l'allarmato richiamo 
ai « pericoli che può avere la 
indipendenza giuridica della 
moglie sia per la moralità di 
lei che per il buon ordine 
delle famiglie » (Gabba). 

Impossibile riassumere la 
varietà e la ricchezza di si­
tuazioni e i minuti episodi 
attraverso i quali si riesuma 
la famiglia contadina e quel­
la borghese, i duelli giuridi­
ci, gli interessi, i pregiudizi, 
i contrasti all'ombra del « fo­
colare». 

Anche se si rischia di fal­
sare l'unità del libro, che è 
una vera e propria « guida » 
nei meandri delle leggi, e se 
si eccede nello spigolare con 
troppa disinvoltura da un se­
colo all'altro, qualche altra ca­
suale citazione può avvicinare 
la curiosità dell'autore a quel­
la del lettore. 

« Al tempo della Repubblica 
partenopea, dieci anni prima 
che nel regno murattiano ven­
ga attivato il codice napoleo­
nico — scrive per esempio 
Paolo Ungari — sulle piazze 
di alcuni municipi del Mezzo­

giorno si celebrano i primi 
matrimoni civili intorno agli 
alberi della libertà, con gli 
sposi che tre volte ne fanno il 
giro in danza cantando « Ar-
bere mie fiorite, questo è lu 
morite - Arbere senza foglie, 
questa è mia moglie* . A Ro­
ma gli alberi della libertà fu­
rono innalzati a piazza del 
Popolo e a piazza di Spa­
gna ». 

Un figlio 
in affitto 

Di tutt'altra natura, è un al­
tro esempio, è una specie di 
contratto ottocentesco con 
cui si « affitta » un figlio mi­
norenne, tramite un media­
tore-negriero, per il lavoro ar­
tigianale: «Dichiaro io sotto­
scritto, Giovanni Ciocci fu An­
tonio mi garantisco per tre 
anni, ogni sei mesi, conse­
gnare centoquindici lire a 
Domenico Ricci fu Giovanni 
ed a sua moglie Lucia: poi. 
se i ragazzi di Bernardo Gre­
co non ponno starci, o sia 
dovesse andarci qualche per­
sona mandata dai suoi geni­
tori, allora Giovanni Di Cioc­
ci non desidera di pagare e 
non deve pagare più a Do­
menico Ricci la detta somma: 
se poi dovesse andare il suo 
padre a ripigliare i suoi fi­
gli allora Domenico Ricci de­
ve dare a Giovanni Di Cioc­
ci lire 300 a danno-interessi: 
sempre però, prima delti tre 
anni Bernardo Greco si ob­
bliga a mantenere i ragazzi a 
mangiare e vestire, ossia tut 
ti i trattamenti. Se poi non 
si tratta come al contratto, 
allora, ossia si dovesse am­
malare per un mese, gli ra­
gazzi sono obbligati a ri­
mettere il mese» . Il linguag­
gio è confuso, lo sfruttamen­
to però è del tutto chiaro. 

Si può riscoprire infine, 
con il libro, che la petizione 
dei cattolici contro il proget­
to Zanardelli-Cocco Ortu per 

il divorzio del 1902 raccolse 
tre milioni e mezzo di firme. 
Secondo la « Civiltà cattoli­
ca » furono depositati presso 
la segreteria della Camera 177 
volumi di conto fogli ciascu­
no con le firme degli oppo­
sitori, oltre a quattordici vo­
lumi di firme di donne italia­
ne (quanto cammino e quan­
te lotte per dire nel 1974 un 
«no» di segno opposto). Ma 
nell'archivio storico di Mon­
tecitorio — afferma Paolo Un­
gari — i volumi risultano ir­
reperibili, mentre uno solo è 
conservato all'Archivio centra­
le dello Stato. 

In fondo, ci si può ram­
maricare che manchino nel 
libro le appendici della pri­
ma edizione, se non altro per 
il testamento nel 1854 di 
« Io, Teresa Uzeda nata Risa, 
principessa di Francalanza e 
Mirabella, vedova di Consal­
vo VII. principe di Franca-
lanza e Mirabella, duca d'Ora-
gua. conte della Venerata e 
di Lumcra. barone della Mot­
ta Reale, Gibilfemi e Alcamu-
ro, signore delle terre di Bu-
gliarello Malfermo, Martora-
na e Caltasipala, cameriere 
di S.M. il Re (che Dio sem­
pre feliciti)». 

E' una specie di « Gatto-
pnrda ». che divenuta vedova 
riscatta il patrimonio disper­
so dal marito imbelle e ne la­
scia una orgogliosa documen­
tazione « femminista » postu­
ma, mentre distribuisce i feu­
di al primogenito, rendite ai 
cadetti, gioielli alle figlie spo­
sate e l'ordine di restare in 
convento a quelle sfortunata­
mente non maritate. 

La famiglia, come storia e 
cultura, viene cosi via via 
evolvendosi tra « pattu » e « lig-
gi » (tra patti e leggi) e, con 
questo libro, si lascia seguire 
nella via del diritto e in tut­
ti i sentieri del costume fino 
alla vigilia della riforma di 
oggi. 

Luisa Melograni 

terribile alluvione. L'acqua 
aHa raggiunse livelli di un 
metro e novanta. Venezia 
venne sommersa e sconvolta. 
1 guasti subiti per tanti anni 
dalla città apparvero chiari 
a tutti. I danni furono incal­
colabili. Tutto, allora, dopo 
questa prova infernale, venne 
rimesso in discussione. Ricor­
dare tutte le fasi di un pro­
cesso lunghissimo sarebbe ora 
impossibile, ma una cosa è 
certa: il PCI apparve, allora, 
come la forza capace di pro­
spettare una linea di salva­
guardia attiva ». 

Pellicani si ferma ancora 
per rammentare. « No — mi 
dice — non abbiamo assunto, 
nemmeno allora, la veste del­
l'angelo vendicatore. Non ci 
siamo limitati a puntare l'in­
dice accusatore. La nostra 
preoccupazione è stata, in­
vece, quella di ricucire il tes­
suto unitario. Subito dopo ar­
rivò la tempesta del 68 e 
del '69. La ventata contesta­
trice dei giovani, le tumul­
tuose discussioni per la Bien­
nale, le grandi lotte operaie. 
Il centrosinistra non regge 
più. E' tutto un susseguirsi 
di crisi. Una prima giunta. 
poi una seconda. Ma il nodo 
da sciogliere è dato dalle no­
stre proposte, con le quali 
tutte le forze politiche devono 
misurarsi. Comincia, così, ad 
affermarsi il principio del 
confronto ». 

Primi 
interventi 

Pellicani non lo dice, ma 
di questo metodo, sfocialo nel­
l'intesa del 23 dicembre scor­
so, è stato lui, come capo­
gruppo a Cà Farsetti, il prin­
cipale animatore. « Intendia­
moci — mi dice — il con­
fronto non è un processo idil­
liaco. E' fatto anche dì scon­
tri. Per noi, però, l'intesa del 
23 dicembre non è stato un 
momento tattico, bensì una 
scelta strategica, che ritenia­
mo tuttora valida, sia pure 
nelle diverse condizioni che 
si sono determinate dopo il 
15 giugno. E' proprio da que­
sto confronto-scontro che na­
sce, giorno per giorno, una 
strategia alternativa per Ve­
nezia, il cui asse è rappre­
sentato da un'opera di risa­
namento finalizzata al mante­
nimento dei ceti popolari nel 
centro-storico ». 

Che cosa sarebbe Venezia, 
del resto, senza quella collet­
tività che l'ha creata, die è 
parte integrante della sua sto­
ria ricchissima? Nemmeno 
un bel museo, giacché anche 
i musei inaridiscono e si chiu­
dono senza i custodi. Per que­
sto, anche nei confronti della 
legge speciale del 13 aprile 73, 
i comunisti mantengono un 
atteggiamento fortemente cri­
tico. « 1 meccanismi previ­
sti per il risanamento — mi 
dice Pellicani — possono, for­
se, garantire un restauro ri­
spettoso dell'ambiente. Ma lo 
esodo non verrebbe arrestato. 
Gli alloggi risanati verrebbero 
a costare affittì insopportabi­
li per i ceti popolari. E que­
sto noi non lo vogliamo. La 
garanzia di un vero risana­
mento e di una reale salva­
guardia della città risiede, in­
vece, nel controllo popolare, 
nel coinvolgimento di tutti i 
cittadini, nella partecipazione 
città e della provincia. E' una 
erotiche ». 

Ebbene, ora i partili della 
sinistra sono alla guida della 
città e della provili ia. E' una 
grande occasione. 

« Certo — m; dice Pelli­
cani — ma noi non intendia­
mo tornare al 1951. I proble­
mi, dopo il 15 giugno, non 
sono diventati più facili, meno 
complessi. L'intesa, il con­
fronto fra tutte le forze de­
mocratiche è più che mai in­
dispensabile. Certo, ora occor­
re passare dalle parole ai fat­
ti. Intanto, bisogna subito av­
viare il lavoro di risanamen­
to. Non si può più rimanda­
re. Il tempo perso è anche 
troppo. Occorre attuare i pri­
mi interventi, affrontare le 
modifiche, anche profonde, ai 
piani particolareggiati, impo­
stando, parallelamente, una 
nuova fase — in effetti, quella 
vera — della pianificazione 
particolareggiata, fondata su 
analisi e studi rigorosi, su un 
ampio confronto popolare. Ri­
teniamo indispensabile il con­
tributo delle forze del/a cultu­
ra che, fin da ora, devono sa­
pere che le porte del Comu­
ne saranno loro sempre aper­
te per un confronto fattivo e 
fecondo. Puntiamo molto — 
lo ripeto — sulla partecipa­
zione. Entro l'anno ci saran­
no, per la prima volta, le ele­
zioni dirette dei consigli di 
quartiere. Sono i quartieri 
che devono diventare > veri 
protagonisti della gestione e 
del controllo della politica co­
munale. Di tali apporti sia­
mo sicuri. Molti ritengono, a 
torlo, che questa città sia pi­
gra e molle. Non è così. E' 
invece ricca di energie, capa­
ce di grandi slanci. Profonda­

mente laica, questa città non 
è mai mancata ai grandi ap­
puntamenti della storia, dal 
Risorgimento alla Resi­
stenza ». 

Fiducia e ottimismo, dunque? 
« Si — mi risponde Pelli­

cani — ma non faciloneria, 
ne trionfalismo. Dobbiamo an­
che tener conto che siamo lo 
unico capoluogo regionale am­
ministrato dalle sinistre con 
alle spalle una Regione con 
la maggioranza assoluta della 
DC, sia pure dei seggi e non 
dei voti. Noi non vogliamo 
la guerra, anzi. Sarebbe esizia­
le se da parte della DC vi fos­
se questo orientamento. Noi 
voghamo costruire un nuovo 
rapporto non solo fra le for­
ze politiche, ma anche fra le 
istituzioni ». 

Ma quali saranno i primi 
passi, le prime iniziative? 

« II risanamento, la riquali­
ficazione di Mestre, l'elezione 
dei consigli di quartiere e an­
che alcune "piccole cose", che 
poi non sono tanto piccole. 
Per esempio, ci impegniamo ad 
assicurare, al più presto, la 
pulizia della città, delle stra­
de e dei canali; a rendere, poi, 
efficiente la macchina comu­
nale. Fino ad ora, migliaia di 
dipendenti sono stati male uti­
lizzati e mal diretti, spesso 
mortificati. Una direzione de­
mocratica, invece, può esalta­
re le energie positive, che so­
no molte. Subito, inoltre, co­
minceremo ad eliminare le di­
spersioni e gli sprechi. Essere 
onesti — aggiunge Pellicani 
con un sorriso — non è un 
impegno, ma un dovere pre­
ciso. Le mani dei comunisti 
— gli elettori lo sanno — sono 
pulite. E' anche per questo 
che il 15 giugno abbiamo ot­
tenuto tanti suffragi. I vene­
ziani che, a torto, appaiono a 
molti "disincantati" e "scetti­
ci", seguono, invece, con at­
tenzione e passione le vicende 
della loro città. Certo, non 
si accontentano delle parole 
e disprezzano le belle frasi 
vuote. L'importante, dunque, è 
fornire la dimostrazione con­
creta che a Venezia si cambia 
e ci si avvia su una strada 
diversa, nuova ». 

La conversazione è finita. 
Pellicani s'affaccia alla fine­
stra che dà sul Canal grande, 
guarda a lungo la sua città, 
eterno richiamo per turisti di 
tutto il mondo. Tanti anni fa, 
per la sua militanza politica, 
troncò gli studi universitari, 
alla facoltà di economia e com­
mercio. Ora è il nuovo vice­
sindaco, e, a lui, è stato affi­
dato anche il coordinamento 
della gestione della legge spe­
ciale, con delega al bilancio. 
E' un arduo compito quello 
che lo aspetta. Ma sa di po­
terlo affrontare con serena fi­
ducia, facendo parte di un 
partito profondamente legato 
alle masse popolari, sorretto 
dal consenso dei lavoratori, so­
lidamente collegato agli ambien­
ti più vivi della città. 

Ibio PaoJucci 

NOVITÀ' 
E SUCCESSI 
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IL MATERIALISMO 
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Vltlllo Maslello 
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Simonetta Piccono Stalla 
INTELLETTUALI 
E CAPITALE 
« Movimento operaio », 
pp. 284, L. ì.iOO 

DE DONATO 
Luncomari.' N S»L' ?*> Bari 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / martedì 26 agosto T975 

Mentre le fabbriche conserviere rimangono inattive 

Intensificate le distruzioni 
dei pomodori nel Salernitano 

Venerdì si era giunti a cinquemila quintali — La colpevole inerzia delle Partecipazioni statali 
avalla la condotta degli industriali — Protesta ed iniziative delle organizzazioni del lavoratori 

Chiesto dai sindacati un rinvio per valutare la proposta del ministro Toros 

Leyland- Innocenti: 
nuovo incontro per la 

difficile trattativa 
Stasera o domattina un'altra riunione al ministero - La società inglese minaccia 1700 licenziamenti 

SALERNO, 25 
Cinquemila quintali di po­

modoro sono stati eia di­
strutti In meno di una set­
timana nella plana del Sele 
dove sta operando l'AIMA 
che ritira 11 prodotto al prez­
zo di lire 40-70. La olfra e di 
venerdì scorso, ragion per 
cui non si esclude che In 
queste ultime ore altre deci­
ne di quintali di pomodoro 
abbiano fatto la stessa (Ine. 
Con la distruzione del pro­
dotto sta andando avanti 11 
disegno perseguito con tanta 
arrogama dal padronato 
conserviero 11 quale attraver­
so la vlolailone dell'accordo 
ha mirato ad un duplice 
obiettivo- ridurre il 30% del­
la produzione del pomodoro 
e pagare nello stesso tempo 
a presso Irrisorio 11 prodotto 
destinato alla lavorazione. 

La situazione sta diventan­
do drammatica e a renderla 
più acuta sta certamente 
contribuendo anche 11 mal­
tempo (tanto atteso dagli In­
dustriali) ohe (a marcire 11 
prodotto Ieri mattina 11 
«Bammarzano» sul mercato 
* stato quotato ad appena 
40 lire al ohllo, un presto 
non solo al di sotto di quel­
lo siglato a Roma ben 45 
giorni fa. ma anche al costi 
di produzione. I contadini — 
conti alla mano — dimostra­
no che le 88 lire previste nel 
contratto sono appena remu­
nerative. A pagare però non 
sono solo 1 lavoratori della 
terra, ma anohe quelli della 
Industria ed In particolare 

f ll stagionali. Le prime nc-
Izle danno un calo netto già 

di tremila unità lavorative. 
Seco qualche esemplo mol­

to significativo: alla Oam-
bardella 150 in meno: alla 
Pecoraro si effettuano turni 
di tre giorni per mantenere 
1 livelli occupazionali dello 
scorso anno: alla S. Erasmo 
non si è avuto ancora l'Ini­
zio della campagna. Un col­
po stanno nubendo le picco­
le aziende che — dissemina­
te nell'agro nocenno — sono 
vissute fino a ieri con le 
commesse delle Industrie a 
partecipazione statale; venu­
te meno queste, non hanno 
più prospettive. Le aziende 
metalmecoanlche, degli sca­
tolifici, -presentano già pro­
prie difficoltà e che ora stan­
no vivendo lo stesso dramma 
delle Piccole fabbriche con­
serviere,- la scatolificio SI-
COM Bellini mlnaocla la cas­
sa Integrazione: la Oambar-
della di Nocera superiore ri­
schia 11 fallimento. Impoten­
te 11 SOOEPA. il consonilo 
nato con la velleità di risa­
nare Il settore conserviero 
in crisi, oon l'obbiettivo di 
creare un ampio e stabile li­
vello occupazionale attraver­
so una diversificazione delle 
produzioni, di stabilire un 
rapporto su base program­
mata tra Industria ed agri­
coltura. 

OH industriali del SOOEPA 
dicono di non avere la DO»-
slbllttà di attuare nelle loro 
aziende l programmi previ­
sti nell'accordo ner la scar­
sezza del mezzi finanziari di 
cui dispongono (possono solo 
realizzar» 11 10% del pro­
gramma deciso) e chiedono 
ora di creare un adeguato 
capitale mediante un rile­
vante aumento del capitale 
sociale da essere sottoscritto 
dal soci IMI ed EPIM e da 
eventuali altri conservieri, 
portandolo a 15 miliardi, 
nonché un adeguato finan­
ziamento a tasso agevolato. 
•Ha oui reatltuslone si crov-
vederà con l'aumento del ca­
pitale. 

La rabbia e la esasperazio­
ne di fronte all'inerzia del 
governo potrebbero scoppia­
re con violenza L'unico pun­
to di riferimento positivo in 
questo grave momento è rap­
presentato dal ruolo delle 
forze sindacali, 

Tonino Masullo 

FOGGIA 
Centomila quintali 

al macero? 
FOOOIA, 25 

Centomila quintali di po­
modoro rischiano la distru­
zione. Nella situazione In cui 
si trova ormai li prodotto 
tranne che se non emorgano 
fatti nuovi, non 6 più con­
veniente per I contadini rac­
coglierlo. OH Industriali con­
servieri non intendono mini­
mamente rispettare 11 con­
tratto con 11 quale si garanti­
sce al produttori di pomodo­
ro un prezzo più o meno re­
munerativo (53 lire 11 chilo­
grammo). I mediatori, che 
agiscono per le varie Indu­
strio quali la Cirio e Star, 
hanno offerto un prezzo di 
gran lunga Inferiore a quel­
lo sottoscritto, che nel mi-
fllore del casi non supera le 

1 lire il chilogrammo. 
Dietro la forte spinta dei 

contadini, 11 prefetto di Fog­
gia ha deciso di ascoltare se­
paratamente da una parte le 
organizzazioni Rlndaoall del 
produttori e dall'altra 1 me­
diatori in rappresentanza de­
gli industriali. Incontri del 
quali non si conosce ancora 
resito. 

Il compagno Rocco DI Lol­
la, vice sindaco di San NI-
candro Oarganlco (dove nel 
giorni scorsi si è tenuta una 
forte e combattiva manife­
stazione di contadini oul han­
no preso parte 1 sindaci di 
Ischltella, Bansevero, Torre-
maggiore, Aprlcena, Vieste, 
Carpino, Cagnano e nume­
rosi altri comuni) in una di­
chiarazione rilasciata al ter­
mine di una affollata assem­
blea tenuta nell'aula consi­
liare del Comune, ha dichia­
rato che «il governo e la 
giunta regionale pugliesi 
stanno dimostrando la più as­
soluta insensibilità dinanzi 
ad un problema che colpi­
sce In maniera cosi dramma­
tica diverse centinaia di con­
tadini cho dopo un anno di 
duro lavoro e di sacrifici so­
no costretti a lasciare abban­
donato sul campi il prodotto 
del loro lavoro. E' necessario 
— ha proseguito 11 compa­
gno DI Leila — che 11 mini­
stro, se si vuole che 1 conta­
dini non subiscano danni ir­
reparabili, dlohlarl con ur­
genza lo stato di crisi del 
settore e consenta pertanto 
all'AIMA di ritirare ad un 
prezzo equo parte del pro­
dotto da mandare al macero». 

Roberto Consiglio 

BASILICATA 
Impegnata 
la Regione 

MATERA. 25 
Sino a tarda sera si è con­

tinuato a discutere a Poten­
za presso l'assessorato regio­
nale all'Agricoltura e In suc­
cessive riunioni con la Giun­
ta a cui partecipano anche 
rappresentanti dell'Alleanza 

contadini e della Coldlrettl 
Al centro degli Incontri lo ri­
chiesto delle organizzazioni 
professionali agricole' Il ritiro 
della produzione da parte de­
gli Industriali, e, in suberdine, 
la dichiarazione dello stato di 
crisi del settore e 11 ritiro del 
prodotto da parte dell'AIMA 
con adeguati contributi al 
contadini colpiti per assicura­
re loro una minima remune­
razione del lavoro. Queste so­
no state anche lo principali 
rivendicazioni scaturite da un 
convegno promosso dalla Fe­
derazione CQIL-CISL-UIL che 
si 6 tenuto Ieri a Montesca-
glloso, la zona del Maturano 
insieme a quella di Metapon­
to, ove si concentra la produ­
zione del pomodoro. Bl tratta 
di una produzione che si ag­
gira Intorno ai duecentomila 
quintali e che non trova uno 
sbocco per la presa di posizio­
ne degli Industriali conser­
vieri. 

Al convegno di Montesca-
glloso, oh* si è svolto dopo la 
grande manifestazione df pro­
testa del produttori, tenuta 
sabato a Matera. hanno ade­
rito l'Alleanza del contadini 
e la Coldlrettl. La relazione 
è stata svolta dal segretario 
della Camera del Lavoro Ca-
poblanoo e sono intervenuti 
nel dibattito II presidente pro­
vinciale dell'Alleanza Barbe­
rino, l'assessore regionale al 
lavoro dr. Viti ed 11 compagno 
senatore Zlcoardl il quale ha 
proposto un convegno regio­
nale 

I. p. Un'Immagine dalla manifestazione svenati Ieri a Napoli per la varianza dal pomodoro 

Il ministro Martora vorrebbe vietare la vinificazione del « pergolone » 

OLTRE 5 MILA VITICOLTORI 
IN CORTEO IERI AD 0RT0NA 

Combattivi manifestazione al centro della città abruzzese - Il discorso dell'ori. Esposto 
Sottolineati il carattere e i contenuti unitari dell'iniziativa - La piattaforma rivendicativa 

I prezzi 
a luglio 

aumentati 
dello 0,4% 

Nel mese di 'uglio 1975 
l'Indice generale 3ei piez-
zl al consumo, base 1970-
100, che si riferisce all'in­
tera collettività naziona­
le, è aumentato del 17,1 
per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno pre­
cedente e dello 0,4 per 
cento rispetto al mese di 
giugno 1976. 

Oli aumenti percentua­
li registratisi nel prece­
denti dodici mesi sono 
stati: nel 1974 luglio 2,0. 
agosto 2,8, settembre 2,9, 
ottobre 1,9, novembre 1,9, 
dloembre 0,8, e nel 1975, 
gennaio 1,3, febbraio 1,5, 
marzo 0,1, aprile 1,3, mag­
gio 0,8, giugno 0,8, 

Nostro servizio 
ORTONA, 2B 

Una glande manifestazione 
unitaria contro la minaccia 
del ministro dell'Agricoltura 
Marcora di vietare la vinifi­
cazione dell'uva pergolone si 
è svolta questa mattina ad 
Ortona, in provincia di Chle-
ti. Ad essa hanno partecipato 
oltre 5 000 viticoltori della zo­
na che hanno sfilato in corteo 
per il centro cittadino. Per 
ore la strada nazionale adrla 
tlca è rimasta bloccata. La 
manifestazione è stata pro­
mossa da tutto le organizza­
zioni di categoria (coltivatori 
diretti, alleanza del contadi­
ni. UCI, federmezzadrl, unto­
ne agricoltori, consorzio coo­
perative riunite, federcoltlva-
tori). In piazza della Repub­
blica si è svolto un imponen­
te comizio, nel corso del qua­
le hanno parlato Ennio Scat­
t i s ta della Federmezzadrl. 11 
presidente del consorzio coo­
perativo riunite d'Abruzzo 

lasci, Il dirigente del centro 
tecnico enologico di Pescara 
Carmino Festa, Il direttore 
provinciale della coltivatori 
diretti Merli, Il presidente del-
l'UCI On Nello Mariani, Il 
presidente dell'Alleanza del 
contadini On. Attillo Esposto 
e l'assessore uscente all'agri­
coltura della regione Abruzzo, 
Stuard. 

Al termine della manifesta­
zione è stata approvata una 
piattaforma rlvendlcatlva nel­
la quale si chiede tra l'altro 
la tutela della vinificazione 
dell'uva pergolone, l'erogazio­
ne di contributi per integrare 
1 capitali dt conduzione per 1 
danni causati da avversità at­
mosferica, la concessione di 
prestiti a tosso agevolato pri­

ma de! prossimo autunno, una 
energica azione repressiva 
contro le sofisticazioni in cam­
pa vinicolo, l'integrazione del 
finanziamenti per impianti 
cooperativi in costruzione, 
una sollecita realizzazione del­
la distilleria di Ortona, la oc-

Circostanziata denuncia dell'Associazione cooperative agricole 

Il forte rincaro dei concimi 
non ha alcuna giustificazione 

Il presidente dell'AICA, Ferrari, sottolinea le pesanti conseguenze dell'assurdo provvedimento • Il CIP formalmente invitato ad esigere i conti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23. 

«Invitiamo formalmente li 
Comitato Interministeriale 

8ressi ad esigere da Monte-
ison, Ante e Federeonsorzl 

la descrizione analitica del 
costi di produzione del ferti­
lizzanti per l'agricoltura. Sla­
mo convinti che In tal modo 
si potrà documentare l'assur­
dità dell'elevato aumento del 
prezzo del concimi. Il movi­
mento cooperativo che è pre­
sente nel settore con una 
propria fabbrica sottopone 
già periodicamente al CIP 
tale documentazione; perche 
non si impone lo stesso cor­
retto metodo al tre gruppi 
dominanti? ». 

Chi parla cosi è 11 presi­
dente dell'Alleanza italiana 
cooperative agricole, Enzo 
Ferrari, di fronte ad alcuni 
giornalisti nella sede bologne­
se di via Cairoti Sono pre­
senti anche specialisti del va­
ri rami, con tabelle, compara­
zioni e 11 grave decreto go­
vernativo alla mano, 

E' stato «autorizzato» un 
aumento medio del prezzo del 
concimi del 12%, ma l'Indù 
stria a partecipazione statale 
Anic e la Montodison prati­
cano tariffa che vanno fino 
al l t ed anche al 20 per cento 

Ne fanno le spese evidente­
mente 1 contadini, ma anche 
la piccola e media Industria 
sta subendo un colpo mortale. 
« I tre colossi — sottolinea 
11 presidente dell'AICA — so­
no fermamente Intenzionati a 
dominare In assoluto 11 mer­
cato Italiano spazzando via 
le aziende minori Diciamo 
questo a ragion veduta, dati 
alla mano, cioè sulla base di 
quanto sappiamo anche per­
chè l'Alleanza gestisce una 
fabbrica di produzione nel 
Modenese E il governo, con 
1 suol oi Vini, non si oppone 
con risolutezza a queste ma­
novre Il problema è politico, 
per cui ministeri, Parlamen­
to, partiti, forze professionali 
e tutte le forze produttive 
Interessate alla modifica del 
rapporto agricoltura-società 
debbono Intervenire: è 11 pro­
blema dell'agricoltura che agi 
tlamo. Il quale appare een­
trale noi riassetto dell'econo­
mia del Paese » 

Le grandi manovre della 
Montedlson sono iniziate con 
una serie di gravi misure In 
nome di mal oreclsatl aumen­
ti dei costi di produzione. (I 
tecnici dell'AICA estraegono 
cartelle e dimostrano Invece 
la diminuzione di Importanti 
componenti dei costi a co­
minciare da quelli del noli 

marittimi susseguenti alla ria­
pertura di Suez, tant'è vero 
che sul mercato europeo 1 
prezzi del concimi sono già 
diminuiti). Attorno al primi 
di luglio, Infatti, sono stati 
chiusi gli stabilimenti di Ba­
gnoli, di Barletta, Montemar-
clano, Orbetello, Porto Empe­
docle, come forma di pressio­
ne per forzare la non Irresi­
stibile volontà del CIP 

« Questi gruppi — sottolinea 
Enzo Ferrari — sono gli stessi 
che dopo avere organizzato 
blocchi nelle consegne del con­
cimi, imboscamenti e ricatti 
di varia natura, hanno otte­
nuto lo scorso anno due au­
menti del prezzi do! fertiliz­
zanti, ma poi, trovando più re­
munerativo il mercato estero 
hanno esportato forti contin 
genti, determinando in tal 
modo una sensibile insuffi­
cienza nel nostro Paese, in 
molto zone, particolarmente 
nel Mezzogiorno. I produttori 
agricoli hanno visto compro­
messi 1 loro plani colturali e 
produttivi ». 

Chiediamo ni presidente del­
l'AICA di spiegarci l'aspetto 
contraddittorio fra la diminu­
zione del prezzi sul mercato 
europeo o l'aumento Italiano 
« E' presto detto — offerma 
11 compagno Ferrari —, il pro­
dotto dui paesi europei non 

arriva al nostri contadini; an­
cora una volta 1 tre potentati 
controllano la situazione in 
termini monopolistici, anzi 
slamo per diro cho anche sot­
to tale forma essi ottengono 
colossali profitti a 

Tutto questo avviene in to­
tale carenza degli organi di 
governo « Non si riesce a par­
lare con nessuno a Roma — 
dice Ferrari —, 11 docreto del 
CIP è aperto a più Interpre­
tazioni, e del vuoto mlnlste 
naie ne approfitta la asso­
ciazione dell'Industria chimi 
ca che ha emesso una sua 
circolare Interpretativa, sfron 
tatamente vantaggiosa per I 
tre colossi » L'operazione dei 
monopoli presenta un altro 
sorprendente risvolto Venia 
mo a sapere infatti che nel 
quadro della misura ammtnl 
stratlva del CIP che avalla I 
voleri della grande industria 
chimica, viene ridotto di col­
po l'impiego del fertilizzanti 
a base di potassici e fosfati, 
elementi che l'agronomia mo 
doma e non asservita Indica 
per lo sviluppo ed 11 rilancio 
dell'agricoltura Italiana, e per 
contro si concentra in gran 
misura la produzione sugli 
azotati: ciò determina, obbli­
gatoriamente, l'Impovcrlmen-
to di molte produzioni base 
della nostra agricoltura, ma 

semplifica per 1 gruppi mo­
nopolistici l'accumulazione 
del profitti. 

« Questo disegno aumenta 1 
costi di produzione nelle cam­
pagne — commenta 11 presi­
dente dell'AICA —, peggiora 
qualitativamente e quantita­
tivamente la già insudiciente 
concimazione e determinerà 
conseguentemente una ulte­
riore decadenza del frutto 
delle nostre campagne » Il 
presidente dell'AICA è del pa­
rere che 11 decreto governa­
tivo aggravi la subordlnazto 
ne dell'agricoltura e rafforzi 
la convergenza fra azienda di 
Stato e speculazione privata 
in una linea che contrasta 
la richiesta di un nuovo cor­
so nel nostro Paese. Da qui 
l'esigenza di un Intervento po­
litico di un ampio arco di 
forze democratiche. Come pro­
posta concreta 11 compagno 
Enzo Ferrari cosi conclude la 
sua conversazione' «perchè 
non si richiede ancho la col­
laborazione conoscitiva del 
rappresentanti del lavoratori 
del settore produttivo? E se 
eie viene fatto, perchè non si 
portano queste documentazio­
ni a conoscenza degli organi 
responsabili delle categorie In­
teressate? ». 

Remigio Barbieri 

stltuzlone di un punto fran­
co e di depositi ad Ortona ed 
Infine un ruolo attivo dell'Isti­
tuto per 11 oommerclo estero 
per la propaganda del pro­
dotto. 

La manifestazione del viti­
coltori dell'Ortonese contro la 
linea Marcora, che In una re­
cente Intervista aveva defini­
to inammissibile la vinifica­
zione del pergolone, ha espres-

' so una forte volontà di batter-1 si contro provvedimenti che 
potrebbero dare un colpo mor­
tale a tutta l'economia agri­
cola della zona. In provincia 
di Chietl sono circa 13.000 
gli ettari coltivati ad uva per­
golone con 12,218 aziende ed 
una produzione media di olr-
ca 900.000 ettolitri (pari all' 
1,23% della produzione nazio­
nale). 

Questo settore rappresenta 
l'unica fonte di sostegno per 
oltre 35.000 persone. 81 tenga 
Inoltre presente che i viticol­
tori dell'Ortonese sono stati 
già duramente provati dalle 
grandinate degli anni passati 
e cho si prevede che la produ­
zione di quest'anno, a causa 
delle gelate al momento della 
fioritura, sarà Inferiore di 
circa 11 70% rispetto alle me­
die degli andamenti stagiona­
li normali. 81 Impone quindi 
una diversa politica per la vi­
ticoltura e per l'agricoltura 
Italiana In generale, come è 
stato giustamente rilevato 
dal compagno On. Attillo E-
sposto, presidente dell'Allean­
za del contadini. Esposto ha 
detto tra l'altro che la ener­
gica azione unitaria di Orto­
na si colloca fra quelle già in 
corso per la crisi di altri pro­
dotti — come 11 pomodoro — 
e quelle pro.grammate per le 
prossime settimane anche In 
collegamento con la riunione 
del 9 settembre di Bruxelles 
sul problemi vitivinicoli che, 
come sostiene l'Alleanza del 
contadini, deve avviare la re­
visione generale del regola­
mento vitivinicolo in un qua­
dro di cambiamento di tutta 
la politica agricola comuni­
taria 

L'On. Esposto ha sottolinea­
to quindi il valore nuovo del­
la Ispirazione unitaria che 
§ulda questa fase delle lotte 

el viticoltori abruzzesi come 
del co Uvatorl della gran par­
te dello regioni italiane ed ha 
auspicato che si sviluppino 
parallelamente la intensità e 
l'efficacia delle lotte di mas­
sa nelle campagne e 11 loro 
carattere sempre più unita­
rio. Ciò è necessario — ha con­
cluso l'On. Esposto — per re­
spingere le proposte della CEE 
contro la viticoltura italiana 
e gli altri prodotti mediterra­
nei ed insieme per vincere la 
dura e difficile battaglia per 
la « priorità » dell'agricoltura 
nella soluzione del problemi 
posti dalla crisi economica 
del paese a cominciare dalla 
valutazione delle esigenze a-
grlcole nel modo dovuto nella 
definizione delle misure del 
piano di emergenza predispo­
sto dal governo 

Gianfranco Console 

Resta ancora aperto 11 problema della 
Levland-Innoccnti, dopo la riunione di oltre 
quattro ore che si è svolta Ieri sera fino 
a tarda notte al ministero del Lavoro I 
rappresentanti del sindacati hanno infatti 
chiesto ventlquattr'ore di tempo per valu­
tare la proposta avanzata dal ministro del 
Lavoro Toros I rappresentanti dell'azienda 
si sono associati alla richiesta 

La proposta del ministro prevede l'appll 
cazione della cassa Integrazione a zero ore 
per un periodo da stabilire: vi sarebbe sotto 
posto a turni lutto II personale della 
Leyland-Innocentl. Nel periodo di cassa In­
tegrazione sarebbe sospeso ogni provvedi­
mento di licenziamento. Inoltre, secondo la 
proposta, 1 rappresentanti del sindacati e 
quelli dell'azienda dovrebbero Incontrarsi 
per discutere un plano di ristrutturazione 
che garantisca I livelli di occupazione, pre­
vedendo anche misure per migliorare l'effi­

cienza produttiva Una nuova riunione 
dovrebbe svolgersi ni ministero del Lavoro 
staserò o nella mattinata di mercoledì. 

Alla riunione di ieri per le difficili trat-
totlve erano presenti, accanto al consiglio 
di fabbrica della Innocenti di Lambrate a 
al dirigenti milanesi del metalmeccanici, 1 
segretari nazionali della FLM Tridente e 
Del Turco e 1 segretari confederali Giunti. 
Camiti e Ravenna. Per la Brltlsh Leyland 
ha partecipato alla riunione l'amministra 
tore delegato Percy Plant 

Nel pomeriggio si era svolto un Incontro, 
a livello sindacale, nel corso de) quale lo 
esecutivo del consiglio di fabbrica aveva 
ribadito la propria posizione per una posi­
tiva soluzione della vertenza no al licen­
ziamenti, no alla cassa Integrazione a zero 
ore, e possibilità di attuare la cassa Inte­
grazione solo In una prospettiva di sicu­
rezza produttiva. 

La «Vicenda Leyland Inno­
centi » era « esplosa » alla fi­
ne del luglio di quest'anno, 
poco prima dell'inìzio del pe­
riodo feriale. Olà allora 1 
giornali avevano ospitato le 
notizie, poi confermate, circa 
un «plano di ristrutturazio­
ne» formulato dall'azienda e 
che prevedeva 11 licenziamen­
to di 1700 lavoratori. Attual­
mente sono occupati nello 
stabilimento Leyland Inno­
centi di Milano 4300 dipen­
denti L'azienda rappresenta 
solo una parte — 11 settore 
autoveicoli — della vecchia 
Innocenti passata, come pac­
chetto azionarlo, alla «BrIUBh 
Leyland Motor Corporation 
LTDn nel maggio del 1972, 
Un'altra parte, 11 settore «mec­
canica», era passata (la fu­
sione operativa era avvenuta 
nel gennaio del 1973) al grup­
po Flnslder con un «matri­
monio » Innocenti-Meccanica 
e Sateustacchio di Brescia dal 
quale era sorta la INN3E, 
specializzata nel settore delle 
macchine utensili. 

La fabbrica d'auto, ancora 
all'Inizio di questo 1975 sem­
brava non risentire affatto 
della crisi mondiale addensa­
tasi su questo tipo di indu­
strie, anche in collegamento 
con la crisi petrolifera, Un 
giornale della sera « Il Cor­
riere d'informazione », ospi­
tando un perso di una pro­
pria inchiesta aveva recato 
questo titolo a tutta pagina 
« L'Innocenti vede rosa ». Poi 
dall'Inghilterra venivano le 
prime allarmanti notizie' la 
casa automobilistica veniva 
Intanto assorbita dalle azien­
de a partecipazione statale 
Inglesi. Come inizio di una gi­
gantesca ristrutturazione. La 
più esposta, nell'impero della 
Leyland, appariva subito la 
fabbrica italiana, priva di una 
propria autonomia produttiva, 
usata solo come fabbrica di 
montaggio 

Il 29 giugno nel centro della 
città lombarda aveva luogo 
una grande manifestazione. 
Un lungo corteo di lavoratori 
della Innocenti sfilava per le 
vie della città recando la pro­
testa contro la smobilitazione 
della fabbrica 

I padroni ingHesi avevano 
già svelato le proprie inten­
zioni- «Tre anni fa, quando 
abbiamo rilevato l'Innocenti, 
settore autoveicoli, abbiamo 
sbagliato i conti. Avevamo 
programmato la costruzione 
di 113 mila vetture all'anno a 
partire dal 1079. Ne abbiamo 
costruito t t mila, 20 mila in 
pio del necessario. Nel '76 ne 
costruiremo 40 mila Oli occu­
pati nello stabilimento di 
Lambrate passeranno dagli 
attuali 4 500 nd una cifra vi­
cina alle 2.600 3 000 unità», 

Tutto ole veniva poi con 
fermato dall'azienda 11 5 ago­
sto al ministero del Lavoro, 
al ministero dell'Industria e 
quindi al sindacati. La stessa 
azienda dichiarava altresì di 
non voler passare immediata­
mente al provvedimenti di e-
spulslone dalla fabbrica e di 
accettare un nuovo Incontro 
con la FLM al ministero 

Ma le Intenzioni di fondo 
della Leyland innocenti veni­
vano riconfermate proprio In 
questi ultimi giorni. Un auto­
revole esponente padronale, 
Valerlo DI Marco direttore 
del personale, scriveva Infatti 
sul « Corriere della Sera » pro­
prio l'altro giorno che il grup­
po Inglese non considera fa 
fabbrica di Lambrate « un ra­
mo secco » bensì un «ramo che 
ha bisogno di essere potato ». 

Secondo il Di Marco l'attua­
le Incontro dovrebbe perciò 
esaminare « Le possibilità tec­
nico giuridiche del ricorso al­
la cassa Integrazione specia­
le a zero ore per 1700 operai 
ed impiegati come mezzo tran­
sitorio per superare le diffi­
colta dell'azienda » Non si 
parla dunque più di licenzia­
menti Immediati, si parla pe­
rò di ricorso alla cassa Inte­
grazione speciale che. in que­
ste condizioni, diventa una 
specie di anticamera del li­
cenziamenti, E l'obiezione 
che hanno immediatamente 
sollevato 1 sindacati è stata 
proprio questa II ricorso alla 
cassa Integrazione, hanno 
detto, può essere adottato so­
lo In presenza di un plano 
rinnovato che preveda una 
alternativa «di lavoro» per 1 
1700. 
Il sindacato non vuole surro­
gare certo le responsabilità di 
imprenditori e governo Tocca 
a costoro avanzare proposte 
conerete Ma alcuni dirigenti 
sindacali hanno già avanzato 
alcune ipotesi' 11 passaggio di 
nuclei di lavoratori oll'INNBE 
(la società della Flnslder che 
a suo tempo prelevò un pezzo 
della Innocenti), 11 passaggio 
ad una futura possibile ozien 
da per la costruzione di mac­
chinari per 11 trasporto col­
lettivo Quello che è inaccet­
tabile è un ricorso alla cassa 
integrazione per 1700 senza 
alcuna certezza sul futuro 

Garantito il traffico ferroviario 

E' fallita in Sardegna 
l'azione degli autonomi 

I fatti hanno smentito le notizie false della stessa ra­
dio che ha parlato di altissime percentuali di adesioni 

E' Iniziato Ieri — ma Ir 
rilevanti sono state le ade­
sioni — lo sciopero nazlo 
naie degli autonomi per 
tutto 11 personale di mac­
china. La nuova agitazio­
ne che si dovrebbe con­
cludere 11 31 prevede 11 ri­
tardo di mezz'ora per la 
partenza di tutti 1 treni 
Ma ripetiamo lo sciopero 
è caduto nel disinteresse 
generale del lavoratori. In­
tanto la Flsafs minaccia 
altre protesto perchè non 
ha ancora ricevuto la con 
vocazione del ministero 
del trasporti (ricordiamo 
Invece che giovedì avrà 
luogo un incontro con l 
sindacati confederali per 
iniziare la discussione sul­
la rivalutazione delle com­
petenze accessorie). 

Segnaliamo la protesta 
della Flsafs perchè nel 
comunicato l'aSBOClazlo-
ne degli autonomi sma­
schera — se era necessa­
rio — la propria squali­
ficante natura di stru­
mento di sottogoverno. 
Nella nota Infatti si mi­
naccia apertamente il sot­
tosegretario al Tasportl 
Slneslo, siciliano, e si di­
ce «che sarà completa­
mente dimenticato dal 
suol corregionali nelle 

f)rosslme consultazioni e-
ettorall ». 

Malgrado 1 comunicati 
allarmistici diffusi da am­
bienti vicini alla direzio­
ne compartimentale di 
Cagliari Sa situazione del 
trasporti ferroviari In Sar­
degna è quasi normale 
Lo stesso direttore com­
partimentale è stato co­
stretto a smentire le no­
tizie tendenziose diffuse 
dal giornale-radio, secondo 
cui il traffico nell'Isola sa­
rebbe stato bloccato al 70 
per cento. Al contrarlo, lo 
sciopero degli autonomi e 
del fascisti può conside­
rarsi fallito Sono stati ga­
rantiti anche Ieri tutti i 
treni a grande percorren­
za, in coincidenza, nei 
porti di Cagliari, Porto 
Torres, Olbia e Oolfo 
Aranci, con le navi tra­
ghetto delle FFS3, con I 
canguri della SE3, e con 
le motonavi della Tirre­

ni» Sono stati Inoltre ga­
rantiti 1 principali treni 
pendolari, mentre qualche 
soppressione si è avuta 
nel sud dell'isola solo per 
treni locali e alcuni treni 
merci, peraltro sostituiti 
da linee automobilistiche. 

Nel corso dell'Incontro 
la segreteria della federa­
zione sarda COIL, CISL e 
UIL e 1 segretar. del sin­
dacati ferrovieri, hanno 
denunciato al dirigenti 
della direzione comparti­
mentale di Cagliari 1 ca­
si palesi di Inefficienza 
e di collusione. In primo 
luogo è stato denunciato 
il fatto che una parte del 
materiale di propaganda 
del sindacati autonomi sia 
ciclostilato su corto Inte­
stata delle FFS3. I sin­
dacati confederali segna­
lano inoltre 11 comporta­
mento singolare di alcuni 
addetti all'utilizzo del per­
sonale, che hanno ripetu­
tamente tentato di dislo­
care i funzionari aderen­
ti alle organizzazioni uni­
tarie In stazioni perife­
riche e marginali, per im­
pedire loro di prestare 
servizio nelle linee più 
importanti. Si sono an­
che registrati casi di per­
sonale disponibile e non 
utilizzato, benché In di­
versi casi fosse perfino 
presente negli Impianti 

E' Infine da segnalare la 
singolare procedura segui­
ta nella ricerca dei mez­
zi per predisporre 1 ser­
vizi automobilistici sosti­
tutivi. Nonostante In Sar­
degna operino ben tre 
aziende extraurbane a ge­
stione pubblica e perfino 
governativa, si è in un 
primo momento comuni­
cato che I pjllmann sa­
rebbero giunti da Roma, e 
si è poi scelta la strada 
dell'accordo con le azien­
de private che hanno pre­
teso tariffe decisamente 
elevate. Solo nella matti­
nata odierna, su pressan­
te sollecitazione del sin­
dacati confederali, si so­
no presi accordi con le 
aziende pubbliche, che 
hanno garantito 11 servi­
zio sostitutivo nelle poche 
linee soppresse. 

Due morti 
sul lavoro 
a Brescia 
e Saronno 

BRESCIA, 26 
Ancora un omicidio bian­

co in provincia di Brescia A 
Valle di Savlortc nell'alta 
valle Camonlca, alle 13 di og­
gi un operalo, Pietro Blgnot-
ti, addetto al disfacimento 
del tetto della chiesa par­
rocchiale, è caduto da una 
Impalcatura finendo, dopo 
un volo di oltre dicci metri, 
nel sottostante giardino, ri­
portando lo sfondamento del 
bacino ed altre fratture. 

Ricoverato all'ospedale ci­
vile di Breno. vi è morto al­
le 15 per le gravi ferite ri­
portate 

Pietro Bignotll, di profes­
sione fabbro, era nato 41 an­
ni fa a Clmbergo ove risie­
deva tuttora con la moglie 

Un incidente mortale, che 
ripropone, ancora una volta, 
11 problema della sicurezza 
sul lavoro, specialmente per 
gli operai edili costretti a 
svolgere la loro attività su 
Impalcature prive delle ne­
cessarie strutture di preven­
zione previste dalle norme 
antl infortunistiche 

Mortale Infortunio sul lavo­
ro nelle «Fonderle e offi­
cine di Saronno 3pA» di via 
Varese L'operaio Gaetano 
Guzzettl, di 60 anni, abltan 
te a Clslago (Varese) è sta­
to colpito da una staffa In 
pieno capo ed è morto poche 
ore dopo nell'ospedale di Va­
rese 

Sull'Incidente è in corso 
un'Inchiesta da parte del ca 
rablnierl. 

Chiesti 
2500 miliardi 
le banche ne 
offrono 5000 

L'eccezionale disponibilità 
di danaro da parte delle ban­
che é stata confermata lari 
dall'asta del buoni del Tesoro 
effettuata presso la Banca 
d'Italia. Alla richiesta di 
BOO miliardi di prestilo le ban­
che e altri Istituti finanziari 
hanno risposto con l'offerta 
di ben 5186 mlliordi di lire. 
SI è dovuto procedere ad una 
ripartizione Mentre sono sta­
te accolte le offerte ad un 
Interesse minore di quelle 
previsto, le altre sono stata 
ricevute soltanto In minima 
parte Oli oltre 2500 miliardi 
offerti e non ritirati riman­
gono nelle banche a disposi­
zione di Impieghi speculativi 
stante l'attuale difficoltà di 
Impiegarli negli investimenti 
produttivi 

La richiesta di credito é 
bloccata dall'elevatezza del 
tasnl d'interesse richiesti Ne­
gli ambienti del Tesoro si è 
suggerito ufficiosamente, che 
uno riduzione de! tassi d'In­
teresse potesse esnere attuata 
a punire dal primi di settem­
bre Tuttavia il Tesoro stesso 
agisce nel fnttl In senso con 
trarlo I decreti di emergen­
za prevedono tassi d'intcres 
se contrattuali del 12 5r'r. e I 
buon! del Tesoro emessi ad 
un costo prossimo a ouel li­
vello LP operazioni di cre­
dito ordinario, srjeciaimente 
quellp lilla clientela delle ole-
cole Imorese vengono fatte » 
partendo da qur«l tassi base 
— a interessi molto più e > 
vati. Insostenibili per la prò 
duzlone. 
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Il maltempo ha spopolato le località di villeggiature 

emporali e alluvioni 
chiudono le vacanze 

Ma forse ci rifaremo in settembre - Neve fuori stagione nel Teramano e sulle Dolomiti - Sgombe­
rati campeggi nella Maremma - Sei morti in due sciagure stradali - Allagato un quartiere a Napoli 

SPAVENTOSA SERIE DI INCENDI 

Ventimila piante 
distrutte dal fuoco 

nel Crotonese 
Danni ingenti — Turisti imprudenti ma an­
che speculazione — Pochi i v ig i l i del fuoco 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 25 

Almeno ventimila piante da 
bosco e da frutto — e, tra 
queste, non meno di un mi­
glialo dì ulivo — sono 11 pe­
sante bilancio (ancora, pur­
troppo, provvisorio) accertato 
dai vigili del fuoco del distac­
camento di Crotone, per In­
cendi verificatisi nel Croto­
nese nell'arco di soli pochi 
giorni, più precisamente nel 
periodo di punta della sta­
gione estiva. 

La superficie di terra la-
vestita dalle fiamme va oltre 
l mille ettari toccando quasi 
tutti 1 comuni del circonda­
rlo. 

A Casabona l'Incendio svi­
luppatosi sabato scorso ha in­
teressato trenta ettari di bo­
sco (querce, castagni e pini): 
nella stessa giornata, altri 
t re ettari di bosco sono sta­
ti pressoché distrutti a Scan­
dalo, nella zona di proprietà 
del Consorzio di bonirica. Ve­
nerdì 22 era stata la volta di 
Crucoll (quattro ettari di bo­
sco anch'essi di proprietà del 
Consorzio di bonifica e tren-
taclnque piante di ulivo). Al­
tri Incendi si sono verificati 
a Roccabernarda (il 21, su 
7 ettari di bosco), a Ceren-
zla (su venti ettari di bosco 
e uliveto), a Ciro Superiore 
(su erica trenta ettari di bo­
sco e uliveto), a Isola Capo 
Rlzzuto, a Mesoraca (30 et­
tari di rimboschimento e die­
ci ettari di bosco e uliveto), 
a Papanlce, Rocca di Neto, 
Torre Melissa, Petilla Po l l a ­
stro (dodici ettari di ulive­
to e trentaelnque di bosco). 
Torretta di Crucoll, Santa Se-
verlna (trenta ettari di bo­
sco). A Cutro si registra il 
danno più rilevante: diecimila 
piante, tra pini ed eucallptus, 
completamente distrutte. Un 
vero disastro! 

All'elenco — abbastanza 
lungo — degli interventi ope­
rati dal vigili del fuoco, van­
no ancora aggiunti I fenomeni 
di Incendio al quali l vigili 
non hanno potuto prestare II 
proprio soccorso per mancan­
za di personale (11 distacca­
mento di Crotone ha un solo 
autista). 

Cosi, ad esemplo — come 
peraltro ci conferma 11 capo 
del distaccamento, Il mare­
sciallo Lopretc — non si è 
potuto Intervenire all'Incen­
dio boschivo di Caccurl e a 
quello di Roccabernarda. en­
trambi verificatisi il 22 scor­
so, perché la squadra era 

impegnata in un incendio di 
vaste proporzioni a Crucoll. 

Tentare, quindi, un calcolo, 
sia pure approssimativamen­
te, dei danni causati dalle 
fiamme e praticamente im­
possibile, anche perché, oltre 
al valore Intrinseco delle 
piante distrutte, c'è da con­
siderare l'inestimabile valo­
re che, in rapporto al tempo 
necessario per la crescita del­
le piante medesime, assume 
Il rimboschimento di una zo­
na, come per l'appunto que­
sta del Crotonese. arsa dal 
caldo africano. E, tuttavia, 
questo triste fenomeno si pre­
senta puntualmente ogni an­
no, nel corso della stagione 
estiva. 

Quali le cause? Sono In­
dubbiamente tante, ma non 
pensiamo di poter accordare 
un minimo di credibilità alla 
Imperizia del contadini nel 
dare fuoco alle stoppie (me­
todo, oltretutto, vietato da 
una ordinanza prefettizia), 
tanto più che quasi tutti gli 
incendi si sono verificati in 
luoghi molto distanti dal cam­
pi a coltivazione cerealicola: 
né al principio di autocom­
bustione (potrebbe rientrare 
in questa ipotesi soltanto l'In­
cendio del primi del corren­
te mese a Crotone con la di­
struzione di 6 mila balle di 
paglia). 

Riteniamo, invece, si deb­
ba dare molto credito alla 
matrice dolosa determinata 
dall'lntensificarsl della specu­
lazione edilizia, anche se non 
perniiamo di generalizzarla al­
la totalità dei casi. 

Certo, una buona percen­
tuale di probabilità deve es­
sere accordata all'Impruden­
za, specie nel periodo delle 
ferie che trova decine di mi­
gliaia di turisti attendati nel 
boschi. oltre che sulle 
spiagge. 

A nostro avviso, però, pro­
prio questo aspetto ripropo­
ne Il problema del turismo 
nella sua essenza, domandan­
do a chi di competenza — al­
la Regione soprattutto — se 
è ctuesto, confuso e caotico, 
il tipo di turismo che si vuo­
le in Calabria, un tipo di tu­
rismo che ha tutto 11 sapore 
di una qualsiasi incosciente 
scampagnata, privo com'è di 
attrezzature logistiche e ri­
cettive e, oltretutto, calato In 
una realtà economica depres­
sa che spinge lavoratori e 
giovani sulla via della con­
tinua emigrazione. 

Michele La Torre 

Nel le campagne del Nisseno 

Un morto e due feriti 
in una lite fra vicini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23. 

Antiche contese e rivalità 
per una stradina di cam­
pagna sono alla base della 
uccisione di Salvatore Butti-
ce, un anziano agricoltore, 
nelle campagne di Scrradl-
falco, in provincia di Cal­
tan i se t t a , fulminato a colpi 
di pistola sabato sera, eia 
Vincenzo Sammaritlno. uno 
zolfataro da tempo In lite 
con 11 vicino. 

Vincenzo Sammaritlno si e 
costituito stamane al cara­
binieri, dopo un giorno e mez­
zo di latitanza. Nella sparato­
ria sono rlmasU anche feri­
ti due figli di Salvatore But-
tlcé, Carmelo e Gaetano. 
« Stavamo passando dalla 

strada — ha raccontato al 
carabinieri uno dei due figli 
del morto — quando Samma­
ritlno ci ha affrontati, di­
cendoci che non potevamo 
passare dalla sua strada e 
quindi ha cominciato a spa­
rare contro di noi ». 

I particolari del dramma­
tico Incontro concluso a pi­
stolettate saranno accertati 
con esattezza dal carabinieri 
anche grazie all'interrogato­
rio di Sammaritlno. Quel che 

1 è stato accertato è che alla 
I base dell'omicidio ci sono con­

trasti antichi di proprietà a 
proposito di una strada, nel­
le campagne di Serradifalco, 
ma che può servire anche 
per raggiungere un pezzetto 
di terra di proprietà del But­
tici confinante con quella del 
Sammaritlno. 

Da tre banditi armati 

Rapinati 109 milioni 
alle Poste di Cosenza 

COSENZA. 25 . 
Tre banditi armati lino al 

denti e col viso coperto di cai- ] 
zamuglia di colore scuro han- , 
no latto iruuione presso un 
ulticto postale e sottratto bui 
109 milioni di lire in contanti 
e titoli por uà valore di altri 
432 milioni. La clamorosa ra­
pina e avvenuta qucst'OKKi 
alle ore 13.4j. pochi minuti 
prima della chiusura, presso 
l'agenzia n. 1 di Corso Tele-
slo delle PP.TT, di Cosenza. 

I tre banditi, due dei quali 
»rmatl di pistola e il terzo di 
Altra, sono penetrati nell'ut-

licio postale ed hanno costret­
to il direttore e 1 due Impiega­
ti a sdraiarsi per terra con le 
munì dietro la nuca. In pochi 
attimi i banditi, favoriti an­
che dall'assenza di clienti. 
si sono impossessati di sedici 
pacchi contenenti 11 denaro 
contante ed 1 titoli, dileguan­
dosi poi a bordo di un'auto­
vettura Alla Romeo « Qiulta » 
che, col motore acceso, e con 
u bordo, un quarto complice 
attendeva 1 rapinatori davan­
ti l'ingresso dell'ufficio po­
stole. 

La improvvisa variazione 
delle condizioni meteorologi­
che, con alternarsi di acquaz­
zoni e di schiarite (su molti 
rilievi alpini è ricomparsa ad­
dirittura la neve) sta dando 
un volto Imprevisto all'ultimo 
scorcio di agosto, Il mese pre­
ferito dagli italiani per le lo­
ro vacanze. Si sta registran­
do, infatti, nel confronto con 
l'analogo periodo dello scorso 
anno, una tendenza da parte 
dei villeggianti ad anticipare 
il rientro nella propria resi­
denza abituale ed a sceglie­
re giorni diversi dal sabato e 
dalla domenica per il ritorno 
a casa. 

A parte 1 danni e gli in­
tralci alla circolazione, il mal­
tempo è comunque servito 
quest'anno a scaglionare 1 
viaggi del rientro, evitando 
cosi I paurosi Ingorghi su 
strade e autostrade. Anche gli 
Incidenti stradali — secondo 
un comunicato del ministero 
dell'Interno — sono diminuiti 
rispetto allo scorso anno. Ileri 
però si sono avute due gravi 
sciagure (a Piacenza, sull'Au-
tosole, e nei pressi di Albero-
bello) che sono costate la vita 
a sei persone. Ma vediamo, 

nei particolari, la situazione. 
TEMPO — L'ondata di mal­

tempo che ha investito l'Italia 
è considerata eccezionale da­
gli esperti. Sul monti abruz­
zesi nevica da diverse ore. 
Nel Teramano 11 manto ne­
voso è sceso al disotto del 
mille metri: un fenomeno 
che a memoria d'uomo, non 
si registrava In questa zona 
nel mese di agosto. Ha nevi­
cato anche su tut ta la zona 
dolomitica. La pioggia che da 
due giorni è caduta insistente 
si è trasformata In neve so­
pra 1 duemila metri. Ieri mat­
tina al passo dello Stelvlo die­
ci centimetri di neve fresca 
hanno costretto gli automobi­
listi a montare le catene. Me­
no consistente la precipita­
zione nevosa sugli altri passi 
dolomitici dove un sottile 
strato formatosi nella notte 
si è sciolto nel corso della 
mattinata. Nel fondovalle la 
temperatura è scesa a valori 
autunnali (14 gradi a Bolzano 
e pochi gradi al di sopra 
dello zero in montagna). 

Un'ondata di maltempo, che 
non accenna a diminuire, ha 
investito tutto il Veneto: qua­
si un anticipo di autunno con 
nubi scure e continue pre­
cipitazioni, anche con qualche 
violenta grandinata, con gra­
vi danni alle colture. A Ve­
nezia, dove è piovuto Inin­
terrottamente per quasi due 
giorni, sono caduti nel solo 
spazio di 18 ore 56 millime­
tri di pioggia. Piove da tre 
giorni in tutta la provincia 
di Verona: numerosi turisti 
di conseguenza hanno antici­
pato il rientro dalle ferie tra­
scorse al lago e in montagna. 

Anche in Piemonte e In 
parte della Lombardia non 
accenna a diminuire l'ondata 
di maltempo che ha Investito 
le due regioni. La temperatu­
ra è Inferiore al valori nor­
mali e la neve, che nel giorni 
scorsi è caduta copiosa In 
Valle d'Aosta, ha fatto la sua 
comparsa anche sulle monta­
gne del cuneesc al di soora 
del duemila metri. 

Toscana. Liguria ed Emilia 
Romagna sono da alcuni gior­
ni interessate da perturbazio­
ni che hanno fatto notevol­
mente peggiorare le condizio­
ni del tempo. Il ciclo, fatte 
alcune eccezioni, è ovunque 
nuvoloso. 

La pioggia torrenziale che 
è caduta nel grossetano ha 
provocato una serie di alla­
gamenti, specie nella zo­
na dell'Alberese. I campeggi 
sistemati lungo tutta la costa 
maremmana della Toscana 
sono sgomberati In fretta e 
furia. Allagamenti anche nel­
le campagne del Piacentino. 
A Podenzano i vigili del fuoco 
hanno dovuto trarre In salvo 
un giovane rimasto intrappo­
lato dalle acque del Trebbia 
in piena nel suo chiosco di 
bibite. Nelle acque del torren­
te Tldone sono annegate 80 
pecore. Il resto del gregge, 
circa 220 animali, è stato sal­
vato da un ponte mobile get­
tato In breve tempo dal mili­
tari di un reggimento del ge­
nio pontieri. 

Tendono a migliorare Inve­
ce le condizioni del tempo nel­
l'Italia meridionale, anche se 
la pioggia ha fatto di nuovo 
la sua comparsa In alcune 
?one. 

A Napoli, 11 quartiere po­
polare di Pianura è rimasto 
ieri sera completamente al­
lagato. In seguito all'ostruzio­
ne dei tombini delle fogne 
dopo la pioggia. In alcuni 
punti l'acqua ha raggiunto 
anche un metro d'altezza, con 
drammatiche conseguenze per 
gli abitanti del « bassi ». In 
Sicilia la temperatura e sce­
sa a livelli mal registrati In 
questa stagione. Il mare è 
mosso con l'orza sette e I 
collegamenti con le Isole mi­
nori sono interrotti. La moto­
nave e l'aliscafo che collega­
no l'Isola di Ustica sono ri­
masti agli ormeggi nel porto 
di P'ilermo. 

INCIDENTI — Secondo l'ul­
timo rilievo da lunedi 18 a 
domenica 24 agosto sono sta­
ti accertati 2.680 incidenti 
con lesioni, contro 1 2 mila 
575 rilevati nella corrispon­
dente settimana dell'anno 
scorso. Diminuiti anche gli 
incidenti mortali 144 contro 
i 147 dell'anno preoedente. 

Purtroppo ieri In due sole 
sciagure si sono avuti 6 mor­
ti. Il bilancio più pesante si 
è avuto sull'autostrada del 
Sole, nel pressi di Piacenza: 
tre morti e 10 feriti, 7 auto­
mezzi coinvolti. A causa del­
la pioggia si è avuta una se­
rie di tamponamenti. Su una 
« Opel » tamponata violente­
mente da un camioncino so­
no morti Giovanni Pappa­
gallo, di 43 anni, da Torino e 
due ragazze di 17 e 15 anni, 
figlie del Pappagallo. L'al­
tra sciagura è avvenuta nel 
pressi di Alberobello, a cir­
ca 50 chilometri da Bari. So­
no morti tre sacerdoti di 
Nola. 

Le vittime sono Raffaele di 
Martini. 47 anni. Luigi di Pal­
ma, 50 anni, ed Antonio Cri-
spo, di 43. I tre religiosi viag­
giavano a bordo di una « 1100 
familiare » che si è scontrata 
frontalmente con una « mini 
minor» 11 cui conducente è 
rimasto illeso. 

Angosciosa e allucinante vicenda a Catanzaro 

Un'intera famiglia 
arrestata per la morte 

di un ragazzo 
Ucciso accidentalmente da un colpo di fucile - Una macabra messa 
in scena per coprire le responsabilità di un cugino della vittima 

Dopo il caso della « Delphi » 

A Napoli per il colera 
nave sotto controllo 

NAPOLI, 25 
E' giunta ieri sera nel por­

to di Napoli, proveniente da 
Lourcnzo Marqucs (Mozambi­
co), la motonave «Roberto 
M. » di 5.600 tonnellate di staz­
za, con a bordo un carico di 
animali destinati ai giardini 
zoologici. 

La nave, prima di essere 
ammessa all'attracco in por­
to — al molo 29 — ha subito 
in rada la visita di un sani­
tario e dell'ufficiale di « guar­
dia » alla capitaneria di porto. 

Si tratta di misure m e s v in 
atto dopo il caso di colera 
scoperto dopo l'attracco a Na­
poli della na \e greca «Del­
phi». La « Roberto M. » è 
stata fatta ormeggiare --olo 
quando la « pratica sanitaria » 

- secondo le disposizioni per 
le navi che provengono da 
paesi dell'Africa e dall'India 
— è stata ultimata. 

La « Roberto M. » è la prima 
nave fermata in rada per ac­
certamenti di natura sanitaria 
sul carico e sui passeggeri. 

il rinvenimento dell'auto usata dai rapitori conferma le supposizioni degli inquirenti 

Il commerciante sequestrato a Olbia 
è tenuto prigioniero nella Barbagia 

Una zona inaccessibile conosciuta solo da chi ci vive - Un collegamento con la malavita della città - Chi ha lornito le indicazioni sulla 
consistenza patrimoniale di Ennio De Vecchi ? - Le dichiarazioni della moglie del sequestrato - Otto rapimenti in otto mesi in Sardegna 

Palermo: «decapitate» due preziose statue 

PALERMO, 25 
Clamoroso furto d'arte, domenica 

notte, a piazza Pretoria, in pieno cen­
tro atorico, davanti al palazzo muni­

cipale: i ladri, naturalmente rimasti an­
cora ignoti, hanno rubato le teste di 
due statue seicentesche fiorentine del­
la « vergogna ». Le statue. — apparte­
nenti ad un complesso costruito nel 
1574 da due scultori della scuola mi­
chelangiolesca — fanno parte di un 
monumento già segnato pesantemente 
— parecchie statue sono rotte, altre 
sfregiate — per l'incuria del responsa­

bili della tutela dei beni artìstici, e 
raffigurano Venere Vertieordia e 
Diana. 

Il furto 6 stato tranquillamente por­
tato a termine domenica notte, senza 
che 1 ladri fossero visti o sentiti dai 
vigili urbani che dovrebbero sempre 
presidiare il palazzo Municipale e dal 
custode del Comune, 

Il furto è stato scoperto stamattina 
alle 8 da un vigile urbano di servizio 
alla porta del municipio, e dal custo­
de: naturalmente troppo tardi. Ai due 
non è rimasta, che avvertire il 113. Il 

.sopralluogo della polizia, come accade 
in furti del genere, è stato quasi del 
tutto inutile. I ladri non hanno infatti 
lasciato alcuna traccia che possa da­
re un minimo di indicazione. Il valo­
re del «bottino» è pressoché Inesi­
stente: tolte da piazza Pretorio, stac­
cate dal gruppo monumentale, quelle 
teste non valgono pressoché nulla; in­
latti non si possono vendere. E* gran­
de, invece, 11 danno. Nella foto: Una 

de. invece, il danno. Nella foto: lo due 
statue di Venere ta sinistra) e Diana 
« decapitata » dai vandali. 

LE INDAGINI PROCEDONO ALACREMENTE MA TRA MILLE DIFFICOLTA' 

Presunto basista del sequestro 
Lo vati «a disposizione» dei CC 

Secondo le prime notizie l 'uomo si sarebbe presentato spontaneamente — Per i l mo­
mento non è stato fermato — Per i quattro, posti sotto accusa, la decisione dell'arresto 

MILANO. 25. 
Un nuovo spiraglio, ma al 

momento estremamente labi­
le, hi sarebbe aperto questa 
mattina sul fronte delle inda­
gini per l'uccisione del possi­
dente veneto Gianfranco Le­
vati. Si e appreso Infatti eh*' 
un uomo. Giuseppe Borto­
luzzl, originarlo di Concordia 
Sagittaria, è stato interro­
gato oggi dai carabinieri di 
Saronno (Como». 

L'uomo, che ributta overe 
de. precedenti con Ut giusti­
zia, e stato condotto in serali* 
a Portogruai'o a bordo di 
una gazzella dei carabinieri. 
Ut tic tomamente il suo trasfe­
rimento a Portogruaro vit'nc 
glu.stitieato con un foglio dì 
via in cui il Bortoluzzl vie 
ne qualificato « tndesidem-
bll-». 

Secondo alcune versioni, 
l'uomo si sarebbe presentato 
spontaneamente at carabi­
nieri, perchè riconosciutosi 
nell'Identikit del basista ve­
neto pubblicato dai giornali. 

« Per il momento Giuseppe 
Bortoluzzl non sarà fermato 

- ha detto 11 doti. Stefano 
Dragone, il magistrato vene­
ziano che conduce le inda­
gini sul sequestro-omicidio di 
Gianfranco Lovatl — ma gli 
e stato soltanto chiesto di 
restare a disposizione». 

Al di la di questa presen­
za a Portogruaro non risa­
ltino, almeno fino ad ora, a> 
1 ri elementi a carico dell'uo­
mo o. se vi sono, />on SOJIO 
stai, rosi noti. 

Intanto il Sostituto Proci i-
iMior" della Repubblica «il 
Mori/-a dott. Forieri ha im­
mutalo In amv>to il l'ermo 
dei quattro uomini — KHIO 
Chieda, Pietro Casati. Alfon 
so Pc^liam e Gino Zampic 
ri — accusati del furto detta 
« BMW 2002» trovata dtil ca­
rabinieri nel pressi di So­
lar o. 

Come 6 noto, gli lnquirem* 
ti h«nno sospettato eh© que­
sta auto fosse sUta uWIIA 
dalla, banda responsabile del 

rapimento e dell'uccisione di 
Gianfranco Lovati, ma. alme­
no finora, non sono state ot­
tenute prove in proposito, 
tanto e vero che nell'ordine 
di cattura dei quattro sono 
menzionati i soli reati di tur 
to dell'auto e di ricettazione 
delle targhe rubate trovate 
accanto alla vettura, 

Prima del l'em 1 ss.on e dal­
l'ordine di cattura i quattro 
sono stati interrogati ancora 
stamani dal dott. Forieri. Me>-
si a confronto. Pogllani * 
Zamplcn hanno ammesso di 
aver rubato Insieme l'auto. Oli 
altri due avevano Invece U 
compito di «piazzare» la vH, 
tura. De: quattro arrestati 
Chieda e stato rinchiuso n»M 
le carceri di Desio e gli altri 
tre in quelle di Monzn, 

Anche xll esami relativi HÌ 
le macchie di sangue trovati 
nel baule dell'auto sono sem­
pre nell'Incertezza. Nell'Iati 
tuto di medicina legale di 
Milano sono stati ricomincia­
ti daccapo tutti fili esami, 

estendendoli a tutti 1 cam­
pioni prelevati, nella spertui 
/.a che si munirà a stabilir»» 
con certezza se sia sangu« 
umano, come «là sembra, ed 
anche 11 gruppo, Sono esami 
rhe richiederanno una set­
timana almeno e che rischia­
no comunque, anche in caso 
di risultati positivi, di r ma-
nere inutili al fini delle ina» 
ginl polche vi sono grosse 
difficoltà nello stibllire il grup­
po sanguigno ci Lovatr sul 
cadavere carbo'il/^ato trova 
to neW Al fetta data alle fiam­
me nei pressi di Po/zolemjo 
non e stato possibile rilevar­
lo, mentre an ,'he altre ricer­
che non hanno dato esito 
polche sembra che Lovati, 
che aveva sempre goduto di 
ottima salute, non abbia mai 
avuto occasione di farsi de­
terminare il gruppo san­
guigno. Il proprietario della 
«Alfetta». rientrato da una 
vacanza all'estero, è stato in­
tanto sentito dalla polizia.. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

In una strada di Ponnl, 
un centro della provincia di 
Nuoro, è stata trovata sta­
mane la Fiat 128 targata 
TN 194469, usata dai banditi 
per trasportare nelle zone 
montagnose della Barbagia 
il commerciante veneto En­
nio De Vecchi, rapito sa­
bato notte nella sua villa 
sulla costa di Olbia. Il ri­
trovamento dell'auto in quel­
la località, che dista pochi 
chilometri dall'inaccessibile 
Sopramonte, avvalora l'ipo­
tesi che ad eseguire il se­
questro è stato un comman­
do composto prevalentemente 
da nuoresi. 

I familiari del commercian­
te rapito si domandano chi 
abbia informato le persone 
le quali hanno organizzato 
il sequestro. La famiglia De 
Vecchi non è ricca. Vive 
agiatamente, ma ciò non si­
gnifica che possieda delle 
somme tali da poter pagare 
un riscatto molto alto. 

« Non so che fare — ha 
affermato la signora Ada 
Sunna in De Vecchi, origi­
narla di Villamar, in provin­
cia di Cagliari — e non so 
a chi rivolgermi. Con mio 
figlio Sigfrido ed alcuni ami­
ci stiamo studiando la situa­
zione. Cercheremo di avvia­
re al più presto un contatto 
con gli uomini che hanno 
preso Ennio, o con 1 loro 
rappresentanti. Mio marito 
deve tornare al più presto 
tra noi ». 

Certo è che gli informatori 
sono del posto, ma non ne­
cessariamente di Olbia. Per 
esempio, l'impresa che ha 
costruito il villaggio turi­
stico di Costa Dorata, dove 
si trova la villa De Vecchi, 
ha avuto alle dipendenze 
non poche persone prove­
nienti dalla provincia di Nuo­
ro. 

Sulla provenienza dei ban­
diti neppure i testimoni ocu­
lari sembrano avere dubbi. 
Sia la moglie che i due fi­
gli e gli amici cagliaritani 
invitati a cena la sera del 
rapimento di Ennio De Vec­
chi, affermano che i sette 
uomini (uno era rimasto 
fuori, a IH re da palo) quan­
do si rivolgevano all'ostaggio 
e agli altri presenti parlava­
no in perfetto italiano, ma 
allorché discutevano tra lo­
ro si esprimevano in dialet­
to barbariclno. 

Si capisce ormai che la ra­
dice di questi cittì di crimi­
nalità ha un duplice volto 
che investe personaggi cosid­
detti cittadini e altri che vi­
vono nelle zone rurali. An­
che se certi atti criminosi 
partono dai centri urbani, 
è evidente che un sequestro 
di persona in Sardegna di­
venta impensabile senza lo 
apporto di chi conosce a me­
nadito il retroterra quasi 
desertico e inaccessibile del­
le zone interne. 

Con il commerciante De 
Vecchi, sono attualmente tre 
gli ostaggi tenuti dai ban­
diti. Da 4? giorni e prigio­
niero l'Industriale Attilio 
Mazzelhi, e da oltre 50 gior­
ni l'ex emigrato in Venezue­
la Antonio Cesella. Sembria­
mo tornati agli anni caldi 
del '67. quando imperversa­
va la banda Mesinu. Nei 
primi otto mesi del "75. in 
Sardegna sono state seque­
strate otto persone. E' un 
record mai raggiunto. 

CATANZARO. 25 
Un'intero nucleo familiare 

e stato tratto in arresto, sta­
mane, in seguito alle inda­
gini n voi te sull'uccisione de] 
ragazzo di 13 anni. Orlando 
Farina, trovato cadavere tre 
giorni dopo la sua comparsa 
con un ramo d'albero confic­
cato nel petto. 

Ad ucciderlo, con un colpo 
di fucile, è sluto un cugino 
di IT» anni, Raffaele Farina, 
il giorno t-.tes.so della sua 
scomparsa, il 19 agosto. I fat­
ti sono .stai, cori ricostruiti. 
A Caraffa c'era lesta La gio­
vane vittima, allontanata^. 
dal luogo del festeggiamenti. 
raggiunge In casa dei paren­
ti in campagna. Trova un 
fucile da caccia, carico, lo 
prende in mano per g iocare 
contrastato dal cugino, Rai-
iaele. 

Nel gioco, parte un colpo, 
che uccide il piccolo Orlar) 
do. In ca*>a Farina, a questi 
punto, tutti si lasciano pren­
dere dal panico. Il capo fa­
miglia. Francesco, 45 a n n \ 
decide di nascondere il cn-
davere del nipote, traspor­
tandolo in campagna. 

Il giorno dopo, quando le 
ricerche del ragazzo vengono 
intensificate, nella mente del 
lo zio matura un disegno d-
sumano. A conoscenza della 
passione che animava il n.-
pote per i nidi d'uccello, por­
ta il cadavere ai piedi di un 
albero che ha tra i rami un 
nido di pas-seri. Stacca un 
ramo e lo conficca nel petto 
del cadavere squarciato dal 
la fucilata, nel rozzo tenti**. 
vo d: far credere ad una d -
sgrazia. Poi. il ritrovamento 
del corpo vilipeso. 
Le indagini, dopo l'autops <*-). 
i>eguono una Dista ben defi­
nita Stamane, la concius o-
ne della vicenda, con l'arre­
sto dell'omicida, dei suoi ire-
nitori e dei fratelli, respon­
sabili tutti d: favoreggia­
mento. 

Il padre del giovane assas­
sino è stato imputato di vili­
pendio di cadavere. 

Pauroso 

incidente 

ad un aereo 

con 216 a bordo 
NEW YORK, 25 

Un incidente che avrebbe 
potuto avere conseguenze cu 
ta strofiche è acca duto ogp i 
all'aeroporto Kennedy di New 
York allorché due pneumali 
ci di un DC10 delle «AITO 
rican Airlines» con 210 pns 
seggeri e 13 membri dell'equi 
paggio a bordo sono scoppia 
ti in fase di decollo. L'aereo 
ha sfondato la rete di reein 
zlone dell'aeroporto ed ha 
preso fuoco. 

Solo quattro passeggeri so 
no rimasti feriti. Le fiamme 
sprigionatesi su)]' aviogetto 
sono state prontamente do­
mate dalle squadre antin­
cendio. 

Rafforzati 

in Calabre 

CC e PS 
In Calabria, in particola! 

nella provincia dì Reggio 
sono state adottate negli ul 
timi tempi varie misure m 
tese ad Imprimere maggior 
Impulso alla lotta contro la 
criminalità comune e politi 
ca. Ne dà notizia un comuni-
to del ministero dell'Interno, 
nel quale si precisa che altri 
provvedimenti sono all'esa­
me della direzione generale 
della Pubblica sicurezza, di 
Intesa con 11 Comando gene 
rale dell'Arma del carabine 
ri. il preietto e il questore. 

Morto 

fondatore 

della « Revlon » 

9- P-

NEW YORK, 25 
Charles Haskell Revlon. 

fondatore dell'" impero » del­
la «Revlon cosmetics ». e 
morto ieri in un ospedale 
di New York dove era sta­
to ricoverato due settimane 
fa per un male la cui natu­
ra non e stata precisata. 
Aveva (58 anni. 

Charles Revlon aveva co 
minciato la sua carriera nei 
campo dei cosmetici nel 1922 
come commesso viaggiatore 
di una piccola ditta del New 
Jersey. Lo stesso anno ave 
va iondato assieme ad altre 
persone la « Revlon Nail End-
mei co i». una piccola ditta 
per la produzione di .-.malto 
per le unghie che con l'an­
dai* degli anni si e trasfor­
mata in una compagnia che 
vende in 83 paesi. 

Charles Revlon e stato 
presidente della compagni» 
dall'anno della fondazione fi­
no al 1962; dopo tale anno e 
fino ad ora era presidente 
del consiglio d'arnminletm 
alone. 
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La pretesta, divenuta c?.i ora in ora più violenta, per ottenere l'applicazione della riforma carceraria ! Prirna giornata di sosta 

IL CARCERE DI REBIBBIA DEVASTATO ,:; 
DALLA RIVOLTA DEGLI 8 0 0 DETENUTI 

Due miliardi i danni - Al termine dell'ora d'aria una parte dei reclusi ha invaso i cortili, i corridoi e i tetti - Ad essi più tardi si sono uniti gli altri rimasti fino ad allora 
nelle celle - Il penitenziario romano circondato da migliala di agenti e carabinieri - Incendiate alcune sezioni del reclusorio con materassi e altre suppellettili - Le trat­
tative coi rivoltosi condotte dalla compagna Carla Capponi - Una maggiore tempestività dei responsabili dell'ordine pubblico avrebbe potuto impedire l'acutizzarsi della tensione 

della 
scacchiera 

Ancora unti drammatica prò- i 
tenta nel carcero di Rcbibbin. 
Centinai» di detenuti (non 
«e ne conosce II numero 
esulto mii senz'altro più del­
la metà degli oltre ottocen­
to reclusi nel penitenziario 
rorriHno) hanno invuso i cor­
ridoi e i tetti del care-re 
rifiutandosi di rientrare nelle 
proprie celle. Non ci sono sta­
ti, almeno lino a tarda notte 
quando la protesta ancora 
proseguiva, episodi rilevanti 
di violenza contro le persone 
mentre assai pesanti sareb­
bero i danni materiali, che 
qualcuno addirittura fa ascen­
dere a 2 miliardi di lire. 
I detenuti hanno acceso al­
cuni raló alimentati con i 
materassi presi dalle celle, 
che hanno devastato nume­
rosi locali del carcere e sup­
pellettili, e distrutto a sas­
sate e colpi di bastone nu­
merose vetrate. Ln prote­
sta è esplosa in coinciden­
za con l'entrata In vigore 
delle norme sulla riforma car­
cerarla (pubblicate sulla Gaz­
zetta ufficiale il I) agosto scor­
soi della quale i reclusi di Re­
bibbia chiedono l'Immediata 
applicazione di alcuni articoli 
e precisamente ciucili che con­
cernono la semllibcrtà. l'affi­
damento al servi/lo sociale e 
la liberazione anticipata. 

Soltanto verso le 21, dopo 
un'Intera giornata di estrema 
tensione (la protesta era 
esplosa alle 11 del mattino) 
nel carcere e tornata una 
certa calma. A quell'ora una 
delegazione di detenuti, dopo 
che erano Talliti altri tenta­
tivi di mediazione fatti dai 
magistrati Sica e Vitalone e 
dal direttore del carcere. Re-
stlvo, si è Incontrata con In 
compagna Carla Capponi, 
membro della commissione 
giustizia della Camera, me­
daglia d'oro della Resistenza. 
La compagna Capponi ha in­
vitato i detenuti a desistere 
dalla protesta, rassicurandoli 
sull'impegno del Parlamento 

, a far »! che siano al più 
' presto approntati gli stru­

menti necessari per l'attua-
; zinne tlélln riforma. 

In un secondo incontro con 
la compagna Capponi, avve­
nuto un'ora più tardi, un 
altro gruppo di detenuti ha 
chiesto l'immediata attuazio­
ne di alcune delle Innovazio­
ni previste dalla riforma, co­
me l'installazione di telefoni 
nei corridoi, colloqui liberi 
con I familiari e l'apertura 
delle porte delle celle dalle 
9 alle 14. 

Dopo questo secondo in­
contro tutti I reclusi si sono 
riuniti in assemblea. SI at­
tende di ora In ora la deci­
sione die scaturirà dalla riu­
nione, che sembra sia molto 
accesa. 

All'una di stamane, la si­
tuazione anche se calma, ri­
maneva particolarmente In­
certa, anche perchè tra gli 
stessi res|)onsabili delle forze 
dell'ordine si era creata una 
frattura tra ehi voleva risol­
vere ln situazione con un in­
tervento massiccio all'interno 
del carcere e chi. al contra­
rio, credeva che le tratta­
tive potessero dare un risul­
tato positivo. 

I.o svolgimento della vi­
cenda fino a questo momento 
lascia tuttavia intravvederc 
nell'azione del responsabili 
dell'ordine pubblico gravi ca­
renze nell'affrontare la situa­
zione con la dovuta tempesti -
vita. Sembrn Infatti che la 
situa/ione nel carcere, verso 
le 13.30 di ieri fosse favore­
vole ad una trattativa che 
Invece, con 11 passare delle 
ore. e- diventata sempre più 
dirriclle. A quell'ora. Infatti. 
una buona meta del detenuti 
aveva accettato di rientrare 
nelle celle, e nel cortili era­
no rimasti soltanto alcuni 
gruppi più esagitati. Quando 
alle I". ai detenuti rientrati 
In cella è stata negata l'ora 
d'aria la protesta è tornata 
a coinvolgere tutti i reclusi. 
Quelli che in un primo mo­
mento avevano desistito han­
no infatti sfondato le porte 
delle celle unendosi nuova­
mente agli altri rimasti nei 
cortili. 

Il carcere sin dalle 11.30 
era stato circondato da un 
fitto schieramento di forze del-

Profesta 
nelle prigioni 
di Cittcnova 
REGGIO CALABRIA. 23 

Quindici detenuti del carce 
re di Clttanova, ln provincia 
di Reggio Calabria, hanno or­
ganizzato una manifestazio­
ne di protesta contro 11 tra­
sferimento di uno del grup­
po. Rocco Antonio Baglio, 
condannato per sequestro di 
persona. 

Dopo lunghe trattative, nel­
la tarda serata 11 procuratore 
della Repubblica di Palmi riu­
sciva a far rientrare nelle 
celle l rivoltosi. Il Baglio e 
«tato trasferito ni carcere di 
Locri. 

l'ordine, circa seicento uomi­
ni tra carabinieri e agenti di 
PS. A questi, con il pas­
sare delle ore e con il cre­
scere dello tensione se ne 
erano andati aggiungendo 
altri quattrocento. 

La protesta era esplosa con 
nuova vigoria al termine del­
l'ora d'aria quando alcuni 
reclusi, invece di tornare nel­
le celle, avevano sfondato la 
rete che separa il loro cor­
tile da quello in cui erano 
altri detenuti. La prolesta si 
era cosi allargata nel giro 
di pochi mimiti. Oltre In me­
tà degli 800 reclusi aveva In­
vaso 11 cortile del peniten­
ziario e i corridoi. Un centi­
naio (ma il numero è andato 
variando di ora In oru) erano 
saliti sui tetti del penitenzia­
rio da dove, con cartelli e 
lanciando slogans, manifesta­
vano 1 motivi alla base della 
rivolta. Intanto nei corridoi 
venivano accesi Talò con I 
materassi presi dalle celle. 
Dall'esterno i giornalisti e le 
centinaia di curiosi hanno an­
che sentito il rumore di ve­
tri andati in frantumi. Nes­
sun agente di custodia co­
munque è stato preso in 
ostaggio o malmenato. 

Gran parte degli slogans 
gridati dai detenuti erano in­
dirizzati ni direttore del car­
cere, clic, secondo le accuse 
contenute negli slogans stessi, 
vorrebbe osteggiare l'applica­
zione della riforma carcera­
ria. A questo proposito In di­
rezione del carcere ha latto 
presente che soltanto l'altro 
ieri ha ricevuto la circolare 
ministeriale con la quale si 
danno disposizioni per ln con­
creta applicazione delle nuo­
ve leggi. 

Ln tensione, come abbiamo 
scritto, è cresciuta notevol­
mente dopo le 17. quando ai 
detenuti clic avevano conti­
nuato la rivolta si sono uniti 
di nuovo quelli che in un pri­
mo momento erano stati 
convinti a rinunciarvi. . Un 
gruppo ha raggiunto un de 
posilo che sorge accanto ai 
reclusori. Qui è stato appic­
cato il fuoco ad alcune sup 
pellcttili e ni materiali custo­
diti. Dal magazzino ni è ni 

I detenuti del career» di Rtblbbla In rivolta, ammanali lui tatto dal panltinziarlo 

zatn una densa colonna di 
fumo nero. Ci sono state an­
che delle esplosioni, udite in 
tutta la zona, causate, u 
quanto pare, dallo scoppio 
eli alcune bombole di gas. 

Dopo alcune ore di tregua 
la tensione e tornata nuova­
mente ad accendersi, trasfor­
mandosi in panico, verso le 
22. proprio mentre era In 
corso il secondo incontro del­
la compagna Capponi con la 
delegazione di detenuti. Dui-
l'alto del tetti del carcere so­
no state lanciate contro po-
llzln e carabinieri nlcune bot­
tiglie. Ad esse I militi hanno 
risposto sparando ln aria 
raffiche di mltrn. 

Non 6 da escludersi che 11 
lancio di bottiglie e 11 susse­

guente riesplodere della ten- | 
sione sia stato attuato da un 
gruppo di facinorosi proprio 
con lo scopo di far fallire le 
trattative m corso in quel 
momento. 

Agenti v carabinieri di 
guardtu intorno al carcere 
hanno anche sventato un ten­
tativo di evasione messo in 
alto da un gruppo di sette 
detenuti. Questi, approfittando 
della confusione e del panico, 
hnnno tentato di raggiungere 
rimboccatura di una galleria 
che permette di raggiungere 
l'esterno del carcere. Scoper­
ti I sette detenuti sono ritor­
nati nel cortile del peniten­
ziario, confondendosi con gli 
nitri reclusi. 

A tarda orn i delegotl che 

si erano incontrati con la 
compagna Capponi hanno fat­
to sapere che i detenuti era­
no disposti a riparare i dunni 
provocati nel corso della ri-
\oltn. 1 delegati prima di tor­
nare nella sala dove era in 
corso l'assemblea hanno detto 
che in caso di un accordo 
tra tutti i detenuti avrebbero 
fatto sventolare una bandiera 
bianca. 

Dal canto suo il questore 
Macera, che dirigeva perso­
nalmente le forze di polizia 
che circondavano il carcere, 
ha affermato che so all'alba 
la situazione non si fosse 
sbloccata avrebbe fatto Inter­
venire polizia e carabinieri 

Ln protesta di Rebibbia 
(ancora In corso al momento 

di andare In macchina) al di 
là del modo in cui viene at­
tuata è una indiretta confer­
ma della validità delle criti­
che di cui a suo tempo è sta­
ta oggetto la pur urgente ri­
forma recentemente approva­
ta. L'affidamento a servizi 
sociali, per ora inesistenti, dei 
detenuti, il godimento della 
< semllibcrtà > (la possibilità 
per II detenuto di passare al­
cune ore al di fuori del car­
cere per attività lavorative) e 
la libertà anticipata (che può 
essere concessa in determina­
te occasioni) pur essendo leg­
gi non hanno Infatti, per ora, 
alcuna possibilità di concreta 
attuazione non essendo stntl 
approntati gli strumenti ne­
cessari. 

Per celebrare il rito della riconciliazione con i « gagè », cioè i non nomadi 

Raduno a Roma di migliaia di zingari 
Si sono accampali con le carovane nella zona di Torrevecchia, alla periferia nord della città - Incontri e cerimonie • Prevista una visita al Papa 
a Castelgandolfo • Il campeggio aperto ai visitatori - « Nei nostri confronti debbono cadere ancora molti pregiudizi » • Numerosi I bimbi e i giovani 

Una lettera del vicedirettore 
della Biblioteca 

Nazionale di Firenze 
Il vicedirettore della Biblio­

teca Nazionale Centrale di Fi­
renze, dottor Renzo Romanel­
li, ci ha Inviato questa let­
tera: 

«.dentile Signor Direttore, 
ho letto con Interesse lo scrit­
to di Mario Passi pubblicato 
nell'Unità del 21 agosto, dal 
titolo Una mostra atte C'asci­
ne per t beni culturali, nel 
quale, fra l'altro, si danno no­
tizie sulla Biblioteca naziona­
le centrale di Firenze purtrop­
po non rispondenti alla reale 
situazione dell'Istituto. Che 
l problemi della Nazionale 
sluno molti e non sempre ri­
solvibili, considerato anche P 
attuale precaria situazione 
delle reti di biblioteche fioren­
tine non soltanto statali, è a 
tutti noto e continuamente og­
getto di vivaci discussioni, mu 
che le nostre reali difficoltà, 
delle quali avrei ben volentlp. 
ri parlato anche con Passi, se 
me ne avesse fatto richiesta j 
prima di scrivere l'articolo In 
questione, gli tacciano dire | 
che « la Biblioteca nazionale I 
è do alcuni anni praticamente 
inutilizzabile da parte di ape' 
ctalistl e studiosi », non è ac 
cettablle. ne risponde a ve­
rità. Lo smentiscono 11 co­
stante aumento di pubblico 
Italiano e straniero nelle sale 
di consultazione e nella sala 
di lettura, Il litio scambio di 
informazioni blbllograiiche 
con l'Italia e con l'estero. 

« Devo inoltre precisare che 
la catalogazione .'elle opere 
Italiane pervenute per diritto 
di stampa procedo regolar-
mente, come dimostra l'uscita 
del rascicolo VI (giugno 19751 
della Hibliogratia nazionale i-
taltana, pubblicato a cura di 
questa Nazionale, cosi pure 
quella delle opere entrate per 
acquisto, dono, cambio: mag­
giore dltflcoltà invece s'Incon­
tra nella sistemazione delle 
pubblicazioni minori Italiane 
per l'obiettiva difficoltà pre­
sentata da questo materiale e 
per lo scarso numero di per­
sone che può essere impiegato 
in questo delicato lavoro. 

« Per quel che riguarda 1 
«quintali» di libri che ogni 
giorno arrivano in Biblioteca. 

non «Uniscono alla cieca net 
magazzini », ma vengono regi­
strati ln Ingresso, collocati, 
schedati e quindi sistemali al 
loro posto definitivo a disposi­
zione del pubblico. Questo li­
no ad oggi, avendo sfruttato 
al massimo ogni metro di 
spazio nel quale collocare de­
centemente materiale destina­
to alla conservazione oltre che 
alla lettura, tenendo presente 
che l'enorme serbutoio di libri 
del seminterrato è oggi desti­
nato esclusivamente al labo­
ratori di restauro e a deposi­
to, per evitare II ripetersi del 
disastro del 1906. 

« Infine due parole per retti­
ficare quanto aflermato sulla 
situazione del manifesti, che 
l'alluvione ridusse nello stato 
ben noto a quanti hanno se 
gulto le nostre vicende: oggi 
sono depositati In scatole cosi 
come l'acqua ce 11 ha lasciati 
senza alcun ordine, dislntesta-
ti; In attesa che si esaurisca­
no lavori prioritari di restau­
ro, per essere allldatl agli 
esperti che sicuramente 11 re­
stituiranno In maniera tale 
da essere nuovaniente con­
sultati ed utilizzali. Ma 6 
prematuro dire quando que­
sto momento arriverà. 

«Le sarò grato, Signor Di­
rettore, se vorrà dare spazio 
nel Suo giornale a queste mie 
precisazioni per la verità del 
fatti e per l'esatta Informazio­
ne dei lettori. 

«Con 1 più cordiali saluti 
Renzo Romanelli » 

P«6Wicftia7no volentieri le 
precisazioni del dottor Roma­
nelli sanandoci per le ine­
sattezze in cui involontaria-
mente siamo incorsi, che del 
resto non volevano minima-
mente suonare critica per i 
dirigenti e i collaboratori del­
la Biblioteca nazionale /toreri-
lina, nel loro meritevole sfor­
zo di mantenere all'altezza 
dei suoi compiti e del suo pre­
stigio — ad onta delle difficol­
tà • • questa Importante istitu­
zione culturale. 

li camping Torrcslna, nel­
la zona di Torrevecchia, a 
Roma, non 6 diverso, a pri­
ma vista, dal tanti campeggi 
che slamo ormai abituati a 
vedere ogni estate: roulotte», 
macchine di grossa cilindra­
ta, tanti bambini che gioca­
no. E' qui. invece, che per 
un grande pellegrinaggio col­
lettivo, si sono raccolti zinga­
ri provenienti da tutta l'Eu­
ropa: Rom. Slntl. Mantiene* 
e di tante altre tribù. (« Il 
pellegrinaggio a Roma — 
spiega don Franco Barone 
dell'OASNI iOpera assisten­
za spirituale nomadi in Ita­
lia I, che ha organizzato II 
campeggio — si pone diversi 
scopi, oltre l'Incontro con II 
papa die avverrà giovedì a 
Castel Gandol/o, Il tema lori-
damentalc e quello della ri­
conciliazione ». 

Una « riconciliazione » tra 
gli zingari itra I Rom tede­
schi e 1 Slntl esiste, ad escm. 
pio. un astio di vecchia data, 
dovuto anche a tradizioni di­
verse e al diverso modo di ri-
spel tarici 

Nel programma delle cln 
que giornate che circa 3001) 
gitani trascorreranno a Ro­
ma, è prevista una visita agli 
ospedali, un Incontro tra i 
Rom e I « giige » della Oer-
manin. Non e da dimentica­
re, intatti, che «11 zingari fu- I 
rono duramente perseguitati 
dal nazisti. 

La riconciliazione con la 
società In cui 1 nomadi vivo­
no. 11 più delle volto tra mil­
le difficoltà, è certo un obict­
tivo impegnai Ivo e ambizio­
so, a cui gli organizzatori del 
pellegrinaggio hanno corto 
lavorato con passione anche 
se le manifestazioni In pro­
gramma non si sottraggono 
all'Impressione di iwero un 
po' trooDo concesso al fol­
klore. Rimuovere lo emise 
che spesso rendono (inficile 
la vita dei nomadi o 1 pregiti-
di.il che esistono nel loro con­
fronti, conquistare 11 pieno 
rispetto del loro diritti i1- un 
prob'ema sociale che hit bl 
sogno, per ossero risolto, di 
Iniziiitlve a ben più vasto 
raggio. 

Le pubbllca/lonl doll'Oasnl 
pur partendo da un'Imposta­
zione essenzialmente eccle 
siale, tengono dol resto ben 
presento questa esigenza, te­
stimoniata poi da una docu­
mentazione, talvolta dram­
matica, delle discriminazioni 
sorrerte dagli zingari. 

Del resto, la presenza de­
gli zingari In Europa e una 
renltà dalln cualc non si può 
non tenere conto: sono 50.000 

Bambini giocano durante II raduno dagli zingari a Roma 

in Italia, 80 mila in Francia, i 
addirittura 400 mila in Ro- i 
mania. Vivono In «clan» ri- | 
gidamente chiusi, lormatl da | 
una catena di lamìglie tutte i 
Imparentate, per sposarsi, in 
genere. 1 giovani ricorrono 
alla lugu. «come avviene nel 
nostro meridione », dicono. 
11 problema della scuola, del­
l'istruzione por 1 bambini e 
molto sentito, tra gli anziani 
pochi sanno leggero e soltan­
to I caratteri in stampatello. 
In Italia, esistono scuole sta­
bili esclusivamente per zin­
gari ma alcune sono quasi 
del ehettl. come quPlla sorla 
un unno la al Tuscolano. do­
po lo proteste di alcuni geni­
tori che non volevano che i 
loro ligi! studiassero assieme 
a ciucili degli zingari. Un 
esperimento che l'OASNr tie­
ne molto a mettere in luce e 
quello di unii scuola noma­
de, unicn nel suo genere, te­
nuta da una insegnante Ita­
liana che ha voluto dedicare 
hi sua vita agli zingari. 

A Roma sono arrivati ln 
molti, lunghe carovane di 
macchine e roulottes, ospita­
te nel campeggio di via Torre-
vecchia, su un'area apparte­
nente alla Santa Sede: ma, 
a quanto pare. In numero mi­
nore di quanto ci si attende­
va. Nella matt inata di ieri 
lo presenze arrivavano a 1650 
circa: dovrebbero toccare in 

questi giorni, la cifra di 3 mi­
la. 

L'organizzazione è efficien­
te, l'urea di sosta è gratis. 
E' in 1 unzione un ristorante 
nel quale si può mangiare ad 
un prezzo modico, nelle sale 
della direzione c'o un conti­
nuo viavai- sacerdoti, suore 
e laici si adoperano a rispon­
dere, nei vari linguaggi Rom, 
Nella capitalo sono giunti 
cattolici e non cattolici, an­
che se. naturalmente, la con­
versione alla religione cat­
tolica e lo scopo fondamen­
tale dell'OASNI: «abbiamo 
anche un vescovo che si de­
dica completamente aglt zin­
gari » spiegano I responsabili 
« l'Incontro con II Papa che 
avviene 10 anni dopo audio 
tenuto nel '65 a Pomezia. 
vuol testimoniare l'interessa-
nienlo della chiesa per II ri­
conoscimento dei loro di­
ritti ». 

Quali che siano le speran­
ze che hnnno spinto I noma­
di a venire in pellegrinaggio, 
è certo, comunque, che que­
sta può essere un'occasione 
per conoscere meglio il popo­
lo degli zingari, sconfiggere 
la preconcetta ostilità nei lo­
ro confronti, sforzarsi per da­
re loro la possibilità — che è 
un preciso loro diritto — di 
vivere una vita più umana 

Gemma Piacentini 

Trasformati in normali tu­
risti i campion i del più 
duro sport mentale - Sta­
sera alle 18 si riprende 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Oggi i cervelli riposano, Nel 
salone dell'hotel Leonardo le 
grandi scacchiere sulle quali il 
pubblico, finora sempre folto 
ed attento, segue le vicende 
del torneo Internazionale di 
Milano, soho In ombra, I do­
dici grandi maestri che per 
cinque sere e quasi altrettan­
te mattinale, si sono sottopo­
sti a grandi fatiche mentali, 
hanno approfittato di questa 
prima giornata di sosta del 
torneo per trasformarsi in 
normalissimi turisti. 

Solo per poche ore, beninte 
so. perchè il « riposo » degli 
scacchisti di livello eccelso, è 
sempre molto relativo. Il pen­
siero di quel che li aspetta 
già dn domani, Il ricordo del­
le « mosse ». rovinose o vitto­
riose dei giorni scorsi, le si­
tuazioni che hanno creato o 
nelle quali sono stali trascl-
nati ed Invischiali continuano 
a frullare nelle loro menti. 

« Il rianchetto di donna ». 
la * difesa nimzoindlana ». o 
quella siciliana, magari con 
« variante najdorf », e altre 
con simili formule del loro 
codice arcano, riservato agli 
esperti, ma che affascina an­
che i profani, Il accompagna­
no per le vie di Mllnno. men­
tre visitano i monumenti a 
pnsso di carica o si infilano 
nel negozi del centro per lo 
shopping d'obbligo. 

Il campione mondlnle Knr-
pov e lo svedese Andersson 
ora sembrano quel che sono. 
vale a dire due ragazzini po­
co più che ventenni sia pure 
con In faceta seriosa. Lo stes­
so Tal, campione quasi miti­
co, che ci eravann abituati a 
vedere sempre nella sun gra­
nitica Immobilità, oggi pnre 
un fringuello. Gli occhi, tanto 
« magnetici » dn suscitare in 
più d'uno il sospetlo che ip­
notizza gli avversari, ridono. 

E i motivi per essere alle­
gro n Tal non mancano. Al­
cune telefonate n Mosca han­
no confermato che Janna, la 
figlioletta natagli poco prima 
della sua partenza per Mila­
no, stn benissimo. TI malesse­
re che sere fa l'aveva col-
pila e che aveva preoccupato 
un po' tutti (non va dimenti­
calo che 11 campione sovieti­
co ha un solo rene) si 6 rive­
lato una sciocchezza. E poi. 
finalmente, dopo due scon­
fitte e due « patte », è arriva­
ta al quinto turno anche la 
vittoria oiena contro 11 gio­
vane Andersson. 

La situazione del torneo, in­
tanto, comincia a delinearsi. 
Karpov, che aveva comincia­
to in sordina, stn già dimo­
strando che il titolo di cam­
pione del mondo in carica non 
gli va largo. E' già in testa 
alla classifica, per il momen­
to insieme all'ungherese Por­
tiseli e allo iugoslavo Lfubo-
levlc. con tre punti e mezzo. 
Sei/nono, con 3 punti Browne 
(USAI e Smelknl (Cecoslo­
vacchia). A quota 2 e mezzo 
sono Petroslan (che stn con 
fermando la sun fama di 
«bunker» inespugnabile an 
che se finora ha registrato so 
lo « patte ») Il tedesco Un 
zicker e 11 danese Larsen, A 

| 2 punii incalzano Tal e Gll>/o 
rie. seguiti dall'italiano Ma 
riniti a un punto e mezzo e. 
ultimo, per ora. n un punto. 

I dal biondino Andersson. 
! Domani alle 18 si riprende. 

L'occhio degli appassionati si 
punterà Drevnlentomente su 
Karpov-Gligoric e Mariolti — 
Browne. 

Flavio Dolcetti 

Saliti a cinque 

gli arresti per 

l'attentato 

alla sezione 

del PCI a Bari 
BARI. 25 

Sono stati arrestali altri duo 
giovani che insieme al tre giii 
arrestati nei giorni scors' 
lanciarono nella notte tra ve 
nerdi e sabato scorso uni 
bottiglia Incendiarla nella se 
zlone « Carlo Marx » de' 
PCI. nel rione residenzlal. 
«San Pasquale», Sono Clic 
Clprlanl e Giuseppe Ferrigno, 
entrambi di 20 anni 

Secondo quanto si e appn-
so, tutti gli arrestati avrei 
bero ammesso le proprie K 
sponsabilltà al sostituto pi' 
curatore della Repubbll< 
Curlone. Il quale ha dirci 
le Indagini. Clprlanl e Med 
la sarebbero conosciuti d 
l'ufficio politico delln quest 
rn come attivisti del « Front-
delia Gioventù ». 

Lettere 
alV Unita 

LEGGETI 

Rinascita 

Dalle lotte di 70 
anni fa al successo 
del 15 giugno 
Caro compagno direttore, 

la lettera del quasi novan­
tenne Pepptno Frongia sulla 
lotta del minatori del Sulcls 
nel maggio 190C, ha suscitilo 
nell'animo del giovani com­
mozione vivissima e volontà 
di seguire la strada che set 
tanta anni or sono aprirono 
quel nostri nonni Oonncsa. 
località ove la lotta si acce­
se In una nido giornata do­
menicale, ebbe, nel tardo po­
meriggio del giorno slesso, 
sette morti, un grande nume­
ro di lenti e molte, molte de­
cine furono ì suoi uomini ar­
restati. Ma quell'accanimento 
delta reazione fu «fintolo, non 
freno, a continuare sulla via 
indicata dai caduti. L'indoma­
ni, infatti, furono costituitela 
sezione socialista e la Lega 
di resistenza dei minatori. 

Tale fettone, passata per In­
tero al Partito comunista net 
1921, ha sempre tenuto alla 
le banCirra del PCI nel perio­
do fascista, tanto che uno dei 
suol compagni, Andrea Lenti-
ni, fu torse l'uomo che scon­
tò il maggior numero di anni 
di contino: 15 o 16. L'ultimo 
dato sull'attività della sezione 
comunista di Oonnesa, pove­
ro villaggio di minatori, e del 
15 giugno 1975: 1.619 voti alla 
lista comunista, pari al 51,47 
per cento. Sono necessari 
commenti? 

ALFONSO SANNA 
(Qonnesa . Cagliari) 

La « recita » di 
Soldati in 
«Incontri ' 7 5 » 
Caro direttore, 

la nota uscita sull'Vnllk del 
10 agosto nella rubrica ti Con­
trocanale », a firma n Dice », 
sull'ora che la televisione ha 
dedicalo a Mario Soldati in 
Incontri '7D,non mi trova con­
senziente. Permetti che rubi 
un po' di spazio al nostro 
giornale spiegando le ragioni 
del mio dissenso. 

Non trovo giusto parlare di 
Soldati, proprio in questa tra­
smissione, soltanto come at­
tore. Attore si, ma tanto, 
quanto gli permetteva di /or­
si immaginare dagli spettato­
ri: un modo dunque fedele 
alla grazia che gli è innata 
per farsi perdonare, se lui 
solo occupava un'ora di vì­
deo. Questa volta « ia recita » 
gli dava coraggio: non gli ser­
viva a scoprire ne la cucina 
né I vini genuini né i gusti e 
e le letture degli italiani, ma 
a portarci dt se stesso e del 
suot familiari: a mettere un 
§ o' sa nudo il suo cuore», 

orge il sospetto, che II nostro 
« tfee » abbia preferito segui­
re sull'altro canale vtetor Hu­
go (grande scrittore e grande 
attore), credendo che le prime 
battute gli confermassero 
quanto già pensava: Soldati 
scrutare • attore comico! Chi 
invece ha perseverato nell'a­
scolto lui visto ed ha udito il 
s grande vecchio » recitare ed 
agitarsi, ma non tanto e non 
sempre, ed anche parlare di 
Pascal e dt Montaigne; ricor­
dare i maestri dell Università 
torinese che si ribellarono al 
fascismo (Venturi, De Sanc­
ii», Rufflni), ed i coetanei an­
tifascisti Gobetti, Richelmy, 
Bonfanttni; piegarsi sui ricor­
di d'infanzia, sui ritratti di fa-
miglia; citare Orazio e Qoctìus; 
porre a confronto con le do­
vute differenze Michelangelo e 
Moore. Palestrtna e Luigi No­
no: e questo senza iattanza, 
senza saccenteria, come usa 
da parie di molti nostri scrit­
tori e critici, e senza quel lo­
ro linguaggio da Iniziati, ma 
con umiltà ed amore, senta 
troppo credere di essere lui 
dalla parte della ragione e gli 
altri dalla parte del torto. 

E altro ancora: sulla scorta 
di llllch. Soldati ha affrontato 
i araei problemi che pongono 
oggi la scienza e la tecnologìa: 
ma ne ha parlato senza ab­
bandonarsi a una visione apo­
calìttica, anzi aprendo una 
prospettiva dì speranza, di un 
assetto migliore del mondo, di 
un ritorno a valori non consu­
mistici. Tutte affermazioni che 
non solo ci trovano consen­
zienti, ma che fanno di Sol­
dati un compagno di strada. 

PIETRO VIOLA 
(Parma) 

Per non essere in 
balìa degli indu­
striali conservieri 
Cara Unitii, 

in onesto periodo gli Indu­
striali conservieri dell'Agro 
Noccrino Sarnese hanno crea­
to un clima di esasperazione 
per la nostra economia con la 
vertenza per il pomodoro. Per 
dare un'Idea della situazione 
ad Angri, per esempio, basti 
dire che in questa zona ci so­
no ventun fabbriche conservie­
re, spesso in mano ad espo­
nenti de che mal hanno rispet­
tato Il prezzo del pomodoro, 
nò le leggi sociali, ne il con­
tratto collettivo nazionale per 
gli operai conservieri. 

Mi rendo perfettamente con 
to che in questo momento è 
necessario arrivare a far ri 
spettare il prezzo, anche per­
chè il prodotto e maturo e si 
sta addirittura perdendo Pe­
rò questo problema non si può 
riproporre tutti gli anni con 
grande disagio per i lavorato 
ri. per cui avanzo qualche prò 
posta concreta' Il Potenziare 
te aziende a partecipazioni-
statale del settore, aumentar 
do il fatturato di trasformo 
zione: ~t Potenziare le piccoli 
e medie industrie conscrvier 
in modo che aumenti il lor 
fatturato, cioè dandogli la po' 
sibilila deliri trus-lormnzionc <• 
tutti l prodotti agricoli fé li 
cendo m modo che applichili-
rigorosamente t contratti e l< 
leggìi: .1) Impegnare p/l indi 
strali a ritirare le merci coi 
prezzi politici: 4) Proibire agi 
Industriali conservieri ilalian-
di ritirare la conserva dalli 
Grecia, lavorando invece co--
i nostri prodotti. 

RUGGIERO ELIODOR' 
(Angri • Salerno) 

Queste sezioni 
chiedono 
libri e riviste 
Caro direttore, 

la nostra & una piccola fra­
zione dell'Agro Nocermo-Sar-
nese. Abbiamo bisogno di pub­
blicazioni, testi esplicativi, o-
puscoll e materiale vario, os­
sìa elementi del quali la no­
stra neonata sezione, sprona-
sta di adeguati mezel finanzia­
ri, nonostante la buona volon­
tà dei compagni, fi carente. 
Oltre ai vari, compositi pro­
blemi che ci assillano quoti­
dianamente (ad esemplo, noi 
ci troviamo in uno dei cen­
tri di attrito più importanti 
a causa della nota questione 
del prezzo del pomodoro/, ab­
biamo l'onere non indifferen­
te dì offrire risposte precise 
al molti compagni desiderosi 
di accrescere II loro bagaglio 
culturale, di dare a tutti la 
possibilità di informarsi m se­
zione Per questo chiediamo 
l'aiuto del compagni e del 
lettori. 

LA SEZIONE 
del PCI di Casali di 

Roccaplemontp (Salerno) 

Caro direttore, 
siamo costretti a chiedere 

un po' di spailo del giornale 
per rivolgere un appetto che 
riguarda la nostra sezione sita 
In un piccolo paese della bas­
sa Ciociaria. La sezione è sla­
ta costituita per la prima vol­
ta nel corso della campagna 
elettorale del 15 giugno, e in 
poche settimane abbiamo rag­
giunto un buon nuomero di 
iscritti al PCI e soprattutto 
alla FGCl. Adesso pero li no­
stro problema e quello di con­
solidare I risultati raggiunti 
e dt consentire una crescita 
Ideologica del compagni. Tra 
l'altro, stiamo prendendo det­
te iniziatile a breve scadenza 
su questioni assai Importan­
ti, ma ci rendiamo conto che 
la disgregazione sociale e cul­
turale del nostro Paese è ve­
ramente pesante. Pertanto 
chiediamo documenti, riviste 
e llhrt (anche vecchi). 

LA SEZIONE 
del PCI « E. Ragionieri » 

Torcile (Prosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, ed I cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione e di grande utilità per. 
il nostro giornale, il quale ter­
ra conto sin del loro suggeri­
menti sin delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Olovannl TERRILE, Geno­
va; Gaetano ZAMBONI, Bus-
solengo; Franco BRUNETTI, 
Montegrldolfo; Luciano MSN-
CHINI, La Spella; Marco 
BELTRACCHI, « un pensiona­
to che paga le taase anche 
sulla pensione », Como; Ezio 
VICENZETTO. Coldirodi (che 
parla della gravissima situa­
zione In parte della riviera li­
gure di Ponente per la man­
canza d'acqua); Rocco RASCA-
NO, Torino (che in una lunga 
e bella lettera documenta l a 
sua attività per 11 reclutamen­
to a) partito e la sottoscrizio­
ne per la stampa comunista: 
« Un lavoro di mesi fatto con 
tanta passione, impegnalo not­
te e giorno, facendo migliaia 
di scale e saltando tanti pasti: 
e questo per fare andare sem­
pre più avanti II PCI »); UN 
COMPAGNO della cellula fer­
rovieri comunisti di Reggio 
Emilia («la oraefffl depil at> 
tienimene portoghesi preoccu­
pa tutte le forze democratiche 
del mondo, le quali dovrebbe­
ro adoperarsi per una polìti­
ca di distensione In quel Pae­
se cercando cosi dì salvaguar­
dare l'incolumità dei suol abi­
tanti ni. 

Luigi CINGOLATI, Matelica 
(« Dopo aver letto la lettera 
del novantenne Frangia ho 
pensato che II giornale potreb­
be aprire una rubrichetta ai 
compagni che hanno superato 
I novantanni, per poter rievo­
care il loro passalo di lotta. 
Io. per esempio, potrei inco­
minciare a dire che nel 1905 
fui candidato per la compa­
gnia di disciplina perchè so­
cialista»): Giovanni ROGORA, 
Cugliate (ti Certi Comuni in­
viano I loro abitanti anziani 
verso soggiorni climatici; altri, 
invece, se ne disinteressano to­
talmente. Non sarebbe forse 
opportuno, per evitare " di­
scriminazioni ". che questo ti­
po dt attività si svolgesse a 
livello regionale'' »): UN LET­
TORE emigrato. Louis, Svizze­
ra ( « A mio parere la notizia 
dell'emigrante Italiano percos­
so ed ucciso da un gruppo di 
delinquenti svizzeri avrebbe 
meritato la prima pagina. Vi 
immaginate quale campagna 
sarebbe stata condotta dai 
giornali svizzeri se fosse ac­
caduto il contrarlo''li). 

Gnspnre COTTONE e Nicola 
Giuseppe GIORDANO, Paler­
mo i sono due democristiani 
ohe, in una « lettera aperta » 
ull'on. Zaccngnmi, tra l'altro 
scrivono1 « Lo scontento della 
base ormai non si supera più 
con promesse vaghe, che non 
si realizzano occorre operare 
lì non lare spingerebbe molti 
•Uri cittadini a negare ;,' loro 
•ovscnso al nartito della DC. 
-he ormai da troppo tempo 
'c'itile le aspettative degli one-
'mi, Pietro BftOLLO. Udine 
<r MI sembra che sarebbe giù-
'ti assegnare una pensione 
•tra. anche se modesta, a tut-
• quegli ex emigranti pensto-
il: che hanno trascorso deci-
!• (il anni all'estero, lavorali-
'o duramente ed inviando in 
Inlia valuta pregiata»); TRE 
VSEGN'ANTI. Alessandria (se 
veste Armino la lettera J'n-

"remmo pubblicata, ometten­
do i nomi per « gli ovvi moti­
vi » di cui parlate: le lettere 
anonime come la vostra, In­
vece, non possono essere pre­
se ln considerazione). 
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aii'aperio |n una fabbrica il «via» 
dello Stabile torinese? 
« Utopia » di Aristofane-Ronconi sarà messa in scena alla Emanuel occupata dai 
lavoratori o in un altro spazio adatto all'apertura verso un pubblico popolare 
I nuovi orientamenti dell'Ente in collaborazione con il Comune democratico 

e da oggi le 
« Proposte di 
nuovi film » 

VENEZIA, 25 
Prendono 11 via domani, a 

Venezia, le proiezioni del ci­
clo « Proposte di nuovi film », 
che costituisce 11 momento 
centrate delle manifestazioni 
di quest'anno del settore cine­
ma della nuova Biennale di 
Venezia. Saranno presentate, 
fino al 7 settembre, varie ras­
segne comprendenti film di 
nove nazioni. Le proiezioni si 
svolgeranno noli» Sala gran­
ile o nella Baia Volpi del Pa­
lazzo al Lido, all'Arena, non­
ché In alcune sale del contro 
storico di Venezia o In una 
piazza e in un cinema di 
Mestre. 

Intanto, con te prime prove 
«aperte» in Camplollo Pisani, 
antistante 11 Conservatorio di 
Venezia, 11 settore musica del­
la Biennale ha dato il via alle 
manifestazioni di questo an­
no, all'insegna di una uuste-
rlta Imposta dalle ristrettezze 
finanziàrie In oul il settore 
si muove, costretto com'è a 
spartirsi con II teatro 1 cento­
cinquanta milioni assegnati a 
ciascun gruppo di lavoro. 

t e manifestazioni musioall 
della Biennale sono dedicate 
interamente atta musica di 
avanguardia, in particolare ad 
alcuni compositori delle nuo­
ve leve e ad Anton Von We-
bern. 

Dopo un mese di provo l'or­
chestra, diretta da Marcello 
Panni ha cominciato l'attivi­
tà pubblica con alcuni con­
certi per solisti e piccoli grup­
pi che saranno poi portati, 
dal 1° al 10 settembre, a Vi­
cenza, Pavia, Mantova, per 
estendere 11 più possibile la 
iniziativa, senz'altro degna di 
estere conosciuta, anche se 
una dette critiche di fondo 
che le possono essere rivolte è 
di seguire binari e di avere 
contenuti propri di altre ma-
nirestaalonl ed esperienze 
Internazionali, presentando 
quindi ben poco di nuovo 

A fianco di una giornata de­
dicata al giovani compositori 
italiani. Il 3 settembre a Vi­
cenza, vi saranno, nel giorni 
11, 12 e 13 dello stesso mese, 
un seminarlo sulle prospettive 
della Biennale musica nel 1976 
ed una serie di spettacoli con 
quattro gruppi italiani di 
canto popolare. 

John Wayne 
in clinica 

NBWPORT BKACH, 25. 
John Wayne è da sabato 

ricoverato nell'ospedale Hoag 
Memorlal di Newport Beach 
in California, per sottoponi! 
ad alcuni accertamenti. DI 
quale natura siano questi 
test non è stato reso noto, 
ma si sa che 11 sessantotten-
ne attore sotfrlva da qualche 
tempo di una tosse persi­
stente. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

Quest'anno la nuova stagio­
ne del Teatro Stabile di To­
rino avrà un'inaugurazione 
veramente eccezionale. Non 
più la solita « gran serata di 
gala » al Regio, ma la pre­
sentazione di Utopia di Ari­
stofane-Ronconi, In un nuo­
vo spazio teatrale « fuori » di 
quelli cosiddetti tradizionali. 

Quasi certamente la rappre­
sentazione avverrà all'interno 
dell'Emanuel, la fabbrica tut­
tora occupata dagli operai In 
lotta per In difesa del posto 
di lavoro, o comunque In una 
zona In cui 11 pubblico popo­
lare possa finalmente trovare 
un suo riconoscibile « spazio ». 

Questo Insolito Inizio di sta­
giono, assumerà quindi '.'aspet­
to di una grande manifesta-
zlone culturale, politica o so­
ciale nello stesso tempo, alla 
quale saranno attivamente 
interessate anche le forzo sin­
dacali, 1 partiti antifascisti 
(PCI e PSI In particolare) le 
forze dell'associazionismo di 
base e quelle del quartieri 
cittadini nell'intento di allar­
gare l'area degli spettatori 

« E' questa Infatti una delle 
tendenze, uno degli obiettivi 
principali — ci ha pieclsato 11 
compagno Saverlo Vertone, 
del Centro studi del T8T — 
che attualmente ci proponia­
mo. Quello cioè di stabilire un 
rapporto finalmente diverso 
tra il teatro pubblico e la 
citta, Inteso come fatto unita­
rio, come fatto organico. Ed 
6 appunto in questa dimen­
siono che si inserisce anche 
la nostra visione del "decen­
tramento". Inteso non soltan­
to come un fenomeno mecca­
nico, di puro e semplice smi­
stamento di . spettacoli dal 
centro alla periferia, ma co­
me inserimento di una Impor­
tante attività culturale, qual 
è quella del Teatro Stabile, 
nel processo di rinascita del­
le funzioni cittadine e della 
stessa vita della comunità 
urbana. In altre parole, si 
tratta di collegare organica­
mente l'attività culturale an­
che di un ente come 11 TST, 
con l vari pressanti problemi 
del Comune relativi alla cit­
tà, all'urbanistica, alla stessa 
struttura del trasporti, ten­
tando insomma di risuscitare 
una effettiva vita pubbli :a 
cittadina, tentando di elimi­
nare 1 cosiddetti ghetti ». 

Nell'ambito di questo modo 
nuovo di porsi nella città, do­
vrà trovare un adeguato spa­
zio l'attività del «Gruppo 
TST ». A proposito del quale, 
il compagno Mario zanolettl, 
membro del Comitato ammi­
nistrativo dello Stabile tori­
nese, ha sottolineato l'Impor­
tanza della funzione che do­
vrà essere riconosciuta, «nel­
la maniera più ampia » a que­
sta équipe di giovani attori, 
che dovrà « legarsi al pubbli-
co popolare, sia per ciò che 
farà, ala per come e dove lo 
farà ». 

« Del resto non certo a ca­
so — ha proseguito Zanolet­
tl — nell'ultima seduta del 
Consiglio di amministrazione 
del TST, per la prima volta 
dopo parecchi anni, il bilan­
cio preventivo e II nuovo pro­
gramma di lavoro per la pros­
sima stagione sono stati ap­
provati all'unanimità. Abbia­
mo cioè votato a favore an­
che noi comunisti con I com­
pagni socialisti. In quanto 
slamo riusciti a stabilire un 
dialogo con la direzione, che 
ha permesso di introdurre nel 
programma e nel bilancio al­
cuni elementi che costituiva­
no istanze por noi irrinuncia­
bili, e che la maggioranza del 
Consiglio di amministrazione 
ha accettato». 

«Il Comitato di ammini­
strazione del TST dovrà esse­
re rinnovato e dovrà rispec­
chiare una diversa ammini­
strazione comunale, che ha 
presentato iti suoi elettori un 
preciso procramma anche per 
Il settoro relativo al teatro. 
Certo, va tenuto presente che 
l'attuazione del nuovo pro­
gramma è duramente condi­
zionata dalla pesante eredità 
che la nuova amministrazione 
si troverà sulle spalle. La poli­
tica di tutti questi ultimi an­
ni, seguita dallo Stabile è 
stata quella di spendere mol­
ti! di più di quanto potesse ef­
fettivamente disporre ». 

Zanolettl a questo punto ci 
ha fatto delle cifre, sia pure 
non ancora accertate net loro 
termini esatti. SI parla cioè 
di un deficit certamente supe­
riore al miliardo e 100 milio­
ni. Di questi, oltre 500 milioni 
riguardano una serie di mu­
tui, contratti anno per anno 
per coprirò 11 deficit, che im­
pegneranno l'Ente sino al 
1989. Gli altri 500 milioni si 
potrebbero definire un « debi­
to fluttuante ». 

«Cioè — ha precisato 11 com­
pagno Zanolettl — autentici 
scoperti di cassa... Infatti ad 
ogni fine mete sorge sempre 
11 problema di come pagare 
1 dipendenti e gli allestimenti. 
Quest'anno occorre rendere 
giusto morlto A Trionfo, che è 
riuscito a superare tale diffi­
coltà, realizzando per lo sta­
bile due spettacoli, discussi e 
discutibili in sede critica, ma 
indubbiamente a bassissimo 
costo; anche da ciò l'assoluta 
necessità di giungere al più 
presto ad un profondo muta­
mento dello statuto dell'Ente. 
Occorre, cioè, assicurare una 
gestione che non Interessi so­
lo l'attività di produzione ar­
tistica, ma anche 11 rapporto, 
la capacità, come si diceva, 
di penetrare nella città e di 
stabilire con la cittadinanza 
rapporti che in effetti non 
sono mal esistiti. Lo Stabile 
di Torino è sempre stato qual­
cosa di profondamente sepa­
rato dalla città. In tal senso 
va ricordato che uno del pun­
ti fermi del programma pre­
sentato prima delle elezioni 
dal nostro Partito (e 1 nostri 
elettori sanno bene che slamo 

abituati a promettere poco, 
ma a mantenere quello che 
promettiamo, cercando poi di 
lare qualche cosa In più nella 
direzione di ciò che ci viene 
chiesto) uno di questi punti 
fermi, dicevo, parlava esplici­
tamente di cessazione del de­
centramento distributivo. Il 
Comune, cioè, avoca giusta­
mente a se 11 problema del de­
centramento, stabilendo In tal 
senso un rapporto diretto con 
1 quartieri ». 

In quanto al cartellone del­
la prossima stagiono, precisia­
mo ancora, per doverosa in­
formazione del lettore, che ol­
tre a Utopia di Ronconi e ad 
una spettacolo del « Oruppo », 
quest'anno per la prima volta 
nel programma « ufficiale ». 
vi saranno due allestimenti 
prodotti dallo Stabile con la 
regia di Trionfo (Bel Ami e 
Fault): il Fu Mattia Pascal 
dello Stabile di Oenova: uno 
spettacolo ancora da definirsi 
oon una cooperativa: VAmle­
to di Shakespeare-Laforgue, 
con la regia di Carmelo Bene 
(Impognato, anche come at­
tore, accanto a Franco Bran-
claroll nel Faust) ; e, probabil­
mente, 11 Conciano del Tea­
tro di Roma con la regia di 
Franco Enriquez, 

Nino Ferrerò 

« Dall'elenco non risulta » al Leninski KomsomoI 

Gli eroi della fortezza di 
Brest in scena a Mosca 
Un episodio della guerra antinazista scritto da Boris Vassiliev 
ed efficacemente realizzato con la regia di Mark Zacharov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25 

Il trentesimo anniversario 
della vittoria sul nazismo è 
stato ricordato nell'Unione 
Sovietica anche nel teatri e 
nelle sale cinematografiche, 

Numeroso sono state le ope­
re che hanno avuto come te­
ma centrale 11 ricordo degli 
anni della guerra e la esalta­
zione dell'eroismo del soldato 
sovietico, Allo spettacolo « Al­
lacciate le cinture» messo In 
scena alla Taganka dal re­
gista Llublmov e dallo scrit­
tore Baklanov. ha fatto se­
guito l'opera Qui te albe nono 
tranquille presentata al Boi-
sclol dal compositore Molcla-
nov. Più vasta è slata Inve­
ce la produzione cinemato­
grafica che ha toccato con 
Essi combattevano per la 
patria — Il film di Bondar-
cluk tratto dal romanzo di 
Bclolokov — la vetta delle 
celebrazioni ufficiali. Il tea­
tro, dal canto suo, pur se è 
restato Indietro, ha dimostra­
to di voler prendere tempo e 
di lavorare, In un certo sen­
so, a «tempi lunghi». Ecco 
ora, Infatti, 1) nuovo spetta­
colo del Leninski KomsomoI 
Intitolato Dall'elenco non ri­
sulta. 

La storia della pièce i sin­

golare. Apparsa come rac­
conto nella rivista Junost — 
una delle più seguite dal pub­
blico del giovani — è stata 
subito Individuata dal regista 
teatrale Mark Zacharov come 
una storia di grande inte­
resse da portare sulle scene 
In occasione delle celebrazio­
ni del Trentennale. E' nata 
cosi una collaborazione tra 11 
regista e l'autore Boris Vas­
siliev, già noto al grande pub­
blico per altri lavori di suc­
cesso. 

L'inizio 
dell'invasione 

La vicenda narrata è quel­
la dell'epopea di Brest, la for­
tezza costruita nel secolo scor­
so e situata proprio al con­
fine dell'URSS. Fu appunto 
nel momento dell'Invasione 
nazista — Il 22 giugno IMI — 
che all'interno del forte si 
trovava una piccola guarni­
gione, composta da circa due 
reggimenti di fanteria, Vassi­
liev, rifacendosi a precisi do­
cumenti storici, ha cosi nar­
rato la vicenda di un giova­
nissimo tenente che giunge 
nel forte poche ora prima del-

Il Festival dal 16 settembre al 15 dicembre 

Strehler e Ronconi tra i «big» 
dell'Autunno teatrale parigino 

Una stagione con trecentoquaranta rappresentazioni 

PARIGI, 25 
Giorgio Strehler (11 suo Pic­

colo Teatro di Milano) e Luca 
Ronconi (la Cooperativa Tu-
scolano) — saranno, oon Pier­
re Boulez, Olivier Mcsslaen e 
Andrei Serban — le principali 
vedettes del IV Festival d'Au­
tunno, che si svolgerà a Pari­
gi dal le settembre al 15 di­
cembre prossimi, e che pro­
porrà quest'anno 340 rappre­
sentazioni teatrali, coreogra­
fiche e musicali e un'anima­
zione audlo-vlslva permanente. 

Giorgio Strehler, che ritor­
na a Parigi otto anni dopo la 
sua partecipazione al Teatro 
delle Nazioni, allestirà II Cam­
piello di Goldoni al Thèàtre 
National de l'Odeon, dal 4 al 
13 ottobre. Luca Ronconi, di 
cui 1 parigini hanno vivamen­
te apprezzato la regia dell'Or­
lando Furioso (alle Halles) e 
del Barbiere di Siviglia (al­
l'Odeon), presenterà nella 
Hall de la Plnède del Pare 

Forai (20 ottobre-3 novembre) 
Utopìa, da Aristofane. 

Con Strehler e Ronconi, il 
terzo « grande » della rassegna 
teatrale (12 spettacoli i del 
Festival d'Autunno, sarà l'al­
gerino Kateb Yacin, 40 anni, 
soprannominato 11 « poeta del­
la Rivoluzione ». che aprirà 11 
Festival, 11 18 settembre al 
Teatro delle Bouffes du Nord, 
con la Guerra dei duemila 
anni, grande affresco storico 
che rltraocla la secolare lotta 
del popolo algerino per l'Indi­
pendenza, recitato In nrnho 
dal Teatro di Algori. DI Yacin 
verrà presentato anche tfo-
/tornea*, prendi la valigia, la 
opera teatrale più popolare 
creata in Algeria dopo l'Indi­
pendenza. 

Per 11 teatro musicale, lo 
spettacolo più atteso è Le 
Troiane, un /rammento della 
« Trilogia », che sarà presen­
tato alle Bouffes du Nord 
(8-19 ottobre) dal « Marna Ex-
perlmental Club» di New 

York, su musica di Elizabeth 
Swados. La regia sarà di An­
drei Serban, che nel Festival 
d'Autunno nel 1973 aveva ot­
tenuto un grande successo con 
Elettra. 

La rassegna musicale si 
aprirà 11 18 settembre con un 
concerto della New York Phl-
larmonlc sotto la direzione di 
Pierre Boulez. Alla fine di ot­
tobre, si svolgerà la « prima » 
francese dell'ultima opera di 
Olivier Mosslaen: Dal ca-
nyons alle stelle. CI saranno, 
poi, 1 monaci tibetani del 
monastero di Quyto che alle 
Bouffes du Nord, presenteran­
no sei volte, accompagnandosi 
con 1 loro strumenti, trombe 
e clmball, uno spettacolo Ispi­
rato al loro cerimoniale. La 
Società Internazionale di mu­
sica contemporanea offrirà 
infine un ampio panorama 
dell'attività musicale nel mon­
do con ventlnove opere stru­
mentali e orchestrali e sedici 
opere elettroacustiche. 

l'Inizio del conflitto e non 
fa in tempo, di conseguenza, 
a registrarsi negli effettivi 
del reggimenti. Vive cosi, sol­
dato ignoto, tutte le fasi 
della battaglia di Brest, tra­
sformandosi da Inesperto te-
nentlno in eroe. In pratica lo 
scrittore e il regista hanno 
voluto rendere omaggio, con 
lo spettacolo, a tutte quelle 
migliala e migliala di perso­
ne che nel primi giorni del­
l'attacco nazista furono col­
te di sorpresa dal nemico e 
combatterono sino al limite 
delle forze per Impedire la 
avanzata tedesca. Il presidio 
di Brest — ora monumento 
del coraggio del popolo so­
vietico — è stato per tutta 
la guerra 11 simbolo della re­
sistenza: Il presidio di soldati 
cho restò Isolato tra le mura 
del vecchio forte resistette al 
nemico per oltre un mese. 
Smolensk — ricordano le cro­
nache di guerra — era già 
oaduta nelle mani del tede­
schi, eppure la bandiera ros­
sa sventolava ancora sulla 
cittadella di Brest. 

Lo spettacolo di Vassiliev e 
Zacharov rende In modo ec­
cellente l'atmosfera di quei 
momenti che qui nell'URSS, 
per 1 sovietici, sono stati 
quelli più difficili proprio per­
ché In quel giorni l'esercito 
si trovò a combattere, im­
provvisamente, a volte senza 
ordini. Il coraggio del difen­
sori di Brest è divenuto leg­
gendario ed è stato di spinta 
per tutto l'esercito, per milio­
ni di giovani Inviati al fron­
te dall'organizzazione della 
gioventù comunista: il Kom­
somoI. Ed è appunto agli Idea­
li di quel giorni, all'entusia­
smo e alla volontà di batter­
si contro i nazisti che si ri­
chiama 11 lavoro teatrale at­
tuale. 

La trama, ovviamente, non 
è solo legata agli avvenimen­
ti storici. C'è anche un Inter­
mezzo sentimentale che con­
tribuisce a « sciogliere » 11 cli­
ma di tensione e a stabilire 
un contatto umano con 11 re­
sto del mondo e cioè con 
311 « uomini » restati fuori 

ella fortezza. 
OH attori, come al solito, 

fanno qui al Leninski Kom­
somoI del loro meglio, da 
quando è arrivato 11 regista 
Zacharov, che nel giro di po­
co tempo è riuscito a creare 
spettacoli di grande valore ed 
Interesse. Ricordiamo 11 suc­
cesso di Tilt, nel quale l'in­
tera troupe — con In testa 
la bravissima Clurlkova — ha 
dimostrato di aver raggiunto 
una intesa perfetta. Ed ora 
con Dall'elenco non risulta si 
riconferma 11 successo al qua­
le tanto contribuisce la sce­
nografia della brava Tvar-
dovskaja. Il Teatro Leninski 
KomsomoI si avvia quindi a 
divenire uno del più Interes­
santi nel panorama moscovi­
ta. Sarà bene seguirlo. 

Carlo Benedetti 

Rai v!7 

UN RAGAZZO VENUTO DA 
CHICAGO (1°, ore 20,40) 

La storia di un ragazzo nero arrivato da Chicago in una 
cittadina del sud degli Stati uniti costituisce 11 soggetto di 
questo telefilm diretto da Daniel Petrie. Stacy, Questo 11 nome 
del protagonista, e suo padre sono vittime delle violenze • 
delle macchinazioni del razzisti: ma, con l'aiuto di un rude 
sceriffo, riusciranno a cavarsela, Gli interpreti sono Lloyd 
Brldges, Pat Hingle, Hari Rhodes, Thomas Evans, Joe 
Bottons. 

GLI INSETTI: UN MONDO 
MISTERIOSO E SCONOSCIUTO 
(2°, ore 21) 

Con la quinta puntata, che ha per titolo Le termiti, 11 
programma-Inchiesta realizzato da Ferald Calderon porta. 
11 telespettatore in Africa, alla scoperta dei grandi termitai-
cattedrali, che possono raggiungere anche dieci metri di 
altezza e vanno a costituire un vero e proprio elemento 
caratteristico del paesaggio. 

DA UN CONTINENTE ALL'ALTRO 
(1°, ore Z'i) 

Perà: tndios e petrolio: le «storie di sei villaggi» a 
cura di Paolo Glorioso approdano stasera ad un piccolo 
centro del paese latino-americano, ove la vita degli indiai 
è stata sconvolta dall'arrivo dei bianchi, richiamati dai pe­
trolio. Si tratta di una tribù che solo ora. per la prima volta, 
conosce 1 profondi disagi causati dall'Impatto con la civiltà 
occidentale. 

programmi 
TV nazionale 
17,45 
19,15 
19,30 
20,00 
20,40 

22,00 

22,50 

La TV del ragazzi 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Un ragazzo venuto 
da Chicago 
Telefilm. 
Da un continente al­
l'altro 
« Perù: lndlos e pe­
trolio » 
Le «storie di sei 
villaggi » 
Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi­

terraneo 
In Eurovisione da 
Algeri 

20,30 Telegiornale 
21,00 GII Inserti: un mon­

do misterioso e aco­
nosciuto 
« Le termiti » 
Quinta puntata 

22,00 Giochi senza fron­
tiere 
In Eurovisione da 
Kcper (Belgio). 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO - Ora» 7, 
I , 12 , 13 , 14, 17, 1» , 2 1 | 
• i Mattutino mutlcalei S,2Si 
Almanacco) 7,45: Strumenti In 
Il ben èj 8: Sul giornali di »ta-
man*; 8,30i Le canzone del 
mettine-; 9t Voi ad tot l l . l O t 
L» Inter-viete Imponibili) i l ,33 . 
I l menilo dal meglio; 12,10t 
Quarto programmai 1 J,20t 
Sparlando con Landor 14,05: 
Tuttofolkt 14,401 Olueoppe 
Matt ini ( 2 ) i 16: Par voi glo-
vanli I t t i 11 giratole) 17,05t 
Fflortlislmo; 17 ,40: Musica 
Ini 1P,20i Albo d'oro della 
lirica) 20,10t Lo cantonierimet 
211 Ritmi dal eud America) 
21 ,20 i Radioteatro! La formi­
che) 22,0Si A. tono • la aua 
chitarra hawaiana) 22,20t An­
data o ritorno. 

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO - Orai 6 ,30 , 
7 ,20 , 1 ,30, 10 ,20 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 11 ,20 , 
11 ,30 , 22,20) l i 11 Mattinie­
re) 7,20t luon viaggio) 7,40i 
Buongiorno coni S,40i Coma 
a «arche» 8 , S i i Suoni a colo­
ri dell'orchestra) ft\30t Ploren-
aa nlihtlneale ( 2 ) i »,aOi Va . 
Irina 41 un eliaco par l'astato} 

10,24t Une poesia el giorno) 
10,35i Tutti Inalarne, d'ette tei 
12,10t Traamlatlonl fogloneili 
12,40t Alto gradimento] l3 ,3Bi 
Dua brave partono) 14t Su 41 
girli 14 ,30: Traamleaionj ra­
gionati) I 8 i Cantoni 41 lari o 
41 otgll 13,401 Cererei, 17,33t 
I l circo dello voci • Un quar­
tetto a tanta musicai 1 l ,3St 
Dltcotaca all'aria aperte) 19,9Si 
Supersonici 21,1Si Dua bravo 
paraonei 21,21) Popoffj 22,50r 
L'uomo dalla notte, 

Radio 3° 
O R I • t , 3 0 i Concertine» * t 
Benvenuto In Itallai 9,301 Con­
certo di apertura; 10, lOt Po-
Sina rare di Beethoven) 11 ,40 i 
Capolavori dal Settecento) 
ia ,30> Mualclctl italiani eVot-
gll 13i La mutlce noi toma*, 
14,10i Arlecchino, dirotterò 
r. Scagliai 1S,10t I I dlMO In 
vetrinai 10,2Ot Muatca o poe-
slai 17,10i Piccolo trattato de­
gli enlmall In mualcai 1 7 , * 0 i 
Jan Ol i l i IS.OSi La etaftettai 
IS.aSt Dicono di luti 1B.30) 
Donna '70 i 1»,4S| Paoli» or­
ganimene! 11,1 Si Concerto 
della aerai 30 .1» . X I I Petti-
vai Intamailonala d'arte con­
temporanee di Rovani 211 
Clamale del Teno i 21 ,30 i L'ir­
ta del dirigente. 
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PAG. 8 / roma -regione 
Ma non è escluso un ulteriore rinvio 

A settembre (forse) 
in funzione gli asili 
previsti per il 1972 

Il 10 del prossimo mese scade il termine per la presentazione delle do­
mande di iscrizione - Sono ancora numerosi i posti disponibili • Insuffi­
ciente e male impostata la «propaganda» da parte del Comune 

l ' U n i t à / martedì 26 agosto T975 

Malgrado la proroga al IO 
settemoro del termine per le 
menzioni ai 2» asm comu­
nali che dovrebbero entrare 
in funzione alla meta uci 
mese prossimo, sono ancora 
molti i posti disponibili in 
aiversl nidi. E' stato pro­
prio il numero relativamente 
basso delle domande presen­
tate In molte circoscrizioni 
lino a questo momento che ha 
suggerito il rinvio; in un pri­
mo momento, infatti, la sca­
denza era stata (issata al 30 
agosto. 

Una delle ragioni che pos­
sono spiegare la scarsezza del 
lo domande presentate fino 
ad oggi è costituita dal mo­
do — a dir poco discutibi­
le — in cui è stata imposta­
la la « propaganda » cne sul­
l'apertura degli asili il Co­
mune si era impegnato, a 
suo tempo, a condurre. Ma­
nifesti ne sono stati aflissi 
pochi e, in moltissime zone, 
nessuno. Le 238 assistenti già 
assunte, che avrebbero dovu­
to in questi due mesi pren­
dere contatto con le famiglie, 
sono state utilizzate poco e 
male e. In qualche caso, so­
no finite dietro gli sportelli a 
ricevere le domande o negli 
uffici delle circoscrizioni. 

La situazione che si è crea­
ta, insomma, offre un'ulterio­
re testimonianza della catti­
va volontà se non dell'Iner­
zia della quale le varie am­
ministrazioni capitoline suc­
cedutesi nel tempo hanno sem­
pre dato prova nel riguardi 
di un problema sociale di co­
si ampie dimensioni, come 
quello della carenza di asi­
li - nido pubblici e gratuiti. 

Una «cattiva volontà» su­
perata e sconfitta — almeno 
in parte — solo da lunghe e 
dure lotte dall'Impegno di 
migliaia di cittadini, delle for­
ze politiche democratiche, del­
le organizzazioni sindacali, 
delle donne della nostra cit­
tà. La battaglia ha avuto 1 
suol momenti più significativi 
nella marcia organizzata dal-
l'UDI, nel 1971, per ottene­
re la legge istitutiva del 
« plano nazionale » per gli a-
sili - nido (poi approvata 11 
7 dicembre dello stesso an­
no) : nella raccolta — sem­
pre nel '71 — di 50 mila 
firme di donne romane sot­
to la richiesta di costruzione 
di nidi: nella presentazione, 
da parte di 24 delegazioni di 
donne di tutti 1 quartieri del­
la città, delle proposte per 
decine di aree sulle quali po­
tevano essere localizzati gli 
asili nel 1972. 

Il significato e gli obettlvl 
di queste lotte furono portati 
In consiglio comunale dall'a­
zione del gruppo comunista 
che, appena eletta la giunta 
dopo la consultazione eletto­
rale '71. propose la costitu­
zione di una commissione spe­
ciale per tracciare e realiz­
zare un plano comunale per 
gli aslll-nldo. La proposta fu 
accolta e la relativa delibera 
approvata l ' i l aprile 1972. 

Il lavoro della commissione 
— in cui sono rappresentate 
le organizzazioni sindacali e 
femminili — ha portato alla 
definizione di un plano di 391 
asili (per circa 19.000 bambi­
ni, pari al 12% della popo­
lazione infantile della città 
sotto l 3 anni d'età) da rea­
lizzare In un quinquennio. 
Questo plano complessivo, pe­
rò, è rimasto In gran parte 
sulla carta. SI è proceduto 
soltanto — sulla base finan­
ziaria di uno stanziamento In 
bilancio di 3 miliardi, ottenu­
to con un emendamento co­
munista — ad uno stralcio 
annuale, giungendo per 111972 
ad individuare 28 aree co­
munali sulle quali sono stati 
realizzati 1 28 asili che do­
vrebbero entrare In funzione 
(con un ritardo, dunque, di 
tre anni) 11 prossimo mese. 

Questo stralcio del '72, per 
quanto riguarda la costruzio­
ne, è stato finanziato Intera­
mente con fondi del comune, 
in quanto non esisteva an­
cora la legge regionale d'at­
tuazione del plano nazionale. 

Neppure dopo l'approvazio­
ne della legge (5 marzo 1973) 
la commissione speciale è sta­
ta messa In grado di proce­
dere, nel tempi dovuti, al 
compiti che dalle nuove nor­
me derivavano per il comu­
ne di Roma. Il primo tenta­
tivo, di vero e proprio sabo­
taggio si è verificato quando 
si è trattato di procedere al­

l'assunzione del personale. La 
legge regionale prevede un 
concorso pubblico, ma fino 
all'ultimo si è cercato di elu­
derlo, per procedere con 1 so­
liti sistemi delle assunzioni 
cllentclarl. Al bando del con­
corso si è giunti soltanto nel­
l'estate scorsa, dopo tenacis­
sime battaglie del gruppo co­
munista e soltanto per quanto 
riguarda 11 personale del 28 
nidi del plano '72. Un secondo 
tentativo è stato messo 
in atto al momento di varare 
U regolamento di "estlone che 
nella stesura proposta dalla 
giunta era ispirato a conce­
zioni antiquate e accentratri­
ci. Soltanto l ' i l giugno scorso 
si è arrivati a varare un re­
golamento democratico e con­
forme al criteri del decentra­
mento. 

La prossima apertura di 
questo primo « lotto », comun­
que, e già una vittoria. Oc­
corre vigilare, però, perché 

la loro entrata In funzione non 
subisca altri rinvìi (già si 
parla di uno «scivolamento» 
«1 1. ottobre) e perche, nel 
breve tempo che rimano, ven­
gano risolti tutti 1 problemi 
che potrebbero portare a ul­
teriori ritardi (risulta che a 
tutt'oggl mancano ancora In 
alcuni edifici l permessi di 
agibilità e agli allacciamenti 
d«U* luce o del gas). 

I 28 nidi pronti 
Cìrcoscrizi 
I 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 

XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

sedi numero dei posti 

V.le Pintoricchio 40 
V. Matilde di Canossa 60 
V. Isole Curzolane 40 
V. Zampieri 60 
V. Anagni e V.le Primavera 100 
V. Pirorra e V. dei Platani 100 
V. Belon 40 
V. Lusitania 60 
V. del Calice 60 
V. Tarso e Via T. Levi Civita 100 
V.le Egeo 40 
V. Morelli (Acilia) 60 
V. Campo salino (Maccarese) 60 
V. Camparo e V. Lamporecchio 100 
V. Casetta Mattei, V. lacovacci 

e P. Merolli 140 
P. Maresciallo Giardino 60 
V. del Beverino, V. Bra e V. Boccea 140 
V. Mattia Battistini 60 
V. Fosso del Poggio 60 

N.B.: nelle circoscrizioni VI, VII, Vi l i , X, XIV XVIII, 
XIX e XX le domande sono a tutt'oggi ancora in­
feriori ai posti disponibili. 

Il tragico incidente l'altra sera nella villa de) cantautore a Rocca di Papa 

Uccisa per errore la madre di Bindi 
da un amico che sparava al bersaglio 
L'uomo, che si è costituito, è stato arrestato per omicidio colposo - La polizia sembra dar credito alla sua versione, confermata anche da altri testimoni 
Bice landelli, che aveva 70 anni, è stata colpita alla schiena ed è morta sul colpo - Il figlio è giunto nella cittadina dei Castelli solo nelle prime ore di ieri 

Il corpo senza vita di Bice landelli, subito dopo la disgrazia. Nei rlguadrl: In alto la vittima • Ulderico Plppl 

L'inquinamento del lago sta per raggiungere il livello di irreversibilità 

Scompare la vita dalle acque di Nemi 
In 15 giorni sono morti per mancanza di ossigeno 7.000 pesci — Le manovre diversive di chi vuole proteggere i 
responsabili della catastrofe ambientale — La clinica « Villa delle Querce » ha scaricato in pochi anni 500 milioni 
di litri di liquami nel bacino — L'abbassamento della superficie lacustre non dipende dal prelievo per l'irrigazione 

Pesci morti in riva af lago: un esempio dello stato di Inquinamento nelle acque di Nemi 

Irresponsabile comportamento del partito democristiano 

A Rieti l'ostruzionismo della DC 
impedisce l'elezione del sindaco 

I consiglieri comunali dello scudo crociato hanno abbandonato l'aula facendo 
mancare il numero legale • Rinviata a lunedì prossimo !a riunione dell'assemblea 

Il comportamento Irrespon­
sabile mantenuto dal gruppo 
consiliare della DC ha Im­
pedito che Ieri il Consiglio 
comunale di Rieti — riunito 
per la prima volta dopo il 
15 giugno — potesse proce­
dere all'elezione del sindaco 
e della nuova giunta. 

Due punti, infatti, erano 
all'ordine del giorno della 
seduta: la ratifica della no­
mina dei quaranta nuovi 
consiglieri e l'elezione del sin­
daco e degli assessori. 

Dopo che la discussione e 
la votazione sul primo pun­
to all'ordine del giorno si 
era esaurita. I quattordici 
consiglieri democristiani han­
no di proposito abbandonato 
l'aula, facendo mancare 11 
numero legale (due terzi del 
consiglieri) necessario per 
proseguire regolarmente la 
seduta. L'ultima parte della 
riunione 6 stata presieduta, 
in qualità di consigliere an­
ziano, dal compagno Franco 
Proietti, segretario della fe­
derazione del PCI. 

Come si ricorderà, l'ostru­
zionismo praticato dagli as­
sessori uscenti della Demo­
crazia cristiana aveva per 
quasi due mesi e mezzo im­
pedito al Consiglio comuna­
le di funzionare. Successiva­

mente, PCI, PSI e PRI ave­
vano raggiunto e sottoscrit­
to un accordo, fondato su 
un preciso programma poli­
tico comune. Sulla base di 
questo accordo si sarebbe 
dovuti procedere Ieri alla 
elezione di una giunta tri­
partita presieduta dal repub­
blicano Saletti. SU stessi de. 
del resto, In un Incontro t ra 
tutti i partiti antifascisti, 
avevano dovuto riconoscere 
l'improponlbllltà di una rie­
dizione del centro-sinistra e 
la necessità di voltar pagina. 

Il nuovo gesto Irresponsabi­
le della Democrazia cristiana, 
teso a sabotare ancora una 
volta la formazione di un go­
verno cittadino, suona pur­
troppo come dimostrazione 
delle resistenze che Incontra 
In questo partito la necessità 
di muoversi sul terreno della 
discussione e del confronto 
democratico sui problemi con­
creti della città, che richie­
dono con urgenza soluzioni 
positive. 

La DC reatina sembra non 
riuscire a venir fuori dal gro­
viglio di profonde contraddi­
zioni interne che ne condlzlo-
nanole scelte, rendendole Im­
pacciate e segnate da una 
continua altalena di posizioni 
politiche diverse. 

Cosi, di fronte alla proposta 
di Intesa, su un preciso pro­
gramma di carattere rinnova­
tore, avanzata dagli altri par­
titi democratici lo scudocro-
ciato dimostra, alla prova del 
fatti, di non riuscire a supe 
rare le vecchie pregiudiziali 
anticomuniste. attcstandosi 
su una posizione sterile ed in 
concludente. La prossima rlu 
ntone del Consiglio Comuna 
le, In seconda convocazione, è 
stata fissata per lunedi pros­
simo. 

Giovedì attivo 
dei ferrovieri 

con Napolitano 
Giovedì prossimo, allo oro 

18, noi toatro della r-edora-
ziono romano dal PCI si forra 
un attivo dol lerrovlorl cotrui. 
nisti. Toma dell'attivo sarai « lo 
lotto contrattuali d'autunno o 
rimpogno dei comunisti per la 
occupazione, le riformo, lo ri-
proso qualificata dogli invostl-
monti ». Introdurrà II compa* 
gno Vladimiro Cholllni segrota. 
rio della seziono terrovior). In­
terverrà il compagno Giorgio 
Napolitano della Diroziono do) 
PCI. Sono Invitati a partecipare 
I membri dol C D . delle «ozio* 
ni aziendali o del C D . di zona. 

Da un palo di settimane 
una terribile morìa di pesci 
colpisce il lago di Nemi. SI 
calcola che negli ultimi quin­
dici giorni siano morti, per 
mancanza di ossigeno, alme­
no 7000 esemplari. E', questa, 
l'ennesima testimonianza del­
lo stato di Inquinamento 
— ormai al limite dell'Irre­
versibilità — verso cui si sta 
avviando lo specchio d'acqua. 

Della gravità della situazio­
ne sembrano non rendersi 
conto soltanto coloro che 
hanno fatto di tutto per pro­
teggere quella che è la fon­
te inquinante di maggiore 
consistenza e la più pericolo­
sa, cioè la clinica « Villa delle 
Querce », un cronleario che, 
nato per un numero limitato 
di malati, accoglie attualmen­
te più di mille ricoverati. 

Gravi, in questo senso, so­
no le responsabilità della DC, 
a livello locale (Il sindaco 
e la giunta di Nemi che In 
nessun modo sono stati ca­
paci di Intervenire), a livello 
provinciale e a livello regio­
nale (1 rispettivi assessorati 
non hanno mal voluto In­
tervenire contro «Villa delle 
Querce»). Malgrado le nume­
rose e dettagliate denunce, 
chi aveva e ha 11 dovere di 
intervenire, fino a questo 
momento, si è ben guardato 
dal farlo. 

DI fronte alla drammatica 
evidenza del tatti, oggi le 
stesse forze cercano, per co­
prire le proprie responsabi­
lità, di spostare I termini del 
problema. 

Infatti, l'assessore provin­
ciale alla Sanità e il sindaco 
de di Nemi sembrano voler 
prendere l'Iniziativa di sot­
trarre alle 300 famiglie che 
svolgono questa attività l'ac­
qua per le colture — prele­
vata dal lago — provocando 
loro, in tal modo, un danno 
che è stato calcolato Intorno 
al 400 milioni. Il motivo di 
questo sconcertante proposi­
to — cosi come emerge da 
una lettera che I due espo­
nenti de hanno inviato alla 
società di Irrigazione SICI — 
consisterebbe nel fatto che 
l'acqua Impiegata per irriga­
re I fiori «contribuirebbe In 
modo rilevante all'abbassa­
mento del livello del lago». 

Anche a questo riguardo 
va fatta chiarezza: 6 sin dal 
tempo del recupero delle 
« navi romane » — cioè 30 
anni fai — che le acque del 
Ingo, ad un livello troppo 
basso, non riescono più a de­
fluire nell'emissario. Infatti, 
sono le rare precipitazioni at­
mosferiche la causa reale del­
l'abbassamento del livello di 
superficie. L'obiettivo della 
proposta ventilata, dunque, è 
solo quello di creare diversivi 
per salvare I veri responsa­
bili dell'Inquinamento. Essi 
sono — lo ripetiamo — «Vil­
la delle Querce » e I suol pro­
tettori. La clinica, in questi 
ultimi anni, ha immesso nel 
lago non meno di 500 milio­
ni di litri di liquami che 
hanno determinato I proces­
si putrefattivi sottraendo lo 
ossigeno necessario alla vita 
biologica del lago. 

In questi giorni il « Con­
sorzio floricoltori ». l'« Asso-
dazione pescatori sportivi ». 
l'« Associazione per 11 fondo 
della natura n hanno chiesto 
severe sanzioni pecunarie e 
penali per 1 responsabili del­
l'inquinamento. Perché, mal­
grado queste denunce, nessu­
no ha sentito 11 dovere di 
Intervenire? 

Nando Agostinelli 

Bloccata per protesta via Grotte di Gregna 

Invase dai liquami 
le case a Tiburtino III 

Circa duecento persone alloggiate nelle case di via Vanga 
a Tiburtino I I I , hanno invaso i a sede stradale di via Grot­
ta di Gregna in segno di protesta contro la difficile situazio­
ne creatasi nella zona in seguito alle piogge dei giorni scorsi. 
L'intera rete fognante del quartiere si trova, infatti, in con­
dizioni disastrose. I temporali di questi giorni hanno provo­
cato la fuoriuscita di acqua mista a liquami che ha invaso 
la strada e anche molle abitazioni fatiscenti. 

Nel corso della protesta c'è stato anche un tentativo di 
forzare il blocco stradale da parte di un automobilista al 
volante di una « Mini » (targata Roma N11383) che ha urtato 
dì striscio una donna di 20 anni (Marisa Danza) e un bam­
bino di 1 anno (Sergio Pizzaroni). Al pronto soccorso sono 
stati giudicati guaribili in pochi giorni. 

Poco dopo sono giunte sul posto le squadre dei vigili del 
fuoco che hanno provveduto a pompare l'acqua putrescente 
e quindi a riattivare la rete fognante. 

Una revolverata sparata da 
un amico l'ha colpita per 
sbaglio alla schiena, perforan­
dole un polmone: cosi è morta 
l'altra sera, nella sua villa di 
Rocca di Papa, una cittadina 
a pochi chilometri da Roma, 
Bice landelli. 70 anni, madre 
del cantautore Umberto Bln-
di. L'uomo che ha premuto il 
grilletto. Ulderico Blppl, un 
commerciante di 44 anni è 
stato arrestato ed accusato. 
per ora. di omicidio colposo. 

Gli inquirenti sembrano dar 
credito. Infatti, alla versione 
— fornita dal Bippl e da al­
tri conoscenti che si trovava­
no In quel momento nella vil­
la — di un tragico Incidente, 
avvenuto mentre gli ospiti 
si esercitavano «per gioco» 
al tiro a segno con pistole 
di piccolo calibro. 

Nella casa di via delle Bar-
rozze, regalatale dal figlio, Bi­
ce landelli trascorreva le va­
canze estive. L'altra sera si 
era recata insieme ad alcuni 
amici In un ristorante di Roc­
ca di Papa, Il «Paparotto». 
Alla compagnia — della quale 
faceva parte Blppi — si era 
aggiunto anche 11 proprietario 
del locale. Luigi De Santls, 
che da tempo conosceva la 
donno. 

Terminata la cena, la ma­
dre di Bindi ha invitato gli 
amici nella sua villa per bere 
qualcosa e ascoltare 1 dischi 
del figlio. Il cantante proprio 
quella sera avrebbe dovuto e-
sibirsi al Festival dell'Unità 
di Rocca di Papa, ma era sta­
to trattenuto In Versilia per 
un contrattempo. La riunione 
si è protratta per circa un'ora. 
Gli ospiti hanno ascoltato 
musica — la villa è forni­
tissima di « long playng » — 
e hanno bevuto alcoolicl. Sul 
piatto del giradischi gli in­
quirenti hanno trovato più 
tardi l'ultimo microsolco di 
Umberto Bindi: è il disco 
che gli amici stavano ascol­
tando quando è morta ful­
minata la madre del can­
tautore. 
Alla fine verso le 23,30 nella 
casa erano rimasti, assieme 
alla proprietaria, solo tre a-
mici: Ulderico Blppl. Luigi De 
Santls. e Enzo Aloisio, resi­
denti a Rocca di Papa. 

Forse tutti avevano bevuto 
un bicchiere di troppo. Sta di 
fatto che Blppl ha estratto di 
tasca, forse solo per mostrarla 
agli amici, una pistola, tipo 
Flobert calibro 6, adat tata a 
sparare proiettili calibro 22 
regolarmente denunciata alla 
polizìa. Qualcuno — ha detto 
l'omicida alla polizia — ha 
proposto di fare un po' di tiro 
a segno contro gli alberi. Al 
« gioco » devono avere parte­
cipato almeno due persone: 
sul posto sono stati trovati in-
fnttl bossoli sia di calibro 6 
che di calibro 22. Erano stati 
sparati soltanto alcuni colpi 
— sempre secondo la versio­
ne di Blppi, confermata dagli 
altri testimoni — quando dal. 
cancello della villa si è affac­
ciato 11 figlio del padrone 
del ristorante, Marcello De 
Santls venuto a cercare 11 
padre. Ed è così che è matu­
rata la tragedia: Bice landel­
li e Luigi De Gantls hanno at­
traversato 11 giardino per an­
dare Incontro al ragazzo. Blp­
pl. però non li ha visti, e ha 
continuato a sparare, colpen­
do alla schiena la donna. Il 
proiettile le ha trapassato 11 
polmone da parte a parte, uc­
cidendola sul colpo. 

I tre uomini, sgomenti, han­

no cercato di aiutare la lan­
delli. trasportandola all'inter­
no della villa e adagiandola 
su una cassapanca all'ingres­
so. Uno di loro è Immediata­
mente corso a chiamare un 
medico, il dott. Fondi che a-
tolta nella villa accanto a 
quella di Bindi. Ma quando 
il medico ha visitato Bice lan­
delli non ha potuto che con­
statarne la morte. 

La polizia è stata avvertita 
per telefono, mentre Ulderico 
Bippl si recava al commissa­
riato di Frascati per costi­
tuirsi. Dopo l'interrogatorio 
e stato accompagnato al car­
cere di Regina Coeli. con la 
accusa di omicidio colposo. 

Durante l'interrogatorio il 
commerciante ha fornito due 
versioni dell'omicidio. In una 
prima confessione l'uomo 
aveva detto che intorno alla 
villa si sentivano latrare dei 
cani, e per questo, tentando 
di allontanarli, ha sparato 
dei colpi « In aria ». Uno di 
questi avrebbe colpito, inspie­
gabilmente la madre di Bindi. 
La seconda versione, invece, 
quella del «t iro a bersaglio», 
è stata confermata anche da­
gli altri testimoni, in parti­
colare dal piccolo Marcello 
De Santls e sembra essere 
quella a cui gli inquirenti 
danno maggior peso. 

All'alba di ieri è giunto a 
Rocca di Papa, anche Umber­
to Bindi. che aveva telefona­
to, pochi minuti dopo la di­
sgrazia, alla madre per salu­
tarla. Gli era stato risposto 
che la donna aveva avuto un 
incidente. Allarmato. Il can­
tante è partito Immediata­
mente per la cittadina del Ca­
stelli, dove, sconvolto, ha ap­
preso la tragica notizia. 

Dimesso il ragazzo 

internato al 

S. M. delia Pietà 

per URO schiaffo 
Marco Marclalls. 11 ragaz­

zo di 17 anni Internato al 
Santa Maria della Pietà per 
aver dato, per gioco, uno 
schiaffo ad un amico, è sta­
to dimesso l'altro ieri, dopo 
un ricovero durato sette gior­
ni. Il giovane è ritornato al­
lo « Spallanzani ». perchè 
non è ancora completamente 
guarito dall'epatite virale. 
Aveva contratto la malattia 
in riformatorio, dove aveva 
scontato alcuni mesi per un 
tentato scippo. Poi. in ne-
guito all'epatite, era stato 
trasferito al reparto « sorve­
gliati » dello Spallanzani. 

Qui era giunta la libertà 
provvisoria, e il ragazzo era 
stato trasportato in un altro 
reparto, dove aveva fatto 
amicizia con altri degenti. 
Ed è stato proprio nel corso 
di uno scherzoso litigio con 
un altro ragazzo che a Mar­
co è sfuggito lo schiaffo che 
gli è costato l'ospedale psi­
chiatrico. 

Sull'episodio, che ha messo 
ancora una volta drammati­
camente in luce le distorslo. 
ni del sistema sanitario, il 
gruppo del PCI al Senato 
aveva presentato, come è no­
to, una Interrogazione ai mi­
nistri degli interni e della 
sanità, chiedendo che fossero 
effettuati accertamenti. 

Violando le norme del piano regolatore che destinano a verde l'area 

Un intero liceo abusivo sorge 
nel parco di villa Strohlfern 

Sulla vicenda una interrogazione parlamentare del compagno Antonello Trombadori - La nuova sede 
dello « Chateaubriand » costruita nonostante le ìumerose diffide del consiglio superiore dei lavori 
pubblici - L'assurda tesi del console francese che iivoca la protezione del regime di extraterritorialità 

Mentre ancora non si è 
spenta l'eco delle polemiche, 
sviluppatesi anche recente­
mente, sui presunti lavori di 
restauro che starebbero in 
realtà deturpando antichi 
monumenti situati nella villa 
Strohlfern. sede del conso­
lato di Francia, l'esistenza 
di nuove e ben più consi­
stenti violazioni del plano re­
golatore — che destina a 
parco l'Intera area — è ve­
nuta alla luce in questi 
giorni. 

Con una interrogazione 
scritta, rivolta al ministro 
degli esteri, e con una let­
tera inviata ad alcuni quoti­
diani, il compagno Antonello 
Trombadori. deputato comu­
nista, ha denunciato come 
all'interno della villa siano 
stati condotti a termine al­
cuni lavori, del tutto abu­
sivi, che stravolgono comple­
tamente il plano regolatore. 

Il parco — di proprietà 
dello Stato francese — è stato 
infatti utilizzato per la co­
struzione della nuova sede 
del liceo Chateaubriand. Né 
l'intervento della sovrinten-
denza al monumenti del La­
zio, né le numerose delibere 
del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici sono stati suf­
ficienti ad evitare che circa 
5 ettari di verde, al centro 
di Roma, fossero lentamente 
divorati dal cemento. 

E' del febbraio del 1970 11 

primo parere, contrario al 
progetto di costruzione della 
scuola, espresso dalla sovrin­
tendenza ai monumenti del 
Lazio. Di un anno dopo il 
rifiuto del consiglio superiore 
del lavori pubblici di con­
sentire una variante del pla­
no regolatore, che permet­
tesse al proprietari della villa 
di Installare 11 liceo In una 
parte del parco. DI qualche 
mese successivo un'Iniziativa 
del Comune di Roma, che 
offri allo Stato francese una 
area cittadina Idonea alla 
costruzione di un complesso 
scolastico, in cambio della 
garanzia che fosse rispettata 
l'integrità di villa Strohlfern. 

Ciononostante, oggi, mi­
gliaia di metri quadrati di 
prato e cespugli sono stati 
estirpati e sostituti con campi 
sportivi pavimentati a ce­
mento, mentre numerosi an­
tichi edifici, di valore arti­
stico di non scarso rilievo. 
che avevano ospitato nel se-
colo scorso gli studi ed I la­
boratori di artisti provenienti 
da ogni parte del mondo, so­
no stati deturpati 

Un caso di abusivismo, 
dunque, di dimensioni cla­
morose, che viene nuovamen­
te a mettere a nudo l'inca­
pacità delle autorità di in­
tervenire per tempo al fine 
di impedire che 11 dilagare 
di fenomeni speculativi lo­
gori lentamente l'Immenso 

patrimonio artistico e am­
bientale della città. 

Intanto, sulla vicendu di 
Villa Strohlfern. una in­
chiesta sarebbe stata aperta 
dalla seconda sezione penale 
della pretura di Roma. Pare, 
tra l'altro, che alcune set­
timane fa il console generale 
di Francia, signor Pernet. 
abbia impedito al vigili ur­
bani del nucleo di polizia 
giudiziaria di compiere un 
sopralluogo nella villa, per 
appurare l'esistenza di even­
tuali Illeciti lavori di urba­
nizzazione, sostenendo che la 
tenuta era protetta da regi­
me di extraterritorialità. 

Ma l'argomento, completa­
mente infondato, sarebbe sta 
to respinto in un fonogram­
ma Inviato sabato sera dal 
ministero degli esteri. 

Nella sua Interrogazione 
parlamentare, il compagno 
Trombadori chiede inoltre se 
corrisponda a verità la no­
tizia secondo la quale negli 
ultimi dieci unni, tanto il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici, quanto la sovrin­
tendenza ai monumenti e lo 
stesso Comune di Roma, 
sarebbero stati oggetto ripe­
tutamente di pressioni, eser­
citate dal ministero degli 
esteri, perchè non fossero 
posti ostacoli alla realizza­
zione del progetto di costru­
zione dello « Chateaubriand » 
nel parco di villa Strohlfern. 

In ottobre di 
nuovo il processo 

contro gli autori del 
film « Rappresaglia » 
L'8 ottobre prossimo sarà 

ripreso il processo contro gli 
autori del film « Rappresa­
glia » e contro lo scrittore sia-
tunitense Robert Katz. auto­
re del libro « Morte a Ro­
ma ». In quella occasione 11 
tribunale dovrà decidere se 
trasferirsi a Monaco di Bavie­
ra per ascoltare, in qualità di 
testimone, l'ex colonnello del­
le «SS» Eugenio Dollman. 

La causa contro il film 
« Rappresaglia » era stata pro­
mossa dalla contessa Elena 
Rossignani, nipote di Pio 
XII. A finire sul banco de­
gli imputati per rispondere 
di diffamazione sono, oltre a 
Katz i autore dol libro che 
ha ispirato t,'ll scenegpiatorl 
della pellicola» il regista Jor-
ge Pan Kosmatos e il pro­
duttore dell'opera Carlo 
Ponti. 

La Rossignani li accusa di 
aver distorto la verità nel 
raccontare la strage delle fos­
se Ardeatine, dove per rap­
presaglia furono trucidati 335 
italiani in seguito all'atten­
tato di via Rasali*. 
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Mei centro estivo di Pietralata i ragazzi protagonisti di interessanti attività didattiche e ricreative 

Una scuola d'estate 
gestita dai bambini 

L'elementare Boschetti Alberti, che la ospita, è attrezzata per il tempo pieno - Tutto il materiale é stato lasciato a disposizione dei 
piccoli - Al lavoro anche un gruppo fotografico per un'inchiesta sul quartiere • « Una esperienxa eccezionale per gli insegnanti » 

Schermi e ribalte 

i n 
Nella palestra 1 ragli l i si 

arrampicano sulle pertiche, 
fanno 11 salto In alto, sul 
materassi di gomma si eser­
citano In capriole, o meglio, 
come dicono loro, in «salti 
mortali ». Eppure, hanno 
mangiato da poco e sono di 
ritorno da una gita allo zoo: 
I 130 bambini ospiti del cen­
tro estivo di Pietralata, do­
vrebbero essere stanchi, ma 
nell'edifìcio, quello della scuo­
la elementare « Boschetto 
Alberti ». l'attività sembra 
non cessare mal. Allestito in 
una scuola attrezzata per il 
« tempo pieno », 1 ragazzi 
hanno senza dubbio la pos­
sibilità di utilizzare piena­
mente, e costruttivamente, 
II tempo che passano nel 
centro, aiutati, In questo, 
dalle assistenti. 

L'esperienza del centro 
•stivo di Pietralata, uno doi 
12 organizzati dalla V circo­
scrizione, sembra essere sen­
z'altro positiva per l picco­
li ospiti, che In questo pe­
riodo sono riusciti a ren­
dere Intense e vive le loro 
giornate. Se la scuola non 
avesse aperto I battenti d'e­
state, l'alternativa per loro 
sarebbe stata quella di tra­
scorrere le vacanze. In modo 
piatto, e anche pericoloso. In 
mezzo alle strade del quar­
tiere, l'unico luogo di ritrovo 
finora disponibile. 

Gli sforzi del personale so­
no stati soprattutto rivolti 
a rendere I ragazzi protago­
nisti. Bono Infatti loro ohe 
decidono cosa fare, ciò che 
11 Interessa di più, e proprio 
per questo si sono divisi in 
gruppi di lavoro. Alcuni si 
occupano di preparare spet­
tacoli canori, danze e reci­
te. I più «sportivi» si esibi­
scono in saggi ginnici; ci so­
no anche 1 «ceramisti», e 
altri impegnati nel lavori di 
falegnameria. Ora. poi. han­
no deciso di fare un indagine 
sul quartiere con registrazio­
ni. Interviste, filmati ed è al 
lavoro pure un gruppo «fo­
tografico ». 

In ogni aula sono a dispo­
sizione fogli di carta, pa­
stelli, colon a tempera, pen­
nelli: ogni bambino può u-
sarli a proprio piacimento, 
sbizzarrendo la fantasia per 
disegnare una storia, o di­
pingersi un costume da usa­
re durante le recite, alle qua­
li sono Invitati ad assistere 
tutti I cittadini. 

«Certo — spiega la diret­
trice, Maria Vittoria Milla — 
slamo riusciti a fare tutte 
queste cose grame soprat-
tutto all'aiuto del preside del­
la scuola, ti signor Cecconl, 
che ci ha messo a dispost-
alone tutti t locali «di la­
voro», e ti materiale didat­
tico compreso un giradischi 
e il forno della ceramica, 
Forse la nostra situazione t 
un po' unica, ma devo dire 
che questa esperienza a Pie­
tralata è stata splendida, ol­
tre che per l ragazzi anche 
per noi insegnanti, che par­
tendo dalle richieste del bim­
bi abbiamo impostato l'at­
tività del centro». 

Il personale di assistenza è 
molto preparato, 1 metodi di 
Insegnamento sono « aperti » 
e 11 rapporto con 1 ragazzi 
è Impostato sulla loro re­
sponsabilizzazione. Sono in­
fatti liberi di girare per la 
scuola, di adoperare libera­
mente tutto il materiale ohe 
loro occorre. Ed e proprio 
questa libertà che li spinge 
a non sprecare colori, pastel­
li e carta, e a limitarsi a 
prendere l'indispensabile. Nel­
la scuola non esistono por­
te « chiuse », cosa questa 
molto positiva se si pensa 
all'esperienza dalla quale 
provengono alcanl ragazzi, 
cresciuti nelle baracche — 
privi della gulua del geni­
tori costretti a lavorare tut­
to il giorno — e spesso a 
contatto di amicizie «poco 
raccomandabili ». 

« Un bambino —• è sempre 
la direttrice a parlare — era 
visto di cattivo occhio da al­
cuni genitori, perché nel 

?uartlere si sapeva che uru-
occhiava ». Da quando sta 

qui, è Quello che forse più 
degli altri bada a non sciu­
pare U materiate e a pren­
dete solo ciò che gli occor­
re». 

Anche 11 servizio di cuci­
na è ottimo. Non e affidato 
come avviene negli altri cen­
tri a una grossa industria 
di cibi In scatola, ma a perso­
nale qualificato che prepara 
ottimi pranzi al ragazzi, nel­
la cucina della scuola. 

E' comunque Importante 
notare che la positiva espe­
rienza del centro, le attrez­
zature di cui I ragazzi di­
spongono, la stessa efficienza 
del servizio di cucina, di­
pendono In gran parte an­
che dal fatto che la scuola 
elementare è una delle po­
che che funzionano a tempo 
pieno. E' quindi chiaramen­
te attrezzata per assistere 1 
ragazzi tutta la giornata, sen­
za limitarsi al normale svol­
gimento della attività didat­
tica. Da questa costatazione 
appare evidente come la ri­
chiesta, avanzota con forza 
dal PCI anche In seno al 
consiglio comunale, per ren­
dere stabile e generalizzata 
questo tipo di struttura pa­
rascolastica, si faccia sempre 
più inderogabile. 

Anzi, è proprio dall'esem­
pio del centro di Pietralata, 
3uasl un'Isola nel panorama 

elle strutture educative e 
ricreative della capitale, che 
viene una precisa Indicazio­
ne per rafforzare e rendere 
Flù incalzante la lotta per 

centri estivi 

Cinzia Romano 

Non vogliono abbandonare la casa pericolante 
Cinque famiglie dovranno abbandonare un 

vecchio palazzo seicentesco In vicolo del 
Cedro a Trastevere, perchè la casa, piena di 
crepe, che si sono allargate con le ultime 
piogge, è stata dichiarata pericolante. Lo sta­
bile era già sotto controllo da diverso tempo, 
e domenica 1 vigili del fuoco, avvertiti dal 
figlio di uno degli inquilini, hanno provve­
duto ad avvertirò 1 tecnici del Comune, che 

hanno poi disposto lo sgombero. 
L'operazione è stata contestata da quasi 

tutti gli inquilini. I locali di vicolo del 
Cedro 21, infatti, da oltre un secolo non go­
dono di una regolare manutonzlonc, e il pro­
prietario non s'è mal preoccupato di rinfor­
zare le strutture. In attesa di sapere dove 
saranno alloggiati, molti, per ora, si sono 
rifiutati di abbandonare gli appartamenti. 

Ha prestato 
giuramento 

il nuovo 
sindaco di Fiuggi 
Il nuovo sindaco di Fiuggi, 

Il democristiano Rocco Pen­
na, ha giurato Ieri mattina 
davanti al prefetto di Pro­
sinone: è un atto che suona 
come implicita risposta al­
l'invito della direzione pro­
vinciale de di dimettersi dal­
la carica, per aver costituito 
l'amministrazione con 11 PCI 
e II PSI. 

Come al ricorderà Rocco 
Penna, asBleme agli altri 
membri de della giunta uni­
taria, ora stato deferito al 
probiviri dalla direzione pro­
vinciale dello scudo crociato. 
I tre rappresentanti della 
DC hanno però dichiarato, 
In quell'occasione, di non 
avere alcuna Intenzione di 
dimettersi dalle loro cariche, 
sostenendo tra l'altro di ave­
re avuto un preciso mandato 
dalla locale sezione di par­
tito, che si era espressa al­
l'unanimità per la costitu­
zione di una giunta unitaria. 

L'elezione dell'amministra­
zione è stata osteggiata si­
no all'ultimo momonto sia 
dalla direzione provinciale de 
sia dalla stampa locale di 
destra. 

Torna l'acqua 
nel quartiere 

di Anzio rimasto 
all'asciutto 

E' finita ad Anzio la « gran­
de sete » per gli ottomila abi­
tanti del popolare quartiere 
Colonia Marconi, dove que­
sta estate l'acqua arrivava 
saltuariamente, e soltanto di 
notte. La zona non era ser­
vita dal fatiscente acquedot­
to Carano, ma era allacciata 
alla rete Idrica di Lavlnlo. 
Il flusso, però, per il mas­
siccio arrivo del turisti nel 
mesi estivi era calato note­
volmente, e l'acqua non ar­

rivava più al cittadini di 
Anzio. 

Per questo tn una riunione 
cui hanno partecipato le for­
ze politiche democratiche, 1 
rappresentanti del comitato 
di quartiere e 11 presidente 
dell'acquedotto Carano, è sta­
to deciso di Istituire del tur­
ni per l'acqua, cui sarà In­
teressata anche Lavlnlo, che 
dalle 23 alle 6 del mattino 
resterà all'asciutto. In quel­
le ore II serbatolo che for­
nisce Anzio potrà cosi Im­
magazzinare acqua da distri­
buire nella giornata. 

Il presidente dell'acquedot­
to. Inoltre, ha assicurato che 
entro l'anno prossimo il Ca­
rano sarà raddoppiato. 

Forse faranno un altro passo avanti le indagini sul rapimento dell'armatore 

Entro domani D'Amico andrà in Calabria 
per riconoscere il «casolare - prigione» 

Previsto anche un confronto con Antonio Giorgi sospettato di aver svolto diversi ruoli nel sequestro - Non vi avrebbe preso 
parte il geometra dipendente del costruttore Lento - Materiale « interessante » sequestrato nel corso di nuove perquisizioni 

Branco di cavalli invade 
la via del Mare e 

provoca tamponamenti 
Movimentato rientro per alcuni automo­

bilisti ohe transitavano sulla via del Maro 
nella nottata di domenica. Alcuni cavalli 
fuggiti da una fattoria del dintorni hanno 
improvvisamente invaso la carreggiata, met­
tendosi poi a trottare lungo la strada. Il 
fatto è avvenuto verso le tre e mezzo, al 
km. 13 della via del Mare, ed ha provo­
cato una serio di tamponamenti. 

Un automobilista, Giuseppe Comunale, 
mentre viaggiava a bordo della sua auto­
vettura, una «Volkswagen», si è trovato al­
l'improvviso la strada occupata dal cavalli. 
Sorpreso dall'insolito fatto non è riuscito a 
frenare In tempo. L'auto ha Investito in 
pieno un cavallo uccidendolo, poi è andata 
fuori strada. L'uomo, soccorso dagli auto­
mobilisti di passaggio, è stato trasportato 
all'ospedale a. Camillo, dove dovrà rima­
nere ricoverato per 28 giorni. 

A loro volta, oltre auto che marciavano 
dietro la « Volkswagen » si sono trovate 
coinvolte nell'Incidente, mentre I cavalli In 
fuga rendevano maggiore lo scompiglio. E' 
toccato prima a una « Mercedes » condotta 
da Alfonso Russo di 40 anni, andare a coz­
zare contro la « VolkBwagen » che ostruiva 
ancora una parte della carreggiata: poi è 
stata la volta di una «Opel Rekord», gui­
data da Olovanni Maloranl di 30 anni, che 
ha tamponato la «Mercedes». 

Nel tamponamenti, ha riportato ferite an­
che un cavallo, che è però riuscito a fuggire, 
assieme al resto del branco, per 1 campi. 

La polizia è intervenuta per ritrovare 1 
cavalli superstiti e rlcondurll alla fattoria 
dalla quale erano scappati. 

Una scimmia fa strage 
di uccelli e 

roditori in un minizoo 
Una strage di uccelli e di roditori e stata 

compiuta l'altra sera, in un minizoo, da 
una scimmia fuggita dalla gabbia. E' avve­
nuto tn un negozio di animali esotici in 
via Boccea 02. La scimmia, un cercopiteco, 
è riuscita a scappare dalla gabbia nella 
quale era rinchiusa. Il negozio era chiuso e 
nessuno si ò accorto di niente. 

Rumori piuttosto violenti hanno allo fine 
richiamato l'attenzione di un passante, verso 
le 19. L'uomo, dopo aver tentato di rintrac­
ciare 11 proprietario nella sua abitazione, 
si e deciso ad avvertire la polizia. A loro 
volta, gli agenti di PS hanno chiesto l'Inter­
vento del vigili del fuoco. 

I vigili hanno Immediatamente abbattuto 
la porta del negozio, ma nel frattempo la 
scimmia aveva già ucciso sette uccelli, un 
pappagallo parlante e alcuni roditori. Per 
circa un'ora 1 vigili sono stati Impegnati 
nella difficile impresa di far rientrare la 
scimmia nella gabbia. Saltava da una pa­
rete all'altra, strappava 1 fili elettrici, spac­
cava I tubi al neon, rovesciava le gabbie 
degli uccelli seminando il terrore tra i pic­
coli ospiti, Per catturarla, I vigili hanno do­
vuto far ricorso ad un « lazo », finalmente 
sono riusciti a rinchiuderla In una gabbia 
più robusta di quella dalla quale era riu­
scita a fuggire. 

I vigili, che con il loro Intervento sono 
riusciti ad evitare la completa devastazione 
del negozio, alle 20 sono potuti rientrare In 
caserma, mentre gli agenti ancora cerca­
vano di rintracciare 11 proprietario del 
minizoo. 

«Duello rusticano» l'altra mattina al centro di Palestrina 

SI AFFRONTANO A COLTELLATE 
DUE FRATELLI PER L'EREDITA 
Impugnando lunghi coltelli 

a serramanico, due fratelli si 
sono affrontati nella strada 
centrale di Palestrina, a po­
chi passi dalla stazione del 
carabinieri. Causato da vec­
chi rancori per una eredita, 
doveva essere un combatti­
mento « all'ultimo sangue », 
ma fortunatamente i CC so­
no riusciti a intervenire pri­
ma che I due si ferissero se­
riamente. 

Protagonisti dell' episodio 
— che fa tornare allu memo­
ria i duelli rusticani di un 
tempo — sono Agostino Mal 
tegno di 40 anni, coltivatore 
diretto, e il fratello Franco. 
40 anni, sarto. All'origine del 
litigio una vecchia crediti! 
« Indivisa ». che ha fatto na­
scere nella famiglia rancori 
e Invidie. I due fratelli non 
andavano d'accordo ormai da 
molto tempo: le loro liti era­
no sempre più frequenti, tan­
to da coinvolgere, ormai, an­
che tutti gli ultrl parenti. 

Domenica mattina. Infine lo 
« appuntamento » al centro del 

paese, per risolvere « definiti­
vamente » la rivalità. A quel­
l'ora — le otto — la strada 
era pressoché deserta. Fran­
co e Agostino Mattegno, l'uno 
di fronte all'altro, si sono 
incontrati al centro delta via, 
scambiandoli insulti e ingiu­
rie, che via via diventavano 
più pesanti. Poi rapidamente 
dulie parole sono passati al 
fatti Tutti e due hanno estrat­
to lunghi coltelli a serrama­
nico e hanno fatto scattare le 
lame. Immediatamente sono 
partiti i primi fendenti che 
fortunatamente hanno colpito 
di striscio I contendenti. 

Finalmente, avvertiti dn un 
passante che si era accorto 
di quanto stava accadendo, so­
no intervenuti i carabinieri, 
che sono riusciti a dividere 
i due. mentre, con le camicie 
sporche di sangue, stavano 
lottando accanitamente. 

Bloccati, sono stati portati 
in caserma, dove, dopo un 
interrogatorio, sono stati de 
nunciati a piede libero por 
uso di armi e lesioni persona­

li. Nella sta/.ione dei CC il co 
mandante ha anche cercato 
di convincere i Mattcgno a 
riappacificarsi e risolvere lo 
questione dell'eredità pacifl 
camente. Ma i due fratelli 
non hanno neanche voluto 
stringersi la mano. 

fil partitcT) 
CCOO - S. SABA oro 21 (Bua-

giani). NUOVA GORDIANI or* 
16,30 CD con lo •••Ioni di V i l l i 
Gordiani a Tor do Schiavi cut bo­
lliva!. CASALOTTI oro 30 ,30 mila 
sltuszione politico (lacobolll). 

ASSEMBLEE . APPIA NUOVA 
oro 18,30 tulio eituozlone porto­
ghese (Parola). ACILIA oro 18,30 
•ul Paitlval. N. ALESSANDRINA 
oro 18 aul Pollivi! (Proiett i) . 

ZONB - T IVOLI SABINA oro 19 
a Tivoli in Vicolo dal Seminarlo 
3 riunione del Comitato di Zona, 
dal Segretari dello tellonl o dogli 
amminlslretorl comunali. 

Seco I numorl oatrettl olla folta 
dell'Unità di Cantalupo ( R l ) i 1 . n. 
ISOZi 2 . n. 1107 | 1 . n. 776. 4. n. 
1766| 5. n. 3211 6. n. 94: 7. n. 
406i 8. n. 14031 9. n. 16031 IO. 
n. 48Jl 1 1 . n. 1 8 1 1 . 

Oggi pomeriggio o, al mas­
simo, domani mattina, l'ar­
matore Giuseppe D'Amico do­
vrebbe recarsi a Lamctio Ter­
me. In Calabria, dove è tut-
fora detenuto 11 costruttore 
Domenico Lento, considerato 
la « mente » del suo rapimen­
to. Il viaggio di D'Amico in 
Calabria dovrebbe sciogliere 
alcuni dubbi nutriti dagli uo­
mini che indagano sul seque­
stro dell'armatore, In primo 
luogo D'Amico verri meBBo a 
confronto con Antonio Qlorgl 
l'uomo fermato dal carabinie­
ri a San Luca, e sospettato di 
aver svolto diversi ruoli nella 
attuazione del rapimento, Il 
Giorgi è stato già riconosciu­
to dal D'Amico attraverso 
una foto segnaletica mostra­
tagli dagli Inquirenti ma 11 
confronto diretto tra 1 due 
(da una parte l'ostaggio, dal­
l'altra il «carceriere») do­
vrebbe dare la certezza alla 
polizia che « U Clceru » (co­
me Il Giorgi viene chiamato 
nel potente « clan » mafioso 
locale del Nlrta) è veramente 
Implicato ne! rapimento. 

L'arrivo di D'Amico In Ca­
labria dovrebbe anche per­
mettere agli inquirenti di lo­
calizzare 11 nascondiglio In 
cui l'armatore è stato tenuto 
In ostaggio fino al momento 
del rilascio, per il quale, come 
si ricorderà, fu pagato un ri­
scatto di un miliardo e 200 
milioni. La polizia ha già lo­
calizzato, nell'Aspromonte, tre 
casolari le cui caratteristiche 
corrispondono a quelle de­
scritte dal D'Amico. Se tra di 
essi c'è 11 nascondiglio di 
D'Amico lo si saprà molto 
probabilmente al termine di 
una ricognizione che. appunto 
oggi o domani, l'armatore fa­
rà assieme agli Inquirenti. 

Intanto, dopo la pausa di 
domenica, proseguono le Inda­
gini per identificare gli altri 
componenti della banda che 
avrebbe attuato 11 rapimento 
dell'armatore e del giovane 
Paul Oetty. Nella notte tra 
sabato e domenica scorsi la 
polizia e I carabinieri — che 
operano In equipaggi misti — 
hanno sequestrato nelle case 
di persone legate olla mafia 
calabrese, materiale che viene 
definito « interessante », e che 
comprende anche alcuni bloc­
chetti di conti correnti ban­
cari. Le cose perquisite si tro­
vano tutte nelle province di 
Catanzaro e Reggio. 

Nel corso di un'altra per­
quisizione è stato fermato, sa­
bato scorso a San Lucido, in 
provincia di Cosenza. 11 geo­
metra Francesco Provenzano, 
che aveva lavorato In uno del 
cantieri a Biella l di Domeni­
co Lente. I sospetti aul pro­
venzano sono emersi quando 
la polizia ha scoperto che 11 
geometra nel giorni del se­
questro D'Amico, aveva l'atto 
un viaggio in betoniera ap­
punto da Biella a Lagonegro, 
L'avvocato Longo, che difen­
de Domenico Lento, ha affer­
mato che, si il Provengano ha 
fatto quel viaggio, ma a bor­
do di un camion che traspor­
tava materiale vario e anche 
una piccola betoniera, ma non 
semovente come quella usata 
per 11 trasporto dell'armatore 
da Roma alla Calabria. 

Sempre nel quadro delle In­
dagini per rlntracclore gli al­
tri uomini dell'» anonima se­
questri » calabrese (sia « ma­
novali » del sequestro che or­

ganizzatori o finanziatori), va 
segnalata un'Intervista rila­
sciata da Girolamo («Uomo») 
Plromalli, il «boss» di Gioia 
Tauro, la cui casa fu perqui­
sita dai carabinieri la setti­
mana scorsa e che già fu ar­
restato e poi rilasciato, nel 
corso delle indagini sul se­
questro di Paul Getty, dopo 
che nelle sue tasche venne 
trovata una banconota da 100 
mila lire proveniente da quel 
riscatto. 

«Molto» Plromalli, che s! 
definisce persona « onesta e 
generosa », ha negato qualsia­
si responsabilità nel sequestri 
di D'Amico e di Paul Getty. 
Ha anche detto di non avere 
alcun controllo sugli appalti 
alle Imprese edilizie per la co­
struzione del centro siderur­
gico di Gioia Tauro e del suo 
porto. Girolamo Plromalli ha 
detto poi di conoscere come 
« bravissime persone » 1 mem­
bri della famiglia Mammoliti. 
anch'essi Implicati nelle in­
dagini sul due clamorosi se­
questri. Uno del tre fratelli 
Mammoliti (originari di Ca-
stellace) Saverlo, che «Mo-
mo» Plromalli ha detto di 
non conoscere, è tutt'ora lati­
tante perchè ricercato appun­
to per 11 rapimento Getty. 

Parte un colpo 
alla pistola della 
guardia giurata: 

ferito l'amico 
Stava chiacchierando con 

la guardia di servizio all'am­
basciata tedesca, forse fa­
cendosi spiegare come fun­
ziona la pistola In dotazione 
ugll agenti, quando, Improv­
visamente è partito un colpo 
che lo ha ferito all'omero. 
Vittima dell'incidente e 11 
portiere del palazzo al nu­
mero 3 di via Giuseppe Man­
gili, Antonio Favaie. di 37 
anni. 

La ferita, procuratagli dal­
la guardia giurata In servizio 
presso la sede diplomatica 
tedesca, che si trova al nu­
mero 9 della stessa strada, 
è abbastanza grave. Il por­
tiere è stato ricoverato al 
Policlinico, dove I sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
60 giorni. 

Cpiccola—^ 
cronaca J 

Culla 
Lo case d«l compagno Fri fico 

Funghi e stata allietata dalla na­
te l i ! di Michela. Al caro Franco 
o alla moglie, compagna Cristina, 
gli auguri dello Fedoranono e del­
l'Unite. 

Lutti 

REPLICA DI AIDA 
E ULTIMA DI RIGOLETTO 

A CARACALLA 
Alla 21 alla Tarma di Cara-

calla, replica di « Alda », di C. 
Verdi (rappresentazione n. 29) 
concartata e dirotta dal maestro 
Daniele Paris Interpreti principa­
li* Rito Orlandi Melaaplna, Bruna 
Buglioni, Angolo Mori , CiDnglaco-
mo Guaiti, Raffaela Arie e Gio­
vanni Amodeo. Mercoledì 27, alle 
oro 2 1 , ultima replica di «Rigo-
letto », di G. Verdi (ropprcsen-
tsrlono n. 30 ) concertato e di­
retto dal maestro Maurizio Ri­
naldi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia l i f t • Tel. 360 .17 .52 ) 
Il termine per la riconfermo dei 
poftl per la stagione '75- '76 , 
che sarò inaugurata l'S ottobre 
con un concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Moica diretta da 
Kyrill KondraKln, 4 stato pro­
rogato a sabato 6 settembre. 
Le conferme si possono dare 
anche par Iscritto. Dopo il 6 
settembre I posti saranno consi­
derati liberi a mossi a disposi­
zione del nuovi soci. 

ASIOCIAZIONB M U I I C A L I RO­
M A N A (Chioso I . Maria dell'Or­
to - Via Anlcla IO - Trastevere) 
Alle ore 21,30 Theotrum 
Instrumontorum. Musica Rinasci­
mentale, Informazioni telefono 
0 5 . 0 0 . 4 4 1 . 

I t T I T U Z I O N B UNIVERSITARIA 
D I I CONCIATI (Via Fracaatlnl 
n. 4 0 - Tel. 3D.04.777) 
La segretarie dell'Istituzione, « 
aperta tutti I giorni (orlali (0 -
13: 10-10) escluso 11 sabeto por 
Il rinnovo dallo associazioni por 
la stagiona '75- '70. 1 posti sa­
ranno tenuti a disposizione del 
soci fino al 2 ottobre. I soci 
possono conformara I loro posti 
anche por Iscritto, 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO Q U I R C I A D I L TAS­

SO (OlanUolo - T . SS4.SS.03) 
Alio 21 ,30 ultimo rapile he di 
Plautina pres.t • La Favola dal 
Meneaml • di Santa Slam (l i ­
bar amento f r i t ta da Plauto) coni 
Ammirata, Rati. Francis, Moda-
nini, Modugno, Nanfe, Olas, 
C e l t i , Cerulll, Sidotl, Zardlnl. 
Ragia S, Ammirato. 

TEATRO D ' A R T I D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ce noce hi -
Colombo-I N A M tei. 51 .39 .405) 
Domini alla 21 ,15 prei. con­
corto di chitarra classica con Ric­
cardo Plori o recital di Carda Lor-
ca a New York e Lomento di 
Ignazio Sancho Moyas con Giu­
lio Monglovlno. 

V ILLA ALDOSRANDINI (Via Na-
llonalo - Tal . 07S.3S.O7) 
Allo oro 21 .30 X X I I Estate di 
Prosa Romana di Choc» od 
Anita Durante o Lalla Ducei, 
Sommartin, Pazilnga, Pon i , Rai­
mondi con il successo comico 
« La Foretto Caudino », di Pai-
morlnl. Regia di Chocco Du­
rante. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ' (Vlo Zenazzo 4 

• Tot. 86 .17 .413 ) 
Allo ore 22 « Hermann (1930 
e Berlino) * di C. Sopo, Coni 
S. Arnendoloo, S. Cigliano, S. 
Grognanl, M. Milazzo, A. Pu-
dle, L. Venanzlnl. P. Tuflllaro. 
Scene e cootumi C. DI Vincen­
zo. Musiche originali Stefana 
Marcuccl. Regia C. Sope. 

CABARET 

SI è spento II compagno Gio­
vanni Cecchini. Allo famiglia e el­
io •orelle, Gabriella Cecchini, le 
commotte condoglianza del com­
pagni della cellula PCI d t l l ' INAIL 
e dell'Unita. 

E' morte lori Luigina Art gel ot­
ti, moglie dell'amico e compagno 
di lavoro Giuseppe Merlotti. 

Al caro Giuseppe le condo­
glianza dell'» Unito » e dei coni-
pegni di levoro delle GATE. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri-
ca S - Tel. 737 .903 
Allo 21 ,30 spettacolo di Folk 
italiano con il Trio I Malenthrln. 
Siciliani di Tosso Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V I I 
Fonte dall'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Riposo 

PIPER (Via Tegllamento 9 - Telo-
tono 054 .43» ) 
Allo 21 Musica 2 2 a 2 4 Gian­
carlo Bornlgla pres.i « Follia 
d'astata n. 2 », Sexy Revua da 
Paris. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
L U N I U R (Via dalla Tra Fontana, 

S.U.R. - Tal. SS.OS.OS) 
Metropolitana - 93 - 123 - 9 7 . 

SCUOLA D I F O R M A Z I O N I 
P I R IDUCATORI D I COMUNITÀ ' 
— Centro permanente diurno dal­

la Scuola par Educatori del­
l'Università In col la borasi ono 
con II ministero dall'Intorno, 
AAI a la Vi C Ire ose ri rio ne, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor-
plgnattara) j II martedì, merco­
ledì o venerdì dallo oro 10,30 
In poh attività ricreativa ad 
espressiva. 

— Contro permanente diurno dal­
la 5cuola por Educatori del-
l'Università In col laboraz Iona 
con 11 ministero dell'Intorno, 
A A I e la VI ClrcoscrUlone, 
via A. Co leu tt l , 30-A; Il mar­
tedì, giovedì a venerdì dalla 
ora 10,30 In poli attività ri­
creativa ad espressive. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO D I L C INEMA I . LO­

RENZO ( V I . del V o t i n i •> 
« Uccellasti uccellini - , di P. P. 
Peiollnl. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo-
polo 13-A - Tel . 3 I Q . E t . 0 O 
« Bu por I . d l K . e . », di R, 
Mulllgan. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA J O V I N I L L I 

T o r i . Ipoteel au un caao di per­
fetto etretegle criminale, con L. 
Ceitel, e Rivista di •pogllerello 

( V M 14) O » 
VOLTURNO 

PeccMo mortele, con R. Vorloy, 
e Rlvlite di ipogllerello ( V M 18) 

OR « 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 333 .131 ) 
I l cav. Coetanle Nlcoala demo­
niaco ovvero Dracul. In Brion­
ia , con L. Buzzence ( V M 18) 

f A » 
AIRONE 

Le mel i l i , di Venero (Venere In 
pollicele), con L. Antonelll 

( V M 18) DR » 
ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 

Chiusure estivo 
A M B A M A D E 

Lo mellzio di Venere (Venero In 
pollicelo), con L. Antonelll 

( V M 18) DR « 
AMERICA (Tel. 8 8 1 . 6 1 . » • ) 

I l cav. Coerente Nicoel. demo­
niaco ovvero Drecule In Brion­
ie , con L. Buzzanca ( V M 18) 

SA » 
ANTARES (Tol. 890 .947 ) 

Mezzogiorno o mozzo di fuoco, 
con G. Wllder SA * 

APPIO (Tel. 779 .618 ) 
L'ultimo colpo dell'lapoftoro 
Clork, con H. Pondo SA # 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .367) 
Chluiuro estivo 

ARISTON (Tel. 333 .230 ) 
L'amica di mio marito, con 5. 
Krlstol ( V M 18) DR * 

ARLECCHINO (Tol. 360 .J5 .46) 
L'Insognante, con E. Fonoch 

( V M 18) C * 
ASTOR 

Lo 4 piume, con R. Richardson 
A * * 

ASTORIA 
Rome violente, con M. Merli 

I ( V M 14) DR * 
' ASTRA (Viole Jonlo, 335 - Tele­

fono 886 .309 ) 
Simone e Morfeo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C » 

ATLANTIC ( V I . Tuocolona) 
Goed-by. Bruco Leo nel auo ul­
timo gioco dalle morto, con D 
Leo A * 

AURCO 
| Chlusurs estive 

AUSONIA 
L'ultimo colpo dell'lepoftoro 
Clark, con H. Fonda SA » 

A V E N T I N O (Tel. S 7 1 . M 7 ) 
Chiusuro eitlvo 

BALDUINA (Tol. J47.B92) 
I l gattopardo, con B Lencester 

DR * * * ^ 
BARBERINI (Tol. 475 .17 .07) 

Pantozzi, con P. Villaggio C £ f t 
BELSITO 

L'ultimo colpo dolt'lspottor. 
Clorft, con H. Pondo SA -9 

BOLOGNA (Tol. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
L'insognante, con E. Fonoch 

( V M 18) C * 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Appuntamento con 1'aae.ftalno, 
con J. L. Trlntlgnont ( V M 14) 

DR *>A 
CAPITOL 

Le malizie di Venere (Vonore In 
pelliccio). con L Antonelll 

( V M 18) DR * 
CAPRANICA (Tel. 670 .24 .8S) 

Operezlone Costa Breve, con T. 
Curtli A * 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .68 ) 
Allarmo o Scotland Yard 6 omi­
cidi aenie eaaeaalno, con F. 
Wil l iam! ( V M 14) O * 

COLA D I RIENZO (Tol. 380 .564 ) 
Simone o M o t i » un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C t ) 

DEL VASCELLO 
Il gatto • il topo, con K. Dou­
glas ( V M 14) DR » 

D I A N A 
Chiuso por restauro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Corambola fllotto tutti In buca, 
con M. Coby A * 

EDEN (Tel. 180.1 SS) 
Gli uccelli, con R. Toylor 

( V M 14) DR » 
(MBASSY (Tol. B70.245) 

Lo pour. dietro I . porte, con 
M. Bouquet DR « 

EMPIRE (Tel. 8S7.719) 
Lo mollale di Venere (Venere in 
pelliccia), con L. Antonolli 

(VM 18) DR » 
ETOILE (Tel . 687 .5J» ) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR • » • * > 

EURCINE (Piazzo Italia, 6 - Tele­
fono S91.09.86) 
Le peur. dietro la porto, con 
M. Bouquet DR * 

EUROPA (Tol. 868 .736 ) 
In Cora, con II diovolo, con P. 
Fondo ( V M 14) OR » * 

F I A M M A (Tol. 47S.11.00) 
Sterduzt, con D. Esssx DR 9 

F IAMMETTA (Tel. 4 7 S . 0 4 . f 4 ) 
Chluaura «stive 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. SS2.84B) 
Appunt.rn.nto con l'osfaMln», 
con J. L. Trlntlgn.nt ( V M 14) 

DR « » 
G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 0 ) 

I l violiniate aul tetto, con To-
pol M f OJ 

GIOIELLO D' ISSAI (T . 664 .14» ) 
Cabsrot, con L. Mlnnalll E * 

GOLDEN (Tel. 768 .002 ) 
Lo* Angolo. V dletrorto pollai., 
con W. Holdon DR * 

GREOORY ( V I . Orooorlo V I I , IBS 
. Tol. 618 .06 .00 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C * 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

collo - Tel. 858 .326 ) 
Le ragazza con gli atlv.il rossi, 
con C. Donouvo ( V M 14) 

SA « * 
K ING (Vie Fogliano, 3 - Telefo­

no 831 .95 .51 ) 
Mark II poliziotto, con F. Ge-
sporr! C 4p 

I N D U N O 
L'inforno di crlstollo, con P. 
Nowman DR 9 

LE GINESTRE 
Operazione Roeobud, con P. 
O'Toole OR # 

LUXOR 
Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Mark II poliziotto, con F. Gè-
eporri G 9 

-MAJESTIC ( T . I . f 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
L . novizia Indemoniata, con C. 
Collins ( V M 18) DR » 

MBRCURY 
L. tentazioni di Cristine, con 
P. Novarlnl ( V M 18) S » 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .41 ) 
Agente 007 al vive eolo duo 
volt*, con S. Connery A <» 

METROPOLITAN (Tal. 689 .400 ) 
Por favor, non toccM. I . vec­
chiette, con Z. Mostel C » 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 869 .491 ) 
Sospetto di Hltchcock, con C. 
Grant G ft»# 

MODBRNSTTA (Tel. 460.2SS) 
Come f.nno bone quei glochtnl 
l'erotiche ragazzo del villini, con 
R. Olsen ( V M 1B) SA • 

MODERNO (Tol. 460.2SS) 
L'Ineegnanta, con E. Fonoch 

( V M 18) C » 
NEW YORK (Tol. 780 .271 ) 

I l eav, Costento Nleoola demo­
niaco ovvero Dracul. In Brlan-
» , con L. Buzzanca ( V M 18) 

NUOVO STAR (Vie Michel . Ama­
ri , 18 - Tal. 789 .242 ) 
L'amie, di mio marito, con S. 
Krlstol ( V M 18) DR » 

OLIMPICO (Tol. 29S.61S) 
Appuntamento con raseasalno, 
con J. L. Trlntlgnont ( V M 14) 

DR » * 
PALAZZO ( T . l . 495.S«.S1> 

Frankenstein Junior, con G. Wl l ­
der SA • • 

PARIS (Tel . 734 .368 ) 
Good-ky. Bruca La* n.l suo ul­
timo fioco dol i , morto, con B. 
Leo A # 

PASOUINO (Tol. 501 .622) 
Juggerneut (in inglese) 

PREMESTE 
L'ultimo colpo d.ll'lepettor* 
Clerk, con H. Fondo SA $ 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel. 462.6SS) 
Esotlko erotlka pslcotlka, con 
S. Venturoni ( V M 18) DR • 

OUIRINETTA (Tol. 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe . v« rn . du«, 
con M. Poldam SA « * 

RADIO CITY (Tel. 464 .214 ) 
Chiusure estivo 

REALE (Tol. SS1.02.34) 
Los Angalea V distretto polizia, 
con W. Holdon DR » 

RBX (Tel. 884 .183 ) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trlntlgnont ( V M 14) 

DR * * 
RITZ ( T . l . f 17 .481) 

Loa Angeles V distretto polizia, 
con W. Holden DR » 

RIVOLI (Tal. 460 .883 ) 
GII Innocenti dalle meni epor­
che, con R. Schnoider ( V M 14) 

DR * » » 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .103 ) 

Un mazzo litro di rosso por II 
conte Dracula, con P. Dogermok 

( V M 18) SA « 
ROXY (Tal. 870 .304 ) 

Chiusura estiva 
ROYAL ( T . l . 757 .45 .49) 

Doc Savane, con R Ely A » 
SAVOIA (Te l . 641 .13» ) 

Roma violento, c"ii M. Merli 
( V M 14) DR * 

SISTINA 
Tu lo condonnorostiT, con A 
Moiuto DR * 

SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
Por quolcho dolloro in più, con 
C. Eostwood A « * 

SUPERCINEMA (Tol. 483 .498 ) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR # 
TIFFANY (Vie A . Depretle - Tele­

fono 462 .190 ) 
Turbomento di une minorenne, 
con T. Scott ( V M 18) DR * 

TREVI (Tol. 689.619) 
Il some del tamarindo, con J. 
Andrews S ft 

TRIOMPHE (Tol. 828 .00 .01) 
L'inlerno di crlstollo, con P. 
Npwmnn DR * 

UNIVERSAL 
L'ernie, di mio merito, con 5. 
Krlstol ( V M 18) DR » 

VIGNA CLARA (Tol. 120 .359 ) 
Simone o Mattoo un gioco da 
raqaisl. con P. Smith C * 

V ITTORIA 
Good-bye Bruco Loe nel euo ul­
timo gioco dolio morte, con B. 
Loe A # 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Lo vendette del Thugs 

DR * 
ACILIAi L'uomo sonzs memoria, 

con L Morendo ( V M 18) 
DR * 

ADAMi Riposo 

AFRICAi I I proto mocchleto di 
roooo 

ALASKAi Non pervenuto 
ALBA] Il semo dell'odio, con S 

Poltlcr A # * 
ALCEi Chiusura «stlv. 
ALCYONE: L'uomo dalle due om­

bro, con C Bronson DR * 
AMBASCIATORI: 7 ore di vio­

lenza, con G Hilton ( V M lt>) 
C * 

AMBRA JOVINELLI i Terze ipote­
si su un coso di perfetta stra­
tegia crlmin. I . , con L. Costei, 
e Rivisto (VM 14) G * 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO) Peccati In lomigtlo, con 

M. Plocldo ( V M 18) S * 
AOUILA: Plodono a Hong Kong 
ARALDOi Un milione di anni la, 

con R Welch A * 
ARGO: Agente 007 ai vive solo 

due volte, con S Connery A * 
ARIEL: Un uomo chiomato caval­

lo, con R Morris DR * # + 
AUCUSTUS: Como al distruggo lo 

roputezlone del più grondo 
egento segreto del mondo, con 
ì. P Bolmondo SA # 

AURORA: Non pervenuto 
A V O R I O D'ESSAI: Los .nf .nts du 

pendio, con Arlctty DR *>«>«?'* 
BOITO: Vivo la muort., con N 

Esport ( V M 18) DR * * 
BRASILt Juggernnut, con R. Hor-

rls DR » * 
BRISTOL: Flash Gordon, con 1. 

Williams ( V M 18) SA * » 
BROADWAY: L'alt dello mali­

zio, con C. Llndberg DR 4> 
CALIFORNIA: Oggi a m* domani 

. te. con M. Ford A ff 
CASSIO: Agente 007 Thunderbell, 

con S. Connery A f) * 
CLODIO: Conoscenza carnale di 

una ninfomane 
COLORADO: Chato, con C. Bron­

son ( V M 14) A - » » » 
COLOSSEO: Arrivano I dollari, 

con A. Sordi C » * 
CORALLO: Non pervenuto 
CRISTALLO: I l furto 4 l'animo 

del commercio, con A. Noscheso 
C » 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE R O N D I N I : A l l ' I m a n » 

quel bastardo di Jhonny Scorplo 
D I A M A N T E : OuMto pazzo pazg» 

pazzo mondo, con S. Tracy 
SA * » * 

DORIA) Uno .pero nel bui* , con 
P. Sellerà SA * * 

EDELWEISS: Juggernaut, con R. 
Harris DR * * 

ELDORADO! I 3 del mozzo sol­
vami o 
FERIA: I l ESPERIA: I l gattopardo, con B. 
Lancoater DR tt»*4 

ESPERÒ: Duo eporche corogno, 
con A. Dolon G * 

FARNESE D'BSSAIi L'avventura . 
I ' .w .n tu r . , con L. Venture 

SA * 
FARO: Geronimo, con C. Connors 

A • • 
G IULIO CESARE: L'amie, di m i . 

madra, con B. Bouchot 
( V M 18) SA «" 

H A R L I M : I l venditore di pallon­
cini, con R. Cesti. f tv 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: O r . 10 lesione di e«*oo, 

con 0 . Mooro ( V M 18) SA » * 
LEBLON: L . nipote, con D. Vorges 

( V M 18) SA • 
MACRYSl L . cugini, con M. Ra­

nieri ( V M 18) S • 
MADISON: Meni «pareri» sullo 

città, con E. Gould ( V M 1S) 
DR * * 

N I V A D A : Nipoti misi diletti, con 
A. Asti ( V M 18) SA » * 

N IAOARA: Sulla orme di Stira-
moueh. 

NUOVO: L . vanderl. di Frank-
Stein DR * 

NUOVO FIDENK: Non pervenuto 
NUOVO O L I M P I A ! Zerdot, con 

S. Connery ( V M 14) A * 
PALLADIUM: Un uomo chl.rn.to 

cavallo, con R, Harrla DR * * * 
PLANETARIO: Rocco . I suol 

fratoni, con A. Dalon ( V M 18) 
DR • « • « t w 

PRIMA PORTAI Un corpo da 
poseed.r., con D. Handepin 

RENO: Un dura «I servirlo e M I * 
pollai., con J. Brown ( V M 14) 

DR • 
R IALTO: Gruppo di famigli . In 

un tnt.rno, con B. Lancestor 
( V M 14) DR • * 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO! I l cecclotoro di 

lupi 
SPLENDID: Un dollaro d'onoro, 

con J. Woyno A » * * 
T R I A N O N : Lo chiamavano Trini­

ti:, con T. Hill A * 
VERBANOi Progetto mleldl.le, 

con J. Coburn ( V M 14) O » » 
VOLTURNO! Faceto mortale, con 

R. Vorloy. o Riviste ( V M 10) 
DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusura «stiva 
N O V O C I N I i Lo chiamavano Tri­

nila, con T. Hill A « 
ODEON: La notti boeceemech* di 

un libertino « di una candida 
proetltuta, con M. Ronet 

( V M 18) DR » * 

ARENE 
ALABAMA ( V I . Cesllln., Km. 

14,500 - T.l. 779.394) 
Non pervenuto 

CHIARASTELLA ( V I . Edlmoo-
no 6 ) 
L'oreda di Bruco L*«, con K, 
Kun ( V M 14) A * 

COLUMBUS (Vie de l l . 7 Chioso 
101 - T . I . S I I . 0 4 . 6 2 ) 
Riposo 

FELIX (Clrc.no Ol.nlcol.ns. 121-b 
- T . I . 532 .29 .31 ) 
I l torroro dagli .«chi . tort i , 
con E. Monresano C «V 

LUCCIOLA (Clrc. C i .n le .Una . 16 
- Tol. 531 .410 ) 
L'uomo di Hong Kong, con J 
P. Belmondo A •>•>*• 

MEXICO (Via di Grottaroaa. 17 
- V I . Cesia • Tel. 69 .13 .391 ) 
Attenti . qu.1 d u . chlamete 
Londra, con R. Moore A 41 

NEVADA 
Nipoti ml . l diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA • « 
NUOVO (Via Aecl.nghl • - Tele­

fono 588 .116 ) 
Lo vandali . di Fronkoteln 

DR • 
ORIONE ( V I . Tortona 3 ) 

Riposo 
SAN BASILIO (Via Pannakllll) 

Più forte ragazzi, con T. H'Il 
C • * 

TIBUR (Via Etruechi 36 - Tele­
fono 493 .77 .62) 
Riposo 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tol. 392 .777 ) 
Storie di fratelli e di coltelli, 
con M. Areno DR # 

TUSCOLANA (Piazza Sento Mor i . 
Auslliotrlce) 
I l principe azzurro 

OSTIA 
CUCCIOLO: Horble II mogglatliw 

sempre più matto, con K. 
Wynn C • • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Blanceneve a 1 7 nani 

DA * > * 

SALE DIOCESANE 
DELLE P R O V I N O ! : La spia fan­

tasma, con R. Lensing 6 # 
DON BOSCO. L'esibizioni»..., con 

J. Coburn DR • » * 
T IZ IANO) Storlo di (rateili a di 

coltelli, con M, Arena DR » 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI­
CHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI, AGLI, ENDASt 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Auaustus, Aureo, Ausonie, 
Astori e. Avorio, Balduina, Solet­
to, Brasi), Broadway, California, 
Capi tol, Coloredo, Clodio, Cristal­
lo, Del Vascollo, Diane, Dorla, 
Duo Allori, Eden, Eldorado, Espe­
ro, Cerden, Giulio Cesare, Holl-
day, Hollywood, Majeetlc, Nova-
da, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Plane­
tario, Prima Porta, Reale, Rex* 
Rialto, Roxl, Traiano di Flumitlnex 

Trlanon, Trlomphe, Uliaso. TBATRlt 
Alla Rlnahiera, Art i , Bot 7 2 . Bol­
li , Carlino, Centrale, Dal Satiri, 
De' Servi, Dello Muso, Dloooavl, 
Papagno» Rosai ni, Saa 

http://3IQ.Et.0O
http://47S.04.f4
http://Appunt.rn.nto
http://atlv.il
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Conclusi i campionati mondiali su pista a Rocourf in Belgio Il centravanti è pronto a rientrare in Italia 

Nicholson velocista iridato « H * ™ * ™ 
Azzurri quarti nell' inseguimento LH t m , i m f t 'H 
I l quartet to del la Repubblica Federale Tedesca ancora campione del mondo - Kemper « oro » 

negl i stayers - L'azzurro Benfat to e l iminato da l la lot ta per un guasto a l l a moto d i Dagnoni 

Dal nostro inviato 
LIEGI. 25. 

Il velocista Nicholson, gli 
Inseguitori Lutz, Braun. Von-
hof e Schumache e 11 mezzo-
fondista Kemper gioiscono 
nella notte di Liegi. Sono gli 
ultimi laureati della pista. 
Per noi, manco una meda­
glietta. Speravamo in Benfat­
to e va detto che l'azzurro è 
stato sfortunato, come spie­
ghiamo nei dettagli. Non ci 
eravamo illusi. Invece, a pro­
posito del quartetto, troppo 
acerbo per far breccia. E cosi, 
tirate le somme, dobbiamo ac­
contentarci dell'argento di 
Rossi e del bronzo di Plz-
zoferrato. Poco, meno dello 
scorso anno, esattamente la 
metà rispetto al '74. Un bi­
lancio negativo. 

I primi applausi della se­
rata erano andati al tede­
sco Kemper, protagonista di 
un'eccellente conclusione nel­
la disputa degli stayer. Kem­
per ha preceduto di 40 metri 
l'olandese Stam. realizzando 
la media di 73.56B. Al terzo 
posto Breuer (altro olandese) 
davanti al francese Dupon-
treue, allo svizzero Savary e 
al nostro Benfatto. Soltanto 
sesto Benfatto? Si. Mentre 
navigava in quarta posizione 
11 veneziano è stato Interrotto 
nell'azione da un guasto alla 
moto di Dagnoni (costretto a 
cambiare macchina) e addio 
speranze di piazzamento. 
Sempre In coda le nono al 
termine) Avogadrl. 

Come previsto, il quartetto 
azzurro dell'Inseguimento ha 
ceduto In semifinale alla 
R.F.T. che si è imposta con 
4'38"14 contro i 4'39"93 di Bl-
sacchi. De Candido, Pizzofer-
rato e Saronnl. C'era una no­
vità nella formazione italia­
na, e cioè Pizzofernuo al po­
sto di Cipollini 11 quale Inter­
pellato da Costa aveva lascia­
to capire di non essere nelle 
condizioni Ideali per affron­
tare l'Impegno. L'Italia I4'43" 
19) perdeva anche la partita 
con la R.D.T. (4'41"55) nella 
quale era In palio la medaglia 
di bronzo, e comunque ricor­
diamo che le previsioni non 
ci concedevano nemmeno la 
quarta moneta. E' dunque 
una compagine che merita 
attenzione, che può cresce­
re, migliorare e centrare In 
avvenire bersagli importanti. 

II confronto per la medaglia 
d'oro della specialità confer­
mava campioni i giovanotti 
della RPT a spese della 
URSS. Un duello Incertissi­
mo, emozionante. I tedeschi 
impiegavano 4'39"69, 1 sovie­
tici 4'49"98. Una differenza 
di ventlnove centesimi e un 
evviva della folla che acco­
munava vincitori e sconfitti. 

Nel torneo della velocità, 
Pedersen e Nicholson aveva­
no liquidato facilmente la re­
sistenza di Clarke e Abe. 
Poi la sfida decisiva, una sfi­
da in cui l'australiano Nichol­
son perdeva la prima prova 
per declassamento e tornava 
a galla nella seconda. SI an­
dava allo spareggio e John 
Nicholson saliva sul gradino 
più alto del podio. Festegggia-
ttsslmo Abe nella « bella » 
per la medaglia di bronzo. E' 
la prima volta che un giappo­
nese è fra I premiati. 

Perchè i campionati mon­
diali della pista si sono svolti 
alla presenza di un pubbli­
co scarsissimo? Ecco una do­
manda sulla quale l dirigen­
ti deiru.C.I. devono riflette­
re per trovare una risposta 
una via di uscita, una Indi­
cazione, oual cosa che metta 
11 dito sulle piaghe della cri­
si. Risollevarsi non è focile. 
Intendiamoci. Ci fossero 1 
campioni e le promesse di 
una volta, il velodromo di 
Rocourt avrebbe richiamato 
migliala di persone, e la que­
stione sta proprio qui: cosa 
si è fatto in questi anni di 
magra per dare una nuova 
veste, nuove dimensioni a que­
sta specie di teatrino di una 
piazza qualsiasi? Poco o nien­
te. Anche nelle giornate del 
congressi nessuno ha solleva­
to Il problema, nessuno ha 
parlato della necessità di al­
largare la propaganda con 
opportune Iniziative. 

L'Impressione è che Rodo-
ni e compagnia non abbiano 

11 coraggio di cambiare rot­
ta. La fatica di questi noc­
chieri è rivolta principalmen­
te al salvataggio del cadre­
ghino, al viaggi al ricevimen­
ti, al compromessi. Entrare 
In guerra col Torrlanl e l Le-
vltan. scontrarci con I grossi 
organizzatori per varare un 
piano di rinascita generale. 
è pericoloso. Anzitutto la pol­
trona, vero signor Rodonl? 
E possiamo voltar pagina. Il 
cartellone annuncia I cam­
pionati della strada. Mercole­
dì la cento chilometri e la 
prova Individuale delle donne 
sabato la competizione del di­
lettanti e domenica quella del 
professionisti. i 

Nella cento chilometri il 
quartetto Italiano è chiama­
to a cancellare la delusione 
di Montreal, l'undicesimo po­
sto ottenuto a parità di tem­
po con Cuba. 

Il percorso è molto vallo-
nato, dicono che Gualdl. Lan-
doni. Porrini e Pollnl posso­
no fare bene. Nino Gioia (è 
presidente della Commissione 
Tecnica) spera addirittura in 
una medaglia, e sempre alla 
vigilia di ogni competizione 
abbiamo dirigenti pieni di fi­
ducia. Adesso, pure le don­
ne Interessano i federali. SI 
magnificano le doti di Luigi­
na Blssoll nel caso di una 
aenclustonc in volata, si ri-
«arda che Marisa Cressarl. 
è la primatista dell'ora, e 
Morena Tartagnl e andata vi­
cina tre volte alla maglia Iri­
data, che Carmen Monegaldo 

ha vinto il titolo nazionale e 
vengono illustrate pure le qua­
lità di Bruna Cancelli e Giu­
seppina Mlchelonl, ed è un 
evviva generale, come se già 
bastasse a mettere una pie­
tra sul passato e sul recen­
te. Sapete: da noi 11 ciclismo 
femminile è visto male con 
Il principio che soltanto gli 
uomini dovrebbero andare In 
bicicletta. Sciocchi. 

L'unico a tenere 1 piedi a ' 
terra è il commlssarrlo tec­
nico Mario Ricci. Nel trofeo 
delle regioni 11 quartetto ha 
pedalato ad oltre quarantotto 
orari, ma giocavano In casa 
I nostri ragazzi, non tirava 
aria di mondiali, quell'aria 
che può significare emozione, 
perplessità, e via di seguito. 
La scelta di Ricci è quella 
della linea verde: Gualdl e 
Pollnl hanno ventun anni 
Landonl e Porrmi ventidue 
e non bisogna essere pessi­
misti ad oltranza anche per­
chè tre appartengono alla 
stessa società (l'ITLA) e uno 
(Porrini) era del medesimo 
sodalizio prima di trasferirsi 
alla Comense. Almeno l'Inte­
sa non dovrebbe mancare. Il 
resto è affidato alle gambe. 

I sei dilettanti stradisti so­
no Algeri. Ceruti. Tinchella, 
Masclarclli. Tosoni e Tremo­
la. Il profilo del tracciato di 
Mettet è piuttosto piatto, si 
prevede un arrivo affollato 
nel quale potrebbe distinguer­
si Tinchella. Il più completo 
degli azzurri è Ceruti, men­
tre Algeri possiede 11 colpo a 
sorpresa. E' una formazione 
con tre punte e che cerche­
rà di non perdere d'occhio po­
lacchi, sovietici e belgi. 

Gino Sala 

Il tiratore Italiano Silvano Blaagnl ha conquiatato la medaglia d'oro, nalla seconda giornata 
dei Giochi dal Mediterraneo ad Algarl, nel tiro a volo specialità plattallo-foaaa, la itaaaa 
cha vide II napoletano Angelo Scalzone trionfare alle Olimpiadi di Monaco nel 72. Carne-
roli, campione d'Europa, al * invece dovuto accontentare del «bronzo». Un'altra medaglia 
d'oro, una d'argento e tre di bromo (dopo quella d'oro nella ginnastica femminile e quelle 
d'argento nella ginnastica maschile e nel tiro con la piatola da 60 metri di Tondo nella 
prima giornata), sono venute nella ginnastica Individuale (Peri e Spongla) e nel solleva­
mento pesi. Oggi sarà di scena Mannea nei 100 m., deciso a conquistare due medaglie 
d'oro, mentre ha dato forfait Marcello Flaaconaro che non correrà gli 800 e farà presto 
ritorno in Italia. Ha provato ieri sui 100 metri ma non ce l'ha fatta. I medici dicono al 
tratt i soltanto di una questione psicologica, mantre Marcallo sostiene di non essere a 
posto con I tendini. NELLA T E L E F O T O : BASAGNI durante la sua prova 

DELLA LAZIO 
« Credevo di trovare la pace in Ame­
rica, ma mi sono accorto che non pos­
so stare lontano dai campi di gioco » 

Ormai non ci sono più dub­
bi: Chinaglla ha rotto gli in­
dugi e ha fatto conoscere uf­
ficialmente le sue Intenzioni. 
Ieri nel prime pomeriggio ha 
telefonato al direttore del 
quotidiano sportivo della ca­
pitale, lo stesso che aveva 
ospitato la pagina di pubbli­
cità che annunciava 11 suo ri­
tiro dalla scena agonistica 
del calcio Italiano. Vengono 
cosi confermate in pieno le 
notizie da noi anticipate ieri 
mattina. Il centravanti bian-
cazzurro avrebbe dichiarato, 
nel corso del colloquio tele­
fonico, di essere pronto a fa­
re le valigie: «Ditemi sol­
tanto quando devo tornare, 
lo sono pronto. Credevo di 
trovare la pace In America, 
ma mi sono accorto che non 
posso stare lontano dai cam­
pi di gioco e dalla Lazio». 
A questo punto gli è stato 
fatto rilevare che le sue «li­
ti » con il presidente Lenzi-
nl avrebbero potuto pregiu­
dicare Il suo rientro, ma Chi­
naglla ha cosi replicato: 
« Ho bisticciato, nel senso 
benevolo del termine, mille 
volte con 11 presidente ed al­
tret tante volte ci slamo 
riappacificati. D'altra parte 
sono sempre un dipendente 
della società ed ho ricevuto 
la regolare lettera di convo­
cazione, Aspetto soltanto 
una chiamata. La mia espe­
rienza americana si è vera­
mente conclusa. Non posso 
stare lontano dalla Lazio e 
dal mio pubblico ». 

Fin qui Chinaglla. Da par­
te nostra abbiamo voluto 

Ancora una « premondiale » per gli azzurri di Yvoir 

Oggi si corre la «Bernocchi» 
ultimo test 

perBertoglio 
Per Santambrogio e Paolini 
forse sarà possibile parte­
cipare alla corsa mondiale 
Oltre alia maglia rosa an­
che Bellini infortunato po­

trebbe essere sostituito 

LEGNANO. 25 
La Coppa Bernocchi, una 

classica che si corre domani 
con partenza ed arrivo a Le­
gnano, dovrà sciogliere gli ul­
timi dubbi di Alfredo Martini, 
il C.T. degli stradisti azzurri. 

La prima questione in di­
scussione riguarda ovviamen­
te Bertoglio. le cui condizioni 
di salute e di forma rimango­
no un mistero. Martini lo ha 
visto in costante progresso, 
ma non basta di certo la fi­
ducia del C.T. a dar credito 
ed argomenti alle possibilità 
della maglia rosa. La Coppa 
Bernocchi dovrà esprimere il 
giudizio decisivo: dovesse 
fallire ancora, Bertoglio sa­
rebbe quasi sicuramente desti­
nato a lasciare la maglia az­
zurra. Anche perché alle sue 
spalle premono Santambrogio 
e Paolini. due corridori che 
hanno dalla loro parte la lun­
ga esperienza e, ora, uno 
stato di forma pressoché per­
fetta. 

Qualcuno del resto avrebbe 
addirittura raccolto propositi 
di rinuncia da parte dell'inte­
ressato stesso: Bertoglio in­
somma fatto l'esame di co­
scienza avrebbe deciso di 
tirarsi in disparte. 

Un'altro problema per Mar­
tini è rappresentato da Belli­
ni, cadvito sabato nella corsa 
di Prato. 

Il corridore non sta troppo 
bene e potrebbe anche restar­
sene a casa. Anche a Chigno-
lo Po, domenica scorsa, il cor­
ridore della Brooklyn è stato 
costretto a rinunciare prima 
della conclusione. 

Per Santambrogio e Paolini 
speranza doppia quindi di fi­
gurare nella formazione che 
parteciperà al mondiale di 
Yvoir. Martini ha sempre det­
to del resto che la squadra 
azzurra non è immutabile. 

L'ultima parola spetta co­
munque alla Coppa Bernocchi. 
corsa di grande prestigio, 
proprio l'anno scorso vinta da 
Francesco Moser, I chilometri 
da percorrere saranno 246. 1 
percorso e misto. Una corsa 
dura che non dovrebbe dun­
que trarre in inganno sulla 
forma degli azzurri e degli 
« aspiranti ». 

Bertoglio 

Domani il calcio torna all'ufficialità 

CON LA COPPA ITALIA 
CACCIA Al DUE PUNTI 
Domani torna il calcio del 

due punti. E' già tempo di far 
calcoli, dopo la sfuriata — co­
me sempre deludente di ami­
chevoli. E' già tempo di Cop­
pa Italia. E' un torneo, questo, 
giunto alla sua ventisettesima 
edizione e che da qualche 
tempo è stato « scoperto » dal 
grossi clubs quale veicolo In­
dispensabile per accaparrarsi 
un posto di rilievo In campo 

Così domani 
P R I M O G I R O N E 

Juventus - Taranto: ore 20,30 
Ternana- Inter: ore 17,30 
Riposa: Sambanedettese 

SECONDO G I R O N E 
Genoa - Bologna : ora 20,45 
Modena - Como: ore 21 
Riposa: Atatanta 

T E R Z O G I R O N E 
Cesena-Napoli: ore 17 
Palermo-Foggia: ora 17 
Riposa: Reggiana 

Q U A R T O G I R O N E 
Ascoli -Lazio: ore 21 
Varese-Brescia: ore 21 
Riposa: Avellino 

Q U I N T O G I R O N E 
Ml lan-Perugia: ore 20,30 
Spai-Brindisi: ore 21 
Riposa: Catanzaro 

SESTO G I R O N E 
Piacenza-Sampdoria: ora 21 
Roma-Pescara: ore 20 
Riposa: Vicenza 

S E T T I M O G I R O N E 
Cagl iar i -Catania: ore 20.45 
Verona - Torino: ore 21 
Riposa: Novara 

La Lega ha anticipato che 
la partita Catania-Novara in 
programma domenica 31 (aa­
conda giornata) si disputerà 
sul neutro di Palermo con Ini­
zio alle ore 17. 

sporfflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
• VENTOTTO N A Z I O N I tono rappresentilo i l « mondiali » di ca­
nottaggio che i l iniziano oggi nel bacino di Holme Plerrepont, 
a Nottingham in Inghilterra. I l numero degli equipaggi partecipanti 
o di 12: 15 nello Ik l l l , 14 nel doppio, 15 noi due-aenza, I f i nel 
due-con, 16 nel quattro-senso, 12 nel quattro-con, 13 nel quattro di 
coppia, 11 noll'otto. D! conseguenza e prevlato un programma piut­
tosto pesante por gli equipaggi che possono puntare al podio. Favo­
riti I tedeschi della ROT che a Lucerna, lo scorso anno, conquista­
rono sol titoli e une medaglia d'argento (Stati Uniti od Unione So­
vietica si aggiudicarono, uno a testa, I due restanti « ori » ) . 

0 T R E D I C I CAVALLI sono stati annunciati partenti 
nel Premio Origano, in programma domani nell'Ippo­
dromo dallo Bettole di Varese, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: P R E M I O O R I G A N O 
(L. 2.600.000, handicap ad Invito, m. 1600): 1) Verzollno, 
57: 2) Roncaglia, 56: 3) Monteverdl. 55Vi; 4) Antenlsca, 55: 
5) Compactum, 52; 6) Ad Felln, 51 Vii 7) Twelsh, 51"*: 
S) Chlavenna. 50' j ; 9) Ruggero di Laurla, 49Vi; 10) Da­
vos, 40: 11) Nlck Carter, 50: 12) Carole, 48'-,; 13) 
Aperdry, 46Vi. 
• L' ITALIA SI E' AGGIUDICATA la Coppa Valerlo di tennis, com­
petizione tra squadre nazionali riservata ai tennisti di età Interiore 
ai 18 onni. Gli italiani hanno, Intatti, scontino Ieri nella finalissima 

Iniziatasi domonicct o poi sospesa per l'oscurilo — I sovietici 
cot punteggio di 3-2, 

internazionale. Quella coccar-
dina tricolore dà infatti di­
ritto a partecipare alla Coppa 
delle Coppe, seconda manife­
stazione europea dopo la ben 
più prestigiosa Coppa dei 
Campioni. 

La Coppa Italia è un tor­
neo « sui generis », che è d'uso 
far svolgere a tappe per atti­
rare prima e non far cadere 
poi l'attenzione del pubblico 
consuetudinalmente rivolta al 
campionato. Ad essa parteci­
pa tutto il calcio prolesslonl-
sttco, che normalmente è di­
viso nella serie « A » e nella 
serie « B ». Trentasei conten­
denti dunque, meno la deten­
trice (In questa edizione la 
Fiorentina), che domani sera 
saranno pronte al via, Le 
trentacinque che dovranno 
sudarsi la qualificazione alla 
seconda fase per unirsi alla 
Fiorentina già promossa di 
diritto, sono state suddivise 
In sette gironi. Ciascun giro­
ne è contraddistinto da una 
« testa di serie », rispettiva­
mente Juventus, Bologna, Na­
poli, Lazio. Milan. Roma e 
Torino. Il resto delle composi­
zioni è stato affidato al sor­
teggio, cosicché alcuni gironi 
risultano decisamente aspri 
ed interessanti ed altri — al­
meno sulla carta — già scon­
tati In partenza. 

La fase eliminatoria avrà 
la durata di cinque giornate. 
In ogni giornata ed in cia­
scun girone una squadra del­
le cinque incluse osserverà 
riposo. Solo la vincitrice di 
ciascun girone sarà ammessa 
alla fase finale (da disputar­
si dopo il campionatoi per 
l'ormare con la Fiorentina 11 
gruppo di otto che si gioche­
rà la qualificazione alla fina­
lissima dell'Olimpico. 

La classifica terrà sempre 
conto della differenza reti che 
— In caso di parità di punti 
— servirà a designare la vin­
citrice del girone. Se anche 
questa dovesse risultare ugua­
le, sarà probante il maggior 
numero di gol segnati. Come 
sempre, per la Coppa Italia, 
le squadre potranno usufruire 
di cinque giocatori in panchi­
na, ma solo due potranno es­
sere le sostituzioni, compresa 
quella del portiere, come in 
campionato. 

A questo punto uno sguar­
do ai gironi: nel primo osser­
viamo subito, insieme, Juven­
tus ed Inter. Una lotta già 
aspra In vista del campiona­
to, davanti alla quale Taran­
to, Ternana e Sambenedette-
se dovrebbero rassegnarsi a 
far da spettatori. Nei secondo 
il Bologna se la vedrà con 
Como. Atalanta, Genoa e Mo­
dena e non dovrebbe essere 
un compito facilissimo. Nel 
terzo 11 Napoli di Savoldi avrà 

come avversari Cesena, Pa­

lermo, Foggia e Reggiana. Nel 
quarto l'Ascoli potrebbe essere 
l'unico disturbo per la Lazio, 
visto che la cinquina è com­
pletata da Varese, Brescia e 
Avellino. Il quinto sembra fat­
to apposta per consentire al 
Mllan un po' di respiro, vi­
sto che le sue avversarle sono 
Perugia, Spai, Brindisi e Ca­
tanzaro. Nel sesto partita dif­
ficile per la Roma, che se la 
vedrà con Pescara. Vicenza e 
Sampdoria, compagini dure, 
oltre che con il Piacenza. In­
fine Il settimo girone compo­
sto da bene tre squadre di 
« A » (Torino, Cagliari e Ve­
rona), più Catania e Novara. 

Tutti gli Ipotetici e 1 dubi­
tativi sono comunque di ri­
gore, viste certe prove nelle 
amichevoli. 

sentire la società alla luce 
della ufficialità della notizia 
del desiderio di tornare del 
« bomber » blancazzurro. Non 
siamo riusciti a parlare né 
con II presidente Lenzlni. né 
con ring. Paruccinl, dirigen­
te accompagnatore della 
squadra, perché lontani dal­
la capitale, Il segretario 
della Lazio, Nando Vona ci 
ha però spiegato a volo di 
uccello quali sono le Inten­
zioni della società. Ufficial­
mente la Lazio non ha rice­
vuto alcuna comunicazione 
dal centravanti, ma che lo 
stesso può ritornare e che 
dopo si vedrà. Questo richia­
mo ad una « comunicazione » 
da parte del giocatore ci sem­
bra ormai superfluo se è visto 
alla luce di quanto è matu­
rato In queste ultime ore. 
Ovvio che 11 ritorno di Chi­
naglla non potrà non creare 
del problemi In seno al Con­
siglio, che potrebbe essere 
diviso sull'opportunità o me­
no di riavere Chinaglla in 
squadra. Ma quanto ci ha di­
chiarato 11 consulente tecni­
co della società, Tommaso 
Maestrelli, ci pare sia indi­
cativo per rompere 1! fronte 
di una resistenza, nel caso 
essa si manifestasse. 

« MI sembra — ci ha detto 
Maestrelli —, che a questo 
punto la società ci . debba 
pensare seriamente. Ma e 
chiaro che quando il pubbli­
co, la gente vuole che Chi­
naglla torni, il più è deci­
so, soprattutto quando si 
può avere un vantaggio da 
una parte e dall 'altra». 

Tu comunque non soltan­
to sei felice sotto il profilo 
umano, visto che sei parti­
colarmente affezionato a 
Giorgio, ma sotto il profilo 
tecnico, vedresti bene que­
sto ritorno di Chinaglla? — 
gli abbiamo chiesto. 

«Non credo che vi possa­
no essere dubbi o che la co­
sa si possa discutere». 

Gli abbiamo poi accenna­
to al fatto che la società non 
aveva ancora ricevuto nes­
suna comunicazione da par­
te del giocatore, e Maestrel­
li ha cosi risposto: «La co­
sa più importante è quel­
la che lui voglia tornare, il 
resto si aggiusta da sé». 

Ieri mattina, dopo l'alle­
namento al « Tor di Quin­
to », in vista dell'Incontro di 

Chinaglla insieme alla moglie Conni» 

Ieri il « vertice » azzurro 

Riva tornerà 
in nazionale? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Solo 11 5 settembre cono­
sceremo le Intenzioni di Ber­
nardini, Bearzot e Vicini in 
merito alle formazioni az­
zurre che a fine settembre 
incontreranno la nazionale A 
e « Under 23 » della Finlan­
dia. Oggi i componenti la 
«troika» si sono solo limi­
tati a precisare le date del­
le convocazioni, i luoghi di 
ritiro, le squadre contro le 
quali effettueranno le parti­
te di allenamento. Il 5 set­
tembre. Invece, nella riunio­
ne fissata a Casalecchlo sul 
Reno, 1 tre tecnici non solo 

_ „ ,, , , si racconteranno cosa han-
Coppa Italia che domani la n o v | s t 0 andando a seguire 
Lazio giocherà ad Ascoli, i e varie partite di Coppa 
abbiamo voluto sentire an- - -• ' ' -
che il parere di Re Cecconi 
e Martini. Ebbene 1 due gio­
catori si sono detti felici del 
ritorno di Chinaglla. « Noi 
— hanno dichiarato —, non 
abbiamo problemi o penden­
ze con Giorgio. Quello che 
dovevamo dircelo ce lo sla­
mo sempre detti In faccia e 
pace fatta. Forse qualcun'al-
tro... ». Corsini, dal canto 
suo, è stato lapidario: « Non 
mi fate aggiungere altro a 
quello che no già detto». E' 
notorio come al nuovo alle­
natore della Lazio stia più 
che bene che Chinaglla tor­
ni a prendere 11 suo posto 
nella squadra. Staremo a ve­
dere quali saranno gli ulte­
riori sviluppi della vicenda, 

Giuliano Antognoli 

Le quote TOTIP 
Queste le quote relative al 

concorso n. 34. del 24 agosto: 
ai 6 vincitori con punti e 12 », 
2.460.253 lire; ai 141 « 11 », 99 
mila 700 lire; ai 1181 « 10 », 
12.000 lire. 

Italia, ma decideranno an 
che quali uomini da convo­
care per le due partite (Un­
der 23 e moschettieri) valevo­
li per la Coppa Europa per 
nazioni. Gli azzurri si tro­
veranno a Coverclano mar­
tedì 9 settembre e 11 giorno 
successivo, con inizio alle ore 
17. allo stadio del Campo di 
Marte, giocheranno una par­
t i ta di allenamento contro 
11 Basilea. I prescelti per la 
« Under 23 ». Invece, si radu­
neranno ad Appiano Genti­
le e 11 giorno dopo gioche­
ranno una partita in Sviz­
zera, contro il Chiasso. A Fi­
renze gli azzurri saranno al­
le dipendenze di Bearzot, 
poiché Bernardini 11 10 as­
sisterà alla partita Polonia-
Olanda in programma a Ka-
towiz. La « Under 23 ». Inve- I 
ce. sarà allenata da Azeglio j 
Vicini. ! 

Oggi 1 tre responsabili 
hanno tenuto una riunione 
al Centro Tecnico di Cover­
clano. Alla riunione ha par­
tecipato anche 11 presidente , 
della Federcalcio Franchi. 

A conclusione dei lavori | 
Bernardini per quanto rlguar- | 
da le convocazioni si è limi­
tato a dire che in questi ul- ' 

timi tempi molti giornalisti 
hanno lavorato di fantasia-
«Siamo in periodo di magra 
e tutto va bene. Comunque 
per il prossimo Incontro ci 
saranno delle novità, poiché 
Chinaglla é scomparso e Ca­
pello non è ancora in gra­
do di giocare. Riva ad esem­
plo potrebbe fare il suo rien­
tro ma alla sola condizione 
che si trovi in perfetta for­
ma. Per quanto riguarda 
Mazzola mi ripeto: è un gran­
de giocatore ma non è l'uo­
mo adatto alla nazionale ». 

Quindi contra la Finlandia 
avremo la solita Nazionale? 
« In questo momento è nostra 
idea cercare non solo la vit­

toria contro la Finlandia 
ma anche contro la Polonia. 
Se il 26 ottobre contro 1 po­
lacchi perdiamo saremmo de­
finitivamente tagliati fuori 
dalla Coppa Europa. In que­
sto caso inizicremo quel la­
voro di ringiovanimento per 
tentare la qualificazione ai 

1 "mondiali" del '78». 

Bernardini dopo aver pre­
cisato che in questi giorni lui. 

j Bearzot e Vicini proseguiran­
no a visionare le varie squa-

; dre impegnate in Coppa e 
amichevoli, si e rammarica­
to dell'accoglienza ricevuta a 
Napoli: «Alla fine del primo 

I tempo sono stato costretto a 
lasciare lo stadio poiché al-

ì cunl scalmanati, aizzati da 
; una certa campagna di stam-
• pa. mi hanno insultato con-
i tlnuamente. Pur facendo no­

tare loro che aveva eia fatto 
giocare due rappresentanti 

l del Napoli (Orlandinl ed 
Esposito) e l'atto presente 
che Savoldi fa parte della 
rosa azzurra hanno prosegui­
to ad offendermi. CI sono 
rimasto male poiché con I 
napoletani avevo sempre avu-

I to ottimi rapporti non solo 
I come allenatore ma anche 

come giocatore ». 

Dopo due anni nuovamente campione del mondo delle 500 

Agostini dovrà guardarsi da Cecotto 
Otello Buscherini andrà a rimpiazzare il venezolano nella scuderia Yamaha di Ippoliti? 

A Brno, a conclusione del 
Gran Premio di Cecoslovac­
chia. Giacomo Agostini ha 
avuto la certezza di essere 
nuovamente campione del 
mondo della classe 500. Il suo 
primo titolo Iridato l'aveva 
conquistato, appena venten­
ne, dieci anni or sono, nel 
1966. Da allora sulle piste di 
tutto 11 mondo è sempre sta­
to il numero uno del moto­
ciclismo mondiale, anche 
quando ha dovuto subire 
qualche battuta d'arresto, an­
che negli ultimi due anni, 
quando ha dovuto cedere al­
l'inglese Phll Read il titolo 
della massima cilindrata. 

Campione delle 500 nel 1966 
e nel '67, dal '68 al '72 ha 
dominato ininterrottamente 
nelle 350 e nelle J00, quindi 
campione delle 350 nel '73 e 
nel '74. non aveva saputo 
accettare che la MV Agusta 
avesse dato a Read la pos­
sibilità di detronizzarlo pro­
prio con la macchina con la 
quale aveva a lungo trion­
fato nelle piste di tutto il 
mondo. Cosi questa rivincita 
che si é presa in sella alla 
Yamaha contro Read e la 
MV Agusta per Giacomo è 
stata una delle più belle sod­
disfazioni della sua carriera. 

La lotta con Read, che 
sembrava facile dopo le pri­
me schermaglie di stagione, 
si era invece nuovamente re­
sa difficile a causa, di un 

ritorno delle MV Agusta e 
dell'impegno del pilota ingle­
se deciso a non cedere quel 
titolo tanto prestigioso. 

All'ultimo scontro 1 due ci 
sono arrivati con Agostini 
in migliori condizioni d: clas­
sifica rispetto a Read, tanto 
che a Giacomo .sarebbe ba­
stato classificarsi sesto, nel 
caso In cui 11 rivale avesse 
vinto. L'Inglese sul difficile 
circuito di Brno ha portato 
la MV Agusta al successo, 
ma Agostini era nella .sua 
scia a conquistare il secondo 
posto e con quello il titolo. 

Per la MV Agusta la vitto­
ria di Brno è venuta insom­
ma ad Incoraggiare la ripre­
sa per l'anno prossimo, a 
d'mostrare che la gloriosa 
marca cede il titolo che ha 
inintcrottamente tenuto dal 
1958 con tutti gli onori: ma 
per Agostini e la Yamaha 
il trionfo non è stato meno 
bello ed importante. La mar­
ca giaponese per anni domi­
natrice nelle classi minori 
quest'anno ha centrato lo 
obiettivo che gli era sempre 
sfuggito, mentre per una 
scuderia privata, ma comun­
que con una Yamaha, John-
ny Alberto Cecotto ha raf­
forzato Il successo dei giap-
giaponesl conquistando a sua 
volta 11 titolo della classe 
350. 

Il ragazzo venezolano e il 
più giovane campione de! 

mondo che 11 motociclismo 
abbia mai avuto. Nato a Ca­
racas da genitori Italiani ori­
ginari del Friuli, ha appena 
diciannove anni. Quando e 
venuto In Europa per fare 
esperienza nelle corse del 
campionato mondiale questo 
Cecotto era praticamente sco­
nosciuto. 

La sua più bella Impresa 
l'aveva compiuta a Daytona 
allorché nella famosa gara 
per maximoto partito male 
rimontò .settantun concorren­
ti per piazzarsi terzo, davan­
ti anche al grande Giacomo 
Agostini. La sua ascesa e .sta­
ta rapidissima, frutto della 
classe Innata che lo sorregge. 
Nella prima corsa del cam­
pionato mondiale in Francia 
vinse subito nelle classi 250 
e 350 e da allora è stato co­
stantemente alla ribalta of-
fascando spesso le prestazio­
ni di Giacomo Agostini tanto 
da essere ormai considerato 
il suo naturale successore. 

La Yamaha, ancorché of­
fesa per l'affronto ricevuto dal 
giovanotto in occasione della 
corsa di Silverstone (Cecotto 
vinse la prima manche con 
una Yamaha e poi. non aven­
do avuto dalla casa giappo­
nese in prestito un motore 
di ricambio necessario a con­
tinuare, disputò disinvolta­
mente la seconda manche 
con una Suzuki prestatagli 
da Sheene) l'anno prossimo 

lo farà correre con le sue 
molo ufficiali e per Agostini 
— almeno che non decida di 
passare ad altra marca ima 
non sembra probabile) — sa­
rà una coesistenza quanto 
meno difficile. 

Anche se è rimasto da di­
sputare il Gran Premio di 
Jugoslavia ad Abbazia, alme­
no per quanto riguarda l'as­
segnazione dei caschi iridati, 
il campionato è chiuso con 
Agostini {Yamaha) 500. Ce-

i cotto (Yamaha) 350, Walter 
Villa (Harley Davdson) 250. 
Paolo Pilen (Morbidelll) 125 
e Nieto (Kreidler) 50 sul po­
dio iridato. 

La giornata di Brno per 11 
motociclismo italiano non è 
stata soltanto l'occasione per 
il quindicesimo titolo mondia­
le di Giacomo Agostini. Nella 
corsa cecoslovacca Otello Bu­
scherini ha vinto con una 
Yamaha la gara della classe 
350 proponendosi come un 
grande pilota anche per le 
cilindrate maggiori. Un suc­
cesso dal quale sembra passa. 
ricavarne subito delle belle 
soddisfazioni, visto che Ippo­
liti, l'uomo che ha scoperto 
e lanciato Cecotto, lo vuole 
per l'anno prossimo sulle sue 
Yamaha le quali non sono 
ufficiali, ma come si è visto 
con Cecotto. sono tuttavia 
molto eflìcentì. 

Eugenio Bomboni 
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Ripercussioni della crisi anche sui produttori 

Fortissima riduzione 
della produzione 

mondiale di petrolio 
Investimenti per migliaia di mil iardi divenuti improdutt iv i - Le 
compagnie monopolistiche mantengono una posizione domi­
nante sul mercato e puntano a prezzi al consumo ancora più alti 

La produzione di potrolto 
nel principali paesi esportato­
ri ha subito un vero e pro­
prio crollo negli ultimi mesi 
per 11 convergere di varie 
cause: depressione mondiale, 
tentativi di rivedere la com­
posizione delle fonti di ener­
gia, ritenzione del prodotto 
per sostenere 1 prezzi, ridu­
zione di alcuni tipi di scor­
te. La riduzione più forte fra 
t grossi produttori si è veri­
ficata In Libia, che ha estrat­
to 11 39,1 per cento In me­
no di greggio nel primo se­
mestre, con una leggera ri­
presa In giugno (meno 11 
per cento). Segue 11 Kuwait, 
con una riduzione del 25 per 
cento nel semestre, attenua­
ta al 23 per cento In giugno. 
Il più grande esportatore, la 
Arabia Saudita, ha diminuito 
del 18,2 per cento per la me­
dia del semestre appesanten­
do tale tendenza In giugno. 
quando 11 calo ha raggiunto 
11 23,3 per cento. L'Iran, se­
condo grande esportatore — 
che aveva programmato au­
menti di produzione del 20 
per cento all'anno per finan­
ziare I plani di sviluppo In­
terno — ha ridotto dell'I 1.3 
per cento nel semestre e del 
l.->,5 per cento In giugno. La 
Nigeria, paese arrivato di fre­
sco fra l grandi esportato­
ri, ha ridotto del 24.8 per 
cento nel semestre e del 31.3 
per cento nell'ultimo mese. 
Molto rortl anche le riduzio­
ni del Venezuela, grande for­
nitore degli Stati Uniti (me­
no 19 per cento nel seme­
stre), dell'Indonesia (meno 
16,3 per cento nel semestre 
ma meno 25,1 per cento In giu­
gno). l'Algeria (meno 22.8 per 
cento nel semestre). 

Le eccezioni alla riduzione 
sono pochissime e significa­
tive. L'Iraq, avendo aumen­
tato la produzione del 11.2 
per cento nel semestre e del 
29,1 per cento In giugno, be­
neficia di una politica di scam­
bi Internazionali che diversifi­
ca maggiormente le destina­
zioni del prodotto e mira. In 
termini brevi, a collocarsi fra 
1 grandissimi esportatori. 

India: la Corte 

Suprema esamina 

un ricorso 

contro Indirà 

NEW DELHI, 25. 
La corte suprema Indiana 

ha cominciato oggi l'esame 
del ricorso presentato contro 
l'emendamento costituzionale 
che sottrae al potere giudizia­
rio ogni vertenza riguardante 
l'elezione del presidente e del 
vice presidente della repub­
blica, del presidente della ca­
mera e. caso In questione, 
del primo ministro Indirà 
Gandhi. 

Il 12 giugno l'Alta Corte di 
Allahabad aveva giudicato In­
dirà Gandhi colpevole di Irre-
solarità elettorali, reato che 

comporta la sospensione da 
cariche pubbliche per sei an­
ni. E' noto che Indirà Gan­
dhi ha reagito proclamando 
lo stato d'emergenza, e 11 par­
lamento ha approvato li succi­
tato emendamento. 

Contro l'emendamento ha 
presentato ricorso l'esponente 
socialista RaJ Naraln. attual­
mente detenuto, l cui avvo­
cati sostengono che l'emenda­
mento altera la struttura fon­
damentale della costituzione, 
ed è stato approvato da una 
sessione parlamentare non 
valida. 

In attesa che la corte Su­
prema decida, la condanna 
del tribunale di Allahabad re­
sta sospesa. Al lavori del tri­
bunale supremo, e più pre­
cisamente di una sua sezio­
ne formata da cinque giu­
dici presieduti dal presiden­
te A. N. Ray, non sono stati 
ammessi 1 giornalisti stra­
nieri. 

Ted Kennedy 
non disse la 

verità sulla 

morte di Mary Jo? 

WASHINGTON. 25. 
I genitori di Mary Jo Ko-

pechne non sono soddisfatti 
del racconto latto dal sena­
tore Edward Kennedy sull'In­
cidente automobilistico nel 
quale perse la vita la loro 
figliola, allora segretaria del 
senatore del Massachusettes. 

In un'Intervista rilasciata 
al settimanale New Times l 
coniugi Kopechne affermano 
di ritenere che la figlia dor­
misse sul sedile posteriore 
della vettura di «Ted» Ken­
nedy quando questa usci fuo­
ri strada precipitando nello 
stagno di Chappaquiddlck. La 
madre di Mary Jo aggiunge 
dal canto suo di ritenere che 
Kennedy fosse ancora confu­
so per l'Incidente quando ri­
lasciò le prime dichiarazioni 
e che fu mal consigliato. 

Secondo Neu) Times è quo-
•La la prima Intervista rila­
nciata dal Kopcchne ad una 
pubblicazione americana da 
quando sei anni la avvenne 
l'Incidente di Chappaquid­
dlck. 

L'Unione degli Emirati A-
rabl (Abu Dhabl», che ave­
va diminuito nel semestre del 
18 per cento, m giugno ha 
aumentato la produzione an­
che per esigenze di continui­
tà delle entrate finanziarle. 
Del resto, uru s«rte di gran­
di esportatori di fronte al 
contenimento d-lle rendite pe. 
trollfere. cercano prestiti al­
l'estero: Indonesia. Algeria e 
forse presto l'Iran sono fra 
questi. 

La riduzione del flusso di 
rendite rappresenta tuttavia 
un problema minore. L'aspet­
to più grave, di cui nessu­
no parla, è quello delle at­
trezzature per migliala di mi­
liardi che rimangono Inattive. 
Le società petrolifere preten­
dono che paghiamo an­
che quelli olla pompa della 
benzina e per assicurare la 
continuità di rifornimenti al­
le centrali termoelettriche. L' 
Arabia Saudita, dove è ope­
ratore Il consorzio USA A-
RAMCO. ha Installato una ca­
pacità di 10 milioni di bari­
li al giorno e ne estrae per 
6 milioni e 800 mila. L'Iran 
ha Installato per 8.5 milioni 
di barili e ne estrae per 5.1 
Il Kuwait estrae per la me­
tà della portata del suol poz­
zi: 2 2 milioni di barili su 
3.8 milioni. La Libia per 1,3 
milioni su 3 milioni. Non è 
azzardato dire che un ter­
zo degli Investimenti Detroll-
Terl mondiali è Inutilizzato. 
Nel prezzo del petrolio che u-
slamo ci sono anche I pro­
fitti su quegli Investimenti. 

Questa la situazione alla vi­
glila di un avvenimento, la 
riunione di settembre dell'Or­
ganizzazione del paesi espor­
tatori di petrolio, attorno a 
cui già sono In pieno svi­
luppo manovre contrastanti. 
Viene dato per scontato che 
vi sarà aumento del prezzi 
da parte del paesi produtto­
ri ma, stando al fatti, le so­
cietà petrolifere multinaziona­
li sono più Interessate a ta­
le aumento degli stessi go­
verni del paesi produtto­
ri. Non a caso le società 
petrolifere chiamano « au­
mento » anche un eventuale 
allineamento del prezzi at­
tuali all'Inflazione mondiale 
che. nel fatti, sarebbe solo 
un recupero di potere d'ac­
quisto. Le società petrolifere 
si preparano a mettere a 
frutto tale eventuale adegua­
mento trasferendolo al consu­
matore, con l'appoggio del go-' 
verni. In misura maggiore e 
talvolta moltipllcata. Le so­
cietà petrolifere non vogliono 
pagare 1 frutti della loro po­
litica, che ha condotto alla 
attuale crisi, hanno una fa­
me Immensi di capitali — 
8 miliardi di dollari soltanto 
per attivare l'estrazione di pe­
trolio nell'Alaska prevista nel 
1977 — ed Intendono ottene­
re un profitto anche sugli In­
vestimenti «disoccupati» 

La riduzione del consumi di 
petrolio In Europa occidenta­
le, ad esemplo, non ha an­
cora portato alla chiusura 
delle raffinerie più vecchie 
e quindi nd alto costo di e-
serclzlo. Non ha portato an­
cora a ridurre le enormi sp»-
se fatte lungo le strade In 
una rete di distribuzione ple­
torica. La posizione di coman­
do sul mercato è rimasta al­
le compagnie Internaziona­
li anche quando 1 campi oc-
troliferl sono stati nazionaliz­
zati La crisi economica vie­
ne fatta pagare a! paesi pro­
duttori con riduzioni del­
la vendita. 

Naturalmente, le compagnie 
monopolistiche vogliono otte­
nere riduzioni di prezzo dal 
paesi produttori ma si riser­
vano, in quanto arbttre del 
mercato, di <c fare le parti » 
tra paese produttore e pae­
se consumatore. Chiedono 
prezzi più bassi all'origine per 
conservare più facilmente una 
posizione di comando al con­
sumo, altrimenti scossa dalla 
riduzione delle vendite e dalla 
crisi economica che ne deri­
va. Di qui gli appelli pate­
tici al paesi esportatori di pe­
trolio In nome « del paesi pui 
poveri che ci rimettono di 
più » mentre, In realtà. I pae­
si poveri consumano una par­
te centesimale del petrolio 
mondiale. 

- Le compagnie Internazionali 
lamentano. In particolare, che 
« ora tutti vogliono diventare 
Indipendenti » nelle forniture 
di energia, equivocando fra 
indipendenza ed autarchia. 
Diventare indipendenti — at­
traverso una diversificazione 
molto ampia delle fonti, in 
modo che l'acquisto di un i 
di osse non sia obbligatorio 
e determinante per l'Intera 
economia nazionale — è Inve­
ce non soltanto un diritto ma 
un bene per la dinamica e-
conomlea In quanto un tale 
obiettivo si può conseguire 
soltanto abbattendo le posi­
zioni monopolistiche, La po­
sizione dell'Italia. In questo, 
fa scuola perche l'autonomia 
qui passa per 11 migliore li­
so di risorse nazionali — H 
cominciare dagli Idrocarburi 
gassosi, dall'aiiprofondlmento 
del programmi di ricerca --
fino allo SVIIUDDO di un va­
sto Impegno tecnico e sclen-
tifico per utilizzare fonti di­
verse dal petrolio. CI sono 
vie diverse, ooooste. per con-
seguire una riduzione del co­
sto dell'energia ed una di os. 
se — quella, appunto, della 
diversificazione — è Dercorrl-
bile senza « guerre del petro­
lio» in quanto si l'onda so­
pra progressi effettivi della 
struttura economica mondia­
le 1 cui benefici potranno es­
sere condivisi da tutti I pro­
tagonisti del mercato mon­
diale. 

Crescendo di dichiarazioni ottimistiche delle fonti americane al seguito di Kissinger 

Sarebbe pronto «al novanta per cento» 
il nuovo accordo fra Egitto e Israele 

Il segretario di Stato americano, giunto ieri mattina ad Alessandria, si è incontrato a lungo con Sadat e gli altri dirigenti egiziani e in serata è tornato in 
Israele - Convocati per domani i governi del Cairo e di Tel Aviv - Le truppe egiziane avannerebbero fino a otto chilometri oltre l'attuale zona-cuscinetto 

ALESSANDRIA — Sadat conversa con I a'ornalistl durante una pausa del colloqui con Kissinger 

GRECIA: malgrado la forte e larga opposizione dei partiti 

Il governo propone di commutare 
la pena di morte ai colonnelli 

Manifestazioni d i giovani e di gruppi extraparlamentari ad Atene contro la iniziativa 
del governo — Spetterà al presidente della Repubblica prendere la decisione — Pat-
takos, Makarezos e altri quindici presenteranno ricorso per « irregolarità procedurali » 

Secondo Reston del « N. Y. Times » 

Imminenti i negoziati 
tra Cuba e gli USA? 

NEW YORK. 25 
Il New York Times affer­

ma oggi. In un articolo a fir­
ma di James Reston. Invia­
to speciale del quotidiano al­
l'Avana, che Fldel Castro si 
appresta ad Iniziare colloqui 
diplomatici con gli Stati Uniti. 

Il primo ministro cubano 
ha ricapitolato, In un collo­
quio con 11 noto giornalista 
del .Veni York Ttmei, le pro­
prie obiezioni ed esigenze di 
fronte alle richieste america-
cane di riparazioni In favore 
delle società e del cittadini 
americani residenti a Cuba 
prima della rivoluzione, Re­
ston sostiene, nel suo articolo, 
che gli Stati Uniti pretendo­
no da Cuba più di quanto 
pretendano o abbiano prete­
so dall'Insieme degli altri pae­
si socialisti, dopo la secon­
da guerra mondiale. 

Reston si 6 Intrattenuto a 
lungo con Pldel Castro, 
la stessa settimana In cui gli 
Stati Uniti hanno annunciato 

la parziale abolizione del-
l'« embargo» commerciale 
Istituito contro Cuba quindici 
anni fa. Egli riferisce che il 
primo ministro cubano gli ha 
fatto presente che. se 11 go­
verno americano gli « presen­
terà una fattura », riceverà 
in cambio la nota del danni 
provocati dal suo blocco com­
merciale. 

«Castro — selve Reston — 
ha affermato d o con molta 

calma, come t,e stesse parlan­
do di un semplice scambio di 
fatture di lavanderia ». 

Castro ha aggiunto che po­
trebbe anche chiedere un In­
dennizzo agli Stati Uniti per 
l'occupazione, da parte di 
questi ultimi, di un lembo 
di territorio cubano, quel­
lo dove è Installata la base 
americana d! Guantanamo. 

Un morto in 

un conflitto fra 

studenti turchi 
ISTANBUL. 25 

Un morto e vari feriti sono 
11 bilancio degli scontri av­
venuti oggi tra giovani di 
opposte tendenze politiche 
nella cittadina di Klrsehlr, 
nell'Anatolia centrale. La 
polizia ha detto che 1 tumulti 
sono scoppiati quando gli 
studenti del «Club idealista», 
di tendenze filofasciste, han­
no cominciato ad affiggere 
nelle strade manifesti poli­
tici. Essi sono venuti alle 
mani con un gruppo di stu­
denti di sinistra, E' comin­
ciata una -fitta sassalola e 
ne è nata una battaglia a 
colpi di sbarre di ferro e 
pugni. La polizia ha effet­
tuato sette fermi, 

ATENE, 25 
Malgrado la torte opposizio­

ne espressa da tutte le for­
mazioni politiche, dalla sini­
stra fino al centro, il governo 
presieduto da Karamanlls ha 
deciso questa mattina d! «rac­
comandare» la commutazione 
delle condanne a morte In­
flitte a Papadopulos. Patta-
ko.s e Makarezos. in ergastoli. 
La decisione, scontata dopo 
l'annuncio fatto poco dopo la 
lettura della sentenza sabato 
scorso, ha Immediatamente 
provocato manifestazioni di 
protesta da parte di gruppi 
extraparlamentari e di orga­
nizzazioni giovanili. I mani­
festanti gridavano slogans co­
me « Morte agli assassini! » e 
« Nessuna clemenza per 1 fa­
scisti I ». Una grossa manife­
stazione si è svolta in modo 
ordinato davanti al Politecni­
co dove prese avvio la rivolta 
popolare del novembre 1973. 
11 regime del colonnelli in­
viò allora 1 carri armati per 
stroncare la protesta lascian­
do sullo strade 23 morti, Un 
procedimento giudiziario per 
questi l'atti è già stato aperto 
dn tempo a carico di Papa­
dopulos e del suol complici. 
Il processo si celebrerà a no­
vembre. 

Un comunicato del consiglio 
del ministri diffuso nella tar­
da mattinata afferma che la 
commutazione delle tre con­
danne a morte nella pena al­
la reclusione a vita verrà 
raccomandata secondo la pro­
cedura prevista, attraverso 11 
ministero del'a giustizia, qua­
lora Il verdetto pronun­
ciato sabato divenga Irrevo­
cabile. 

Secondo la procedura vi­
gente i tre condannati a mor­
te possono chiedere la revi­
sione del processo per « Irre­
golarità procedurali» davanti 
alla corte suprema di giusti-

Polemica tra Pinochet e Leigh 
sul disastro economico in Cile 

I due caporioni del regime ammeltono la gravità del continuo impoveri­
mento della popolazione - Alla luce l'ampiezza dei dissensi interni alla giunta 

SANTIAGO. 25. I 
Il capo della Giunta, ge­

nerale dell'esercito, Augusto 
P'.nochet, ha ammesso che la 
politica economica finora se­
guita ha comportato un « co­
sto sociale » che avrebbe po­
tuto essere « un poco mino­
re » e ha poi affermato, In 
polemica con altro membro 
della giunta, che « non esi­
stono alternative ». 

Pinochet. ha risposto. In 
un'Intervista al giornale «La 
Tercera », al comandante del-
l'av.azione Guatavo Leigh 
Imembro della giunta insie­
me all'ammiraglio Merino Ca­
stro e al generale del cara­
binieri Cesar Mendoza) 11 
quale, giovedì scorso, aveva 
detto che il « plano d: risa­
namento » deciso dalla ditta 
tura sta comportando gravi 

sofferenze per le categorie più 
disagiate della popolazione e 
che « qualcosa deve essere 
fatto » al riguardo. Pinochet 
ha replicato: « Sono d'accor­
do con |1 generale Leigh che 
11 costo sociale avrebbe po­
tuto essere un po-o minore. 
Ma devo anche d.rgh: quale 
altra soluzione e possibile'* 
Forse stampare moneta o 
chiedere prestiti? ». 

Com'è noto la disoccupa/..o-
ne In Cile si aggira oramai 
Intorno al 20 per cento, l'in­
flazione anche quest'anno ha 
•superato (dati ufficiali) il 350 
per cento mentre 1 salari 
hanno perso In due anni ol­
ire la metà del loro potere 
d'acquisto, 

E' questa la prima esplici­
ta polemica tra il presidente 
della Giunta e uno dei mem 

bri di essa a cui sia slata 
data pubblicità. Essa mette 
in luce l'ampiezza dell'Inter­
no dissenso di rronte alla ca­
tastrofica situazione economi­
ca, ma non dellnea tcndenir 
che si dividano sulla que­
stione del ritorno alla demo­
crazia o del riconoscimento 
delle libertà Individuali. Si 
trat ta piuttosto di due modi 
di Intendere l'esercizio della 
dittatura. Mentre Pinochet 
appare preoccupato esclusiva­
mente di garantire 11 profitto 
caDitallstlco come unico mez­
zo per ottenere la « ripresa », 
In Leigh sembra esprimersi 
una tendenza più organica­
mente fascista con 11 baga­
glio « sociale », cioè, delle 
ideologie corporative di tri­
ste memoria. 

zia, l'Areopagos. Quest'ulti­
mo, entro sei mesi, dovrà e-
manare una sentenza di re­
visione dì tutto 11 dibatt.men­
to, oppure confermare 11 ver­
detto del tribunale, Subito do­
po l'annuncio del verdetto del­
la Corte suprema, la proce­
dura ordinarla prevede 
la convocazione del Consiglio 
di clemenza del ministero del­
la giustizia che. esaminato 
11 verdetto dell'Aeropagos, 
proporrà al presidente della 
Repubblica la commutazione 
o .meno della pena. 

In serata 11 legale di Pa­
padopulos ha annunciato 
smentendo voci diverse che 
l'ex dittatore non Intende 
presentare ricorso, contrarla-
mente a quanto hanno fatto 
sapere gli altri 17 Imputati 
condannati 1 quali chiederan­
no la ripetizione del proces­
so alisi Corte suprema. 

Qualora tuttavia il massi­
mo organismo giurisdiziona­
le ellenico dovesse accogliere 
le Istanze degli Imputati an­
che Papadopulos verrà pro­
cessato di nuovo. 

La decisione del governo 
presieduto da Karamanlls ha 
sollevato già nei giorni scorsi 
ampie polemiche, Si sono pro­
nunciati contro la decisione 
di commutare la pena tutti 1 
partiti di sinistra e 11 capo del 
partito di centro Mavros non­
ché lo stesso Panagulls che 
nel 1968 attento alla vita del 
dittatore Generale e stata la 
meraviglia per la fretta con 
cui Karamanlls ha annuncia­
to la sua Intenzione. 

Alcuni osservatori credono 
di vedere nell'atteggiamento 
di Karamanlls una sua debo­
lezza nei confronti di alcuni 
settori delie forze armate e 
In genere delle forze di de­
stra ancora presenti ir Gre­
cia, Il leader del partito so­
cialista panellenico, Andreas 
Papandreu, ha affermato che 
Il frettoloso annuncio del go­
verno dimostra la Incapacità 
dell'attuale gruppo dirigente 
di controllare la situazione 
e quindi ha dichiarato che per 
uscire dalla crisi attuale non 
iiman f l altro da lare che scio­
gliere 11 parlamento e Indire 
nuove elezioni. Sia pure con 
tono diverso e con diverse 
conclusioni si sono espressi 
su questa linea gli a'tri lea-
ders del partiti di sinistra. 
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BEIRUT. 25 
L'accordo Israelo-eglzlano 

sarebbe « fatto al 90 per cen­
to », secondo fonti diploma­
tiche americane, ed il segre­
tario di Stato Kissinger ha 
sensibilmente accelerato la 
sua spola: partito stamani da 
Tel Aviv per Alessandria dove 
si è Incontrato con Sadat e 
con gli altri dirigenti del Cai­
ro.' è rientrato già stasera in 
Israele per tornare ancora 
una volta in Egitto nella gior­
nata di domani. Lo stesso 
Kissinger, Interrogato dal 
giornalisti, ha accentuato le 
sue dichiarazioni di «speran­
za » ed « ottimismo », ma non 
ha voluto dire niente di pre­
ciso sulla conclusione dell'ac­
cordo né sul suol tempi. 

E' da rilevare peraltro che, 
durante 11 volo da Tel Aviv 
ad Alessandria, un funziona­
rlo al seguito del segretario 
di Stato — dopo aver detto 
che Kissinger e Sadat avreb­
bero lavorato insieme alla 
stesura del testo dell'accordo 
e alle mappe che precisano 
l particolari del ritiro Israe­
liano e della correlativa avan­
zata egiziana — ha confer­
mato che l'accordo è fatto 
al 90 per cento, ma che ri­
mane il compito «estrema­
mente delicato » di trascri­
vere in parole ciò che è stato 
concordato nei ripetuti collo­
qui di questi giorni: e tale 
compito è tanto più «deli­
cato» In quanto Sadat ha di­
chiarato che « nulla sarà se­
greto » e d'altro canto 1 di­
rigenti Israeliani hanno for­
malmente chiesto che le even­
tuali concessioni di natura po­
litica, economica e diploma­
tica che l'Egitto sarà dispo­
so a fare vengano rese di 
dominio pubblico. 

Il funzionarlo ha rilevato 
che nessun ostacolo Inatteso 
si e finora presentato nel cor­
so della trattativa portata 
avanti da Kissinger, ma che 
quello della trascrizione delle 
Intese e un « Infido terreno 
diplomatico». 

Per quel che riguarda I 
contenuti dell'accordo, oltre a 
quanto già reso noto nel gior­
ni scorsi, le Indiscrezioni di 
fonte diplomatica affermano 
che e stato ottenuto l'assenso 
dell'Egitto su un punto con­
troverso che gli Israeliani ri­
tenevano assai Importante: 
vale a dire II mantenimento 
di una postazione di controllo 
elettronico con peisohale mi­
litare di Tel Aviv sul versan­
te occidentale del passi di 
Mltìa e Gidl idal quali gli 
israeliani devono ritirarsi), 
nella località di Umm Kha-
bhiba. In cambio, una ana­
loga postazione con personale 
militare egiziano verrebbe in­
stallata sul versante orien­
tale del passi. In entrambe 
le postazioni vi sarebbe an­
che una presenza « simboli­
ca » di personale statunitense, 
mentre altre sei postazioni, 
sul due versanti del passi, 
.sarebbero Interamente affida­
te a personale americano. I 
dettagli di questa presenza 
americana sono uno dei punti 
ancora da concordare. 

Un altro problema In fase 
di definizione è quello delle 
nuove linee militari. Essendo 
ormai acquisito che le truppe 
israeliane si ritireranno ad 
oriente dei passi e che gli 
egiziani occuperanno tutta la 
attuale zona-cuscinetto vigi­
lata dal « caschi blu », rimane 
da definire fino a che punto 
essi potranno avanzare verso 
Mltla e Gldi. Sembra che 
Sadat abbia ormai accanto­
nato la richiesta di portare 
le sue truppe fino al passi: 
secondo indiscrezioni ancora 
da verificare. Israele avrebbe 
comunque già accettalo che 
le truppe del Cairo si spin­
gano ad almeno otto chilo­
metri oltre l'attuale zona-cu­
scinetto. Su entrambe le que­
stioni, comunque, vale a dire 
su quella del posti di con­
trollo elettronico e su quel.a 
delle linee di attestamento 
delle rispettive forze, Kissin­
ger Ieri sera, dopo clnqje 
ore di colloqui con 1 dirigenti 
Israeliani, ha dichiarato che 
« si è continuato a fare pro­
gressi e le divergenze fra le 
due parti hanno continuato 
a diminuire»; tuttavia, egli 
non ha voluto impegnarsi — 
come si è detto — in previ­
sioni più vincolanti, afferman­
do che del completamento 
dell'accordo non può «essere-
sicuro polche non abbiamo 
ancora concretamente comin­
ciato la sua stesura, Ciò sarà 
più eh,aro tra qualche giorno. 
Spero — ha aggiunto — che 
vi sarà un accordo », 

Quanto alle resistenze e al­
le preoccupazioni della Siria, 
funzionari americani hanno 
detto che vi sarebbe un'inte­
sa secondo cui Israele av-
viera trattative con Damasco 
per una qualche forma di ul­
teriore disimpegno sul Golnn 
subito dopo la conclusione 
dell'accordo lsraelo - egizia­
no; Kissinger — ha agglun. 
lo la fonte — e convinto che 
vi sia margine per una trai 
tatlva fra Damasco e Tel 
Aviv. 

Un elemento significativo e 
costituito dal concorrente an­
nuncio che mercoledì il go­
verno israeliano si riunirà in 
seduta straordinaria, mentre 
nella stessa giornata il m.-
nistro degli esteri egiziano 
Fahml riferirà al suo gover­
no sull'andamento delle trat­
tative. Al Cairo e anche con­
vocata per il 1. settembre 
una sessione dell'Assemblea 
del Popolo; e poiché Kiss n-
ger deve essere di ritorno 
negli Stati Uniti entro lo stes­
so giorno i per parlare il 2 
settembre di fronte all'Assem­
blea generale dell'ONU) cin 
]IA fatto a\anzare l'ipotesi che 

il segretario di Stato riten­
ga di poter concludere la 
sua spola — e quindi defi­
nire l'accordo — entro la cor­
rente settimana. 

Come si e detto, Kissinger 
ha avuto ieri sera cinque ore 
di colloqui con 1 dirigenti di 
Tel Aviv e stamani, poco do­
po le 8 (italiane!, si e reca­
to In aereo ad Alessandria. 
Raggiunta In elicottero la re­
sidenza di Sadat: il segreta­
rio di Stato si e messo su­
bito al lavoro con il presi­
dente egiziano. E' stato al 
momento dell'arrivo — dopo 
che Kissinger e Sadat si so­
no salutati calorosamente, ab­
bracciandosi e baciandosi al­
la maniera araba — che vi 
e stato uno scambio di bai-
tute con 1 giornalisti. Sadat 
ha eluso molte domande su 
problemi specifici. Circa le 
Informazioni di fonte l.sraella-
na secondo cui l'Egitto si im­
pegnerebbe, per la durata del­
l'accordo, a non partecipare 
ad una guerra fra un altro 
Paese arabo e Israele, egli 
ha risposto: «Gli Israeliani 
dicono sempre molte cose: 
non sono disposto a rispon­

dere a tutto ciò che dico­
no » 

Kissinger si e Intrattenuto 
un'ora con Sadat e un'altra 
ora con 11 presidente e va­
ri membri del soverno. suc­
cessivamente, mentre il se­
cretarlo di Stato era a co­
lazione col m.ni.stro desk e-
steri Fatimi. Sadat e 1 suoi 
consiglieri si sono messi a! 
lavoro per redigere le ultime 
controproposte egiziane, che 

' Kissinger ha poi portato sta-
i sera stessa m Israele, 
I Partito da Alessandria :n 
j serata Kissinger all'aereopor-
, to si è ancora una volta in­

trattenuto con 1 giornalisti, 
i affermando di ritenere di a-
1 ver compiuto « un buon la-
I voro » e di essere « soddl-
I sfatto del colloqui avuti qui 

oggi ». Dal canto suo una 
fonte ufficiale egiziana ha 
detto che nei colloqui odier­
ni sono stati esaminati « al­
cuni punti importanti ». Kis­
singer ha detto che sarà di 
nuovo In Egitto domani o al 
più tardi mercoledì e ha con­
fermato che. prima di la-
sciare 11 Medio Oriente, si re­
cherà anche In Arabia Sau­
dita e in Giordania, 

Abbandonate in mezzo a una strada 

Altre due vittime 
della violenza 

in Nord Irlanda 
i 

I Sono 121 gli uccisi dall'inizio della tregua - « Giù-
] stiziato » dall'IRA un omicida cattolico (18 ann!) 

Verso la ripresa della guerra a oltranza nell'Ulster? 

LONDRA, 25 
i Anche il lungo week-end di 

tarda estate, che imlsce que-
| sta sera, è stato insanguinato 
i dalla violenza s°t 'aria che ha 

latto negli ultimi 195 giorni, 
da quando e Iniziala la tre­
gua dell'iRA. ben 121 vittime. 

Le ultime due sono stute 
trovate questa nott**: 1 corpi 
di due giovani di meno di 
trent 'annl. abbandonati da 
Qualcuno .jn mezzo alla stra­
da. -E "lo paurp e arrivata a 
tal punto che nemmeno la'pie-
tà può avere la meglio sulle 
ragioni di sicurezza: cosi, per 
tutta la notte. 1 morti sono 
stati lasciati nella strada e 
so'o stamane, alla luce del 
sole, le lorze di sicurezza 
hanno potuto recuperare le 
salme con la certezza che non 
fossero collegate a trappole 
esplosive. 

Questo episodio. « normalis­
simo » nella routine allucinan­
te dell'Ulster, e l'altro di sa­
bato, quando é stata bruciata 
e completamente distrutta la 
nuova chiesa p a r r o c c h i e di 
St. Anthony a Lame, sono 
stati I momenti salienti delle 
ultime 4S ore, insieme con la 
agghiacciante «esecuzione» da 
parte della sua stessa gente 
di un giovane cattolico, giu­
dicate colpevole di un delitto 
« odioso ». 

Secondo la ricostruzione 
della polizia i provuionals 
dell'IRA hanno processato e 
condannato a morie un ragaz­

zo di ir» anni, g.udlcalo col­
pevole dell'assassinio di Sa­
muel Llv.ewllyn. Quest'ultimo 
di 2fl anni, protestante assi, 
stente sociale, si era prestato 
nd aiutare a riparare una ca­
sa cattolica danneggiata da 
una esplosione Gli era stato 
assicurato un salvacondotto, 
ma era caduto sotto 1 colpi 
del ragazzo. Il suo cadavere 
era stato poi trascinato via. e 
l'assassino, con una banda di 
altri giovani, aveva infierito 
sul corpo prima di bruciarlo. 

L'episodio aveva scosso vi­
vamente anche la comunità 
cattolica per la brutalità del 
crimine. A quanto rive­
lano fonti vicine all'IRA, il 
giovane « giustiziato» era già 
stato punito in passato per 
episodi d! brutalità. 

Questa violenza, che sotto 
l'egida di una tregua uffi 
fidale ha imperversato ne] 
l'Ulster negli ultimi sette me­
si, non accenna a diminuire 
Mentre continuano ì colloqui 
politici, a rilento e a stento, 
per trovare una soluzione di 
compromesso e creare un go 
verno locale funzionante, fra 
cattolici e protestanti, ci s. 
chiede oggi che cosa riserva 
il luturo immediato alla prò 
vinci», travagliala da anni di 
guerra. La violenza striscian­
te potrebbe degenerale nuo­
vamente in un vero e prò 
prio conflitto, m una guerra 
civile e a oltranza. 



Riuniti i ministri degli Esteri di 78 nazioni 

I temi del dibattito a Lima 
tra i Paesi non-allineati 

Verranno discussi i progetti 
la creazione di un fondo d 

LIMA, 25. 
Si ò aperta questa sera nel­

la capitale peruviana la riu­
ntone del ministri degli Esteri 
del gruppo del paesi non alli­
neati che ha ascoltato 11 di­
scorso Inaugurale del presi­
dente del Perù, generale Juan 
Velasco Alvarado. I principali 
temi dei lavori di questa con­
ferenza che è preparatoria 
del vertice del non allineati, 
previsto a Colombo (Sri Lan­
ka) per l'anno prossimo, so­
no: la regolamentazione degli 
investimenti stranieri, la sta­
bilizzazione del mercati delle 
materie prime e la creazione 
di un fondo di solidarietà tra 
I paesi aderenti. Sono poi al­
l'ordine del giorno la questio­
ne di nuove ammissioni e un 
progetto di alcuni paesi arabi 
con 11 quale si vorrebbe chie­
dere che l'assemblea generale 
dell'ONU escluda Israele dal­
l'organizzazione 

Sul primo punto, la confe­
renza disporrà di un progetto 
di «statuto per 11 trattamen­
to degli investimenti stranie­
ri, sulle società multinazionali 
ed li trasferimento della tec­
nologia » corredato da una 
serie di raccomandazioni mes­
se a punto a Lima 11 mese 
scorso d* un comitato di e-
aperti. Il lungo documento 
è ben caratterizzato dal suo 
articolo uno: « Ogni Stato ha 
II diritto sovrano di riservare 
all'Investimento nazionale 
qualsiasi settore della propria 
economia che ritenga d'im­
portanza strategica, nonché 
di decidere se ammettere o 
meno In tale settore la parte­
cipazione di investimenti stra­
nieri a certe particolari con­
dizioni ». 

Fra 1 settori strategici « ri­
servati » 11 progetto esemplifi­
ca: risorse naturali, indu­
strie di base, servizi pubblici, 
servizi finanziari, comunica­
zioni di massa. 

Circa 11 grosso problema di 
<t stabilizzare » Il mercato 
mondiale delle materie pri­
me — cioè sottrarlo al centri 
di potere economico occiden­
tali — ovviamente non vi è 
unanimità, negli ambienti 
della conferenza. Nonostante i 
molti passi in avanti nel sen­
so di un coordinamento tra l 
paesi produttori esistono an­
cora non poche difficoltà. 

La questione del fondo di 
solidarietà, è per ora allo sta­
to di progetto di massima. Sa­
rà denominato « Fondo per lo 
sviluppo economico-sociale del 
paesi non-allineati » e. secon­
do I! plano, dovrebbe essere 
una specie di Fondo moneta­
rlo o Banca mondiale In scala 
minore, ri suo capitale di ba­
se dovrebbe essere costituito da 
quote uguali per tutti l membri, 
quale che sia la loro forza 
economica. In modo che cia­
scuno abbia un voto nel con­
siglio d'amministrazione. Ov­
viamente questo significa ri­
durre la quota Individuale al 
potere economico del più de­
bole. Però 11 capitale operati­
vo dovrebbe essere Integrato 
da « apporti volontari » del 
paesi più danarosi e dal repe­
rimento di fondi sul mercato 
Internazionale. Come si vede, 
cosi come e formulato. Il pla­
no lascia aperte diverse alter­
native statuarle, specialmente 
per quanto riguarda l vincoli 
d'uso del finanziamenti. Sarà 
compito della conferenza met­
tere a punto statuti e regola­
menti. 

Una questione che ha già 
sollevato una pubblica pole­
mica è quella della richiesta 
di ammissione presentata 
dalla Corea del sud. 

Il governo rivoluzionarlo 
provvisorio del Vietnam del 
sud si oppone energicamen­
te « al tentativo della Corea 
del sud di Infiltrarsi nel mo­
vimento non-allineato». Lo 
ha detto In una conferenza 
stampa la signora Nguyen 
Thl Blnh. ministro degli este­
ri del ORP e capo della de­
legazione del suo paese alla 
conferenza del non-allineati. 

« Vi cito un solo fatto a 
sostegno della mia protesta 
— ha aggiunto —. La Corea 
del sud ha Inviato settanta-
mila soldati a combattere 
al fianco degli imperialisti 
contro la giusta lotta del po­
polo sud-vietnamita: I cri­
mini di guerra di questi sol­
dati sono tuttora vivi nel ri­
cordo del nostro popolo ». 

La signora Nguyen Thl 
Blnh si è anche pronuncia­
ta contro l'ammissione del 
governo delle Filippine. 

Ha Invece dato il suo calo­
roso appoggio alle domande 
di ammissione della Repub­
blica democratica del Viet­
nam. Repubblica democrati­
ca popolare di Corea. Pana­
ma e Resistenza palestinese. 

Un'Indicazione di quella 
che potrebbe essere l'azione 
degli arabi In funzione antl-
lsraellana l'ha data Invece 
un portavoce della delegazio­
ne osservatrice dell'Organiz­
zazione per la liberazione del­
la Palestina, 11 quale ha af­
fermato che la sua delega­
zione promuoverà nell'ambi­
to della conferenza una ri­
soluzione di appoggio alla ri­
chiesta del paesi arabi di 
sospendere Israele dall'ONU. 
Poiché lo status di osserva­
tore non permette alla dele­
gazione palestinese di presen­
tare documenti, alla confe­
renza, si ritiene che un docu­
mento in tal senso potrà es­
sere presentato da qualcuna 
delle delegazioni arabe op­
pure congiuntamente dal 
gruppo. 

Prima della riunione arabo-
palestinese di Ieri, che è du­
rata quattro ore e si è con­
clusa con la votazione al­
l'unanimità della risoluzione 
contro Israele, era corsa vo­
ce che l'unità araba si fos­
te incrinata. In effetti l'Eglt-
M si era opposto ad una ri-

preparati dagli esperti sulla difesa dei prezzi delle materie prime, la regolamentazione degli investimenti stranieri e 
I solidarietà • Chiesta dagli arabi l'esclusione di Israele dall'ONU - La questione delle ammissioni di nuovi membri 

soluzione analoga che fu i 
presentata In luglio al ver- | 
tlce di Kampala dell'organlz- l 
zazlone per l'unità africana. 
L'Iniziativa dell'OLP ha de­
stato non poche perplessità 
a Lima. A questo proposito 
negli ambienti della confe­
renza si tende a sminuire 
l'Importanza del problemi po­
litici conflittuali ed a man­
tenere l'enfasi sull'ampia pro­
blematica economica all'or­
dine del giorno. Influenti 
paesi del blocco del non al­
lineati hanno manifestato 
impazienza per l'iniziativa 
araba che svia l'attenzione 
da questioni ritenute più Im­
portanti e urgenti. L'India e 
altre nazioni sono ansiose di 
elaborare una strategia co­
mune per le prossime discus­
sioni all'ONU sulle materie 
prime nel quadro della ri­
cerca di un nuovo ordine eco­
nomico mondiale. 

SI apprende da Tel Aviv 
che il ministro della sanità 
Victor Shemtov di rientro da 
un viaggio nell'America del 
sud ha detto di aver rice­
vuto assicurazioni ufficiali 
da presidenti e ministri de­
gli esteri che I loro paesi non 
appoggeranno la richiesta 
araba di escludere Israele 
dall'ONU. 

Shemtov, su Incarico del 
primo ministro Rabln, ha vi­
sitato Uruguay, Colombia e ' 
Brasile. I 

Entrata nella tradizione 

popolare polacca 
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i DARWIN (Australia) — Profughi da Timor a bordo della nave norvegese « Lloyd Baake» 

Drammatiche testimonianze dei profughi giunti in Australia 

L'ONDATA DI VIOLENZA A 
HA PROVOCATO NUMEROSE 
Uccisi anche molti bambini — Le autorità portoghesi non 
situazione — Truppe indonesiane pronte a occupare la parte 

TIMOR 
VITTIME 

controllano più la 
orientale dell'isola 

DARWIN, 25 
Testimonianze dirette sulla 

situazione nell'Isola di Timor 
(una colonia portoghese In In­
donesia) si sono avute oggi 
da un gruppo di profughi 
giunti a Darwin • (Australia) 
a bordo della nave norvegese 
« Lloyd Bakke ». Essi hanno 
affermato che l combattimen­
ti fra 1 gruppi politici rivali 
sono sfociati In un'ondata di 
violenza che non ha rispar­
miato neppure 1 bambini, 
molti del quali sono s,tatl bar­
baramente uccisi. 

Uno dei 1.170 rifugiati giunti 
a Darwin, Jose Ocncales. ha 
affermato che i sostenitori di 
uno del gruppi rivali che si 
combattono nel Timor orien­
tale hanno ucciso un certo nu­
mero di bambini tagliando lo­
ro la gola. Goncalves ha pre­
cisato che l corpi del bam­
bini sono stati abbandonati 
nelle strado o che le uccisioni 
sono state provocate dal fat­
to che le vittime erano di 
«sangue misto» cinese o por­
toghese. 

Il capitano della « Lloyd 
Bakke », Arvld Holber, ha da 
parte sua dichiarato che al­

cuni profughi gli hanno rife­
rito che le strade di DUI. ca­
pitale del Timor portoghese, 
erano piene di cadaveri di 
cui alcuni appartenenti a loro 
congiunti, ma che essi non 
hanno potuto né toccarli né 
seppellirli. 

Nove profughi a bordo del 
«Lloyd Bakke» sono stati In­
tanto ricoverati in un ospe­
dale di Darwin in seguito a 
ferite d'arma da fuoco o pro­
vocate da schegge di gra­
nata. 

Il console generale porto­
ghese a Darwin, salito a bor­
do del mercantile norvegese 
per smistare ed Identificare 
I profughi, ha dichiarato che 
II governatore portoghese di 
Timor orientale, colonnello 
Lemos Plres, è rimasto nel­
l'area portuale di DUI con un 
certo numero di soldati por­
toghesi In quanto «egli è an­
cora Il governatore di Ti­
mor». Il capitano Holberg. 
da parte sua. ha affermato 
che le autorità portoghesi nel­
la colonia sembrano aver per­
so completamente 11 controllo 
della situazione. 

A tutti I profughi è stato 

Fr? lati Smith e il vescovo Muzorewa 

Cominciati i colloqui sul 
futuro della Rhodesia 

La conferenza si svolge sulle Cascate Vittoria ed è pa­
trocinata da Vorster (S. Africa) e da Kaunda (Zambia) 

VICTORIA FALLS 
(Rhodesia), 25 

La prima conferenza costi­
tuzionale per la Rhodesia 
è cominciata stamane a bor­
do di un vagone-salone del­
le ferrovie sudafricane par­
cheggiato nel centro del «Pon­
te delle Cascate Vittoria » 
(che collega Rhodesia e Zam­
bia) In un trat to con3ldera-
to « terra di nessuno ». Le de­
legazioni delle due parti sono 
guidate dal primo ministro 
rhodesiano Ian Smith e dal 
presidente dello» Afrlcan Na­
tional Councll » (ANO, che 
rappresenta le organizzazio­
ni nazionaliste rhodesiane, ve­
scovo Abel Muzorewa. 

All'apertura di questa con­
ferenza, primo atto formale 
di un processo per dovrebbe 
portare I quasi sei milioni 
di africani della Rhodesia a 
partecipare al potere finora 
detenuto da una minoranza 
composta da circa 300.000 
« bianchi ». partecloano anche 
ti primo ministro sud-africano 
John Vorster ed 11 presidente 
dello Zambia, Kenneth Kaun­
da, 1 quali hanno avuto un 
ruolo di primo plano nel fa­
vorire 11 superamento del pun­
to morto al quale erano giunti 
l colloqui tra il governo rho­
desiano ed l na'/.lonalistl atri-
cani. 

Prima dell'Inizio della con­
ferenza costlLuzlonale per la 
Rhodesia, Vorster si è incon­
trato con Kaunda in un al­
bergo della vicina Livlngsto-
ne SI è t rat tato del primo In­
contro tra 11 capo del go­
verno sud-africano ed 11 pre­
sidente zamblano, di cui si 
sia avuta notizia ufficiale. 

Ambedue, come si è detto, 
hanno dato un contributo di 
primo plano al varo della con­
ferenza costituzionale per la 
Rhodesia: Vorster ha eserci­
tato pressioni sul governo 
« bianco » di Sallsbury. men­
tre Ruanda ha da parte sua 
agito sull'ANC di cui 11 pre­
sidente zamblano é stato fi­
nora 11 principale sostenitore 
esterno. L'azione parai lea di 
Vorster e Kaunda è riuscita a 
portare le due parti a rece­
dere da posizioni e precondl-
zloni che avevano bloccato un 
accordo sull'apertura del col­
loqui. Per gli osservatori non 
vi è dubbio che anche sul 
«Ponte delle Cascate Vitto­
ria » Kaunda e Vorster man­
terranno la loro pressione sul­
le parti protagoniste della 
conferenza costituzionale per 
Impedire una rottura. 

Un'ora dopo l'Inizio del col­
loqui, Kaunda e Vorster han­
no lasciato la carrozza dove 
si trovavano insieme a Smith 
e al nazionalisti rhodesiani, e 
In automobili- hanno raggiun­
to un'altra carrozza ferrovia­
ria sudafricana parcheggiata 
poco lontano, alla stazione di 
Victoria f'alls. In territorio 
rhodesiano. A quanto risul­
ta, e stata la prima volta 
che Kaunda ha messo piede 
In territorio rhodesiano da 
quando o presidente dello 
Zambia. I due capi di stato 
hanno parlato per un'ora e 
mezzo, e poi sono andati a 
colazione. Essi hanno defini­
to utile la conversazione, pre­
sumibilmente dedicata alla 
Rhodesia e. più In generale. 
a problemi dell'Africa au­
strale. 

concesso un visto di soggior­
no valido una settimana in 
attesa che cominci 11 ponte 
aereo per il loro trasferimen­
to a Lisbona. 

OIAKARTA, 25 
L'Indonesia ha smentito og­
gi notizie giornalistiche secon­
do cui le sue truppe sareb­
bero pronte ad Intervenire nel 
Timor portoghese. 

Il quotidiano australiano 
Suditeli Mornmg Herald ave­
va > scritto che 2.000 soldati 
della divisione speciale « Bra-
wljaya» si tengono pronti, In 
una base acrea nella parte 
orientale di Glava, per una 
eventuale Invasione di Timor 
orientale. 

Un portavoce del ministero 
della difesa ha detto che l'In­
donesia è In stato di allerta 
da « un certo tempo » in re­
lazione alla situazione a Ti­
mor, ma che «non vi è al 
momento necessità di Inviare 
truppe nel settore orientale 
dell'isola ». 

Tuttavia molti osservatori 
continuano a ritenere immi­
nente un intervento Indone­
siano. L'ipotesi 6 alimentata 
anche da una dichiarazione 
diffusa oggi a Giakarta con 
cui il governo Indonesiano 
rimprovera al Portogallo di 
essere responsabile del dete­
rioramento della situazione 
nella parte orientale di Ti­
mor. 

« La situazione nel Timor 
portoghese — afferma la di­
chiarazione — si è seriamen­
te aggravata, al punto da 
mettere In pericolo e minac­
ciare la sicurezza generale, 
Inclusa quella del personale 
del consolato Indonesiano a 
DUI ». 

« Il governo Indonesiano — 
prosegue la dichiarazione — 
attraverso l'ambasciatore di 
Indonesia a Lisbona e attra­
verso l'incaricato d'aflarl por­
toghese a Giakarta ha, in tre 
occasioni, espresso la propria 
ansietà. In merito alla sicu­
rezza del consolato indonesia­
no a DUI ed il suo disappun­
to di Il'onte alla Incapaci'*, 
del governo portoghese a Dl-
11 di assolvere le proprie re­
sponsabilità per la sicurezza 
e l'ordine locali ». 

Il comunicato prosegue af­
fermando che « Il governo In­
donesiano ha ricevuto una ri­
chiesta dal governo portoghe­
se per contribuire, Insieme al­
l'Australia, allo sgombero del 
portoghesi e dei cittadini stra­
nieri da! Timor portoghese ». 
« Considerando 11 fatto che 
ogni giorno un numero sem­
pre maggiore di persone In­
nocenti perdono la vita. LI 
governo indonesiano conside­
ra l'evacuazione dei portoghe­
si e del cittadini stranieri dal 
Timor portoghese come In­
scindibile dal ripristino della 
sicurezza e dell'ordine locali. 
Il governo Indonesiano propo­
ne che 11 governo portoghese 
agisca In conformità e sulla 
base eli aucsti fatti ». 

fi portavoce del ministero 
deuh esteri di Glvikarta. Il 
quale ha letto la dichiarazio­
ne ai giornalisti, ha afferma­
to che 11 prossimo passo del 
governo Indonesiano dipende­
rà dalle reazioni del governo 
portoghese. 

Il capo dei servizi d'infor­
mazione Indonesiani generale 
Yoga Sugama, ha d'altra par­
te affermato che un Inviato 
speciale del governo portoghe­
se è atteso a Giakarta, ma ha 

aggiunto di non conoscere né 
la data esatta dell'arrivo, né 
11 nome del rappresentante 
di Lisbona. 

Il generale Al Murtopo, vi­
ce capo del servizi di sicu­
rezza indonesiani, ha d'altra 
parte smentito le Informazio­
ni secondo cui 11 consolato 
indonesiano a DUI sarebbe 
stato attaccato dalle forze del 
« Fretelln » (uno del movi­
menti armati di Timor) ed 
ha precisato che 11 consolato 
funziona normalmente e che 
circa 200 profughi si trovano 
nel suol locali. 

Il generale Murtopo ha Inol­
tre reso noto che un certo 
numero di navi Indonesiane 
sono partite alla volta di DUI 
per prendere a bordo profu­
ghi, su richiesta delle autori­
tà portoghesi. Egli ha con­
cluso affermando che l'Indo­
nesia ha autorizzato 1 rifugia­
ti del Timor orientale a pas­
sare nella parte dell'isola sot­
to autorità indonesiana, ed 
ha precisato che tale auto­
rizzazione è motivata da ra­
gioni « puramente umanita­
rie ». 

Grande successo 
della festa di 
Trybuna Ludu" 

a Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 25 
La folla che nelle due gior­

nate di sabato e domenica si 
è riversata sul grande piaz­
zale del Palazzo della Cultu­
ra, nei viali del Parco Sa-
skl, sulle rive della Vistola 
accanto allo Stadio del De­
cennale, è stata una confer­
ma del fatto che 11 festival 
di Trybuna Ludu, alla sua 
quarta edizione, costituisce 
già per 1 varsavlesl un tra­
dizionale momento di incon­
tro festoso. Al suol ospita, ai 
suoi lettori, alla popolazione 
della città (e anche al folti 
gruppi giunti da altre parti 
del paese) 11 giornale del 
POUP ha offerto occasioni 
di svago e di riflessione mol­
to chiare: c'erano esibizioni 
sportive e gare per dilettan­
ti, parchi di divertimento e 
chioschi di vendita di oggetti 
artigianali, sfilate di moda e 
specialità gastronomiche, con­
certi di musica leggera e fol­
klore e fuochi d'artificio. Ma 
c'erano anche, numerosissimi 
e affollatissimi, sUuids delle 
più Importanti case editrici, 
esposizioni di pittura, una in­
teressantissima mostra dei 
migliori manifesti polacchi di 
tema politico e sociale, mo­
stre fotografiche su alcuni del 
temi dì maggiore attualità 
nella vista del paese, fra le 
quali uno speciale rilievo ave­
va quella dedicata alle con­
dizioni economico-sociali del­
la Polonia alle soglie dell'Im­
minente settimo congresso del 
Partito. 

Un'iniziativa a parte, che 
va acquistando maggiore in­
teresse di anno in anno, è 
stata quella dei dibattiti pub­
blici t ra giornalisti specializ­
zati su un ampio ventaglio di 
temi, dalla sicurezza europea 
al cinema contemporaneo po­
lacco, dal plano di sviluppo 
di Varsavia, alle tendenze e 
al livello dell'Industria nazio­
nale dell'abbigliamento. Una 
scelta di argomenti che ri­
specchiava assai bene la va­
rietà di problemi che Try­
buna Ludu t ra t ta quotidiana­
mente, e sul quali sollecita 
programmaticamente il dibat­
tito pubblico, attraverso gran­
di Inchieste, interviste con 
« gente della strada », perio­
dici incontri tra 1 suol mi­
gliori giornalisti e la popola­
zione di ogni regione del 
pame. 

Una menzione a parte me­
rita il «Padiglione della So­
lidarietà ». dedicato prevalen­
temente al Cile, ma che ac­
coglieva anche, fra l'altro, 
grandi riproduzioni di tutte le 
testate dei giornali comunisti 
del mondo. Per l'Unità la 
riproduzione dei titoli sulla 
grande vittoria elettorale del 
15 giugno campeggiava sul­
le foto della folla acclaman­
te davanti alla direzione del 
PCI. 

Come ogni anno, anche que­
sta volta. 1 giornali del par­
titi fratelli di ogni parte del 
mondo erano rappresentati al­
la festa di Trybuna Ludu dal 
loro esponenti, che sono sta­
ti ricevuti dal compagno Szy-
dlak. segretario del Partito, e 
hanno avuto l'occasione di vi­
sitare alcune delle maggiori 
fabbriche della regione vor-
saviese, di Incontrarsi con le 
loro maestranze, di riceve­
re e dare Informazioni sul­
le condizioni e i problemi dei 
rispettivi paesi. Per il nostro 
giornale era presente il com­
pagno Marcello Del Bosco, 
redattore capo della edizione 
romana. 

Paola Bocca rdo 

Accusato di « offese all'esercito » 

Oggi il processo contro 
un giornalista spagnolo 
Aveva pubblicato i particolari di uno scandalo 

La solidarietà dei colleghi italiani 

BARCELLONA, 25 
Domattina si aprirà a Bar­

cellona, davanti al tribunale 
militare, 11 processo coatro 
il giornalista José Maria 
Huerlas Clavcrla, accusato di 
« offese all'esercito » per a-
ver pubblicato 1 particolari 
di un grave scandalo. Era ri­
sultato, Infatti, che le gerar­
chie militari concedevano a 
vedove e parenti di ufficiali 
l'autorizzazione di aprire ve­
re e proprie case di prostitu­
zione. 

Huertas Claverla era stato 
redattore capo del Correo 
Catalan ed era. al momento 
dell'arresto, redattore del Te-
lexpress. Contro il suo arre­
sto avevano protestato quasi 
tutti I giornalisti catalani, 
attuando, per la prima volta 
nella storia della Spagna 
franchista, uno sciopero po­
litico. 

La decisione di aprire do­
mani Il processo, come al so­
lito in Spagna, e stata annun­
ciata all'Improvviso solo que­
sta mattina, evidentemente 
per Impedire l'organizzazione 
di manifestazioni di solida­
rietà e la presenza in tri­
bunale di osservatori stra­
nieri. Si sa già che l'accusa 
chiederà tre anni di carcere. 
I fascisti stanno cercando di 
aggravare la posizione proces­
suale del giornalista, accol­
landogli anche l'accusa di 
avere collaborato con l'orga­
nizzazione separatista basca 
ETÀ. sulla base della testi­
monianza di un provocatore. 

Un comunicato della Fede­
razione nazionale della stam­
pa Italiana dà notizia del­
l'imminente processo e ag­
giunge: 

« L'arresto suscitò un'on­
data di proteste e uno scio­
pero Immediato di 24 ore di 
tutti 1 giornalisti della capi­
tale catalana. Il caso di José 
Maria Huertas Clavcrla è 
stato discusso in questi giorni 
in numerose assemblee in­
dette dai consigli di reda­
zione dei quotidiani e perio­
dici di Madrid e Barcellona ». 

« Nelle assemblee — •-ende 
noto 11 comunicato della 
FNSI — sono stati anpro-
vati ordini del giorno di so­
lidarietà con II collega In­
carcerato. La Federazione 
nazionale della stampa Ita­
liana è stata Informata dai 
colleglli spagnoli del pericolo 
che José Maria Huertas Cla­
verla sia condannato ad una 
pesante pena detentiva ». 

« Il presidente della FNSI 
Paolo Murlaldi — conclude 11 
comunicato — ha telegrafato 
all'Associazione stampa di 
Barcellona e alla redazione 
del periodico " Tele-Express " 
la solidarietà dei giornalisti 
italiani ». 

L'ex segretario 

del partito Awami 

liberato a Dacca 
DACCA, 25 

L'ex segretario generale del 
disciolto partito nazionale 
Awaml. Mashur Rahman. è 
stato liberato dal carcere per 
ordine del neo presidente 
Mushtaque Ahmed. 

Era stato arrestato nel giu­
gno dell'anno scorso per at­
tività antl-governatlve. 

Isolate 
tegico ». Tutto quel che è ac­
caduto successivamente, fa 
aggiungere nella nota, ha con­
fermato l'inutilità e anzi la 
pericolosità di ritentare oggi 
quella strategia. E proprio 
« l'esperienza del 15 giugno 
avrebbe dovuto dimostrare an­
che ai ciechi la validità delie 
ragioni » che hanno più volte 
spinto Taviani a schierarsi 
contro la prospettiva di nuo­
ve elezioni. Significativo è an­
che un altro passo della no­
ta, laddove si denuncia, pur 
con qualche cautela formale, 
il vero obiettivo delle sortite 
de: quello cioè di scaricare 
sul « deslino del Paese » il pe­
so e le conseguenze di € posi­
zioni » e e interessi » di « que­
sta o quella corrente » e finan-
co < dei partiti ». 

Da qui l'affermazione che 
« costituirebbe un fatto gra­
ve » se « l'attuale presidente 
della Repubblica » dovesse 
sciogliere « per la seconda vol­
ta» le Camere. « Ma più gra­
ve ancora — conclude la nota 
ispirata da Taviani — sareb­
be la spaccatura dell'Italia su 
due fronti contrapposti: muro 
contro muro, come suol dirsi. 
Due /ronfi di una guerra fred­
da che, a differenza di quan­
to accadeva nel '48, non ha 
ragione di essere né sul piano 
interno ni su quello interna­
zionale ». 

MAIALIMI MariotU propone 
una spiegazione più sottile 
(ma ugualmente antisocialista) 
degli attacchi integralisti di 
alcuni esponenti de. Taluno 
cioè punterebbe alla caduta 
del governo Moro « pensando 
che ciò possa costringere i so­
cialisti a partecipare ad un 
nuovo governo di centrosini­
stra "vecchio stile" per evita­
re le elezioni politiche antici­
pate ». Ma questa, osserva il 
capogruppo del PSI alla Ca­
mera, « è una pericolosa illu­
sione » che va combattuta an­
che dall'interno della DC: in 
questo partito « sono pre-
senti vaste masse popolari 
che non potranno restare pas­
sive di fronte all'esigenza di 
affermare una politica più ri­
spondente ai bisogni emersi 
dal voto del 15 giugno ». Tan­
to più — aggiunge Mariotti — 
che la proposta socialista per­
ché a livello locale si affermi 
l'indirizzo delle « più larghe 
intese possibili tra tutte le for­
ze democratiche al di là e al 
di sopra delle pregiudiziali 
ideologiche e della discrimina­
zione politica » non significa 
« voler rompere definitivamen­
te con la DC e con i partiti 
minori, almeno fino a quando 
non si sarà dimostrato impos­
sibile il recupero della DC ad 
una polìtica più rispondente 
alle esigenze della società ». 

NEL riDI L'estensione dcl. 
l'opposizione alle mene av­
venturistiche è un fatto che 
va consolidandosi anche al­
l'interno del PSDI come con­
ferma un editoriale scritto 
per l'Umanità di oggi dal­
l'ex segretario socialdemocra­
tico. Flavio Orlandi si di­
chiara contro la crisi gover­
nativa e le elezioni anticipa­
te sottolineando che la prima 
« provocherebbe la paralisi 
dell'attività parlamentare » e 
« finirebbe con l'essere solle-
cìtatrice più di divergenze 
che di convergenze », mentre 
la seconda sarebbe fattore di 
« incremento dell'incertezza 
e della precarietà ». Rivolto 
anche a certi ambienti dello 
stesso PSDI, Orlandi invita 
« a far sbollire gli entusiasmi 
dei sollecitatori emotivi di 
crisi al buio », « a contenere 
risentimenti » pur « compren­
sibili ma sterili », e soprattut­
to * a non assecondare dise­
gni contorti e manovre dagli 
sbocchi non chiari ». E con­
clude affermando che la DC 
continua a oscillare < tra la 
cristallizzazione di un passa­
to che non esiste più e l'esi­
genza, sentita ma indetermi­
nata, di una vera e propria 
rìfondazione ». 

Portogallo 
sfumature, le dispute bizan­
tine. Il breve comunicato non 
contesta la notizia della riu­
nione — anzi la conferma — 
non contesta che determi­
nate decisioni siano s ta te 
prese, ma condanna la divul­
gazione della notizia e la 
sua interpretazione. 

C'è un altro esemplo di 
quanto abbiamo dovuto rei­
teratamente affermare in que­
sti giorni: si ripropongono 
posizioni che non solo esclu­
dono le masse popolari da 
ogni decisione, ma tendono 
anche a tenerle all'oscuro di 
quanto. In loro nome, si de­
cide al di sopra delle loro 
teste e al di fuori della loro 
partecipazione: non solo non 
devono essere determinanti, 
ma neppure consapevoli. Po­
trebbe pensarsi — a questo 
punto — che la reazione di Co­
sta Gomes sia stata dettata 
dalla intenzione di bloccare 
interpretazioni troppo avan­
zate e drastiche di una real­
tà che è ancora In evolu­
zione, instabile e fragile. 

Ma l'ipotesi che qui riscuote 
maggior credito si rifa ad una 
brevissima notizia — brevissi­
ma sulla stampa e nei co­
municati radiofonici e inoltre 
smentita dall'ambasciata Usa 
— secondo la quale Ieri, dopo 
la riunione degli esponenti 
militari con Costa Gomes, 
l'ambasciatore degli Stati Uni­
ti a Lisbona, Carlucci. si è 
lungamente Incontrato con l 
firmatari del « documento An-
tunes », quindi ha avuto un 

colloquio col presidente della i 
Repubblica ed infine è par- ! 
tlto per Washington. Ripetia- , 
mo, questi particolari sono ' 
negati dalla rappresentativa , 
diplomatica americana. In al­
tri termini le pressioni inter­
nazionali diventerebbero sem­
pre più massicce su un paese 
che la fragilità economica e 
la tragedia umana rappresen­
tata dalle centinaia di mi­
gliaia di profughi dall'Angola, 
rendono vulnerabile a questo 
tipo di sollecitazioni: di qui. 
con ogni probabilità, la voce I 
di un governo Fabiao che so­
stituisce il governo Goncalves. 

Queste stesse voci, natural­
mente, possono spiegare inter­
pretazioni opposte: stamane 
un giornale della capitale so­
steneva che proprio la netta 
spaccatura all'interno delle 
forze armate avrebbe indotto 
Costa Gomes a « riattivare » 
l'assemblea del MFA perché 
fosse questa, unico organo 
elettivo del Movimento, a de­
cidere: secondo «O Seculo:\ 
infatti, la situazione è finita 
In una strada senza uscita 
quando — nella riunione con 
Costa Gomes — il capo di 
stato maggiore dell'esercito, 
generale Carlos Fabiao. e il 
comandante del COPCON. ge­
nerale Otelo Saralva De Car-
valho, hanno chiesto che 11 
generale Goncalves si dimet­
tesse, mentre all'opposto il 
capo di stato maggiore della 
marina, ammiraglio Pinheiro 
de Axevedo, e 11 capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, ge­
nerate Morals e Silva gli han­
no confermato la fiducia. La 
posizione di stallo (per ovvii 
motivi né Goncalves né Costa 
Gomes si sono espress!) ha 
indotto il presidente della Re­
pubblica ad orientarsi verso 
un dibattito allargato in seno 
all'assemblea del Movimento 
delle forze armate che do­
vrebbe portare anche ad una 
ristrutturazione dcl Consiglio 
della Rivoluzione tale da ren­
derlo più funzionale, più ade­
rente agli indirizzi che ver­
ranno dati alla compagine go­
vernativa, qualsiasi essa sia. 

SI è comunque — dopo la 
decisione di Costa Gomes di 
dichiarare illegittima la dif­
fusione del comunicato rela­
tivo alla riunione e arbitra­
rla la sua interpretazione — 
nel campo delle illazioni e 
t ra le Illazioni se ne fa an­
che una di segno opposto: che 
il comunicato della presiden­
za della Repubblica, che an­
nulla e condanna 1 due pre­
cedenti, sia stato dettato, in­
vece che dalle pressioni In­
ternazionali, soprattutto dal 
timore che una loro diffu­
sione intempestiva potesse de­
terminare da parte delle lor-
ze uscite battute dal « ver­
tice » di domenica notte, una 
reazione disperata e violen­
ta: tanto più violenta quanto 
più disperata. Una lpo»esi 
non remota: del pericolo di 
un tentativo golpista in ef­
fetti si continua a parlare 
e ancora una volta questa 
notte le forze di sinistra han­
no mobilitato 1 loro aderenti 
per una vigilanza strettis­
sima. Contemporaneamente 
queste forze di sinistra, sem­
pre nel corso della notte, 
hanno tenuto una riunione 
alla quale hanno partecloato 
rappresentanti del MFA. del 
PCP. MDP. del MT5S (Movi­
mento della sinistra sociali­
sta), del FSP (Fronte sociali­
sta popolare), della LUAR 
(Lega unità di azione rivo­
luzionarla), della LCI (Le­
ga comunista Internaziona­
le), del PRP/BR (Partito ri­
voluzionarlo del popolo/Bri­
gate rivoluzionarie) e della 
« Associazione Primo Mag­
gio » che hanno deciso di 
coordinare una azione comu­
ne In difesa del processo ri­
voluzionarlo basata sull'accet­
tazione di massima della pro­
spettiva di trovare un punto 
di incontro tra alcune del­
le tesi degli ufficiali del 
COPCON e alcune di quelle 
contenute nel « programma 
Goncalves». Mario Soares. a 
nome dei socialisti, ha vio­
lentemente criticato questa 1-
niziativa da lui definita «un 
tentativo di rinnegare 11 pat­
to concluso da tutti 1 partiti 
democratici con l'MFA e di 
instaurare in Portogallo un 
"fronte-popolare" anarco-po-
pulista ». 

Mitterrand 
aderisce alla 

proposta Soares 
PARIGI. 25. 

Francois Mitterrand ha e-
spresso oggi la adesione del 
Partito Socialista Francese 
alla proposta del portoghese 
Mario Soares relativa a una 
riunione dei partiti comuni­
sti e socialisti francesi, ita­
liani, portoghesi e spagnoli. 

« Il PS — ha dichiarato 
Mitterrand all' "Agence Fran-
ce Presse" — non può essere 
che favorevole a tutto ciò 
che restituirà all'unione delle 
forze democratiche e del mo­
vimento operalo portoghese 
11 vigore e la realtà che non 
avrebbe mal dovuto smar­
rire », 

L'ufficio esecutivo del PS 
prenderà ufficialmente posi­
zione sulla proposta di Ma­
rio Soares 11 3 settembre 
prossimo. 
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naia fuoriuscii;! ij.ilt.v n*i*r«-
KÌUIie <-|)ÌntItTr|j|n» il |l.K'«t* 
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macinio nuore n«rila wrelra 
degli sbocchi, Da quewto lato 
il programma ()j emergenza 
rie! governo nioctra almeno 
due limiti: aM'imuffinenu* 
degli attuali ritocchi aggiunge 
la lunghezza dei letnpi di at­
tuazione quale conseguenza 
del centralismo burocratico 
che affligge il paet*e. Ecco 
perchè per evitare la parali»! 
e l'aggravar*! della crini occor­
re che il governo imbocchi 
con maggior coraggio la stra­
da deirc*pan«iom> qualificala, 
niella cioè a deposizione del­
le iiii|>r*w le r iwnc per r i ­
gor»**? priorità, non limitan­
do»! a confidare nella capaci-
là di esportazione; proceda in­
fine con analogo coraggio de­
mocratico ad uno anelli men­
to delle procedure animili i-
Hlrative. Solo ì« questo con­
tento sur A pomibile mobilila re 
ritorno interne ed esterne 
(prestiti ed invertimenti) r i ­
solvendo unitamente i proble­
mi dell'equilibrio dei conti 
con l'eolero e dell'occupa­
zione. 

Sospesi 

i cambi in 

Argentina 
SI PARLA DI UNA NUOVA 
SVALUTAZIONE DEL cPESO» 

BUENOS AIRES. 25 
Tutte le operazioni di cam­

bio sono state sospese oggi a 
partire da mezzogiorno (loca­
le) in Argentina, per dispo­
sizioni della Banca Centrale. 
La decisione ha fatto sor­
gere voci negli ambienti fi­
nanziari in merito ad una 
nuova svalutazione del « pe­
so ». che verrebbe annuncia 
ta tra breve. 

Ridotte le ore 

di visita alle 

tombe dei Ming 

presso Pechino 
PECHINO. » 

Le autorità cinesi hanno 
posto un limite, a partire 
dall'ultimo week-end, alla li­
bertà d'accesso alla località 
turistica più frequentata da­
gli stranieri residenti a Pe­
chino: le celebri tombe dei 
Ming. 

Questa località, di bellezza 
unica, è situata a una cin­
quantina di chilometri a 
nord ol Pechino ed era la 
sola, con la «Grande Mura­
glia », che gli stranieri po­
tessero visitare senza per­
messi speciali fuori del peri­
metro In cui è loro permes­
so di circolare liberamente. 
D'ora In poi non vi si potrà 
più accedere dalle ore 19 al­
l'indomani mattina. 

I «peronisti 

autentici» per 

le dimissioni 

di Isabelita 
BUENOS AIRES, 36. 

« L'autentico partito pexo-
nista », una organizzazione 
staccatasi dal movimento glu-
stlzlallsta pochi mesi or fono, 
ha chiesto le dimissioni del­
l'attuale Capo di SUto ar­
gentino, signora Isabel Pe-
ron mentre corre voce ohe 
l'ex presidente Hector Cam-
pora possa ritornare dal Mes­
sico per guidare 11 partito 
peronlsta nelle elezioni del 
1977. 

Continuano frattanto gli 
episodi di violenza terroristi­
ca. A La Piata, centro oh» 
dista quaranta chilometri B 
sud della capitale, un gruppo 
di uomini amati ha cercato 
di fare irruzione in un com­
plesso per comunicazioni del­
l'esercito. I soldati di guar­
dia non si sono fatti sorpren­
dere ed hanno respinto gli 
assalitori uccìdendone o fe­
rendone tre. 
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